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Presidenza del Vice Presidente SP ATARO

P R ,£ S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Sii dia lettura del processo verballe.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 28 maggio.

P RES I b E N T E . Non essendovi Ors~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto çon~
gedo i sen3Jtori: Ci ttante rpergiorni 12, De
Domillliois per gionni S, Lo Giudke per giorni
h;~ e Riubinaooi per giornli 5.

Non essendovi ossercvazioll1Ji, questi COiJ1ge~
di sono concessi.

Amumzio di variazioni nella composizione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E. ComunÌico di aver
chiamato a far parte della Commissione spe~
dale istituita per l'esame del di,segno di leg~
geconcernente interventi per lo sviluppo
del Mezzogiorno (n. 1212) il senatore Di
Paolantonio, in sostituzione del senatore
Montagnani Marelli dimissionario.

Anmmzio di disegni di legge
trasmest>i dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegnì di legge:

Deputati SINESIO ed altri. ~ « Norme per
la sistemazione del rapporto finanziario esi~

stente fra lo Stato e la cooperativa marinara

" Garibaldi"» (1231);

Deputati CENGARLEed altri; FERRI Mauro
ed altri. ~ «Modifiche alla legge 26 feb~
braio 1963, n. 441, sulla disciplina igienica
della produzione e della vendita delle sostan~
ze alimentari e delle bevande» (1232);

« Norme di previdenza per il personale di
volo dipendente da aziende di navigazione
aerea» (1235);

Deputati BUZZI ed altri; TrrOMANLIO Vit~
toria. ~ « Modifìcazioni alla legge 13 marzo
1958, n. 165, concernente i concorsi per me~
rito distinto degli insegnanti della scuola
elementare, secondaria ed artistica >} (1236);

« Regime d'imposizione fiscale sui prodot~
ti oggetto di monopolio di Stato}} (1237);

« Norme sulla produzione avicola >} (1238);

« Istituzione di una tassa d'ingresso per lo
accesso del pnbblico alla Rooca di Gradara
(Pesaro) e autorizzazione al Ministro per la
pubblica istruzione, di concerto con il Mi~
nistro per il tesoro e il Ministro per le fi~
nanze, a regolare con apposita convenzione
i rapporti tra lo Stato e l'usufruttuaria della
Rooca di Gradara, signora Alberta Natale
Porta, ,per la manutenzione, la custodia e lo
accesso del pubblico alla Rocca stessa})
( 1239).

Annunzio di presentazione di disegni di leg-
ge e approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 1233

P R E ,S I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Contributo al Programma ampliato di
assistenza tecnica ed al Fondo speciale delle
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Nazioni Unite per gli anni 1963 e 1964})
(1226 );

« RatHìca ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Gran Bretagna sul riconosci~
mento e l'esecuzione delle decisioni giudi~
ziarie in materia civile e commerciale, con~
elusa a Roma il 7 febbraio 1964}) (1227);

« Ratifica ed esecuzione dei Protocolli 2 e
3 addizionali alla Convenzione europea per
la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle
libertà fondamentali,fiJ:1mati a Strasburgo
il 6 maggio 1963 }) (1228);

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica federale
di Germania relativo alla protezione delle
indicazioni di provenienza delle denomina~
zioni di origine e di altre denominazioni
geografiche, concluso a Bonn il 23 luglio
1963 con annessi Protocollo in pari data e
Scambio di Note effettuato a Bonn il 14
maggio 1964 }) (1229);

dal Ministro dell"interno:

« Adeguamento dell'articolo 77 della legge
29 marzo 1956, n. 288, alla nuova disciplina
introdotta dalla legge 5 novembre 1962,
n. 1695, in materia di documenti caratteri~
stici del personale delle Forze armate»
(1241);

«Modifiche alla disciplina relativa al pos~
sesso del titolo di studio per la partecipazio~
ne al concorso per l'ammissione all'Accade~
mia ,del Corpo delle guardie di pubblica si~
curezza}) (1242);

« Norme per il decentramento delle spese
per l'assistenza estiva ed invernale dei mino~

l'i bisognosi}) (1243);

dal Ministro delle finanze:

« Integrazione dell'articolo 109 della legge
17 luglio 1942 n. 907, sul monopolio dei sali
e tabacchi}) (1230);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste:

«Apporto di nuovi fondi all'Azienda di
Stato per le foreste demaniali }) (1240);

dal Ministro delle poste e delle teleco~
municazioni:

« Modifiche dell'articolo 113 del codice po~
stale e deHe telecomunicazioni approvato
con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645,
e successive modificazioni, relative al calcolo
degli interessi sui conti correnti postali})
(1234);

dal Ministro della marina mercantile:

«Modifiche aHa legge 7 dicembre 1960,
n. 1541, concernente norme integrative al~
l'ordinamento del Ministero della marina
mercantile e revisione dei relatilvi ruoli or~
ganici }) (1233).

Avverto che per il disegno di legge nu~
mero 1233 il Ministro della marina mercan~
tile ha chiesto ohe sia adottata la procedura
d'urgenza. Non facendosi osservazioni, tale
richiesta è accolta.

~ Annunz10 di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I n E N T E . Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Norme integrative e modi,ficative delle
leggi 3 aprile 1958, n. 460, e 26 luglio 1961,
n. 709,sullo stato giuridico e l'avanzamento
dei sottufficiali e militari di troppa del Cor-
po delle guardie di pUlbblica sicurezza»
(1203) (previa parere della Sa Commissione);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

({'Proroga ed aumento del contributo an~
nuo a favore del Fondo internazionale delle
Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF) e con~
cessione di un contributo straordinario a fa~
vore del Fondo stesso » (1210) (previo parer:~
della Sa Commissione);
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alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati SINESIO ed altri. ~ « Norme per
la sistemazione del rapporto finanziario esi~
stente fra lo IStato e la ,cooperativa marina~
ra "Garibaldi")} (1231) (previo parere del~
la 7a Commissione);

alla 6" Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Riconoscimento di titoli esteri equipara~
bili alla libera docenza» (1192) (previ pa~
reri della 3a e della sa Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

« Disciplina della pesca marittima» (1195)
(previ pareri della P, della 2a della 6a e della
8a Commissione);

Deputati CORONA Giacomo ed altri. ~

«Modificazioni alla legge 31 maggio 1964,
n. 357, recante provvedimenti a favore delle
zone devastate dalla catastrofe del Vajont
del9 ottobre 1963}, (1222) (previ pareri della
sa e delJa 9" Commissione);

Deputato DE PASQUALE. ~ «Modifica al~
l'articolo 4 della legge 25 gennaio 1962, nu~
mero 25, sulla proroga del termine per l'at~
tuazione dei Piani regolatori nei Comuni
danneggiati dai terremoti del 28 dicembre
1908 e del 13 gennaio 1915 )} (1223);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tu~
rismo ):

MORO ed altri. ~ « Modifiche alla legge 15
febbraio 1962, n. 68, riguardante pro'V\Viden~
ze per l'attuazione di iniziative di interesse
turistico e alberghiero» (1219) (previo pa~
rere della sa Commissione).

AnnumJlo di deferimento di disegni di legge
a CommissIoni permanenti in sede refe-
rente

P RES I n E N T E . ComUlniÌcoche i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

PINNA. ~ « Istituzione di una Cassa di cre~

dito teatrale)} (1194) (previ pareri della sa
e della 9a Commissione);

« Delega al Governo per la emanazione di
norme relative alla semplificazione dei con~
trolli» (1214) (previo parere della sa Com~
missione);

alla 2a CommisslOne permanente (Giusti~
zia e autoriz,zazioni a procedere):

TOMASSINI ed altri. ~ « Abrogazione degli
articoli 330, 332 e 340 del Codice penale con-
cernenti l'abbandono collettivo dei pubblici
uffici e l'interruzione di un pubblico servizio
o di un servizio di pubblica necessità» (1221~
Urgenza) (previo parere della la Commis~
sione) ;

NENCIONI ed altri. ~ « Delegazione al Pre~
sidente della Repubblica per la concessione
di amnistia e di indulto

"
(1225);

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne internazionale per la manutenzione di
alcuni fari del MaI' Rosso, adottata a Londra
il 20 febbraio 1962» (1205) (previ pareri
della sa e della 7a Commissione);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sulla sicurezza sociale dei lavoratori
dei trasporti internazionali, firmata a Gine~
vra il 9 luglio 1956» (1207) (previ pareri
della 7a e della lOa Commissione);

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aereo
tra 1'1talia ed il Congo con annessi Memo~
randum, concluso a Roma il 7 dicembre
1962» (1208) (previ pareri della Sa e della
7a Commissione);

« RatHìca ed esecuzione dell'Accordo euro~
peo per l'attribuzione ai mutilati di guerra
militari e civili di un libretto internazionale
di buoni per la riparazione di apparecchi di
protesi e d'ortopedia, con annesso Regola-
mento, firmato a Parigi il17 dicembre 1962»

(1209) (previo parere della la Commissione);
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{( Adesione all'Accordo relativo ai marinai
riJfl1giati, adottato a L'Aja il 23 novembre
1957 e sua esecuzione» (1211) (pmvi pareri
deJla l'a, della 2a e della 7a Commissione);

"Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e la Jugoslavia, ef-
fettuato in Belgrado il 7 maggio 1962, per la
integrazione dell'artkolo 20, paragrafo 2,
della Convenzione per la reciproca assisten-
za giudiziaria in materia civile e amministra-
tiva, conclusa a Roma il 3 dicembre 1960»
(1216) (previo parere della 2a Commi,ssione);

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo cul-
turale tra l'Halia e la Colombia, concluso a
Bogotà il 30 marzo 1963» (1217) (previa pa-
rere della 6a Commissione);

« Rati,fica ed esecuzione del Protocollo nu~
mero 1 annesso alla Convenzione universale
sul diritto d'autore concernente la protezio~
ne delle opere degli apolidi e dei rifugiati,
firmato a Ginevra il 6 settembre 1952 » (1218)
(Iprevio parere della la Commissione);

alla 6a Commissione permanente (,Istruzio-
ne ,pubblica e belle arti):

BALDINI ed ailtri. ~ «Norme integrative
dell' articolo 10 della legge 7 dicembre 1961,
n. 1264, e della legge 2 aprile 1958, n. 320,
sui concorsi riservati per la carriera di con-
cetto nell'Ammini,strazione centrale della
pubblica istruzione e nei Provveditorati agli
studi» (1199) (previa parere della P Com-
missione );

PALERMO ed altri. ~ « Interpretazione au~
tentica dell'articolo 11, quarto comma, della
legge 28 luglio 1961, n. 831, relativo alla si-
stemazione nei ruoli degli Istituti di istru~
zione secondaria e artistica di insegnanti
forniti di particolari requisiti» (1224) (pre~
via parere della 1a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, traSiporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile);

VENTURI e TOMASUCCI. ~ «'Provvedimen-

ti per la tutela del carattere artistico e sto-
rko della città di UI'bino e per le opere di

dsanamento igienko e di interesse turisti-
co» (1198) (prervi pareri della P, della 2a,
della sa e della 6a Commissione);

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste);

VERONESIed altri. ~

{( Assestamento di po-
sizioni dehitorie delle aziende agricole»
(1202) (previ pareri della 2a e della sa Com~
missione) ;

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

ROVELLA ed altri. ~
({ Elevazione del li-

mite massimo di età per l'ammissione ai con-
corsi per posti di veterinario condotto, di
veterinario addetto agli uffici ,sanitari comu-
nali, di direttore di macello» (1220) (previo
parere della 1a Commissione).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com~
missione in sede referente

P RES I D E N T E . Comuniko che, su ri-
chiesta unanime dei componenti la 2a Com-
missione permanente (Giustizia e autoriz-
zazioni a procedere), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il dise-
gno di legge: Deputati BERLINGUERMario ed
altri. ~ « Estensione del beneficio di cui al-
l'articolo 10 della legge 22 ottobre 1961, nu-
mero 1143, ai cancellieri e segretari giudi-
ziari» (481), già deferito a detta Commis-
sione in sede referente.

Annunzio di presentazione dl relazione

P RES I D E N TE. Comunico che, a no~
me deEa Commissione speaiale istituita per
l'esame del disegno di legge: {{ Disciplina
degli interventi .per lo sviluppo del Mezzo-
giorno}} (1212), il senatore Janrmzzi ha pre~
sentato la relazione sul predetto disegno di
legge.
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Annunzio di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comumdw che .il Mi~
n.istro di grazia e giustizia ha trasmesso la
seguente domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio:

contro l'onorevole A1mirante Giorgio,
per il reato di vilipendio alle Assemblee le~
gislative (articolo 290 del Codice penale)
(Doc. 78).

Annunzio di sentenza trasmessa
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zionaJe, con lettera del 9 giugno 1965, ha
trasmesso copia della ,sentenza, de,positata
nella stessa data in Cancelleria, con la quale
la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale dell'articolo unico del decreto
del Presidente della Repubblica 14 luglio
1960, n. 1032, per la 'parte in cui rende obbli~
gatorio erga omnes l'articolo 61 del contrat~
to collettivo nazionale di lavoro 24 luglio
1959 per gli operai addetti all'industria edi~
lizia; e dell'articolo unico del decreto del
Presidente della Repubblica Il dicembre
1961, n. 1642, per la parte in cui rende obbli~
gatoria erga omnes la clausola 10 dell'ac~
cordo integrativo provinciale di lavoro 30
settembre 1959 per gli OIperai addetti alle
industrie edilizia ed affini della provincia
di Palermo. (Sentenza n. 43).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che neI,lo
scorso mese di maggio sono pervenute ordi~
nam.ze emesse da autorità girurisdizionali per
la trasmissione alla Corte costituzionale di
atti relativi a grudizi di legittimità costitu-
zionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli sena-
tori.

Annunzio di determinazioni della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comun~oo che il Pre~
sidente della Corte dei conti, in adempimen~
to al disposto dell'articolo 7 della legge 21
marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determi~
nazioni e le ,relative relazioni concernenti ri~
spettivamente la gestione finanziaria del~
l'Istituto centrale ,di statistica per l'esercizio
1961~62, la gestione finanziaria dell'Opera na~
zionale combattenti !per l'ese~cizio 1962~63,
la gestione finanziaria del Registro aeronauti~
co italiano per l'esercizio 1963 e la gestione
finanziaria dell'Ente nazionale idrocarburi
per gli esercizi 1961~62, 1962-63 e 1963~64
(Doc. 29).

Annunzio di dichiarazione approvata dalla
Assemblea federale della Repubblica jugo-
slava

P RE S I D E N T E. Comuni:co che il Pre.
sidente dell'Assemblea federale della Repub-
blica jugoslava ha trasmesso una dkhiara~
zione, approvata dall'Assemblea stessa il 9
maggio 1965, in oocasione del 'Ventesimo an~
niversario della liberazione della Jugoslavia,
per l'unione delle Nazioni a difesa della pace
e per l'affermazione dei princìpi che sono
alla base delle Nazioni Unite.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comrunioo che i Mi~
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in ane~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.
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Commemorazione del senatore
Vittorio Pugliese

P RES I n E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle.
ghi, si è spento il giorno 13, nella sua abi~
tazione di Cirò Superiore, a oausa di un in.
farto che lo aveva colpito due settimane fa,
il senatore Vittorio Pugliese.

La sua improvvisa scompar,sa è motivo di
profondo dolore per tutti i componenti della
nostra Assemblea, i quali, dopo averne, nelle
precedenti legislature, seguìto ed apprezzato
l'opera svolta ,come membro del Governo,
avevano imparato a stimarlo e ad amarlo
come collega nella consuetudine con la sua
ricca personalità e nella pratka quotidiana
dell'Aula e delle Commissioni.

Vittorio Pugliese era nato a Catanzaro il
26 gennaio 1905. Laureato in chimica indu-
striale, svolse per alcuni anni la sua attività
in laboratori chimki della sua regione. Nel
1944 si iscrisse alla Democrazia cristiana,
assumendo ben presto cariche rappresenta-
tive nel partito.

Nel 1948 fu eletto deputato e da quella
data ebbe inizio la sua fervida ed ininterrot-
ta attività parlamentare e di Governo, svolta
con la sua approfondita preparazione pro-
fessionale, ispirata dal calore degli ideali
coerentemente perseguìti e dalla generosità
dell'animo sensibile ai problemi della sua
terra e alle necessità della sua gente.

Per tre legislature egli sedette a Monte~
citorio.

Nel corso della prima, si distinse per il
contributo dato, oltre che alla Commissio~
ne agricoltura, alla Giunta per i trattati di
commercio con l'estero e aHe Commissioni
speciali per i provvedimenti a favore delle
zone alluvionate e per il disegno di legge
SUinO sviluppo dell'economia e la lotta con~
tro la disoccupazione. fu relatore della leg~
ge di riforma fondiaria, ,la legge « Sila ",
ddla legge sulle zone alluvionate e della
legge a favoIie dei territori montani.

Presidente della Società nazionale degli
olivicoltori, partecipò come capo della De-
legazione italiana al Congresso internazio-
nale di olivicoltura di Madrid e a varie con~

f,erenze della Federazione internazionale
olivicoltori. Nel 19~84J9, durante le agita~
zioni contadine in Calabria, svolse opera di
paciJfioazlOne, contribuendo efficacemente al
raggiungimento di uno stabile accordo.

Nella seconda legislatura, fu componen~
te della Giunta delle elezioni della Camera
dei deputati. Nel 1954 venne nominato Sot~
tosegretario al Ministero del lavoro e della
prevIdenza sociale e fu confermato in tale
oarioa nel successivo Governo: in queSito pe~
riodo ,condusse a t,ermine H rego'lamen to per
,il sussidio di disoocupazione ai lavoratori
agricoli.

Sottosegretario agli interni nel Ministero
Segni, nel novembre 1956 si recò, quale
Capo della Delegazione ,italiana, negli Stat'i
Uniti dove partecipò alle riunioni deIJa NA~
TO per la "protezione civi,le ".

Poi fu SottosegretaJrio all'agriJcoMura, e
nella terza legislatura, fu Sottosegretario
al Ministero della difesa.

Entrato a far parte del Senato il 28
aprile 1963, fu dapprima Sottosegretario
all'agricoltura nel Ministero Leone; poi, do~
po il dicembre 1963, dette attiva opera ai
lavori dell'Aula e delle CommIssioni agri~
coltura e difesa, recando iil prezlioso appor-
to deLla sua speoifka competenza e delle
esperienze maturate durante la ,lunga opera
di Governo.

Onorevoli colleghi, in altra sede saranno
più compiutamente ricordate le molte be-
nemerenze acquisite dall'onorevole Vittorio
Pugliese nel corso della sua lunga attività
di deputato. A noi spetta il dovere di sot-
tolineare in modo particolare il contributo
di ingegno e di opera dato alla nostra As-
semblea, contributo che va assai al di là
della pur feconda messe di relazioni e di
interventi, tra i quali ultimi sono da ricor~
dare quelli svolti, in questa Aula, sui dise-
gni di legge relativi alla Cassa per il Mezzo-
giorno, agli enti di sviluppo, alle strutture
fondiare e aLla proprietà coltivatrice, al
riordinamento del Ministero della difesa,
al bilancio 1965.

Breve, troppo breve, è stata la sua per-
manenza in Senato, e ciò rende ancor più
vivo ill rammarioo per la perdita che oggi ci
colpisce. Ma noi sappiamo che egli lascia
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l'alto esempio di una vita interamente de-
dicata, senza incertezze e senza risparmio,
al servizio della cosa pubblica e dell'Istitu~
to parlamentare, in uno slancio costante.
privo di asprezze polemiche e permeato di
superiore bontà.

Nella sua cara persona, dal t:mtto schivo
eppure così caldo di sincera umanità, si in~
carnavano le virtù migliori della sua nobi-
Le terra, temprata dalla necessità, eppure
aperta alla fiduciosa speranza. Nel dolore
e nella commozione di questo momento,
noi sentiamo che il ricordo della sua eletta
figura e della sua feconda opera resteranno
nel tempo, a testimonianza del nostro ama-
to collega.

Ai figli che ne piangono la prematura
scomparsa, ai colleghi della Democrazia cri-
stiana che lo avevano eletto nel Comitato
direttiva e che perdono un così valido espo-
nente, alla sua Calabria, per la quale egli
combattè le sue generose battaglie, la Pre-
sidenza del Senato rinnova le espressioni
del più oO'mmO'sso cOII1dO'gllio.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
A nome del GO'verno, deslidero associarmi
allle Inabili parO'le con le qualli sono state
rievooate in quest'Aula la lfigura e l'opera
del senatO're Pugliese.

Lo ricordo come uomo e come amico;
10 Iricordo come par:1ament'm:~eattivo e uni-
versallmente stimato; 110ricordo come uomo
di Governo, SottO'segretario neUa maggior
parte dei MiniSlteni, dal 1954 ad oggi, al la-
voro e previdenza sociale, all'interno, aUa
agricoltura, ana difesa; lo rkolrdo neHa sua
ripresa di attività paI11aiillentare in Senato,
sempre attivo, sempre presente, sempre di-
ligente, anche quando run gI1avisSlimo 'lutto
famiMare e ,le precarrie condizioni di salute
già ne avevano colpito la fOlrltefibm.

Egli resta espressione degna della nUDva
dasse politica allla quale egli ha fatto onore
con la sua attiVlità, col suo impegno, con la

sua dediziolllie ,al dovere portata fino all'estre-
mo ddl'abnegazione.

Il Govermo Sriassocia rnelle oondoglianze
alI Gruppo parla:mentare democratico cristia-
no, aLla sua Calabnia e soprattutto aHa sua
famiglia.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordi[)Je del giolrllo
reca lo svolgimento di due intefl:mgazion[
alI Ministro di grazia e giustizia sui 'fecentri
provvedimm1Jtli di grazia dell Presidente delrla
RepubbHoa.

Comunico Iche sUiocessivamente sono state
presrootate al Ministro di gra~ia e giustizia,
da parte del senatorePa!rllli, dei senatori
Poet 'e Berma!ui e dei senatorli Secchia, Scotti
ed altl'i, altre tre interrogaz.ioni aventi lo
stesso Qggetto di queUe già iscritte aH' ordi~
[le del giorno.

OnoI1evO'le Ministro di grlazia e giustizia,
è disposto a rispondere al[)Jche a queste in-
telfrogazionli?

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
!il Governo è p:mrnto a 'I1ispondere anche a
ques1te interrogazioni.

P RES I n E N T E. Propongo che tutrte
queste intervogazioni siano svolte oong;iun-
tamente in qUJanto :dguardano lo stesso aG:-
gomelI1to. Non essendovi osservaziDni, così
flestaSitabilito.

Si dia pertanto lettuna deUe interrroganio[liÌ.

C A R E L L I, Segretario:

«BERGAMASCO, TRIMARCHI, VERONESI, AR-
TOM, BONALDI.~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Al fine di oO[]rosoere i cdteri in base
ai quali egli abblia proposto al Presidente
della Repubblica i recenti provvedimenti di
grazia ed il lDro numevo.

Chiedono, altresì, di OOlnOSOeI1ese fra i
graziati siano persone che si trovavano in
stato di latlitanza o che non abbiano nemme-
no iniziato a scontare ria pena, e se sia stata
seguita, in questa oocasione, la prassi conso-
lidata in materia» (862);
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({ NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRI~

MALDI, LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PI~

CARDO, PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Con rliferlimento alla
notizia de~la concesSlione della grazia all'ex
deputato Moranino, oondannato per una se~
rie di deliNi cOlmUllli di pairt1icolar,e effera~
tezza, cO'mmessi contrO' persone di sua parte
e 100ro familiari, senza considel.mre i fatti di
s'trage deill'ospedale 'PSlichiatdoo di Verce.Hi,
ooperti col compiacente velo degliat:ti di
gueI1m, e s£uggito ali fenTi della giustizia pu~
nitiVla cOin passaporto di serVliz1io, verso ospi~
tali cortine,

per oO[]joscelre, a parte la pI10cedura

"mO'tu prO'prio" di esclusiva oompetenza
dell Presidente delila Repubblica, a nOIìma del~
l'articolo 87 comma 11 della CostituziO'ne,
se siano state osserlV1ate, per la forma, ga~
r!anzia di sOSltanza, le norme previste dallo
antioolo 595 del Codice di prooedura penalle
ed Ulna plI'!assi dnquantennale;

inol tre se la "grazia" deve intendersi
estensibile anche aLl'attività lantinazionalle dell
MOIìainino lall'estero, che integra run grave
reato previsto e punlito daU'ar:ticolo 269 ,del
Codice penale nell'ipotesi oontinuata ed ag~
gravata :per la sua attività la,llltitaliana da
Radio Pmga;

se un procedimento penale sia in corso
di ,istruzione o se ritenga Iche la "grazia"
crei un' aureolla di immunità anche per azio~
:nJi cI1imino.se ,successive)} (864);

({
PARRI. ~ Al MinistrO' di grazia e giusti~

zia. ~ Per conO'scere da qUalli criterli ,si,ano
stati 'ispirati i provvedimenti di gra~ia re~
oentemente OO:I1Jcessio. in corso di 'OOI1!oes~
sione per fatti oonnessi con la guerra di Ilii~
berazione, e see quan,ti oo1pitJi da condanne
run relazione agli Sltessi eventi ne r:imairranno
eventualmente esclusi )} (886);

({ POET, BERMAN!. ~ Al MinistrO' di grazia

e giustizia. ~ In ,l'elazion:e al recente prov~
vedimento di gmzia del Presidente della Re~
pubblica, ed aHo scopo di troncare 'le spe~
ciUllazlioni politiche messe ,in atto. COin l'evi-
dente obiettivo di scredita\r:e le istituzio[)JÌ

democratiche e di gettwe un'ombra sul~a
stessa suprema Magis.tratura dello Stato, s.i
chiede di ,com.osoere:

1) il numero e la personalità dei vari
graziati e la durata della pena che rimaneva
ad essi da scontare;

2) se i motivi e lo spirito in base ai
quali il Ministro propose la ooncess,ione del-
la grazia siano o non siano stati gli stessi
che già informarono i precedenti atti di cle-
menza, dall'indulto del IPresidente Einaudi
per i reati comuni inerenti a fatti beHici e
relativi al periodo ,8 settembre 1943-18 giu~
gno 1946, all'amnistia di tutti i reati poli~
tici del ,Presidente Gronchi;

3) se sia o non sia vero che la grazia
recentemente Iconcessa, che co.mprende an-
che diverse persone di parte fascista, abbia
per obiettivo la paciJficazione degli animi
nell'anno in cui si celebra il ventennale di
quella lotta, che, a prezza di too.to sangue,
lutti e sacrilfici, portò alla riconqui1sta della
libertà}} (895);

SECCHIA, SCOTTI, VIDALI, COLOMBI, AUDISIO,

ROASIO. ~ Al MinistrO' di grazia e giustizia.
~ Per conoscere se, in reLazione alle inte-

l'essate ed ilnaccettabHi ori<tkhe mosse da all~
cuni par11iti e mov;imenti polirtioi ai prolvve~
di menti di grazia adottati dal Pl'esidente
della Repubblica in concomi,tanza con ill ven-
tennale della Liberazione, lil Governo ,intenda
deplorare pubblicamente e fevmamente 'Ìaili
aHeggiamenti, che offendono gLi ideali de~
mOloratki e aillt,ifasdsti della Resistenza ed
il fondamento stesso deLla Costituzione re~
prubbl:ioana}} (896).

P RES I D E N T E. L'ono.revole Mini~
stro di grazia e giusti:zjia ha faooLtà di Iri~
spon,dere a queste ,interro.gazioni.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sin dal 22 maggio scorso, mi em messo a
dispo.sli:zjione del Parlamento per rispondere
iiDJAula aMe inter;ro.gazioni Iflelativeai recenti
provvedimenti di demenza di cui trattano
appunto1e interro.gazliom.i iscriitte oggi a,lil'or~
dtine dell giorno.. Ma non ho potuto. l'endere
prima le mie dichial1azioni, pO'khè la Pres!i~
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dernza del Senato, come anche quella della
Camera, mi comunÌCalrono che precedenti,
impegni delle Assemblee non consentlivallo
ancora Il'iscriZJione aIl' ordine del giorno delle
ÌIT1!terrogaz,ioni in questione.

Nel fl1attempo venivano Ipresentate alla
Camera, suMo stesso argomento, due interTO.
gazioni con Irkhiesta di risposta scritta, in
data 25 maggio e 3 giugno slUccessivo. Credo
di poter rispondere oggi lalla parte sostan~
ziale e generale delrle linterrrogazlioni iscritte
all'ordi[]ie del g,iOirno di quest'Assemblea
con lIe medesime e detta,gliate notizie date
nella risposta alle citate IÌlnterrogazioni con
risposta soritta di onorevali deputa'ti.

A partire dal 15aipl1ile, iJ 03JpO delrlo Stato,
accogliendo le :relative domande di grazia
2cccompagnate daLle proposte del Ministra
g:uardasigilli, ha sattoscritto cilIlquantuno
provvedimenti di oondono 'condizionalle ri~
ferontisi ad ex parNgiail1ii ed otto rifer'ent<Ìsi
,ad ex 31ppartenenti alle formazioni al'mate
della Repubblica sociale. Dei provvedimenti
a favore di ex partigiani, 21 si riferiscono a
detenuti, 30 a latitanti. Dei provvedimenti
a favare di ex appartenelnti alle fo,rmaziani
armate della Repubblka sooiale, 7 si riferi-
scono a detenutli, uno a latlitante.

NeHa iSitruzlione dei pl'O'vvedimernti presso
il Milnistero di grazÌia e giustizia sono stati
tenuti pJ1esenti 'tuui gli elementli ohkttivi e
soggettivli dei singorli ca<;i, ma tutti Illel qua~

dI'o del mativo generalle e deltel'minante dei
provvedimenti stessi, e cioè: ril lungo tempo
tl1'ascorso dall'epoca liln cui i delitti furono
commessi, le condiz,iolllli eoceziOinali che ne
agevolarono l'esecuzione, H ClUma di violen-
za, di sconvolgimento dellle cascienze, di af~
fievohmenta dei varIDI'i deill' ordirnament'O gJiu-
ridico nel quarle i dditti si verificaron'Ù. Que~
sto 'motivo generale e de1:ermin\ante ,oastituì
già lil fondamento, a suotemp'O, della com-

cessione dei pravvediment,i di amnistia e
di lindulto, dei qualli benefioiaron'O non solo
i parlfigJiani, ma anche gli appartenenti aUe
formaz,ioni della mpubblica sooiale e tutlfi

lÌ coillabDl1azionisti; e costituì anche Ia sala
spiegaziOine deilla larghissima applicazione

fattlane dalla .giudsprudenza, specialmente in
materia di esdusiol1re dell'ipotesi di «sevìÌ.

zie partlicolarmente efEerate }) mei delitti dei
collaboraziOinisti.

Questo mativo generale ,e determinante
ha acquistato uJterliOI:c e maggiore Idlevan~
za in oocasiOine del vent,ennale della Libe-
razlione, ocoasione che, suggerendo di Call-
cdlare ogni residua conseguenza nel oamp'O
criminale del difficile periodo al cui oentro
slta l'evento gloriaso e felice della Libera~
zlione, ha gliustificato una partkolaJ1e genero.
sirtà :rispetto ai deJitti ~ anche se gravissimi
e anche se polirtici SOltaintD Ii'll senso ,assai
lato ~ compiuti nel periodO' già considerato
a suo tempO' mel provvedimento generale di
Ìindulto, da coloro che a quell'evento parte~
cirparona, contlr'ibuendavli '0 perfino avver~
sandoIa.

La qualità di rpartigiall1li a di appartenenti
alle farmazioni armate della repubblica 150'-
daIe risulta per tutti i bernefioiarli dei prov-
vedi,menti di demenza, nessun'Ù esduso, ac~
certata e dichiarata neHe ,rispettive senten~
ze di condanna.

L'espiazione in atto di :chi domanda la
grazia, nOlI1!chèj,l perdonO' deMa parte 'Offesa,
sOlno stata sempre considerlati nella prassi
elementi .nOin indispensabili,amiChe s,e impor~
tantli, al pari dei Ipareri bvaJ1evoli dei Pro.

curatari generaili che non sono vlinoolanti.
Il parere dei Procuratari gerneraili suHa con~
cessione del bene:fìdo sono stati fìavocrervolla
per cinque dei ventU[lO ex palrtigiani detemut,i
e per ventUJn'Ù ciei Itrenta ex partigiani lati-
tanti; sono stati contralri per turNi gli otto
ex appartenentli alle <farmazioni armate della
rerpubblka sociale.

Con questa dichiarazlione ritengo, come
ha premesso, di ,aver dato esraur'ÌelIllte r'Ìspo.
sta per ciò che attiene al tema generale, an-
che alle interrogazioni ,fissate oggi per Jo
svolgimento.

Con riferimenta ad Uln particolare deHa
interrogaz,ione dei senaltori Ne[]ioionied all-
tri, aggiunga che, come è noto ed evidente,
i provvedimenti di demenza non' possono
cheJ1iferirsi soltranto a pente già lirrogate con
sentenlza irl'ervacabille; mentlr1e per chicche-
sia ogni possibilità di esame di eventuali, di-
verse TesponsabiHtà non coper1e e sanzlio~
nate dal giudioato cui la demenza si ri£e-
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risree,appartiene aHa eSiclusl~vacompetenza
dell'Autodltà giudiziaria.

Con riferimento lad un rplU[ltoparticolare
del:la a.ntevI1ogazlione del sematOI1e PaITi prre~
ciso che non vi è stata akuna esclusione
dal beneficio di demenza nei confronti da.
coloro per i quali si èacrce!'ta:to che frui~
rana, a 'suo tempo, deill'ilndulto di cui a~~
l'articolo 2 lettera b) def decreto presiden~
ziale 19 dicembre 1953, n. 922, che sii rife~
:risee, come è noto, a Ipartigi'ani e ad appalr~
telI1emtda forJllaziOlni aI1mate deUa repubblica
sociale ifJaiHanache abbiano oommesso I1eati
sino al,la data del 18 giugIDo 1946.

Sono, tuttavia, in corso le .iJndagini del caso
direHe adaoce:rtare se ahl1i condannati s,i
trovino neHe sudde~'te oondizioni e, se tali
'aocertamenti daranno esi,to positivo, slarà
ipIr'orvvedutoalla istruttoria ai fini deUa pro~
posta di conoessio[]je del bemeficio dellla
gmzia.

In mlazione al pJ1Ìmo punto della inter~
rogailione Poet,rHevo rehe il numero dei cOIn..
dannati ,c:he hanno benefidato del :condono
condizionale è stato già da me indicato pre~
cisando quanti di essi erano palI'tigiani, quan~
ti appartenenti la1le formazioni della r~ub~
blioa sociale (quaHfiche tutte accertate in
sentenza), quanti stavano esplÌando la pena
e quanti erano IlatManti.

. Cmdo che sarebbe ass,ai diffioile, e oomun~
que fuori dell'eoonomia di q:ues~a risposta,
fornire ancom ahre spedficazio[}JÌ r~lative
allle singole pelrsol1JlaHtàdi colO':m chehan~
no UisufruiÌJtodel oOlndono.

Pos,so solo aggiungere anoom un altll'o
dato. Di cOllorO'che hanno fruito del con~
dono, ,in totale 59, oome ho detto, ben 40
avevano età ,inferiore a 25 anni e 34 emno
precedentemente incernsurati.

Infine, per quanto Tigua:rda il ,contenuto
della ilnte:rrogazione dei senatori Seochia ed
a'ltri, la deploI'azione del Govel1no per le no"
tiÌzie tendenziO'se e per alcuni apprezzamen'ti
ingiusti e qua1lc:he volta offensivi che deIÌ
provvedimenti di demenza sono sltati dat,i,
è impli:cita ~ 'tale deplorazione ~ nella

messa a punto che nel,la risposta <;criHa
e in questa o'rale alle interr:OogazionlÌho :fatto
e sto fa'oendo 'a .nome del Gover'llo.

Ho ohiamato « glorioso e feiHce », oome è
convinzione del Govel1no e di Oogni demOocra~
tko, l'evento della Liberazione; e ho detto
che la eelebrazione del ventennale aveva
suggedto una particolare generosi,tà non solo
verso cOlloro che a quell'eve[)Jto contr:ibulÌ.
rana ma perfino verso coloro che 10 avver~
SlarOlno, e çhe debbono pJ:1Oprio agli ideailri
demOocra:tici della Rcesistenza e della Repub~
bUca ,l'ispiraziOone paoificatriiOe dei provvedi~
mellJti di oui sii dis>~ut'e oggi, e quindi la loro
estensione.

P RES I D E N T E. P:rego gli ono:revOoli
senatori che hanno pflesentato le interroga~
zioni dIÌ contenere ,in dieci minuti lIe loro
dichialr'azioni.

Il senatore Bergamasco ha faooltà di di~
chilarare se sia soddisfatto.

BER G A M A S C O. Onorevole P:resi-
,dente, lIe parOole di ordinaria amminisltrazio-
ne, con le quali l'onoJ1evole Minlistro ha l1i~
sposto ,aMa nostl1a lilntenrogaz,ione, nOon sIÌ ad~
dkOono, a nos't!1"O avvisa, ai p'rovvedimen~i
proposti al Capo dello Stlato e ci lasciano
del ,tutto insoddisfatti, sia per quantor!i.-
gua:rda le mOodaI.ità che hannoé1Jccompagnalto
i [provvedimenti stessi, sia per quanto ri~
guarda i motivi che li hanno ispirati. Cin~
quantrunove condoni giudiziari in una sOoIa
volta, per reati da lei, onorevole Min'istro, de~
finiti gravissimi, e politici salo in senso mol~
to Irato ~ cioè :reati comuni ~ che le nume~
rose, larghissime, tI1OoppOlalrghe amnistie sus~
seguiÌ'tesi, compresa queUa che prende il no~
Ime dall'onorevolI e Togliatti, non ruvevano osa~

to contemplare, 59 applicazioni oontempora~
nee di una nOl1ma desueta che, a detta dei
più autOorevoli i,nterpreti, reostituisoe ne:Ha no~
stra CostituziOone un r:etaggio del passato, so~
no certamente un fatto strao!rdinario ed an~
che stupefaoente. Ma anoOlra più stI1runo è che
pOossa rpensal1si di stabiHre fra i rea'tli UIl1!a
sorta di compensazione, in rel:az,ione alJ'aip~
part'enen~a :di colol:ro che H hanno commessli
a pairti poli:tkhe diverse ed opposte, mentre
è chiaro ohe li Teati non sIÌ compensano, ma
invece si sO'mmanO', fino a formare un totale
impressionante di efferatezza e di deHtlt>Ì.
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Dei 59 graziati ben 31 sano tuttara latlitantiÌ,
nan hanno sCOIntata un sOlla giarno di pena,
non hanll1,o dato il benchè minimo segno diÌ
ravvedimentO', sono sempr:e apertamente ri~
belli aUe 'leggi del lam Paese. Eppure esiste
in senso cantraria una prassi che, se non ha
fandamenta im ipl'eoise norme di legge, ha
tuttavia ,a suo favare una lunghissima con~
suetudine e, ciò che più conta, ha profonde
rad10i nella cascienza degli onesti cittadini.
Naill risulta e non ci è stato detto che es,i~
stana precedenti che presoiludano da essa.
NemmenO' esistono pfleoedenti, a quanto si
sa, circa liJ mancata perdona delle pral'ti lese
e ci,oè deUe famiglie dellle vittime. Casa rpen~
sérà ,ora della gius'tizliain ItaMa quella ra~
gazza, la MaJria FraJllicesconi, resa adana di
padm e ,di madre all'età di tre anni ad opera
del Maranino e che non risulta sa.a stata
nemmena interpellata?

Si sono rnooolti, è vero, carne prevede la
legge, i pamr:i dei Proouratarri generali. I pa~
rerli non sono vincalanti, ma è un fatto Sli~
gn<Ìficativo e degna di medi:taZJianeche detbi
pareri siano stati conÌlI1ari per la maggiar
pante dei casi.

Per quanta riguarda i mativli dei provve~
dimenti essa. appaJiOlllia ben Ilabili ed incOinsi~
stenti.

Irl <lunga tempo tra,scal'sa può avere rl1e~
vanZJa nei canfrOlnti di 0010'1'0' che hanno
scontato parz,iallmente la pena, ma non per
cOiIOlrache hanna scelta, quando i reati com~
messli nan erana imprescdtltihiE per la rlolro
grav,ità, di sottrarSli aHa giustizia e di aJtten~
dere la scadenza del termine di prescrizione.
Il clima di violenza, come Ilei dice, anorevale
Ministro, i,l dlima di sconvolgimenta delile
oasoien,ze ,in quel peI1iodo, di affievoUmenta
dei varlolri ~ s'intende prrÌ'nrCÌpalmente del

valare delrla vita umana ~ sona argamenti
già oOlns,iderati e 'confut,ati nelle sentenze,
che ne hanno 'tenuto conto Ind solo modo
iÌn cui potevano, e ciaè agli effetti del rko~
nosoimento delle attenf\.]arn1Ji gemeriÌche.

Il ,desideria di padficar:e gli animi, infine,
e di 'chiudeJ:1e, in oocasione del vemte:nnale
della: Liberazione, uncapitOila oertamenlte
gloTriOiso e ,£elke, ma anche doloraso della
noslÌlra Istoria, è per 'l'appunta un pia e vama
desiderio. Sembra più probabile che prmpda
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questa oooasione s,i presterà a rinfocolMe
gLi odi di un 'tempo, tanto per il semsa di di~
sagio che i provvedimenti prolVacana mellla
porpola~ione, a comimrCiare daJi combattenti
della Resistenza senza distimz,ioni di parte,
quan:ta per le ,reazioll1lÌ politkhe, sponronee
a calcolate, che essli saTialllllO capaci di su~
soitare.

E già la vediamo. I provvedimenti non
sona ricevuti can ricOinoscenza e in umil1à,
ma sono Tivendkati com orgaglio dal Partito
comunista come dirini, quasli nom Sii trat~
tasse di aui di langanlimità e di demenza,
ma della riparaZJione tardiva di enrori giu-
dizial'i.

È quindi necessario rimettere l,e cose a
pos~to e rkordare in questa alta Assemblea

che, se dabbiamo prendere artto dell'avve~
uuta condona della pena, i criminailli oggi
gmziaJti lI1estama tuttavia bolrlatli per sempre

dalle sentenze passatei:n giudicata nei 1'01'0
canfrOlnti, ,che condannano un 'comp'0rta~
menta ispirata «ad un'assoluta assenza dà
sentimenti di umarnità, che ha raggiunto a.
limi,ti di uno spietata dnrisma », come han~
no scritto i giudici di Firenze :a proposito
del Moranino. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
dOlni ha facoltà di dichiarare se s,ia soddi~
sfatta.

N E N C ION I SignorI' P,resi,dente, si~
gnor Ministro, onarevoli oolleghi, debbo ru~
levare ÌJnnanzitutta che Il'OInorevole Ministra
non ha affatta r:ispasto aHa mila inteIToga~
ziane che rifletteva un aspetta parrticolare
della questione. Prenda atto del s'Ìlenzia
del rMinlistro e drkhiaJro che presenterò una
altra interragazione sulllo stesso 'tema, ndla
speranza che ,il Ministro vagHra rispondere in
Plarrlamento aUe precise nichieste avanza:te.

Per quanto oonoel1ne la pJ:1ima parte della
mia inlter'ragazione, moi avevama già cano-
soiuta la tesli del Ministm ,in merito alla
grazia al ol1imi:nale rMoranino esposta e dif~
fusa attl1averso un'agenzia saoialdemacratica,
pubblicata anche dalLla stampa di Ìinforma~
zione ed acoolta ,in una ,r;isposta del Gover~
na lad un'interragaz,ioil1Je COin ,richiesta di ri-
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spoSlva SlcmiHa,presentata alil'al,tro ramo dell
PalrlameI1lto. Però, a par:te qrueste precisa~
zio[]ji che già Ganascevruma, ci aspettavamO'
aggi, a maggior distanza di tempo dal mo-
mento in oUJiil MiIlli:Sltl'Osii dichiarò disposto
a rispondere, valutazliOlni più ampie, più pro~
fande e saddisfacenti.

Dobbiamo dichiarare che non siamO' affat~
to soddisfrutti rper due ordilnli di ragioni: in~
nan~itutto pemchè, rirpeta, il Miinistro non
ha rp:L1atkamenrterisposto aIrinterrogazione,
in secondo ,luogo peI1chè la materia che ha
formato ogget:to di diffuSlione attraverso la
nota agenzia di stampa sooialldemocratica
contiene valutazioni che rp,resdndono da,l ca~
raMere dei '11ostri istitUltli rpenaJli e de:H'istJi~
tuta deHa grazia in partioolare. Noi :nOtnvo~
gliamo criticare l'opera del Capo dello Stato.
Restando Inelilimiti e nell'alveo della norma
costituzlionale oi siamo rivolti lal Min'istro di
grazia e giust,izia perchè facesse delle ip!reci~
saziolni, e l'atteggiamento dell MinistlflO cd
indica chiaramente UJnacerta perplessità ed
una volontà preoisa nel tono e nel meI1ito
di sfuggire alle propnie responsabilità.

Onorevole Ministro, lei ha deVio che la
ricorrenza del ventennale di quell'avveni~
mento ha suggerito «una particolare gene~
rosità» ed ha aggiunto che l'atto è stato

, ispirato da una «intenzione padficatrice ».
Tutto questo è fuori della I1eahà, onorevole
Ministro, perchè se è vero che il ventennale
doveva ispirare una particolare generosità,
l'atto doveva essere quello ddl'amnistia,
non certo della grazia. C/è una contraddi~
zione logico~giuridica nella sua impostazio~
ne. Ilnfatti, la particolare generosità deve
partire dalla considerazione della società
offesa e dalla parificazione di tutti coloro
che si trovano nella situazione di poter fmi-
re dell'atto di clemenza. Non si può scen~
dere a discriminazioni quando ci si ispira
alla generosità, e tanto meno quando ci si
ispira ad una particolare generosità. Non
si possono fare delle discriminazioni quan"
do sIÌ ha u[]l/intenzliane paoificatrice, perchè
l'intenzione pacificatrice ha come premessa
l'uguaglianza di tutti i cittadini di fronte
alla legge e l'uguaglianza di tutti i cittadini
che si trovano in una particolare situazione
giuridica, La gra~ia in se stessa è un .isti~

tuta paternalistico che sopravvive nella no~
stra Costituzione e che presuppone una
sceLta. Se pOli si doveva fare iUJn<lscelta, pos~
siamo di1re, onorevole Ministro, che la siCel~
1Jaè cadut:a veramente male.

Io non voglio fare la storia, come preten~
dono i nostri avversari, nè voglio atteggiar-
mi a giudice, come potranno fare sempre i
nostri avversari; lasciamo a loro questo

I compito. Io mi riferisco ad un atto parla~
I mentare che contiene l'autorizzazione a pro-

oede:m a giudizio Icolntro Moralnino e Orto~
na e alle valutazioni del Procura,tare gene-
rale cherlitenne di insistere nella rlichiesta.

Per quanto concerne i fatti che furono
ascritti al Moranino, la stampa ha ignora~
to, ha voluto dimenticare uniformemente e
cora1mente i fatti più salienti della 'Sua azio~
ne e della 'Sua responsabiHtà che hanno sug~
gerito al [Procuratore generale Nigro, nella
lettera con cui richiedeva l'autorizzazione
a procedere, questa precisazione: «L'Orto~
na ha esplicitamente ammesso di aver im~
partito l'ordine di sopprimere i prigionieri
(vedi foglio 52, volume III). Moranino è chiao
mato espressamente in oausa dal suo Capo
di stato maggiore Colambo Remo ». E i fat~
ti quali sono, onorevdli colleghi? Vogliamo
rievocarli, sempre attraverso non una mia
valutazione, un mio giudizio, ma attraverso
una breve lettura di quest'atto parrlamentare
nei limiti di tempo che il Presidente ci ha
indicato? Ci renderemo conto casi se vera~
mente la scelta, la discriminazione 'P'aterna~
listica è caduta su elementi non dico degni
dell'istituto della grazia, ma elementi che
si troV1avano neBe condizioni di poter frui-
re di questa scelta; dopo di che si alzino
pure gli archi di trionfo: a noi non rimane
che prendere atto di una determinata degra~
dazio ne morale di coloro che questi archi
di trionfo vogliono innalzare: ({ Partirono
alla volta di NOV1araun autobus e un auto-
carro scortati da elementri della 182" bri~
gata ({Garibaldi ». Una richiesta scritta ed
un elenco nominativo furono presentati al
comandante del campo di ooncentramento;
75 prigionieri furono stipati negli automez~
zi. Alle 19 deUo stesso giorno i due veicoli
entravano nell'area dell'ospedale psichia-
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trieo di Vercelli mentre era costretto ad
uscirne il personale di servizio ospedaliero.
I militi in parte feriti e in parte agonizzanti
per colpi ricevuti durante il tragitto furono
scaricati, ,introdotti in due diversi ca~
merani, perquisiti sotto !'infuriare di
mazzate ehe tinsero di sangue fino al~
l'altezza d'uomo le pareti delle sale: inter-
venne ad implorare ri.1lisericordia il cappel-
lano del manicomio Don Francesco Manzo,
l'unica persona cui fosse stato espressa-
mente concesso di rimanere nell'istituto,
ma egli dovette impartire un'assoluzione col-
lettiva e ritirarsi. Alleggeriti di quanto ave-
vano indosso e negli zaini i prigionieri fu-
rono divisi per gruppi ed affidati al altret.
tante squadre di partigiani. Un gruppo di
undici persone fu trasportato nella vicina
frazione di Lazzirate, fucilato e sommaria-
mente seppellito in una trincea di difesa
anti-area. Un altro, di non meno di una de-
cina di individui, fu schiacciato sotto le
ruote di due autocarri che si muovevano nel
piazza1le deU'ospedal,e a guisa di rulLi CO!Ill~
pressori ».

Vi risparmio Je quattro pagine ancora di
questi efferati deLittli che sOlno stati ascritti
al Moranino. (Interruzioni dall'estrema si-
nistra).

R O A S I O. Siamo stati tutti partigiani.
Ricordiamo questi fatti.

N E N C ION I. Ma state 2Jitti! Abbiate
IÌJ pudore del silenzio. (Vivaci, ripetute in~
terruzioni dall'estrema sinistra). Siete mac-
chiati dello stesso sangue. (Vivacissime, ri-
petute, prolungate interruzioni dall' esty(:-~
ma sinistra). Non mi fate paura con il vo-
stro vociare, l'umoristi del sangue! (Prolun-
gate interruzioni e rumori dall'estrema si.
nistra). Stia zitto anche lei, onorevole mi-
nistro Reale. Abbia anche lei il pudore del
silenzio. (Vivace replica del ministro Reale).
Lei che ha disertato di fronte al suo dovere
di rispondere ad una interrogazione abbia
almeno il pudore del silenzio. (Replica del
ministro Reale. Interruzione del senatore
Gray. Vivacissime, prolungate interruzioni e
invettive dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente).

,p RES ,I D E N T E. Onorevoli sena-
t01'i, riprendano i 10m post1i! Senatore Nen-
ciOlni, la prego di condudere, e lei, senatO're
Gray, stia calmo; la richiamo all'ordine.
(Violente invettive dei senatori Bertoli, Ro-
mano e Maris 1Wi confronti del senatore
Gray. Clamori dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Maris,
basta! La richiamo all'ordine.

Concluda, senatolI'e Nenaioni.

N E N C ION I. Signor Presidente, io
non concludo; devo svolgere il mio argo-
mento e dieci minuti nOln 150[10passati.

P R ,E S I D E N T E. Non è esatto.

N E N C ION I. Signor Presidente, io
ho parlato sohanto quattro minuti (Vive
proteste dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Lei ha iniziato a
parlare alle ore 17,32; l'ho segnato.

N E N C IO N I. Però lei, Presidente,
mi ha detto di sospendere in attesa che ri-
tornasse la calma. Ora non mi può togliere
la parola. Non si fugge dinanzi alle proprie
responsabilità; io vado fino in fondo! (Vi.
vissime interruzioni e proteste dall' estrema
sinistra).

Voi avete sempre paura, come sempre,
della storia... (Proteste dall' estrema sini-
stra).

P A J E T T A G I U L T A N O. VOli
siete scappati ogni volta!

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, basta! Contin~i senatore Nencioni.

N E N C IO N II. Avevo indicato nella
mia interrogazione, per quanto concerne la
personalità dell'uomo... (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra).

Parlate italiano, altrimenti non posso ca-
pire.

Voce dall' estrema sinistra. Bisogna par-
lare tedesco!



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16198 ~

15 GIUGNO 1965306a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

N E N C IO N I Avevo indicato, per
la personalità dell'uomo, ai sensi della scel~
ta paternalistica che il Moranino, dopo la
corndanna passata in giudicato, per l'ammis-
sione dello stesso Governo in l'ipetuti in~
terventi parlamentari, oltre che per cro-
naca,. ha commesso un gmvissimo reato
quello previsto dall'articolo 269 del codice
penale ed il Ministro su questo ha taciuto,
benchè l'argomento formasse oggetto di
una mia precisa domanda.

Ora, è evidente, (se le norme del Codice
di procedura penale, sono state straociate
da questo atto, se non sono tenute rin con~
to, perchè la consuetudine, secondo l'onore-
vole Ministro, era di non ritenere essenzia-
li tutte quelle norme, che la prassi e la leg-
ge indicano come condizioni essenziali ai
fini della eoncessione della grazia) che Inon
s,i può non tener conto della condotta suc-
cessiva alla condanna, come della condot-
ta successiva al momento consumativo del
reato. Per ammissione dello stesso Gover~
no, MoraninO' ha svolto un'azione, attraver-
so radio Praga, di denigra1Jione del popolo
italktno, reato punibile a norma dell'art:ico-
lo 269 del Codice penale. (Vive proteste dal~
l'estrema sinistra).

Io vorrei solo sapere se !individui che si
sono macchiati di delitti di sangue, per rea~
ti comuni e non politici, in seguito a grazia,
possano andare eseil1ti da condanna anche
per successive azioni antigiuridiche e col-
pevoli che li degradano sul piano morale e
sul piano giuridico.

Orainnall,zate archi di trionfo, accogliete-
Io pure nel vostro seno, ma smettano gli
onorevoli Moro, Rumor, Pastore di dichia-
rarsi anticomunisti. Aprite le porte alla ma-
rea sovversiva. Rimar,remo solo noi a di-
fendere il popolo italiano, con la nostra
azione, con il nostro sangue, se necessario!
Cessate con le parole fa sulle e con le
promesse farisaiche, contro IiI popolo !ita-
~iano! (Proteste e clamori dall'estrema si-
nistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore (Parri
ha facoltà di dichiarare se 'sia sO'ddisfatto.
(Vivi, prolungati applausi dall'estrema sini-
stra e dalla sinistra. Si grida: « Viva la Re-
sistenza! »).

P A R iR I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, quando
didamo: viva la Resistenza! vogliamo dire
che un giudizio storico è stato già pronun-
'dato, che chiude tutte queste vertenze, che
ne rileva la profonda meschinità.

Vi è qualche cosa in questa discussione
che ci può essere dispiaciuto, ed è venuta
dal collega ed arnica Bergarnasco, che que-
sta storia della lotta partigiana conosce, il
quale non deve dimenticare come da questi
provvedimenti venga un ristabilimento di
giustizia che fino ad ora era mancato. Non è
il momento questo di riprendere polemi1che
passate. Ma noi, permettetemi questo, noi,
in nome della Resistenza, non possiamo ta-
cere, ,di essere stati estremamente turbati
dal mO'dO'come è stata amminiswata la
giustizia nei riguardi della Resistenza negli
anni successivi alla Liberazione, quando
ogni indulgenza è stata riservata ai delitti
fascisti più gravi, più efferati, alle stragi
più bestiali. CO'sa sono queste partite ora
chiuse se non gli strascichi finali di questo
stato di cose? E la giustizia è con queste
misure che si ristabilisce? Io, che, ringrazio
il Ministro per le sue comunicazioni, dò
lodi al Governo di aver proposto questi
provvedimenti che vogliono essere effet-
tivamente di chiusura. Avrei preferito, si-
gnor Ministro, e lei forse lo sa, anche io un
provvedimento di amnistia, perchè più con-
sono alla solennità che noi desideravamo
dare a questi provvedimenti, perchè avreb-
be indicato più chiaramente la volontà, non
voglio dire del Governo, ma la volontà del
Paese, di chiudere dopo venti anni questi
strascichi penali 'sui quali non volevamo
più discutere e polemizzare, di chiudere
questa pagina. Noi vogl1amoguardare avan-
ti; c'è UJJ1messaggiO' della Resistenza da
raccogliere, ancO'ra, di hattaglie oivili, non
della guerra civile che ci è stata imposta.

Questa volontà sarebbe stata, credo, me-
I glio rappresentata da un provvedimento di

amnistia; doveva es'sere un provvedimento
di amnistia specifico. Si presentavano dif~
ficoltà evidenti per limitarne a questo modo
la portata. Nonostante questa rinuncia, ri~
,tengo di poter dire, e aredO' di rappresen-
tare il pensie:::'o delle organizzazioni e di un
vasto mondo di combattenti, che essi si ri-
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tenganO' saddisfatti di questi pravvedimen-
ti di grazia, che si è rritenuta di estendere
a tutti coloro che avevano subìto condanne
di guerra. Ringmzio il Mi,nistra per le assi-
curaz,ioni che ha dato sulle !l1icencheche sa-
raruna calIltinuate per aocert1aJr'ese ne 'rÌ<man-
galIlo degli altri.

Se di questa ci riteniamo soddisfatti, non
lo sliamo, onoJ:1evo1i colleghi, dello spirito
con cui è stato accolto il provvedimento da
una parte del SenatO', troppo dimenticandO',
o forse non conoscendo, i fatti del passata,
un passato tremendo di sangue e di stragi,
che spiega conseguenze e ripercussiani. E
bene non risollevare questi canti. Ma è be-
ne, onorevoli calleghi, e ve ne prego viva-
mente, comprendere a fondo came sia bene
che in questo mO'menta il Gaverna e il Ca-
po della Stata abbiano ritenuto che questa
pagina debba essere chiusa con pravvedi-
menti definitivi. Noi, credo, dabbiamo dame
atto e dobbiamo ringraziarli. (Vivissimi ap~
plausi dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

P RES I D E \N T E. Il senatare Poet
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatta.

P O t;: T. Signor Presidente, anorevali
calleghi, onorevole Ministro, il nostra Grup-
po ha presa atto con saddisfazione delle
dichiarazioni del Ministro, secanda le qua-
li il recente atto di clemenza si ispira ad
un motivo di pacificaziane generale nell'an-
nO' in cui si celebra il ventennale di quella
latta, che, a costo e a prezzO' di tanto san-
gue, lutti e sofferenze, portò alla ric on qui-
sta della libertà. E perciò questa atto di
clemenza si innesta nel tronca dei prece-
denti atti di clemenza, che vanno dall'in-
dulto del presidente Einaudi all'amnistia
del presidente Granchi.

Noi nan siamo qui a difendere nessuno,
anche se è lecita, doverO'sa ed onesta per
una esatta valutazione di fatti di guerra, e
di una guerra così tremenda come quella
che si svolse sul territorio italiano nel pe-
riodo dall'8 settembre 1943 al 25 aprile 1945,
inseriÌre questi faHi nell clima in cui essi eb-
bero luogo.

Noi siamO' qui per elevare una ferma pro-
testa contro le manovre che, prendendO' lo

spunto da questo atto di clemenza del Ca-
pO' dello Stato, tendono a screditare gli isti-
tuti demO'cmtici, a gettare un ombra sulla
stessa Capo della ,Stato, di cui l'Italia si
onora, ed a vilipendere altresì quella lotta
di Liberazione, che giustamente fu definita lill
secondo Risorgimento d'Italia.

A noi nan piace la retorica e tendiamo,
pur nei limiti delle nostre mO'deste farze, al~
la rÌlCerca della ver,ità. Ed allora non abbia-
mO' difficoltà a ricanoscere che il grande
quadra della Liberaziane, nell'andata e nel
grovigliO' delle passiani che essa ha susci~
tata, parta can sè qualche zana d'ambra e
qualche pagina ascura, ma per aggiungere
immediatamente dapo che queste zane d'am-
bra e queste pagine ascure sana sammerse
dalla luce che emana dal sacrificiO' di tan.
ti giavani, dalla luce che emana dal sacri-
ficio di tutto il popolo italiana. Anche se
qualche scrittare ~ e di valare ~ ha affer-
mata che sarebbe più appartuna dimenti~
care e stendere su tutta una pietra di silen-
zio, nai affermiamo che questa nan sarebbe
giusta: nan sarebbe giusta per la memaria
dei marti e nan sarebbe giusta per l'avve-
nire dei vivi. Noi non evachiamo i futti tra-
gici e dalarasi cannessi con la lotta di Libe-
raziane per rinfocalare degli odi, ma per~
chè questi adi siano dennitivamente vinti
e soffocati, e perchè non abbiano mai più
a ritarnare le safferenze che il pO'polo ita-
liano davette sapportare in quel trista pe-
riodo.

La Repubblica italiana è stata ed è gene-
rosa verso gli avversari di parte fascista, e
se rimanesse una sopravvivenza di anestà,
cO'staro dovrebbero riconoscere che tutt'al-
tro sarebbe stata il trattamentO' che essi
avrebberO' riservata agli antifascisti; do-
vrebberO' ricanascere che questa nostra Re~
pubblica è stata una Repubblica generasa,
perchè nai vagliamo veramente che si metta
una pietra sul passata, al tempO' stesso in
cui nan possiamO' ammettere che si disca-
nasca la validità e la cantinuità di quei pe:--
manenti valari marali e civili, che costitui-
scono la base della Castituzione italiana.

Per questi mativi ci dichiariamO' saddi-
sfatti delle dichiaraziani dell'anarevole Mi-
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nistro e lo ringraziamo per quanto ci ha
comunicato. (Applausi).

P RES I D E N T E. Il s'enatore Sec~
chia ha facoltà di dichiamre se sia soddi~
sfatto.

S E C C H I A. Signor Presidente. ono-
revoli colleghi, noi prendiamo atto della ri-
sposta dell'onorevole Ministro, anche se
avremmo desiderato una risposta pilì fer.
ma, che deplorasse, non soltanto implicita-
mente, ma esplicitamente la vergognosa
campagna ,scandalistica sollevata nel Paese.
Non ha, 'infatti, importanza soltanto quello
che si dice qui, ma ha anche importanza
quello che si scrive sui giornali, ciò che è
stato scritto 'iJll questi giomi; affermazioni
che, d'ahra parte, sono state vipetute anche
qui da coloro che avrebbero dovuto sentire
un solo ed elementare dovere di dignità po~
litka e morale: qudlo di tacere. Iil1bNJi, 'se
vi è qualcosa di repellente in questa discus-
sioil1eè il fatto che ad erigers'i a giudici del-
la più alta autorità dello Stato e degli or~
gani -cui compete il potere di ooncedere gra~
zie e commutare pene, nel caso specifico in
discussione, siano proprio coloro che 110n
hanno mai rotto col fascismo e che hanno
beneficiato della generosità della Resisten-
za, non tralasciando poi occasione alcuna
per denigrarla e vilipenderla. Ancora in
questi giorni, del fascismo sono stati cele-
brati i fasti con i lugubri riti di funerea e
tragica memoria. Con il loro stesso atteg~
giamento, con le parole e con gli atti, co-
storo si presentano e ,si qualificano come gli
eredi, i difensori, e pertanto complici, di
quell'infame governo della repubblica di
Salò e delle famigerate bande di tortura-
tori e criminali che agivano in suo nome.
Se c'era qualcuno che avrebbe dovuto senti-
re l'elementare dovere di tacere, sono pro-
prio coloro che ormai da venti anni, fin dal
1946, hanno beneficiato della generosità e
della grazia degli uomini che furono :tlla te-
sta della Resistenza e che vollero questa Re-
pubblica e la sua Costituzione democratica.

Nel 1946, un decreto di amnistia di una
generosità e di un'ampiezza senza prece-
denti, metteva in libertà migliaia di con-

dannati per ,i crimini fascisti più gravi, an-
che i più efferati, compiuti perfino nel pe~
riodo più tragico e doloroso per il nostro
Paese, quello dell'invasione tedesca; crimini
di una ferocia ,incredibile compiuti al ser~
vizio ~ per usare le parole del Presidente
della Repubblica ~ « di quella diabolica
egemonia fondata sulla forza brutale esa-
sperata dai miti bestiali del sangue e della
razza ».

Tra i beneficiari di quell'amnistia eccessi-
vamente generosa vi furono anche molti che
avrebbero dovuto esserne esclusi perchè il
decreto escludeva esplicitamente i più alti
responsabili politici e mHitari del fascismo
e coloro che avevano compiuto stragi e se.
v,izie particolarmente efferate. Interpreta~
zioni volutamente distorte, capziose, arbi-
trarie ed estens'ive diedero invece la liber~
tà e rimisero in circolazione i responsabili
e gli autori diretti dei crimini più orrendi,
delle ,stragi più bestiali, delle torture più
feroci. Abbiamo visto allora, nel 1946, ad
un anno dalla fine della guerra di Libera~
zione (mentre venivano arrestati e restava~
no in carcel'e per molti anni i partigiani),
rientrare a Bassano del Grappa coloro che
avevano incendiato interi villaggi nei din-
torni; abbiamo visto rientrare a Carrara gli
autori degli ~ncendi e delle orribili stragi di
Vinca, di Sant'Anna, di Valla; abbiamo vi-
sto allora rimesse in libertà gran parte di
quelle belve che componevano le bande Ca~
rità e Kock, la Marchi, la Rivera, il Berna-
sconi; abbiamo visto rimesso in libertà, aJ-
lara, il famigerato Brandimarte; gli autori
della strage di Caprara, ove con i lancia~
fiamme vennero 'arsi vivi, con 107 altre per-
sone, 24 bambini; e i carnefici e collabora~
tori delle stragi di Montemaggio, di Pianca-
stagnaio, di Bettole, di Boves della Bene-
dicta, di Monte Fiorino, di Fondo Tace e
di tante altre località martoriate del nostro
Paese che sarebbe troppo lungo elencare.

Tuttavia da questi banchi non fu allora
sollevato scandalo anche se il modo in cui
quel demeto, quell'atto di padficazione ve-
niva interpretato ed applicato era tale da
suscitare legittimo sdegno e giusta indigna-
zione. Quel provvedimento di amnistia, di
una generosità senza pl'ecedenti, che per il
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modo come venne applicato finì poi per es-
sere una sorta di sanatoria generale per
tutti i delitti, anche i più orrendi, commes-
si dai fascisti, mirava ad uno scopo ben
pI1eciso, e fu per questo che non sollevam-
mo scandalo: mirava allo scopo di pacifica-
re il Paese, di unire nuovamente il popolo
IÌtaliano e di non far pagare agH stracci, ai
sicari, agli illusi, agli ingannati e ai corrotti
dal fascismo le colpe dei più alti e veri
responsabili. La conquista della Repubblica
doveva mppresentare non il mutamento di
una inseg1!1a, ma una conquista sostanziale
per tutto il popolo italiano, doveva vera-
mente essere l'inizio di una vita nuova per
il nostro Paese, doveva essere l'affermazio-
ne di una profonda volontà di rinnovamen-
'to ipolitko, economico, momle e sociaJle del-
la nost,ra società.

Noi avevamo coscienza che ricostruzione
e rinnovamento del Paese avrebbero potu-
to procedere tanto più rapidamente quanto
più il popolo italiano avesse ritrovato la
sua unità in una politica che segnasse la
fine delle violenze, la fine degli odi, la fine
dei mncori suscitati dalle terribili piaghe
scavate dalla guerra e dal fascismo. Ecco
perchè si volle che la proclamazione della
RepubbHca e la sua attività iniziassero pro-
prio eon quell'amnistia, con un atto di ge-
nerosità e di pacificazione politica.

Ci si rendeva conto che molti di quei con-
dannati erano giovani cresciuti ed educati
in un clima fascista, che non avevano mai
conosciuto ahro :regime, altra civiltà che
non fossero quelli fascisti.

Giovanni Gentile, Ministro della pubblica
istruzione, quasi alla vigHia dell'assassilfllio
di Giacomo MaUeotti, il 24 marzo 1924, par-
lando a Palermo così educava gli infelici
giovani di quell'epoca, con un elogio al
manganello come efficace strumento di edu-
cazione morale e intellettuale; a proposito
di coloro che distinguono tra forza morale
e forza materiale diceva: « Distinzione in-
genua se in buona fede. Ogni forza è morale
perchè si rivolge sempre alla volontà e
qualunque sia l'argomento adoperato, dalla
predica al manganello, la sua efficacia non
può essere al1Jra che quella che sollecita in-
teriormente l'uomo e lo persuade a con-
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sentire ». Questa era la filosofia dell'epoca e
con questa filosofia non è difficile compren-
dere come si sia arrivati poi, passo passo,
aIle ville tristi, aUe camere di tortura, a tut-
ti i mezzi non dico idonei, perchè i nostri
martiri non hanno ceduto, non hanno par-
[ato, ma, se non idonei, senza dubbio tesi « a
sollecitare interiormente l'uomo a consen-
tire ».

Ci rendemmo conto come con simili in-
segnamenti molti giovani potessero essere
stati spiritualmente e moralmente corrotti
e fo,ssero entrati nelle « brigate nere» o nel-
l'esercito di Salò, di Mussolini, in un mo-
mento particolare, avvolti da una partico-
lare atmosfera, ci si rese conto come tutto
quanto eTa avvenuto sotto il fascismo e la
Repubblica di Salò non potesse essere giiu-
dioato soltanto sotto l'angolo visuale della
criminalità e della delinquenza.

Eravamo stati dei combattenti per la li-
bertà e per la democrazia e dovevamo sa-
per comprendere, dovevamo avere occhi
per vedere, intelletto per intendere e capa-
cità, non dico di dimenticare, ma di perdo-
nare, non fosse altro che per ascol,tare le
ultime volontà di molti dei nostri condan-
nati e torturati a morte che nel1e l'Jro ulti-
me lettere hanno avuto parole sublimI di
perdono. (Vivi applausi dall'estrema sini.
stra).

Quanto diverso l'atteggiamento di quei
nostri martiri, di quegli eroi, da quello dei
corifei della ignobile speculazione di que-
sti giorni, quanto diverso il nostro atteggia-
mento! Ma la diversità, il solco nasce se-
condo noi dal contrasto insanabile tra la
mentalità della democrazia e quella del h-
scismo, tra la menltalità di ohi vuoI convin-
cere e persuadere con la forza morale delle
idee e di chi vuole i,nvece cOO1Viinçerecon ,la
filosofia del manganello e deMa tortura. La
nostra Costituzione, che era stata conquista-
ta col sang1ue generoso dei patlrioti, non po-
teva essere scritta LntiJngendo la penna nel-
l'odio e nella vendetta, che aVl~bbero scava-
to nuovi abissi tra gli italiani.
. In questi giorni la stampa democratica
ha ricordato i decreti d'amnistia del 1946
e quelli venuti dopo, ha ricordato anche i
nomi di alti responsabili del fascismo che
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ne furono i beneficiari, ha ricordato i nomi
di tanti criminali per i quali la strage era
un'impresa, la tortura un'arte e l'assassinio
un mestiere. Credo superfluo far rilevare
che non vi è stato da parte di nessuno di
questi giornali, né in chi da questi banchi
ha ricordato quelle mostruosità, alcun ac~
costamento; qualsiasi accostamento sarebbe
oltremodo offensivo per ognuno di noi, per
ogni resistente che abbia fatto e che abbia
conosciuto la resistenza. Franco Moranino
e tanti altri partigiani furono dei valorosi
combattenti (vivissimi applausi dall' estre~
ma sinistra) che pagarono duramente e si
sacrificarono durante il fascismo trascor~
rendo la loro gioventù nelle galere, che
tutto rischiarono durante la Resis,tenza vi~
vendo nei boschi, sulle montangne, impe~
gnando un'impari lotta contro un nemico
di cui si conosoeva la potenza, di oui si co~
nasceva la ferocia, mentre i vilissimi tortu-
ratori e macellai di carne umana se ne sta~
vano al sicuro, ben protetti, imboscati nel~
le tante ville tristi, facendo vita da satrapi,
alternando le orgie più scandalose con le
torture più bestiali e più raffinate.

Franoo MoraJuino ha pagato, si è Slacrificato
aJO:chedopo 1a liberazione peflChè come co~
mamdall1te partigiano, ha saputo assumersi
la responsabilità del comandante affinchè
fossero liberati dalle carceri i suoi uomini
che stavano dentro per quei fatti, ciò che
non hanno saputo fare certi principi e no~
bili che hanno preferito godersi indulti e
amnistie e lasciare in galera gli «stracci)}
che li avevano serviti come lacchè e come
sicari. (V ivi'ssimi applausi dall' estrema si~
nistra).

Nessun accostamento è possibile, perchè
la tortura non è un'idea e la strage di popo-
lazioni inermi non è una battaglia. Il com-
battente è pronto a uccidere ma è anche
pronto a farsi uccidere, è pronto a dare la
morte come una dura necessità ma anche
a morire, mentre i torturatori e i massacra-
tori di interi villaggi sono soltanto degli
esseri abietti.

La guerra, è vero, anche la guerra parti-
giana è sempre dura, a volte terribHe, ma i
combattenti sono pronti a morire. C'è chi
ha osservato che anche la Res,istenZia ha avu-

to le sue ombre, che anche dei comandanti
partigiani hanno commesso gravi errori.
Ma come non commettere errori in qudle
condizioni! I comandanti partigiani non di~
spDnevano nè di prigiDni, nè di uffici, nè eLi
aule di tribunale; vivevano continuamen1e
braccati dal nemico, minacciati da mille in-
sidie, costretti anche ad amministrare giu~
stizia, a giudicare in mezzo ai boschi, sulle
mDntagne e sotto la minaccia continua del
nemico che ad ogni momento poteva cattu-
rare loro e iJ loro uomini e che li avrebbe
torturati ed annientati. E poi non si può
non ignorare 10 stato d'animo di quegli uo~
mini quando venivano a conoscere le tor~
ture dei compagni partigiani per opera deHe
spie, dei falsi partigiaJlli, dei delatori; nOll
si può ignorare che lOosavoleva dire la noti~
zia di 'compagni impiocati all'angolo di ogni
strada, di interi villaggi di'sDnutti con le loro
popolazioni, con 11 ferro e cOIn i,l £UOCD.Si
dice che si sonO' commess!Ì degli errori, che
tra ~e spie e i sospettati fucillati vi erano de~
gli innocenti. Ma come nOln commettere er~
l'ori in quelle condiz;ioni! Le Slpie c'erano sul
serio, non le aveva inventate Moranino, nè le
avevano imventate altri partigiaJll'Ì. E spesso
erano oamuffate da part,igiani e da resistenti.
Come av,rebbero potuto compiere il loro
sporco mestiere se 'non ,avessero vissutO' in
mezzo ai partigiani? NOIn fu forse una spia
mascherata 'come ant'ifasois,ta che feoe aTre~
stare Riccardo Bauer, Ernesto Rossi, Um~
berto Ceva? Non fu Ulnaspia che fece cattura~
re j,} colonneUo medaglia d'oro alla memo~
ria Gino Tommasi, che ho a~to Il'ono~
re di commemorare domenica scorsa? Non
fu forse una spia che fece catturare qui a
Roma H generale di divisione Simone Si~
m()\ui, medaglia d'oro aHa memoria, baI1ba~
ram ente torturato in via Tasso e poi fu~
cHato?

Le perdite dolorose provocate dai falsi
antifascisti furono numerose. Di qUJi la
diffidenza, di qui anche gli errori, ma la Re~
sistenza o la si accetta in pieno con le sue
luci e le sue 'Ombre o la si respinge e la s,i
condanna. Non si può alla Resistenza ren~
dere soltanto degli omaggi formali con del~
le solenni celebrazioni come sono state Tese
nel Ventennale. La Resistenza non fu una
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festa, non fu una parata, non fu una partita
di caccia tra un banchetto e l'altro. A cele-
brarla non potevano essere sufficienti fe-
ste, parate, discorsi. Alle alate parole di
concordia dovevano soprattutto e debbono
corrispondere i fatti; non potevano e non
possono essere lasciate aperte le fente di
quella guerra. Come è stato detto: bisogna-
va mettere la parola fine. Ipocrisia sarebbe
il ricordare i nostri morti e il loro sacrifi.
cia se giustizia non fosse fatta e .:>esi con-
tinuasse a lasciare vilipendere i ~ombatten.
ti della Resistenza e gli ideali democratici
antifascisti, le basi stesse della nostra Co-
stituz;ione. Nelle parole e nei fatti l'alto
messaggio del 9 maggio doveva esprimere,
come ha espresso, la coscienza democrati-
ca del Paese, doveva far nivivere le SUe spe-
Iranze, dare uno slanaio a tutte le forze che
vogliono operare unite per la pace, per il
rinnovamento, per il progresso dell'Italia
nel nome della Resi-stenza e dei suoi ideali.
Viva la Resistenza! (Vivissimi applausi dal-

i'estrema sinistra e dalla sinistra. Molte
congratulazioni).

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del glior-
no reca la svolgimento di tre interpellanze
al P-residente del Comitato dei Ministri per
il Mezzogiorno e ai Mill1iistJridel lavaro e
della previdenza sociale e dell'1nterno sui li-
cenziamenti effettuati dalh ditta ViaQ1~ni,ap-
palta:tI1Ìce dei lavari dellra diga sul fiume Jlato.
Pokhè riguardano la stesso argamento, pro-
pongo che le tre rrnterpellamze siano svolte
congiuntamente.

Poichè non si fanno osservazioni, COS1
rimane stabilita.

Si dia lettura deHe interpellanze.

C A R E L L I , Segretario:

« CIPOLLA, GRANATA. ~ Al Presidente del

ComitatO' dei ministri per il Mezzogiorno
ed al Ministro del lavoro e della previdenza

sociale. ~ Per COlnoscere se, nei cO\l1frOlnti

dell'impresa Vianini, appaltatrioe dei lavo-
ri della diga sul fiume Jato, sono stati presi
o si intendono prendere provvedimenti, per-
chè receda dalla decisione di licenziamento
illegale degli operai occupati nelLa costru-
zione della diga stessa, deoisione perpetra-
ta oltre che a danno dei lavoratori, anche
con l'intento di ottenere dal Governo miglio-
ramenti delle condizioni di appalto.

Gli ,Ì\l1teJ1pellatl1tichiedono ohe nei COil-
fronti dell'impresa Vianini sia assunto, dai
poteri pubblici, un fermo e deciso atteggia-
mento che vada incontro alle esigenze dei
lavaratori della zona che già hanno dimo-
stirato, con l'occupazione dei cantieri di la-
voro, di non subire atti illegali come quello
messo in atto' nei loro confronti» (305);

«LEVI, CIPOLLA. ~ Al Presidente del Co-

mitato dei ministri per il Mezzogiorno ed
al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se e quali pravve-
dimenti hanno già adottato per costringere
!'impresa Viianini, appaltatrice dei lavori del-
la diga sul fiume Jato, a recedere dagli ille-
gali licenziamenti degli operai occupati
neIJa castruzione della diga stessa.

:Tali licenziamenti, oltre a costituire un
atto illegale e antisociale, costituiscono un
pesante ricatto e un vero e proprio atto di
mafia nei confronti del Governo per otte-
nere miglioramenti delle condizioni di aD-
palto. Gli interpellanti chiedono che i po-
teri pubblici assumano nei confronti delle
pretese dell'impresa Vianini un atteggia-
mento pronto, fermo e dignitaso, cbe venga
incontro alle esilgenZiedei lavoratori e delle
popolazioni della zona che per loro conta
hanno già dato una fiera risposta alla provo-
cazione padronale occupando i cantieri di
lavoro» (306);

« CATALDO, VERONESL ~ Al Presidente del

Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ed
ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'interno. ~ Per sapere se, a co-
nascenza degli ultimi avvenimenti gravis-
simi verificati si presso la costruenda diga
sul fiume Jato, hanno deciso di ordinare al-
la ditta Vianini, appaltatrice dei lavori, la
ripresa dei lavori stessi recedendo dall'ar-
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bitrario licenziamento degli operai occupati
nei lavori di diga, evitando atti insani e no-
civi ed inevitabili ripercussioni od intolle-
ranze tali da suscitare disordini, miseria e
disoccupazione gravissima in una zona ne-
vralgica e di già provata dalla miseria Pliù
nera e da ben note forme di imposizioni.

Urge che il Governo dia prova di corag-
gio, di forza e di lealtà verso cittadini che
nulla chiedono se non l'avaro e dignità di
trattamento umano per sfamare le famiglie
indigenti e sottoalimentate cercando di evi-
tare anche sfociament,i irreparabili in atti
inqualiificabiH suggeriti dalla miseI1ia, da-l
bisogno e dallla imposizione» (313).

p RES I D E N T E . Il senatore Levi

ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

* L:E V I. Quando, in una recente seduta
di questa Assemblea, dopo la discussione
di una interrogazione che presentai e di
un'altra analoga, presentata dal senatore
Cipolla, sui fatti riguardanti una vertenza
sindacale nei lavori della diga di Jato deci-
demmo di. trasformare l'interrogazione in
interpellanza, lo facemmo, e credo che il
rappres1entante del Governo, sottosegretario
Fenoaltea, che era qui presente, se ne TCn~
desse perfettamente conto e fosse d'accor-
do, non tanto per ripetere argomenti e
cose che quel giorno a<vevamo affrontato in
condizioni di emergenza, di fronte ad una
situazione urgente e che andava rapidamen-
te risolta, ma perchè eravamo tutti convin-
ti che quel problema non era un :problema
secondario, non siiesauriva Inella cronaca del-
[e giomate deWaocupazione operaia della di-
ga, bensì era runo dei pUillti tipici, era un fatto
rapplresentativo di UJna situazione d'ordine
genera-Ie, per cui sarebbe sta-to utile e neces-
sario riÌtornare su questo argomento anlche
per trame delle conseguenze che andas1sero
al di là dell'episodio di allora e per vedere

~se non potessimo tutti imparare qualcosa

daltl'azione di quegli operai e dal movi~
mento che ne scaturisce.

È per questo che oggi riprendiamo l'ar~
gomento, in una oondizione diversa da quel-
la di allora, dopo che la situazione sulla di-
ga si. è modificata e dopo che la vertenza
sindacale che ci occupava in quei giorni con

carattere di estrema urgenza e di estrema
necessità si è risolta, se non con totale sod-
disfazione, tuttavia con un successo, nei
limiti del possibile, del quale tuui siamo
lieti.

La questione era sorta con l'improvviso
licenziamento di 181 operai adibiti ai lavori
di costruzione della diga del Jato. E que-
sto licenziamento non soltanto era contra-
rio alle norme sindacali, ma lasciava so-
spettare molte cose; lasciava sospettare una
manovra della ditta « Vianini », appaltatri-
ce dei lavori, Ilasoiava temere che intervenis-
sero delle forze estranee a quella che è una
comune vertenza sindacale, dava il giustifi-
cato sospetto almeno di una possibilità di
intervento della malfia; poneva, in generale,
i problemi del lavoro e dell'intervento dello
Stato nel Mezzogiorno.

Di fronte a questo licenziamento, la rea-
zione degli operai, accompagnati e soste-
nuti dall'opera di Danilo iDoloi, fu quella
dell'occupazione della diga. Questa oocupa-
zione fu, a mio avviso, esemp,Jare ed ha
rappresentato ancora una volta uno di que-
di esempi che pongono in luce i problemi
di fondo del nostro Paese. Soprattutto là,
nel Mezzogiorno, un atto che appare un
semplice atto di protesta sindacale diventa
un atto di coscienza politica, sociale e
umana.

L'azione degli operai della diga del Jato
ebbe, come ho detto, un relativo successo,
n mrussimo possibile in quelle condiz'ioni,
ma soprattutto servì a far conoscere ad es-
si stessi, a noi, a1ile autorità loca:1i e al Go~
verno una situazione che non è soltanto li~
mitata ai lavori della diga, ma che pu~-
trouPo può riguardare, in forme diverse,
moltissime delle condiz;ioni e degli inter~
venti nell'Italia meddionale.

L'occupaZJione della diga fu fatta con me-
todo nuovo, cioè col metodo non di una
azione sempHcemente limitata a una dife-
sa del salario o del la'Voro, ma col metodo
anche dello studio del problema. Ogni gior-
no gl:i operai che occupavano la diga erano
impegnati per tutta la giornata in dive't'si
gruppi di studio e di proposte. E quando
la vertenza trovò la sua soluzione, gli operai
s,tessi che avevano t,rovato in questa opeLra
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una completa unità di ordine sindacale,
convocarono in Partinico un convegno per
lo studIO generale del problema, convegno
al quale ebbi Il'onore ed Il pmcere dI parte~
dpare, per cui sono anche testimone della
qualità, del valore e della serietà di questa
azione operaia che mi pare esemplare, co-
me indicatrice di un metodo dal quale noi
veramente possiamo apprendere e dobbia~
ma apprendere.

L'occupazIOne della diga l1Ìvelò non sol~
tanto il sistema antisindacale della ditta
« Vianini », appaltatrice, ma r'lVelo cose
molto più gravi ed importanti che penso vi
esporrà pOI in particolare il senatore Cipol~
la, cose che si rioonducono essenzialmellte
ad una mancanza totale di pianificazione,
ad una mancanza di coordinamento, che è
necessario nel Mezzogiorno soprattutto, ad
una mancanza di conoscenza, da parte del~
le autorità locali, dei provvedimenti già
pl'esi: quindi, una totale mancanza di cor-
relazione dei van .interventi, non solo per
quanto concerne la progettazione della di~
ga e le modiJficazioni che si resero neces~
sarie, ma anche per quanto riguarda gli
stanziamenti che dovevano avvenire per
lotti successivi, come, ad esempio, per i
lavori di rimboschimento della zona. Quin-
di, mancanza assoluta di un piano che ren~
desse rirnsieme dei lavori organico, !tiale da
tutelare la piena occupazione e da rendere
i lavori stessi tecnicamente efficienti affin~
chè una diga come quella del Jato, che mu-
terà effettlivamente le condIzioni economi~
che di una zona assai larga della Sicilia,
possa essere effettilvamente funzionante.

Il metodo di lotta sindacale usato dagli
operai di Partinico, non soltanto ha rivela~
to queste deficienze, ma, secondo me, ha
proposto quella che è la strada maestra, il
rimedio possibile. Noi abbiamo avuto in
questi giorni dagli operai diPartinico una
Viera lezione di metodo. Nella riunione, che
si è svolta verso la fine del mese di maggio
al cinema Excelsior (ed era una riunione
cui partecipavano operai di varie tendenze, !

autorità locali, sindaci, insieme ai tecnici
di varie istituzioni come l'ERAS, la Cassa
per il Mezzogiorno e la Regione) sono state
proposte soluzioni concrete, ognuno ha por~

tato il suo contributo: ma dall'insieme de-
gli interventi risultò il mancato coordina-
mento.

Gli interventi furono tutti interessanti,
anche quando furono modesti: taluni operai
si dichiararono analfabeti, ma affermarono
egualmente il loro diritto di partecipare al-
la pianificazione e di portare un loro contri~
buto, per quanto modesto. Si trattò di in-
terventi £atti tutti con una certa serietà dai
quali risultò la necessità, che venne espres-
sa da un collaboratore di iDanilo iDolci, di
UJna pianificazione dernocratica che Barbe~
ra, il collaboratore di Danilo Dolci, autore
dell'ottimo volume sulla diga del BeHce,
chiamò «la pianiJ:ìcazione di opposizione »,
e che io mi permisi di chiamare una pia-
nificazione di libertà, che non è forzatamen-
te di opposizione, che possiamo augurard
non debba essere sempre di opposizione,
ma che comunque tenga conto di tutti gli
elementi effettivi e reali del problema e non
solo degli elementi tecnici, astratti e pa~
ternalistici, che tenga conto del contributo
di ciascuno.

È, questo della pianmcazione democra~
tica e del carattere autonomo e autonomi-
stico della piani,ficazione, il punto fonda~
mentale che non riguarda soltanto la diga
del Jato, ma che riguarda, (credo e spero
che l'onorevole Ministro sia d'accordo con
me) tutto il problema del Mezzogiorno. È
questa discussione continua, l'intervento di
colOtTOche per esperienza reale debbono af-
frontare i problemi, che permette poi la so~
luzione valida tecnicamente. L'espeI1ienza di
tutti questi anni ci ha dimostrato chiaramen.
te come !'intervento daill'alto, paternalistico,
riformistico nel senso che attualmente si dà
a questa parola, non soltanto non è efficace,
in quanto non determina un movimento ef-
fettivo volto allo sviluppo della vita di un
Paese, ma è sempre ineffioace anche da un
punto di vista tecnico, poichè tuui i problemi
del Mezzogiorno e non soltanto del Mezzo~
giorno, non sono mai riducibili alle loro
astratte dimensioni tecniche, e anche quando
sono problemi veramente d'ingegneria o di
tecnica pura, riguardano sempre anche la
vita intera del Paese e sii intrecciano contli~
nuamente con problemi di altra natura; ad
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esempio, in questo caso, con un problema che
Illon è certo dI mgegnena, cOinIIIproblema del~
la matia ,e in aJtn casli COin,le questIOni del~
l'autonomia Ilocale.

P A R R I. Si dovrebbe dirlo all'onore~
vole PIeraccini!

L E V I. Certo, questo è il problema fon~
damentale. Io parlo anche per lui, e credo
che gLi operai del Jato parlassero anche per~
chèPieraocini sentisse e imparasse qual~
cosa.

Quando io assistevo e partecipavo aJla riu-
nione di ,Partinico, vedevo come in ciascuno
dI questi operai che prendevano la parola ci
fosse non soltanto l'interesse per H problema
tecnico che li animava, non soltanto la pro-
testa, l'antica, secolare prote1sta per le con~
dizioni di miseria o di disoocupazione, non
soltalllto il bisogno del lavoro e del rimedio
aMe necessità della vita, ma qua1cosa di più:
il senso di essere veramente, attraverso
l'azione che essi conducevano, uomini e
cittadini. Gli oochi di questi operaI brilla~
vano di senso morale, del senso della ip'ro~
pria presenza, della propria partecipazione;
e le proposte che essi facevano erano talllto
più concrete quanto più essli avevano H
senso che andassero molto al di là della
piooola aula dove ci trovavamo e molto al
di là dei loro interessi particol1ari e dei lo~
ro bisogni particolari, ma che toccavano
proprio per !'intensità, per la partecipazio~
ne reale, per la loro capacità di superare
i propri limiti, l'autenticità dei problen;J.i.
Nul1a di inautentico era presente allora, illul~
la di burocratico, nulla di paternalistico e
nulla di servile. Andando al di là di ogni
inautenticità, essi sentivano come le loro
dchieste, le loro proposte avessero un va~
lore di carattere universale e non di carat~
tere particolare. E questo non ha soltanto
nn valore morale, questa non è soltanto
un' affermazione che ci rallegra vedendo de~
gli uomini vivere effettivamente ed essere
partecipi dello Stato, essere i veri, gli
unici rappresentanti dello Stato, ma ha an~
~he un valore di possibilità tecniche, di so~
luzione dei problemi peJ:1chè, come ho det~
tO'prima, i problemi che si affirontano, come
quello della diga del Jato, sono intrecciati
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a tutti gli altri problemi e non ha senso pre~
tendere di risolverli soltanto su un piano
riformistico e tecnico.

Questo che dico, questo episodio del Ja~
to, sul quale spero che H senatme Cipolla
voglia portare dei dati più particolari, CJ:1e~
do sia l'insegnamento principale e il fatto
principale di questa azione degli operai di
Partinico, e possa servirci come indicazio~
ne per l'unico metodo possibile che dobbia~
ma usare per gl,i intervlenti statali nel Mez-
zogiorno, e non soltanto nel Mezzogiorno.

P R E IS I D E N T E. Il senatore Ci~
palla ha facoltà di svolgere <lasua interpel~
lanza.

" C I P O L L A. Signor Ministro, onore~
voli colleghi, le parole di Carlo Levi dimo~
strano, ancora una volta, come questa diga
di Partinico non sia soltanto una grande
opera di ingegneria e di bonifica, che po~
trà portare grande bene1fìcio ad una zona
depressa e misera, condalllnata alla disgre~
gazione ed alla emigrazione, ma Ull1fatto
di cultura. Tutte le vicende di questi dieci
anni hanno visto girlalr:e attorno al proble~
ma della diga di Partinico una serie di for~
zc, di personaggi, di vicende, che hanno co~
stituito un non secondario fenomeno della
esperienza deUa vita politica siciliana e me~
ridionale, e sono state piene di :rnsegna~
mento. :Durante i dieci giorni che abbiamo
trascorso in quella località, partecipando a
convegni ed a riunioni, ci veniva proprio
da riflettere su queS<ti dieci anni. Dieci an~
ni sono molti: la rivendicazione della diga
incominciò nel 1955 con il digiuno e ne]
1956 con lo sciopero a rovescio sulla tran~
senna di PartinÌco. La reazione del Gover~
no non fu quella di mandare ingegneri, ap~
paltatori e geometri a costruire opere ma
di mettere le manette ai dilTigenti deHa Ca~
mera del lavoro e a decine di bra:ccianrti.
L'idea, però, si faceva strada: !H Ministro
che mi ascolta si è adoperato in proposito
e non è stato insensibile alle richieste ed
aHe pressioni che venivano da quella zona.

P A S T O RE, \Ministro senza porta~
foglio. Quest'ultima parte non è esatta: ho
fatto prima delle pressioni.
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C I P O L L A . In effetti, nel 1956 bi
non era ancora Ministro. Lei sa, comunque,
onorevole Ministro, perchè se ne è occupa~
to, quali e quante resistenze sono state op~
poste alla reaÌrizzazione di questa opna.
Le gare d'appalto andarono misteriosamen~
te deserte, fino a che si flecero in Sicilia.
Perciò si dovette fare la gara a Roma. Quan-
do già sembrava che si dovesse avviare
l'opera, sorsero nuove complicazioni: nel
1962 si diceva che vi erano delle nuove va-
lutazioni tecniche e che la diga non poteva
più essere costruita. Intanto si verificarono
agitazioni di ben determinate forze locali
che volevano impedirne la costruzione. Vi
fu quindi bisogno di un'altra manifestazio-
ne, alla quale Carlo Levi fu presente, e final-
mente vi fill la riunione presso la Cassa per il
Mezzogiorno con la trattativa alI Hvello di
parità, con personaggi molto squallidi (lei
non ha responsabilità di ciò, onorevole l\r.~-
nistro, ma altre forze e altri personaggi al.
tolocati) che oggi sono iiillcarcere con nm-
putazione di appartenere alla mafia, come
ad esempio il Cendineo che lei ricorderà be~
ne e che è Ulna degli imputati ,nel famot:o
processone di Palermo sulla mafia e che era
il primo agitatore contro la diga e contro il
rinnovamento che la diga poteva determi-
nare.

Nel 1963 cominciarono finalmente i la~
vari, ma non furono tranquilli. Io le legge~
rei, onorevole Ministro ~ ma lei certo già

le ha :lette ~ le ,lettere degli operai che
tornavano dalla Svizzera per andare a la~
varare alla diga e poter quindi restare a
Partinico, ma che poi improvvisamente
hanno visto come quei lavori non erano af-
fatto sicuri. Innanzitutto è intervenuta la
modifica del dicembre 1963 (il senatore Ve-
cellio che mi ascolta avrà certo presenti
tutte queste vicende) e in seguito si è nve-
lata l'esigenza di modificare completamente
il progetto, perchè, come il sottosegretario
Fenoaltea ci ha detto, bisognava cambiare
addirittura il posto dov'e far sorgere la diga
ed anche usare un diverso materiale di co~
struzione.

Della complessa situazione si è avuta una
prima avvisaglia nel settembre dello scor~
so anno e siamo così arrivati all'aprile e al

maggio di quest'anno con il licenziamento
in blocco. Il padrone, quando non è ascol-
tato per altra via, si rivale sul lavoratore 1el
solo modo che si addice ad un padrone, cioè
con il licenziamento, e risolve così quel pro.
blema che riteneva di non riuscire a risolve-
re per altre vie. Si tratta di una reazione
che non può essere giustificata e che ha
portato alla lotta e all'occupazione della
diga da parte degli operai, occupazione che
pose poi problemi nuovi, come ricordava
prima il collega levi, cioè pose l'es:genza di
vedere non solo il problema del licenzia~
mento, ma il problema generale della co~
struzione della diga e delle questioni con-
nesse.

Quando ci siamo recati sul posto a visita-
Te gli operai che con Danillo Dolci occupavano
la diga, ci siamo~ resi conto del passo avan-
ti che si era compiuto in questo decennio,
dalla trazzera alla diga. Alcuni di quegli
operai che lavoravano alla diga erano gli
stessi che avevano partecipato allo sciopero
a rovescio nel 1956: ora erano operai quali~
ficati, che lavoravano con macchinari mo-
derni.

Era una presenza scomoda quella di Da~
nilo Dolci, denunziÌatore di tutte le contraddi~
zioni della società siciliana: scomoda per
la mafia, scomoda per le forze di polizia,
scomoda per l'alta burocrazia continuamen-
te sollecitata e chiamata in causa, scomoda
per i politicanti locali che sotto queste pres-
sioni hanno rivelato il loro vero volto (non
dobbiamo dimenticare che c'è stato un se.
natore che ha fatto contro Danilo Dolci un
manifesto che poi è stato riprodotto in mj-
gliaia di copie dagli amici di Dolci e invia-
to a tutti perchè tutti sapessero di che raz-
za fossero questi signori dell'alta politica),
scomoda anche per tutte le forze conserva-
trici, presenza però che ha avuto il merito,
da un lato, di mettere in agitazione que<;to
mondo così chiuso e, dall'altro, di portare
alla luce queste contraddizioni. Pertanto,
come diceva il collega Levi, ciò che avviene
a Partinico è esemplare, non percbè tali
cose non avvengano anche altrove (in Si-
cilia vi sono altre dighe i cui lavori sono
fermi e che non 'Vengono utilizzate, come
la diga del Platani ed altre), ma perchè in
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questo caso il continuo collegamento dd-
l'azione svolta in quella zona con l'opinione
pubblica nazionale e mondiale fa sì che i
problemi in oggetto debbano per forza di
cose essere affrontati. Per questo, onorevo-
le Ministro, noi abbiamo il dovere di rhol-
gerle delle domande e lei quello di ri-
sponderei.

Le domande che noi intendiamo rivol-
gerle sono precise e dClDivano da questa
lotta ormai decennale. La prima è quasi di
natura tecnica. Il Sottosegretario per il la-
voro infatti ci ha dato una risposta che ha
fatto nascere in noi nuovi dubbi: era o non
era sbagliato il progetto? È possibile che lo
si debba cambiare quasi completamente?
La seconda domanda è per me ancora più
importante: quando si è avvert'lta la neces-
sità di cambiare il progetto? Noi sappiamo
che è dal settembre scorso; ma allora per-
chè tutti questi mesi sono passati invano,
senza che il nuovo progetto venisse elabo-
rato e fosse portato all'esame degli orga-
nismi centrali che debbono approvarlo?
Questo riguarda le opere già appaltate. il
nucleo centrale delle opere; ma la lotta ha
posto nuovi problemi. Infatti fin qui si è
sprecata l'acqua, si è spl'ecato il lavoro. ma
ora, se non si provvede in tempo, si comin-
oiano a sprecare i miliardi.

In Sicilia abbiamo esempi preclari rli
spreco di miliardi: uno è quello della diga
del Platani le cui acque, a 15 anni dal com-
pletamento dell'opera, ancora defIuiscono
al mare dopo essere state immesse neHa
diga. Ora, il popolo di Partinico lotta da
dieci anni per la diga, ma se questa diga si
costruisce senza contemporaneamente ese-
guire le opere a monte e a valJe, per un lun-
go periodo di tempo correrà il rischio di
essere interrata, appunto perchè non ci sa-
ranno le opere di sistemazione a monte che
sono previste nel piano che ha fatto l'ERAS,
e le acque non potranno essere utilizzate a
causa della mancanza delle canaEzzlazioni.
Quella di eseguire contemporaneamente al-
la diga le altre opere è stata la prima richie-
sta, perchè altrimenti la diga rimane come
un monumento isolato e non si innesta nel-
la realtà economica della zona per suscitare
nuovi processi di sviluppo. Questo, come

ripeto, non è un fatto caratteristico di Par-
tinico, ma è un fatto generale: io ancora
vedo le oanalette senza acqua neUa zana di
Sciaoca e Menfi, e vi sOlna altre situaziolui
simili come quella della diga del Platani che
ho già oitato. Nel :caso in questione voglia-
moche ciò non avvenga. Quindi àl Ministro
ci deve dire a che punto SOl110queste opere
e quando saramno appaltate; non soltanto
perchè gli opemi chiedono lavoro, ma anche
peJ:1chè non vogliamo che li milialrdi che sii
stanna investendo nella diga si perdano o
rimangano inoperosi per molti anni.

Una quarta domanda: l'acqua arriverà?
Sappiamo che la zona di Partinico non è
completamente vergine di irrigazione, ci
sono piccole zone di irrigazione nel terri-
torio che sarà compreso nei seimila ettari
con piccole risorse idriche attuali, però dob-
biamo fin d'ora preparare gli agricoltori, i
contadini, la terra stessa a ricevere que-
st'acqua e a utilizzarla. A questo riguardo
nulla è stato fatto. Quindi abbiamo bisogno
di un piano generale, abbiamo bisogno di
altre infrastrutture, abbiamo bisogno delJa
assistenza tecnica e di campi sperimentali
per far sì che i contadini siano pronti ad
utilizzare l'acqua non appena arriverà.

Ora, sia se consideriamo la storia della
diga in sè, sia se consideriamo la difficoltà
di integrare la diga con altre opere connes-
se, sia se consideriamo l'assoluta mancanza
di ogni azione di prospettiva, tutto ci fa ve-
dere che [lon vi è coordinamento tra i vari en-
ti che si occupano di questa materia. L'ono-
revole Pastore sa quali difficoltà si incon-
trano per coordinare l'azione della Cassa.
dell'ERAS, della Regione, degli uffici del
Ministero dei lavori pubbIici, eccetera; ma
il coordinamento di questi enti non è un
problema da risolvere dall'alto. Come diceva
giustamente n senatore Levi, il problema di
fondo è di dare responsabilità alle forze
locali, cosicchè non siano soltanto dei que-
stuanti che chiedono di volta in volta che
sii dia l'appa/lto di questa a queH'apera Può
sorgere una esperienza nuova e credo che
il dibattito che ha inizio questa sera sul
disegno di legge di p[roroga deHa Cassa per i,l
Mezzogiorno potrà darcene una indicazione
Il Ministro sa che per tutte le altre opere
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di irrigazione l'iniziativa è stata affidata ai
consorzi di bonifica e che il consuntivo del~
l'opera svolta per !'irrigazione in Sicilia,
in questo ventennio, da parte dei consorzi
di bonifica è squallido. Nel caso in esame
vi sono condizioni positive: la diga, pro~
spettive di irrigazione, grandi possibilità
derivanti dal fatto che vi è una zona costie~
l'a con un clima favorevole e ancora la
fortuna di non avere un consorzio di boni~
fica. È necessario però a questo punto da~
re vita a qualcosa di diverso, responsabiliz~
zare forze nuove nella zona, avviare un pro-
cesso che unisca gli enti locali, i sindacati,
,la Cassa per il Mezzog,iorno, l'Ente di rifor~
ma agraria e li faccia, giorno per giorno,
partecipi della programmazione per lo sVii-
tuppo.

Non abbiamo voluto dare al nostro di-
scorso un carattere polemico; la polemica
è nelle cose, ma nelle cm::e stesse vi può
anche essere l'indicazione per risolvere i
problemi. Qui ci troviamo davanti ad una
zona che ha imparato a lottare e continue~
rà a lottare; noi ci aspettiamo che, come
gli operai, le organizzazioni sindacali, il Cen~
tra studi di Danilo Dolci, le forze locali
fanno il loro dovere, questo stesso dovere
lo faccia anche il Governo, e lo faccia non
solo per adempiere i suoi compiti d'istituto,
ma anche per stimolare il sorgere di forme
autonome di programmazione dal basso,
che servano a responsabilizzare quelle po.
polazioni, a farle veramente padrone del
loro destino, come attraverso la lotta hanno
dimostrato di essere capaci.

P RES I D E N T E . Il senatore Ca-
taldo ha facoltà di svolgere la sua inter-
pellanza.

C A T A L D O . Signor Presidente, si-
gnor Ministro, la mia interrogazione, tra~
sfO!rmata in interpellanza, in 'certo qual mo~
do ha perduto mordente, per come si sono
svolti gli avvenimenti e per la normalizza-
zione avvenuta nella situazione dei lavori
della diga.

I lavori 511118diga dello Jato vennero ini~
ziati con grande ritardo rispetto al previsto
per le difficoltà frapposte, all'occupazione
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dei terreni interessati dalle opere e dal
serbatoio, da parte dei proprietari locali.

Iniziati finalmente i lavori nel 1963, essi
vennero proseguiti regolarmente con lo sca~
va deMa sponda SlinIstra, ove esisteva un
grande ammasso detritico che occorreva
bonificare, ed inoltre con la esecuzione delle
gallerie di scarico di fondo e di superficie,
sotto la spalla destra, nonchè le opere di
imbocco e sbocco in corrispondenza del~
l'alveo del fiume.

Nel contempo vennero organizzati i can~
tieri per la direzione dei lavori, !'installazio~
ne delle apparecchiature di ricerca e con~
trollorichieste per la diga, e riprese le pro-
ve sulle cave e sui materiali.

Sono da ricordare le difficoltà opposte
dalla natura dei terreni esistenti in Sicilia
per cui la costruzione di serbatoi offre sem-
pre tante incertezze, sia per le fondazioni
che pe'r i materiali di Gostruzione.

Sulla base delle constatazioni fatte si so-
no dovuti approntare i vari progetti esecu-
tivi, che sono peraltro ormai stati conse~
gnati agli uffici per ,l'esame da parte degli
organi preposti e per la definitiva approvazio-
ne sia dal lato tecnico che per i maggiori im-
pegni di spesa.

Non dovrebbero esserci quindi dubbi sul-
la più sollecita ed irutegralle continuaziOlne
dei lavori e sulla loro normale prosecuzio-
ne fino all'ultimazione dell'importante ope~
ra. Intanto, già nei giorni scorsi, s,i sono
avuti dei contatti tra l'impresa e le orga~
nizzazioni e, come risulta anche dalla stam~
pa, è stato raggiunto un accordo di recipro-
ca soddisfazione.

La Cassa per il Mezzogiorno ed i vari or-
gani responsabili hanno dato in questi gior~
,ni autorevole assiouraziOlne della immedia-
ta ripresa dei lavori. Molte pratiche, molti
problemi che da tempo si trascinavano irri~
salti, in questi giorni sono stati prontamen~
te definiti. Il conflitto sindacale tra gli ope-
rai resistenti e !'impresa «Vianini» si è
pos,ith>;amente concluso presso l'Assessora~
to regionale del lavoro con la revoca di 70
licenziamenti (trasformati in sospensione
:avente diritto all'integrazione, in attesa del-
la prossima riapertura dei lavori), e la con-
cessione di 40 mila lire ad ogni operaio li~
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cenzia,to ~ Icon l'impeg1il!oaHa riassunzione
lappena si svilupperanno i lavori ~ quale
.contributo in rispetto degli accordi inter~
confederali in un primo 'tempo violati. Si
è potuta accertare la possibilità del pronto
inizio di altre notevoli opere, tra cui il rim~
boschimento del bacino dello Jato per l'im~
porto di un miliardo e l'attùazione dei due
primi ,lotti degli ,impiant,i di dis1Jribuz!iolDecc
valle per complessivi 5 miliardi.

Mentre la Cassa per il Mezzogiorno, la
ditta «Vianini », le autorità competenti so-
no intervenute ed interverranno per supe~
rare le presenti difficoltà, da parte nostra
difenderemo sempre il lavoro, nell'interes-
se di tutta la popolazione della vallata che
attende il sollecito compimento della diga
per irrigare al più presto 10 mila ettari, da
Partinico a Montelepre ed a Castellammare,
e creare le premesse di una felice zona in-
dustriale per la commercializzazione più
dinamica e più proficua dei prodotti agrico-
lo-zooteonid che è sperabile si sviluppi.no
nell'inoremento generale deUa ricchezza lo-
cale, nel riverbero della sana economia na~
zionale.

t:: questo l'augurio che io faccio alla mia
zona, cioè al mio collegio, nella speranza
che il ministro Pastore voglia dare tutta la
sua opera proficua perchè le popolazioni
di quella plaga abbiano questi benefici, nel-
!'interesse anche delle famiglie lavoratrici
della zona.

P RES I D E N T E . L'onorevole mini-
stro Pastore ha facoltà di rispondere alle
interpellanze.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Signor Presidente, onorevoli sena~
tori, mi si consentano tre brevi premesse.

La prima è dedicata al senatore Cipolla,
che ha posto alcuni problemi di natura tec~
nica. Io spero di poter essere esauriente nel-
la mia risposta, anche sul piano tecnico,
riferendomi naturalmente a quanto è con~
tenuto nelle interpellanze. Se qualche aspet-
to :rimarrà senza risposta, coglierò dallo
stenografico le nuove richieste di natura
tecnica per rispondere direttamente.

La seconda considerazione la debbo fare
a seguito dell'intervento garbato del sena-

tore Levi. Debbo dire che è piacevole sen-
tire da un uomo di cultura la testimonian-
za circa la serietà ed il senso di responsa-
bilità che i lavoratori hanno dimostrato re-
lativamente ai problemi della diga dello
lalta. Credo però che Il:1se>Ea'tore Levi ':2:p~1,la
che non vi è nulla di nuovo in quello che
lui ha detto: purtroppo si riscontra più
spesso mancanza di serietà e di responsabi-
lità, mancanza di consapevolezza, in grup-
pi sociali che non sono quelli dei lavoratori,
ma proprio queUi deglli uomilnd di cdtura,
che assumono troppo spesso vere e pro-
prie posizioni di demagogia; scarso è il
contributo di questi uomini, per ,lo più
estranei al mondo del Lavoro, per determi~
nare queUe forme di collabOlYlazionereaIistica
di cui tanto abbiamo bisogno.

La terza premessa è ancora per il sena-
tore Cipolla, cui debbo un ringraziamento
per aver dato atto al Ministro di quello che
ha fatto. Egli converrà con me che il Mini-
stro ha operato in nome del Governo e che
quindi egl:i ha dato atto al Governo della
sua opera.

Non c'è bisogno di ]1icordare la vicenda:
non credo che abbiamo fatto nulla ~ dico
noi del Governo ~ di eccezionale quando,
in vista di una situazione quale si Cla all~
data determinando, vi è stato un intervento
tempestivo ed energico, con una COl1\toca-
zione a Roma, che ha consentito di far mci~
re la vicenda dalla difficile situazione neIJa
quale era. Concordo con il senatore Ci-
ijJolla quando afferma che '\T,ierano oppog,i~
zioni, non tutte chiare, a che si procedesse
alla costruzione della diga sullo Jato. E
quando, secondo un'abitud'ine mia che li
senatori ben conoscono, ho interrotto il
collega, non intendevo riferirmi al fatto che
io sia arrivato prima delle pressioni: sono
arrivato in anticipo sui pellegrinaggi roma-
!1,ie sulle piuttosto fall1'tasiose manifestazio~
ni di Danilo Dolci, non di mohe ore, ma al-
meno di 48 ore.

Fatte queste considerazioni, che mi sono
state suggerite dall'intervento garbatissimo
degli interpellanti, direi che, sulla situazione
determinata si a seguito della sospensione
dei lavori della diga e sulla comprensibile
situazione di agitazione che s,i ebbe in quel
momento, il Senato ha già ascoltato le di-
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chiarazioni rese tempestivamente nella se-
duta del 18 maggio dal sottosegretario Fe-
noaltea; dichiarazioni rese allorchè la vi-
cenda era appena sorta e che non furono
ritenute dagli onorevoli senatori sufficienti,
tanto da indurIi a trasformare le interroga-
zioni in interpellanze. Questa mia risposta
a tali interpellanze trova una situazione di-
versa e certamente migliorata, come ha di-
chiarato lo stesso senatore Levi. Infatti la
questione è oramai risolta ed è intervenuto
un accordo tra le parti, venendo meno la
occupazione dei cantieri da parte delle mae-
stiI'anze.

Giudico, tuttavia, opportuno riferire le
fasi della vlinonda e i termini detlla soluzio..
ne intervenuta, per quanto abbia già sen-
tito anticipare tali informazioni da un ono-
revole interrogante, affinchè dsulti manife-
sto il costante e fattivo interessamento del
Governo in questa vicenda.

Ricordo che l'impresa «Vianini », appal-
tatrice da parte del concessionario Ente di
riforma agrari3_ sicili,ma (ERAS) dei la-
vori, finanziati dalla Cassa per il Mezzogior-
no, per la costruzione dell'anzidetta diga,
ebbe a licenziare, a decorrere dallO maggio
ultimo scorso, 181 dei 226 operai alle pro-
prie dipendenze. Tale misura veniva giu-
stificata con il fatto che, a seguito di inda-
gini e studi compiutli sia daI,l'ERAS che
daIJa Cassa, e tenuto conto anche delle ri-
sultanze dei lavori sin qui eseguiti, era
emersa l'effettiva necessità di modificare il
progetto iniziale, sia con riguardo alla lo-
calità di imbasamento dello sbarramento,
sia con riferimento alla qualità dei materia-
li (terra impermeabile e pietrame) occorren-
ti alla costruzLone della diga (infatti i mate-
riaIi sino ad allora usati, tratti dalle zone
immediatamente circostanti, si erano dimo-
strati inadatti).

I colleghi senatod vorrannO' per UIll atti-
mo volgere il loro pensiero alla tragedia del
Vajont per capire come in questo settore si
è divenuti cauti e guardinghi quanto rr'ai. Io
credo che in materia nOln si ecceda. dopo
quello che è accaduto al Vajont, e vorrei,
senza per questo anticipare nulla o SL'sci-
tare possibili polemiche, rkordare quello che
sta aocadendo intorno 3Jl Belice, che press'a
IpOCOripete lUna analoga situazione.

Tutto questo portava alla elaborazione di
un nuovo progetto, che è stato presentato
ai competenti organi tecnici (Genio àvile
di Palermo e, per suo tramite, al servizio
dighe del Ministero dei lavori pubblici) sot-
to forma di progetto di variante, al fine di
s\'eltire le procedure per la sua approva-
z10ne.

In attesa di tale approvazione e del con-
seguente aggiornamento dei rapporti con-
trattuali tira l'ERAS e nmpresa «Viani-
ni », quest'ultima ha ritenuto di dover pro-
cedere agli anzi detti licenziamenti, soste-
nendo che, in pendenza del perfezionamen-
to del nuovo progetto, potevano essere ese-
guiti soltanto piccoli lavori di rifinitura nei
tronchi di galleria già costruiti.

1m taJle situazione, razione del Govermo sii
è mossa in due direzioni. Anzitutto nel sen-
so di affrettare le procedure necessarie per
la messa a punto del progetto variato (ed
esso è stato trasmesso, in data 29 maggio,
dal Genio civile di Palermo al servizio dighe
del Ministero dei lavori pubblici), e poi
nel senso di permettere che, in attesa di ta-
le approvazione, potesse essere dato inizio
alla esecuzione delle opere non pregiudizievo-
li delle deliberazioni che il Mi,nistero dei ,la.
vori pubblici, nella sua competenza e re-
sponsabilità, riterrà di adottare. Secondo
notizie fornitemi daJl'anzidetto Dicastero, il
progetto di variante è stato 3Jpprovato ai
sensi del iiegolamento sulle dighe.

A tal ,fine l'ERAS ~ 'Su autorizzazione te-
legralfioa della Cassa ~ procedeva, in data
21 maggio, al formale adempimento della
consegna alla ,impresa ({Vianini» del pro-
getto variato, sotto le riserve di legge e re-
stando inteso che per 'Ìl momento (e cioè
sin quando non sia intervenuta la ~ormale
appJ:10VaZ'Lone)verranno osservate le norme
del contratto ,in corso. È anche intervenuta
la definizione con l'impresa anzidetta per
l'esecuzione dei maggiori lavori as'Somman-
ti a circa tre miliardi di lire.

Questi maggior:i ,lavori dipendoil1o in grail1
parte dal fatto che occorre approvvigio-
narsi di materiali di lontana provenienza,
giacchè ~ come ho già accennato ~ quelli
reperiti nella zona immediatamente vicina
al luogo della costruenda diga si sono dimo~
strati tecnicamente inidonei.
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Attualmente si sta dando 'C'Orso ai lavori
di scavo della avandiga, del canale di invito,
all'imbocco della galleria di scarico e di
deviaZ!ione, e della vasca di dissipazione al
termine della galleria stessa. Con la ripresa
dei lavori è stato avviato a soluzione anche
il problema della mano d'opera, che ovvia~
mente è quello di maggiore rilievo dal pun~
to di vista sociale e che mi pare sia stato

l'elemento primario che ha provocato pri~
ma le interrogazioni e successivamente le
in terpellanze.

Infatti, dopo vari interventi dell'Ufficio
ipvovinoiale del lavoro di Palermo, che ha co~
stantemente seguito gli sviluppi delJa que~
stione, è stato stipulato un accordo tra le
parti, che si è concluso presso l'Assessora~
to regionale del lavoro.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue P A S T O RE, Ministro senza
portafoglio). In base a tale accordo, !'im-
presa {(Vianini» ha trasformato per 70 la-
vorntori ril lioenziamento in sospensione,
chiedendo per glli stes,si ,!'intervento della
Cassa integrazione guadagni (in questi gior~
ni ben 45 di tali lavoratori san stati !riassorr-
biti dall'impresa). Per gli altri lavoratori è
stato confermato il già disposto licenziamen~
to, ma ad essi ~ esclusi 28 già dimissionari
per proprio conto e liquidati di ogni loro
spettanza è stata corrisposta dall',anzi-
detta impresa una somma una tantum di
lire 40 mila pro capite in aggiunta al tratta-
mento di liquidazione. Questo, ripeto, è il
contenuto di un accordo ~ntervenuto fra
le parti.

Ovviamente, acquisite ,le cav'e da oui
estrarre il materiale necessario ed idoneo
ai lavori e iniziato il grosso dell'opera, il
numero degli operai occupati è destinato
ad aumentare sensibilmente; ma occorre
tener presente che mentre per il passato
prevalevano i lavori a mano (come lo scavo
di gallerie), per l'avvenire occorrerà mag~
giormente far ricorso a personale partico-
larmente qualificato nella meccanizzazjo~
ne propria dei lavori all'aperto.

Nei ,rapport,i tra l'ERAS e 1'Iimpresa {( Via~
nini» restano ancora aperte deUe pen~
denze per riserve avanzate dall'impresa, la
quale sostiene di avere incontrato, nella ese-
cuzione dei lavori fin qui compiuti, maggio~
l'i ,ed impreviste difficoltà e richiede che

siano formulati nuovi prezzi per quelle ca-
tegorie di lavori non previste nel progetto
originale. Tali riserve saranno risolte se-
condo le normali procedure.

Da quanto ho esposto mi pare risulti di-
mostrato il pronto e doveroso interessamen-
to del Governo per la questione fin dai pri~
~mi giorrni del suo insorgere, interessamen~
to che, pur essendosi dovuto necessaria~
mente esplicare nel rispetto dei limiti e con
l'uso dei mezzi che le h:~ggi consentono, è
stato, a nostro avviso, operoso e fattivo ed
è valso a l1isolvelie prontamente la delicata
situaz,ione.

P RES I D E N T E. Il senatore Cipol-
'la ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

* C I P O L L A. Noi avevamo chiesto ~ -.:
abbiamo ribadito qui questa richiesta ~ al

fini di un completamento ddl'opera ed al
fini del mantenimento del,]'occupazlione, a che
punto si trovano i lavori connessi con la
dIga. La Cassa per il Mezzogiorno e l'ERAS
hélJnno pmdisi]Josto progetti di appalto dei
canali principali e delle derivazioni secon-
darie, a vane deHa diga, e a monte tutta una
serie di opere di rimboschimento e di siste-
mazione dei terreni. Om, dail puntO' di vi~
sta dell'occUipazione, se è vero quanto dioe
il Ministro, e cioè che i lavori a caelo aperto
saranno piÙ meccanizzati e quindi con mi-
nOI'e assorbimento di mano d'opera, è ai-
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trettanto vero che, essendo questi pl'Ogetti
pronti e già approvati, si tratta di opere che
dovl'ebbero andare di pari passo con la co~
struz'ione deHa diga, per non essere iniziate
quando la diga sarà completata e tutta
l'opera sarà pronta per nnvaso. Questa era
una delle richieste che avevamo fOl'mulato
sia quando abbiamo discusso l'interroga~
zione, sia ora. Gradil'emmo quindi, se è pos~
sibile, una rispO'sta in questa sede, o altri-
mentii rin sepa'l',ata sede.

P A iS T O RE, Ministro senza porta-
foglio. <Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Vorrei assicurare nuovamente il sena-
tore Cipolla che, poichè questa è una ri~
chiesta formulata solo oggi ~ infatti nel-
l'rinterpellanza non c'è ~ e sdccome ho fat-
to cenno ai nuovi lavori, come ha t1ilevato
il senatore interpellante, non mancherò di.
desumere dallo stenogmfico queste speci-
fiche richieste, di far cioè coincidere i nuo~
vi Ila:vori con ,la costruzione della diga, per
pO'ter dare una risposta tecnicamente esau-
riente che invierò direttamente agLi onore-
vOlli interpellanti.

P RES 1 D E N T E. Il senatore Levi
ha facoltà di dichiarare se sia sO'ddisfattO'.

,', L E V I. Ringrazio l' onorevO'le Ministro
per i chiarimenti forniti e per quelli che
Cl vorrà dare. Sono lieto di aver inteso che
anche su certi problemi genera1li i n0'stri pun~
ti di vista non contrastano, soprattutto quan~
do l'onor,ervole Ministro ha dpetuto che l por
tatori dei valori culturaLi effettivi sono piut-
tosto i ilavoratol'i che non altre categorie
del Mezzogiorno.

Vorrei raccomandare ancora questo, come
indirizzo generale di metodo ~ e sono lie-

to di nOI11trovare opposizioni d2parte sua,
onorevole Ministro ~ facendo presente, ad
esempio, che, dopo quella riunione di Partli-
niceodi cui ho parlato, venne indetta a Par- I

tanna una riunione assai inteI1essaIJIte che
potl'ebbe servire, anch'eslsa, come esempio

15 GIUGNO 1965

di metodo da estlendersL In quella riunione,
ad iniz,iativa dei vari sindaci delila zona e ad
iniziativa particO'lare del sindaco di Partan~
na, si stabilì l'istituzione di un Comitato in~
tercomunale per tutta la Valle dell Benice
nel quale fossero rappresentati i sindaci, i
smdacati, i lavO'ratori, i vari enti interessat!.
chIamando a partecipare alle discussioni .la
intera popO'lazione. Si stabilì altresì che in
quei Comitati siedessero in permanenza de:
tecnici de'Ha pianificazione, decisione questa
estremamente preziosa ed interessante pej.-
l'esempio che O'ffre di Ipianificazione locale
dal basso. Questo è uno degli insegnamenti
che ci può dare l'episodio di cui abbiamo
parlato quest'oggi, ed io confido che su que~
sta strada,che mi pare la strada maest'ra,
ci si voglia incamminare aUorchèsi affron~
tana problemi di questo genere.

P RES I <DE N T E. Il senatore Catal-
do ha facoltà di dichiaraTe se sia soddi~
sfatto.

C A T A iL D O Riingrazlio lil Mdnistro
per quello che ha fatto finora e auguro una
maggiore presenza della Cassa per il Mez~
zoziorno per il benessere di tutte Lefamiglie
degli operai del posto.

P RES I D E N T E. Lo svo1lgimento
delle interpdlanze è esauvito.

Discu.ssione del disegno di legge: «DiscipU-
no. degli interventi per lo sviluppo del
Mezzogiorno» (1212) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputoti)

P RES I D E N T E L'ordine del
giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Disciplina degli interventi per lo
sviluppo del MezzogiO'rno», già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spataro.

Ne ha facoltà.

S ,P A T A R O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Ministro, l'ampia
e chiara relazione de'l senatore Jannuz:m,
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che ha tenuta presenti le osse'rvazioni fat-
te daLla maggioranza e dall' oppO'sizione du~
rante le otto lunghe sedute della Cammis-
sione spedale egregiamente preSlieduta dal-
lo stesso senatore Jannuzzi, mi consente di
es'Sere breve in questo mio intervento. A
questo sono spinto dalla cO'nvinzione che
è bene richiamare l'attenziO'ne dei colleghi
di tutta Haha, che si app:mstano a dnno-
varci 1a ,loro solidarietà, sulle condiziO'ni
d~l Mezzogiorno che, si può affermare slen-
za retorica, ha la consapevolezza di pO'ter
dare un notevO'le apporto all'economia na-
zionale, una volta superato ,10 stato di ar-
retratezza in cui attualmente si trova, certo
non per colpa sua.

La legge eon la quale fu istiituita la Cas-
sa per il MezzogiO'rno il 10 agosto 1950 pre-
vedeva la durata dell'attiv'ità dell'ente per
cinque anni. Avendo avuto H piacere, parti-
colarmente sentito perchè rapprlesentante
di una regiane meridianale, di essere pre-
sente alla riunione del Consigl,ia dei mini-
stri nella quale fu approvato quel disegno
di legge, ricordo perfettamente che tanto il
presidente J)e Gaspeni quanto lill ministro
Campilli disserO' esplicitamente, nella sta-
bililìe 'la durata per un quinquennio della
attività della Cassa, che non pensavano af-
fatto che si sarebbe potuto in così breve
periodo di tempo oompiere l'immane ope-
ra di trasformazione e di sviluppo del Mez-
zogiorno. Fu quindi previsto fin dal primo
mO'mento che l'attiVlità della Cassa sarebbe
stata prorogata, provvedendO'si successiva-
mente alle eventuali modi,fiche che l'espe-
rienza avrebbe suggerito. E così si sono
avute propaste e modiJ.fiche con festensiane
dell'att,ività ad altri settari non inclusi nel-
la prima legge.

Can l'attuale disegno di legge si preveda-
nO' un nuova termine, quello del 19,80, e
piÙ precisi compiti.

Il mini,stro Pastolìe, in piena oO'HabOf'a-
zione con i rappresentanti dell'altro ramo
del Parlamento, ha aocettato molte modifi-
che al testo che era stato Glppravato dal
Consiglia dei ministri, e dimostrando il suo
desidellia di vO'ler un testo legislativo il mi-
gHore pO'ssibile, egli stessa ha prO'posta de-
gli emendamenti. Inaltre lei, anorevale Mi-

rristro, avanti alla Commissione del Senato
ha fatto importanti dichiaraziO'ni di cui non
si può non tener conto in questo dibattito.

Di'rò con tutta sincerità che un grande
I timme noi abbiamo avuto; non quello che,

cO'n la presente legge si volesse dar vita ad
un Ministero, ma il timol'e che l'attività del-
la Cassa potesse peI1dere un po' della sua
agilità nello svolgimento dei compiti che le
sono affidati. Ricordo esattamente le varie

I fasri che precedettero l'approvazione della
legge 10 agostO' 1950. Nell'impostazione del
nuovo organismO' fu preoooupaziane di tut-
ti di non costituire un organismo gigante-
sco, perchè, per riguadagnare in parte il
tempO' perduto, lo Stata doveva intervenire
non solo con stanziamenti straaI1dinari, ma
anche con procedura straordinaria, cioè piÙ
sneHa di quella delle altre Amministrazioni
stataJi. Nel runz,ionamento di queste Ammi-
nistlr'azliO'ni si avvertiva rarretnatezza ri-
spetta ai tempi mO'derni, perciò si auspi-
cava una nuova struttura dei Minister1i, e
furono incaricati subito membri del Gover~
no di predisporre i provvedimenti oppor~
tuni per la riforma della Pubblica Ammini~
straziO'ne. Voglio anzi ricordare che prima
ancora, niente meno nel febbraiO' 1945, cioè
dopo pO'chi mesi di vita dei primi Governi
democratki, fu affidato ad una Commissio-
ne, oompO'sta di persO'nalità particolarmente
esperte nel campo amministrativo e costi-
tuzionale, il compito di fare delle prapO'ste
,di modifica delle Amministrazioni \Statali.

Dati questi precedenti, il presidente De
Gasperi volle assolutamente che :il nuovo
organismo nascesse con una particolare
impO'stazione e con il controllo esecutivo
della Corte dei oonti affidato ad una specia-
le delegazione per le pratiche finanziate
dalla Cassa. Un'altm preO'ocupazione aveva
l,l presidente De Gasperi: era accaduto, ed
accade tuttora, ohe alcune leggi erano rima-
ste inoperanti per mancanza di fondi; egli
non valeva che si rischiasse lo stesso peri-
colo con la nuova istituzione, per cui avreb-
be pO'tuta verificarsi che, nonostante :t'im-
pegno del Governo di fronte al Parlamento,
al 'Paese e alle regioni meridionali, il prov-
vedimento speciale per il Mezzogiorno pO'-
tesse nO'n avere esecuzione nell'avvenire per
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mancanza di fondi. Egli volle che si trovas~
se il sistema per cui ogni anno, con mate~
matica certezza, le somme stanziate per il
Mezzogiorno fassero di'spo'l1ibili per gli in~
vestimenti nelle regioni meridionali.

Questa preoccupazione e il s~stema esco~
gitato per far affluire puntualmente ogni
anno al Fondo per il Mezzogiorno le somme
a questo scopo destinate, spiegano la for~
mula nuova che parve al principio malto
strana, cioè ({ Cassa per il MezzogiornO'».

Questi particolari ho ,voluto ricordare
per spiegare perchè molti di noi si rpreoocu~
parano quando si diffuse la vace che con
la nuova legge la Cassa sarebbe divenuta
un organismo elefantiaco, peI'dendo la sua
origina1e e, direi, geniale impostazione. L'or-
ganismo, con lIe d:::IIÌJoienzelIilmancabllli !in
ogni cosa umana, ha corrisposto alle attese
delle popolazioni e ilPres1dente della Cas~
sa, professar Gabriele Pescatore, e i suoi
maggiori collaboratori meritano, a mio av~
viso e a giudizio delle Amministrazioni pro-
vinciali e comunali con le quali io sono a
contatto, ampio riconO'scimento per l'opera
svolta di honte alle innumerevoli esigenze ,

che sono state prO'spettate.

A propO'sito di programmi e di piani, vo-
glio ricordare che fu proprio iniziativa del-
la Cassa l'impostazione, per la prirr::a velta
da parteddlo Stato, di opere secondo un
programma quinquennale, e l'attività allora
svolta dal ministro Campilli fu certamen-
te assai meritoria.
Senza dubbio, onorevole Mini'stro, i co-

mitati regionali, il cooI'dinamento dei piani
'di sviluppo, il numero accresciuto dei com~
ponenti dei vari comitati non potranno non
rital'dare gli interventi della Cassa, ma ri-
conO'sco che sono indispensabili e la reda-
zione dei piani regionali, che dovranno es-
sere armonizzati con il programma econo~
mica nazionale, e l,e deliberazioni dei vari
nuovi comitati. Mi rendo conto perciò che
un certo rallentamento, per lo meno nei pri-
'mi anni, si dovrà prevedere; ma intendo
prendere atto con fiducia delle fOTmali as~
sicurazioni che il ministro Pastore ci ha
fatto escludendo nuovi appesantimenti bu-
rocratici che certamente avrebbero la con-

seguenza di intralciare e ritarda:l:1e notevo[~
mente l'esecuzione di lavori.

Le benemerenze della Cassa sono grandi
e resistono alle critiche. Dobbiamo infatti
riconO'scere che un'opera grandiO'sa è stata
svolta superando molteplici difficoltà, rea-
lizzando opere indispensabili per la vita ci~
vile, attese da tempo immemorabile, e che
l'avviamento delle infrastrutture più ur-
genti ha favorito il processo di industrializ-
zazione ed il potenziamento dell'agricoltu-
ra. Certamente i risultati sarebbero stati
maggiori se non si fO'sse verificato un fatto
sempre denunciato dai rappresentanti po~
litici, e cioè che i finanziamenti della Cassa
per i1 Mezzogiorno sono st8.ti sostitut,ivi di
quelli dei Ministeri dei lavori pubblici, del~
l'agricoltura e della pubblica istruzione,
mentre aVirebbero dovuto essere sempre ag-
giuntj,vi. Questa oj,vcostanza perciò torna a
favore dell'opera della Cassa, ,la qua:le, per
le mgioni che ho det!t'O, ha dovuto 3:5s01-
';eTe anche cOillp'hi che dovevamo esseve a
car:ico di altre Amministrazioni stataH. È
per questa amara esperienza che i memhri
ddla Commissione speciale del Senato nel-
l'esamdlnare ~nsede 'referente questoprovve~j~
mento hal11norivolto l'iinviic ::>1m:nistrc Pa~
s:tore, come massimo difensoI1e degli inte~
ressi delle popolaz.iorri meridionali, ad eser~
oitare autarevole contro l,lo perchè gN stan-
ziJamenti riservati ai ter,ritori meridionali
dalle varie ~eggi cordsDondano alle aliquo-
te s,tabilite. Naturalmente sarà a:nche impe~
gno nO'stro di sval,gere la neoessa:ria Viigi~
lanza perchè ci sio. il coordinamento nelle
as,segnazioni dei fondi dei vari Ministeri.

E a proposito del 4.0per cento da assegna~
re al Mezzogiorno, per quanto sÌia cosa a
,tuHi nota, è sempre b':'-ne ripeterp ohe rle:l
4.0 per cento investito nel Mezzogiorno, per
necess,itàche esrplicitamente riconosciamo
circa il 7.0 per cento va in definitiva a fa-
yore de'l Nord, sia per l'acquisto delle mac-
chine occorrenti allo sviluppo industriale
ed agricolo del Sud. sia per l'espansione dei
consumi ne]1e provincie meridionali, i,l che
porta come conseguenza maggiori acquisti
nel Settentrione. Debbo dire poi che non è
giusto calcolare sul 4.0 per cento degH inve-
stimenti riservati al Sud le somme spese
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per ~mpianti telefonici o della televisione,
perchè questi sono servizi pubblid che ob-
bligatoriamente lo Stato deve installare an-
che nelle regioni meddionali.

Nelle segnalazioni che abbiamo il dovere
di fare in ParLamento noi rappresentanti
delle provincie meridionali non siamo ani~
mati da spirito polemico nei riguardi del
Nord, il che sarebbe Olltretutto assurdo;
soltanto pensiamo che i colLeghi delle regio~
ni settentrionali abbiano il diritto di sapere
come stanno effettivamente le cose, per cui
non possano meravigliarsi se il progresso
del Mezzogiorno procede più lentamente di
quanto si potrebbe sperare. Ha detto un
collega che, quando si tmtta di avanzare
delle richieste di :fÌnanziamenti per le pro-
vinoie meridionali, i rappresentanti politid
ed amministrativi tengono a mettere in ri-
lievo il posto che occupano le loro provin-
cie nella graduatOTia delle zone depresse.
'N nobile fine di questa tattica, la giustifica.
A proposito dei dati statistid, pur volendoli
riconoscere vicini alla realtà, non posso pe-
rò non rilevare che le percentuali statisti~
che dicono ben poco quando si riferiscono
ad intere regioni o addirittura a tutto il
Mezzogiorno, perchè è chiaro che, s,e si con-
sidera complessivamente tutto il Sud, bi-
sogna tener conto che vi sono le grandi cit-
tà mn elevati indici di sviluppo. E così pu-
re se si prendono in esame alcune regioni,
bisogna per lo stesso motivo ;tener conto
degli indici delle città in esse comprese. E
qruesto vale anche per le singole provincie.
Infatti anche i dati di una provincia deri-
vano da una valutazione che è la risultante
degli indici delle zone montane e di quelli
delle zone di pianura o litoranee, 'servite
quest'ultime dalla ferrovia, dal mare e dal-
le grandi stmde nazionalii. Ed è per questa
giusta, ovvia e non confutabHe osservazio-
ne che anche nel riparto del 40 per cento
tm le !regioni meridio!t1Jal1i])Jon s,i può, per
ragioni di equità e per dare una efficace
spinta a tutte le regioni, non avere in mag-
gIore considerazione alcune esigenze fon-
damentali ed urgenti di determinate zone.
Alcuni colleghi, e tra questi ricoI'do i sena-
tori Manni, Militerni, Bosco e Bolettieri,
con parole aocorate e con cifre eloquenti,

hanno illustrato le condizioni delle loro re-
gio[l<Ì. Io non vi dirò le oike dell'Abruzzo.
Voglio però sottolineare che per la mia re-
gione non esistono nè un piano di rina-
scita come per la Sardegna, nè leggi spe-
ciali, come quella per NapoLi e Salerno o
quella per la riforma agraria in 'Puglia, la
quale può ora vantare anche il centro side-
rurgico con una spesa di 450 miliardi, o le
leggi per Matera e per la riforma agraria
in Lucania, o la legge speciale per la Cala-
bria e quella per la Sila. RicoI1do infine che
la Sicilia e la SaI1degna hanno, tramite gli
Enti regione a statuto speciale, notevoli
contributi annui da parte dello ,Stato.

Noi parLamentari abruzzesi volentieri ab-
biamo dato il nostro voto favorevole alle
leggi che ho ricordato, ma è logico che io
faccia rilevare, onorevoli colleghi, come in
Abruzzo non operi alcuna legge specia,le.

ALcune particolari condizioni del territo-
rio montano, nell'Abruzzo ed anche nel Mo~
lise, richiedono un intervento straot'dinario
dello Stato, tale da evitare conseguenze
dannose all'agricoltura.

Per questa ragione, il collega senatore
Angelo De Luca presentò nella terza legi-
slatura una proposta di legge Ispeciale, ri-
presentata nel 1958. Il Presidente di questa
Assemblea nominò una Commissione spe-
ciale, la quale ad unanimità diede l'appro-
vazione; ma intanto sopravvennero le ele-
zioni del 1963 senza che la proposta potesse
divenire legge. E il senatore Angelo De Lu~
ca, convinto della necessità di un provve-
dimento straordinario per l'Abruzzo, ha ri-
presentato ancora una volta la proposta di
legge, con la firma di altri colleghi abruz-
zesi e con la firma anche del senatore Ma-
gliano, per provvedimenti straordinari per
l'Abl1uZZOed il Molise.

Data !'importanza dell'agricoltura nella
regione abruzzese abbiamo appreso con pia-
cere che il Governo presenterà al Parlamen-
to un disegno di legge per il rinnovo del
« Piano ve:rde» con maggiori stanziamenti.

Senza di questo avremmo dovuto dichiara::'~
ci molto preoocupati per gli interventi sta-
tali nell'agricoltura, che sarebbero stati a
carico so.lo della Cassa per il Mezzogiorno
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oltre i normaJli finanziamenti del Ministero
dell'agI1icoltura.

Ma, pur con i,l « Piano verde », non posso
non richiamare l'attenzione del Ministro sul~
le particolari condizioni delle zone monta-
ne dell'Abruzzo e specialmente della pro~
vincia di Chieti. È necessario il potenzia~
mento dell'agricoltura anche in quelle zone
nan irngue ne11e quaill SI 'possono avere
prodotti di particolare importanza, quali
quelli della zootecnia, per i consumi ali~
mentari, con favorevoli ripeI1cussioni sulla
bilancia dei pagamenti.

Voglio ricordare poi una benemerenza
della Cassa: il finanziamento degli elettro~
dotti rurali, che sono valsi a portare, con
la luce elettrica, l'uso delle trasmissioni
radiofoniche e televisive nelle campagne e,
in alcune zone, fino alle case sparse.

Il Ministro sa che esistono presso la Cas-
sa progetti per altri elettrodotti rurali e per
questi progetti già presentati, come il sena- !
tore Bosco ha [fatto presente, le popolazioni
sono in attesa dei finanziamenti.

Senza dubbio la Cassa si ripromette an-
che i:l risuhato di evitare l'esado dalle cam~
pagne di quelle unità che possono trovare
lavoro nella coltivazione della terra; ma è
necessario per trattenere i giovani, che su-
biscono la tentazione degli stabilimenti in~
dustriali delle grandi città italiane o estere,
fornire alle zone del Sud gli elementi indi-
spensabili dello sviluppo economico, come
l'acqua, la luce, la strada.

Tra le strade di particolare importanza e
urgenza devo segnalare qudle di fondo
vane Sangl'o e di fondo val11e Trigno. È
molto importante creare un celere collega-
mento dell'autastrada Adriatica con Na-
poli, attraverso l'Abruzzo e il Molise, to-
gliendo dall'isolamento attuale molti pae.-
si dell'interno.

Una innovazione nella legge, a mio av~
viso importante, è quella dell'articolo 9,
che riguarda la partecipazione finanziaria
per la realizzazione di aziende economi-
camente efficienti. L'Abruzzo si trova, dal
punto di vista degli istituti di credito, nelle
peggiori condizioni, e sotto questo aspetto,
purtroppo, può vantare sicuramente il pri-
mato: non abbiamo nessun istituto regio-

naIe di credito. Per una coraggiosa inizia-
tiva, che speriamo abbia successo, si sono
costituiti recentemente due banche popo-
lari; ma esse non pO'ssono certo corrispon-
dere alle molte esigenze della regione.

In Calabria si è saputo uni,ficare le tre
Casse di risparmio e si è costituita così
una importante Banca regionale. Le no-
stre quattro Casse di risparmio depasitano
i risparmi delle nostre popolazioni presso
altri istituti nazionali e quindi il poco ri~
spaI'mio di una povera regione non resta
nelJa regione, ma va fuori.

Ho fatto questo breve accenno per spie-
gare il motivo della fiducia da me riposta
nell'autorizzazione che ci accingiamo a da-
re alla Cassa per la cO'struzione di una
sacietà finanziaria per promuovere e svi-
luppare le attività agricole.

Il senatore BOllettieri ha illustrato in
Commissione le ragioni per le quali, pur
riconoscendo si l'opportunità della concen-
trazione nelle aree e nei nuclei o agglome-
rati industriali dell'intervento straordina~
ria dello Stato, sia opportuno considerare
le aree ed i nuclei stessi con minore ri-
gidità, in mO'do 'CÌaconsentir:e lill loro allar-
gamento a macchia d'olio, quando condi~
zioni oggettive di sviluppo industriale lo
richiedano ed a collegare in una visione
di insieme più armonica i nudei di aree
interessanti una o più provincie, una o più
regioni, accomunate dagli stessi fini di svi-
luppo industriale ed economico. Così sa-
rà possibile promuovere l'allargamento
delle zone di prosperità lungo assi di svi~
luppo, anche con il collegamento di aUac-
ciamenti s[t['adali e ferrovia!'i e, più in ge~
nerale, di servizi che, pur l'eaHzzati a11'este::--
no delle aree e dei nuclei industriali, siano
collegati a ques ti in una più ampia visione
programmata di svi1uppo eoonomioo.

Questo voto è espresso in un ovdine del
giorno sul quale ho posto 1a mia firma,
nella persuasione che i due criteri possano
essere tenuti presenti in una armonica vi-
sione, affidata questa, opportunamente,
all'esame obiettivo ed alle decisioni respon~
sabili del Comitato dei ministri presieduto
dall' onorevole Pastore, cioè di un organo
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superiore agli interessi particolari delle sin-
gole zone.

Ho il dovere di segnalare all'onorevole
Ministro che la legge 11 gennaio 1957, n. 6,
all'articolo 24, ~<per la ricerca e la colti~
vaziO'ne degli idrocarburi liquidi e gassosi »,
ha così ,stabilito: «L'aliquota in natura sta~
bilita dall'articolo 22, quando è cO'rrisPO'sta
per la concessione di coltivazioni relative a
giacimenti siti nei territori indicati nella
legge 10 agosto 1950, è per una terza parte
devo,luta alla reg}one :Uncui si effettuano le
coltivazioni per essere destinata allo svi~
luppo delle sue attività economiche ed al
suo inc:-emento industriale ».

Mi rivolgo perciò a lei, onorevole Mini-
stro, pel1chè il secondo comma dello stesso
articolo affida alla Cassa per il Mezzogiorno
l'utilizzazione di questi fondi. «A tale sco-
po, dice il comma che ho citata, lo Stato
versa annualmente l'importo corrisponden-
te al valore della terza parte di detta ali-
quota alla Cassa per il Mezzogiorno che ne
cura l'utilizzazione a favo:-e della regione in-
teressata mediante interventi aggiuntivi a
quelli ordinari di sua competenza nel setto-
re dell'industrializzazione. Le somme even~
tualmente non utilizzate a tale scopo sono
dalla Cassa destinate, sempre in favore del-
la regione interessata, all'esecuzione delle
opere straordinarie indicate nell'articolo 10
della legge 10 agosto 1950, mediante inter~
venti aggiuntivi a quelli ol1dina:-i di sua
competenza in detto settore ».

Ho voluto richiamare la sua attenzione,
onorevole MinistrO', perchè ormai, dopo
l'esportazione, che dura dal 1956, del pe-
trolio delil'AbruzzO', si è venuta ,ad aocan-
tonare una certa samma che è bene utiliz-
zare al più presto PO'ssibile, sotto le diretti~
ve della Cassa, per lo sviluppo delle attività
economiche e per l'incremento industriale
in Abruzzo.

Onarevole MinistrO', conosco, sin dall'epo-
ca della lotta clandestina, la nobiltà dei sen-
timenti che l'animano ed ho constatato in
questi anni la fervida passione con cui si
dedica al progresso delle regioni meridio~
nali. Sono perciò convinto che, con questo
nuovo strumento legislativo, ella farà fare
un nuovo, notevole passo in avanti a tutto
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il Mezzogiorno. (Applausi dal centro. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Perrino. Ne ha facoltà.

P ERR I N O. Signor !Presidente, si-
gnor Ministro, onorevot calleghi, H disegno
di legge: «Disciplina degli interventi per lo
sviluppo del Mezzogiorno », che viene al no-
stro esame dopo l'approvazione dell'altro
ramo del Parlamento, ha un presuppasto
lontano che si chiama « questione meridio-
nale », sulla quale sono stati versati fiumi
di inchiostro.

Bisogna forse risalire agli albori dell'uni~
tà d"Italia ed alle speranze suscitate nelle
genti meridionali ~ popolO' di farmiche ~

che avevanO' vista rfinallmente sn,zz:ate le
catene di una secolare politica che fu chia-
mata delle tre « f » (<<festa, farina e forca » ).

Condusa al Volturlllo la trionfale marcia
garibaldina, proclamata l'annessione del
MezzogiornO' arI mgno d'Italia, ci si accorse
che un immenso campo di lavoro si apriva
dinanzi ai nuovi governanti: secoli di mise-
ria e di ingiustizie da riscattare.

Compito arduo, quello di fare, dopo l'uni~
tà PO'litica, l'unità economica del !Paese! Lo
stesso Oavour, passato alla storia come il
tessitore dell'unità della Pat'ria, che pure
non conosceva il Mezzogiorno se non attra-
verso i rapporti delle «nuove autorità, eb~
be seriamente a preO'ccuparsi della eredità
raccolta che fu l'assH!o dei suoi ultimi anni
e final1lco delle 'Sue ultime ore quando, ago-
nizzante, al barone Ricasoli che gli era vi-
cino e che gli dava notizie ultime delle pro-
vincie meridionali, mormorava muovendo
la mano in un gesto lontano: «Il Mer1dio-
ne! C'è tanto, tanto da fare laggiù! ».

Tuttavia la maturazione del problema fu
lunga e tOfimentata, e li,lnuovo Stato u,nita-
rio, alle prese con altri problemi, non de-
dicò soverchia attenzione al MezzogiornO'.
Ma una folta schiera di studiosi, meridiona-
li e non (Franchetti, Sonnino), presero ad
agitare vivacemente la questione meridio-
nale.

I risl.:dtati dell'rinchiesta agiTaria del 188J,
la crisi economica del 1886 ~ ripercosse gl'a-



1V LegtslaturuSenato della Repubbh,-,a ~ 16219 ~

15 GIUGNO 1965306a SEDUTA r\SSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vementenel Mezzog,iofino ~~ gli avvenimerEti

che portarono alla costituzione dei fasci dei
lavoratori siciliani e ai tumulti per fame in
varie località (il generale Pelloux credeva
di risolvere il problema puntando i canno~
ni contro le plebi affamate), l'urgenza di
provvedere a particolari necessità (malaria,
emigrazione), portarono <la questione ai pro-
grammi dei partHi, ai comizi elettorali, in
Parlamento, all'agitazione nel Paese.

Giustino FOII'tunato, ETItore Ciccotti, Frlan~
chetti, Colaianni, De Viti, De Marco, Nitti,
e molti, molti altri, approfondendo la que~
stione, additarono i rimedi in un complesso
di provvidenze.

Un certo risveglio si ebbe nel 1900, allor-
cilè cominciarono a votarsi leggi speciaH
per la Lucania, la Sardegna e la Calabria,
ma Isoprattutto allorcnè il ,Presidente del
Consiglio, un settentrionale, il bresciano
Zanardelli, si recò a visitare la squalLida Lu~
cania, facendo il suo ingresso in Corleto
Perticara su un carro tirato da buoi, espres-
sione plastica del dramma viario di quella
pur nobile e generosa regione.

Ma ,la caduta di ZanaJ:1delli, il corso degli
avvenimenti che portarono in seguito alla
guerra di Libia, poi alla prima guerra mon-
diale, all'Etiopia, alla Spagna e alla secon-
da guerra mondiale, misero in soffitta il pro-
blema meridionale. In definitiva, si prefe-
riva incoraggiare la politica dell'emigrazio-
ne che tra la ,fine del secolo scorso e l'inizio
dell'attuale svuotò intere zone del Sud, pro-
vocando un flusso emor1ragÌco che a sua
volta determinò un riflusso di valuta pre~
giata ~ come rimesse degli emigranti ~

che, naturalmente, finirono nelle banche
e favorirono !'industrializzazione del Nord.

Miseria e disperazione portavano masse
di cittadini, con un sacco di cenci e di spe-
ranze sulle spalle, di là dai monti, di là dal
marre, a fecondare le terre altrui e a creare
la prosperità di altri popoli. In definitiva,
~i preferiva la politica deUe guerre ~ nel-

!'inseguimento di sogni di gloria e di po-
tenza ~ per far partecipare 1'Itali a ai re~
sidui del banchetto coloniale e con la pro-
spettiva di trasferire alcuni milioni di ita-
liani in territori lontani. Il paradosso, signor
Ministro: dimentioavamo di solLevare le

nostre zone depresse per solllevare le zone
depresse di altri lontani Paesi. Se avessimo
potuto destinare al Mezzogiorno le ingenti
somme spese per la guerra di Etiopia, pro~
babilmente oggi il problema sarebbe risol-
to! (Applausi).

All'indomani del secondo conflitto mon~
diale, l'Italia si è trovata di fronte al pro~
blema immane della 'ricostruzione, che tut-
tavia è stato affrontato e condotto a solu-
zione a tempo di primato. Questa nostra
(, itala gente dalle molte vite» aveva saputo
compiere anche questo miracolo; e fu allora,
nel fervol1e ricostruttivo, che nella mente
poliedrica de] trentino (u:n altro settentrio-
naIe!) Alcide De Gasperi, cominciò a farsi
strada la persuasione ddla necessità di un
intel-vento organico, massiccio e l'apido a
favore del Mezzogiorno. E in iDe Gasperi
riecheggiarono più volte le parole dell Ca~
vour: « Il Mezzogiorno! C'è tanto da fare
laggiù! ». È stato detto: «Ci si rese conto
che una azione frammentaria ed epirsodica,
affidata agli organi tmdizionali della ;Pub-
blica Amministrazione, non avrebbe potu~
to operare la 'rapida e decisiva trasforma~
zione dell'ambiente, necessaria a provocare
il "decollo" dell' economia meridionale, os~
sia ad avviare un processo di sviluppo capa~
ce di funzionare e progredire di forza pro~
pria ». E ciò è alla base delLa legge istituti-
va della Cassa per il Mezzogiorno (1950).
Concetto base: gli interventi dovevano es-
sere aggiuntivi e non sostituitivi di quelli
dell'Amministrazione oI1dinaria. !La dotazio-
ne iniziale di 100 milriardi all'anno per dieci
anni, fu poI aumentata dal 195:2 a 140 mi~
liardi; in seguito intervennero altri stanzia-
menti fino a toccare nei quindici anni i
2.200 miliardi.

La nuova legge pone una disponibilità di
340 miliardi all'anno per cinque anni. È
una cifira notevole che tuttavia dà la misure
dello sforzo e dell'impegno, specie se la si
raffronta alle precedenti dotazioni finanzia-
rie della Cassa calcolate in 148 milia:rdi al-
l'anno.

.che il Mezzogiorno costituisoa poi un
grande problema a sè, si rileva anche dal
fatto che i trattati di Roma ~ non lo di~
mentichiamo ~ contemplavano per esso
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un particolare impegno dello Stato italiano
al quale si aggiunge quello della Comunità.

L'attività è andata gradualmente amplian-
dosi: inizialmente puntava sull'aumento
della produttività in agricoltura e sulle in~
frastrutture che sono alLa base del progres-
so: strade, a>cquedotti, fognature, opere tu~
ristiche, alberghi, eccetera. Nel marzo del
1952 la Cassa veniva autorizzata a contrar-
re prestiti all'estero per destinarli al fil1!an~
zi3llllento di iniziative industrial,i nel Sud.
Nel 1953, con nuoVla legge, poteva parteci-
pare al finanziamento di tre istituti spe-
ciali per il credito a medie e piccole lindu~
strie nel Sud: ISVEIMER, IRFIS, CIS. In-
fine nel 1957, eon la legge n. 634, iniziava il
secondo tempo della politica meridionali-
stica, cioè l'industrializzazione su larga sca-
la, con nuovi tipi di intervento: scuola,
istruzione professionale, assistenza sooiale,
contributi a fondo perduto per le iniziative
private in campo artigianale, alberghiero,
peschereccio, agricolo.

Per l'industrializzazione prevalse il crite-
rio dell'agglomerato industriale, ossia del-
la concentrazione dei mezzi disponibili in
zone relativamente ristrette, i cosiddetti po-
li di sviluppo. Altra tappa: la legge n. ,1462
del settembre 1962, che adottò defimt&vamen~
te il principio dei poli di s'Viluppo, traendo-
ne le logiche conseguenze in fatto di incen-
tivi alle imprese private, di organizzazione
dei consorzi industriali e di finanziamenti
dei porti, e aeroporti al servizio delle aree
e nuclei industriali.

Di cammino, indubbiamente, molto se ne
è fatto in questi 15 anni e, malgrado l'im~
pegno posto, la tesi del «tempo corto» è
stata superata dal persistere deUe differen-
ze e degli squilibri, tanto essi erano vasti.
In definitiva la tesi del« tempo lungo»,
cioè della proroga di 15 anni, fino al 1980,
ha trovato valido e generale sostegno.

A tale traguardo, 1980, in uno coi risulta~
ti dell'intervento della nuova Cassa, do-
vrebbero maturare anche gli effetti della
programmazione economica generale che
pure si propone di eliminare gli squilibri
territoriali e settoriali che mortHicano la
vita del nostro Paese.

Alla luce dei risultati e delle esperienze
conseguite, non si è voluto ripetere pedis~

sequamente il testo deBa legge originaria
del 1950 e successive modificazioni, ma si è
voluto innovare, introducendo il principio
della concentrazione degli sforzi nelle zone
più idonee e nelle attività immediatamen-
te produttive. ,Più precisamente si è tratta-
to di estendere ad altri settori il concetto
già affermato dalla legge del 1957, n. 634,
che aveva dato risultati universalmente ri-
conosciuti ottimi. n'altro lato, il concetto
di concentrazione degli sforzi è alla base
della accelerazione dei risultati da conse-
guire. Non è poi un concetto nuovo, se lo
ritroviamo nel Piano di rinascita della Sar~
degna, che prevede zone omogenee e super-
zone di gravitazione economica. Esiste quin-
di una specie di equazione tra concentra-
zione e accelerazione.

Non v'è dubbio che contro la concentra-
zione si sono levate critiche severe che pe~
rò non reggono all'esame obiettivo dei fat-
ti. Certo, è suggestiVla la visione di un po~
tente pozzo irriguo, di un centro turistico
e di uno stabilimento industriale accanto
ad ogni campanile; ma ciò appartiene al
regno di Bengodi. Se !'intervento dovesse
essere a macchia d'olio, tale da coprire ri-
gorosamente !'intero territorio operativo
della Cassa, ci sarebbe bisogno di uno stan~
ziamento dieci e forse venti volte maggiore.
D'altro lato, gli elementi essenziali sui qua-
li fanno leva determinate attività non sono
uniformemente distribuiti nel territorio del-
la Cassa.

Quando parliamo di industrializzazione,
per esempio, non possiamo prescindere,
nella maggioranza dei casi e quando si
tratta di industrie chiave, dal binomio in~
dustria-porto; naturalmente porto ben at~
trezzato, protetto, con fondali adeguati. Non
bisogna mai perdere di vista l'esigenza di
essere in condizioni di produrre a prezzi
competitivi. A tale binomio fa riscontro l'al-
tro binomio acqua-energia elettrica: senza
questi due elementi è da sognatori pensare
di realizzare l'industrializzazione del Paese.

Inoltre, quando parliamo di agricoltura
irrigua, supponiamo la disponibilità e co-
munque l'adduzione di un buon volume d'ac~
qua. Allo stesso modo, il turismo significa
in definitiva monti, storia, archeologia, ar-
te, folklore, terme, verde, silenzio, clima,
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ospitalità, gastronomia caratteristica, viabi~
lità, porti, aeroporti, e non tutte le località
presentano queste caratteristiche associate
in tutto o in parte.

La concentrazione poi non esaurisce i suoi
benefici effetti nei confronti dell'area di svi~
luppo, ma determina invece un'azione pre~
ziosa di choc che si ripercuote a distanza,
azione favorita dalla stessa viabilità e dai
mezzi di comunicazione. Aibbiamo davanti
a noi l'esempio plastico di Taranto e della
mia Brindisi, dove il sorgere di potenti sta~
bilimenti industriali, quello siderurgico, da
un lato, e quello petrolchimico dall'altro,
ha avuto un'azione benefica che si è riper~
cossa ben lontano dalla ristretta cerchia
di Brindisi e di Taranto, con una autentica
azione di choc, quindi, che si proietta e si
esaurisce a distanza man mano che si al~
lontana dal posto in cui ha origine l'attività
industriale. Chi può negare che l'ecceziona-
le espansione economica del Nord ha potuto
aver luogo anche perchè ha trovato nel Sud
un mercato di consumo di ben altre capa~
dtà di assorbimento rispetto a quelle degH
anni precedenti?

D'altro lato, la preoccupazione che la po~
litica di concentrazione debba esaurire tut~
ta qui l'azione della Cassa è veramente in-
fondata. Il testo originario della legge forse
giustificava questa preoccupazione, ma gli
ammorbidimenti o temperamenti apportati
nell'ultima fase di elaborazione, come nel
dibattito alla Camera dei deputati, danno
motivo di tranquillità che la Cassa, vuoi at~
traverso la norma transitoria che assicura
il completamento dei piani e delle infra~
strutture già avviati, vuoi attraverso il di~
Slposto degli articoli 6 e 7, continuerà la sua
provvida azione di intervento.

La nuova legge non esclude poi che le
imprese industriali che si localizzanO' fuori
dell'area o del nucleo possano ricevere le
agevolazioni previste. Ma vi sono anche al~
tri incentivi, come l'esenzione dall'imposta
sulle società per quelle società che si an~
dI'anno a costituire e pongano la loro sede
nel Mezzogiorno (articolo !14), onde realiz~
zare investimenti produttivi nel Sud, e la
costituzione di società finanziarie a cui par~
tecipa la Cassa allo scopo di valorizzare i

prodotti agricoli, nonchè speciali tariffe fer~
rovi arie e marittime non solo per i prodot~
ti agricoli ma anche per i prodotti indu~
striali e le materie prime. Quest'ultimo, a
mio parere, appare uno dei più importanti
incentivi: nel momento in cui si pensa al
Mercato comiUlneeuropeo cerchiamO' di crea~
re prima anche un mercato comune ita~
liano.

Si continueranno inoltre le opere infra~
strutturali, mentre il 40 per cento della
spesa pubblica ordinaria e degli investi~
menti delle aziende IRI è destinato al Mez~
zogiorno.

Altri elementi positivi previsti dal dis~-
gno di legge sono: l'elevazione al 25 per
cento del contributo per la parte di spesa
relativa ai macchinari e alle attrezzature
costruite da industrie ubicate nei territori
meridionali; l'elevazione al 30 per cento
della percentuale di forniture e lavorazioni
delle Amministrazioni pubbliche riservate
alle imprese industriali e artigiane meridio-
nali; l'assunzione a totale carico dello Stato
delle opere indicate dall'articolo ~ della
legge sulla boniJfica integrale; lo sviluppo
di adeguati programmi di rkeroa scientifica.

Alla obiezione che l'intervento della Cas~
sa non ha potuto evitare lfin qui l'esodo della
mano d'opera è facile rispondere che nella
fase iniziale o di rodaggio il fenomenO' non
poteva essere evitato. Ma è lecito prevede-
re che l'esodo sarà certamente ridotto o evi~
tato man mano che ci avviciniamo al piena
processo di industrializzazione e man mano
che si riuscirà ad aumentare conveniente-
mente il reddito agricolo. Con ciò il fattore
umano dell'intervento della Cassa manife~
sterà il suo pieno successo.

Ci sono state molte e vivaci richieste di
estensione dell'attività della Cassa ad altre
regioni e provincie. Non che non esistano
beninteso (chi parla è un meridionale) al di
fuori del Mezzogiorno zone pOlca sviluppate
o depresse, ma sarebbe veraJmente aberrante
pretendere la dilatazione dell'area di inter-
vento della Cassa, ferme restando le disponi~
bilità previste dalla legge. Ciò sarebbe poi in
contrasto con la tesi affermata della con-
centrazione: è evidente che concentrazione
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e diluizione sono due termini in un certo
senso antitetici.

D'altro lato le zone depresse del Centro-
Nord, consentitemelo, hanno ampiezza limi~
tata e 'si sono in gran parte costituite per ef~
fetta di abnormi processi di urbanizzazione;
il loro sviluppo può quindi perseguirsi nel-
l'ambito dei piani regionali (del resto c'è la
nuova legge sulla cosiddetta «cassetta») così
come previsto dal piano quinquennale di
sviluppo economico nazionale. Perciò ~ co-
me ben dice il documento dei meridionali~
sti di IPuglia e Lucania ~ ogni tentativo di
assimilare i caratteri di depressione del Sud
a quelli delle aree depresse di altre regioni
italiane e di proporre uniformi interventi
straordinari, oltre a falsare la realtà e a
voler curare coi medesimi rimedi mali di-
versi, induce ad una dispersione di mezzi
che si risolve in definitiva a danno del Mez-
zogiorno.

Valori
assoluti

Industria

Agricoltura

Turismo

Infrastrutture generalI

di cui:

~ acquedotti .

~ viabihtà

Altri interventi (b)

Comunque, come saranno ripartiti p~r
settori di intervento i 1.700 milial'di del
quinquennio? Jil relatore senatore Jannuzzi
ha fatto una relazione veramente pregevo-
le e, direi, meticolosa. Era opportuno che
ci fosse una sorta di difensore d'ufficio ~

e nessuno è più qualidicato dell'amico Jan-
nuzzi ~ della fervida, feconda e intensa
attività svolta dalla Cassa in questi 115an~
ni, e la sua relazione in buona parte è dedi~
cata proprio a mettere in luce il lavoro che
è stato fatto. Ma, p~ecisato questo e guar-
dando il futuro, come saranno impiegati,
ripeto, i 1.700 miliardi del quinquennio?
Tale compito spetta al Comitato dei mini-
stri per la programmazione come pure la
individuazione delle aree di svilUlppo, ma
una indicazione ci è data dal programma
per -lo sviluppo dell'economia italiana;
« Stanziamenti della Cassa per il Mezzogior-
no », pagina 100, tabelb 2"', che è di facile
in tendimento:

~~~.~~.~~~~~~

(miliardI di lire) I 1965 69
1950~65 (a)

~~~L~~~.~~~~~~~

Composizione

per cento

Valori
assoluti

Composizione
per cento

152 750 44,16,9

1.244 56,1 450 26,5

94 100 5,94,2

496 22,4 300 17,6

268 12,1 200 lI,?

228 100 5,910,3

230 100 5,910,4

TOTALE. . . 2.216 100,0 1.700
I

100,0

~ ~~~~~~.~~~~~.~~.H',~. ~.~~L~~...~~~~~~ ~.

(a) Limitatamente al 30 giugn.o 1965.

(b) Addestramento professionale, formazione del quadn dIngentI, assIstenza tecnIca alle imziallve
imprenditoriali e interventI infrastrutturali vari.
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Il settore industriale, che nel quindicen~
nio 1950-1965 aveva assorbito il 6,90 pe~
cento della spesa della Cassa, ne assorbirà
nel quinquennio 1965~1969 circa il 45 per
cento. Ciò non comporta evidentemente la
necessità di trascurare gli altri settori e in
primo luogo l'agricoltura. Questa, nei 15
anni trascorsi, ha ottenuto dalla Cassa 1.244
miliardi, cioè 83 miliardi all'anno; nel pros~
simo quinquennio avrà 450 miliardi, cioè
90 miliardi all'anno. A parte, poi, c'è la
spesa ordinaria del Ministero dell'agricol~
tura che in questa cifra non è evidentemen~
te compresa.

Affermato il concetto della concentrazio-
ne degli sforzi, la nuova Cassa ha abbando-
nato, o meglio ha restituito alla esclusiva
,competenza dei Ministeri d'o~igine, alcuni
settori sui quali era pure intervenuta con
suocesso. La Cassa aveva assunto la fun~
zione del classico ombrellone sotto il quale
si rifugiavano le speranze e le attese dei
vari settori.

Certo, è do'loroso, OinOiI1evolicolleghi, che
non si parli più di asili infantili, di elettri-
dicazione delle campagne, di sistemazione
montana, di ospedali, per citare soltanto
alcuni settori.

Ci si domanda: come si concilia l'i~riga-
zione della piana di Sibari con una monta~
gna alle spalle che rovina e scende al ma~
re? Come si concilia la politica di insedia-
mento nelle campagne se non arriva il do-
no benedetto della luce? Come si risolleva
il Mezzogiorno dallo stato di avvilente infe-
riorità per quanto riguarda gli ospedali?
A quest'ultimo propos~to, ricordo al mini-
stro Pastore che alla fine del 1960, con il
suo gradito intervento, si tenne a Bari un
tonvegno celebrativo per il decennio della
Cassa, una specie di consuntivo del lavoro
compiuto, ma anche una sorta di preventi~
vo per il quinquennio successivo. Ebbi
l'onore, anche a nome della IFMiRO, di
esporre con cifre e dati impressionanti lo
status ospedaliero del Mezzogiorno dando
la misura, seppure ve ne era bisogno, degli
squilibri esistenti t~a Nord e ISud. rE sì che
siamo di fronte al problema della salute di-
nanzi alla quale ~ forse più che dinanzi al-
la giust1izia ~ gli uomini sono uguali:!

Ella, signor Ministro, nella sua sensibilità,
si rese oonto dell'urgenzla del problema e
la Cassa si è occupata di ospedali destinan-
davi circa 30 miliardi non ancora del tut-
to spesi per motivi vari, ma ella lealmente
ha avuto modo di assicurare che quel pro-
gramma dei 30 milia:-di verrà rigorosamen-
te rispettato. Ora però si tirano i remi in
barca affidando la barca al vento della leg~
ge ordinaria.

Agli interrogativi si risponde che la pro-
grammazione, coordinata neoessariamente
con la Cassa, farà quanto la Cassa speciJì~
camente non può più fare, ed in fondo è
esatto; ma almeno per quanto riguarda gli
ospedali è da dubitare (ma vorrei dire che
di ciò sono certo, anzi certissimo) che la
legge ordinaria, che poi rimane fondamen-
talmente la 589 recentemente modidicata,
resa cioè a tetto solIevabile in quanto non
vi sono più limiti alla misura degli inter~
venti, possa risolvere da sola il problema.
~ ben vero che siamo di fronte ad un piano
decennale ospedaliero che prevede la spe-
sa di 600 miliardi per la costruzione di 1120
mila posti~letto di cui due terzi nel Mezzo-
giorno e che sono già disponibili 130 miliar-
di per gli anni 1965~1966 alla cui riparti-
zione provvede un'apposita Commissione
interministeriale; ma su tale fondo attinge-
ranno tutti.

Avanzeranno certamente al Nord (dag;li
attuali sei rposti~letto di media per mille abi-
t2lnti in sopra), avan2jeranno ::111Sud (d;:1g:1~

\3ttuali due posti~letto in media per mUle
abitanti in sopra) ma il divario, mi permet-
to di ritenere, resterà invariato. iPer risol~
vere il problema ospedaliero meridionale
occorre, a mio avviso, accanto all'interven~
to o1'dinario, !'intervento straordinario, pro-
prio de1la Cassa. Comunque. st8ndo così le
cose, è auspicabile che almeno nell'ambito
delle riconosciute aree di svilutmo si fac~
da leva suN'interorretaziorne deli1'artkolo 6.
secondo comma, il quale 'Precisa che ~< la
Cassa è auto:::-izzata a realizzare le infra-
strutture necessarie... e ad effettuare gli in-
terventi per il progresso tecnico e 10 svilu'P~
po civile secondo quanto dilsposto dalla pre-
5ente legge ». Nessun dubbio, difatti, che
l'ospedale rappresenta una delle prime in-
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fra strutture necessarie per lo sviluppo civile.
Lo ha riconosciuto ,lei, signor Ministro, quan~
do ha dovuto intervenire d'urgenza a Taran~
ta ~ anche se in maniera insufficiente ~

per dare uno sfogo alle esigenze della salu-
te dei lavoratori del complesso siderurgico.
E quello di Taranto non è il solo intervento.

Non parlo volutamente poi della preoc~
cupazione emersa, qua e là, di un centrali-
sma burocratico che mal si concilierebbe
con le autonomie regionali. L'esperienza
della legge sul ({ piano di rinascita» della
Sardegna forse insegna qualcosa. Camunque,
nell'ambito regionale, si deve attivamente
contribuire e collaborare alla fase di ela~
barazione del piano, mentre deve auspicar-
si (questo sì che veramente è essenziale) il
più larga decentramento dell'azione eseou-
tiva. In particolare nelle aree e nei nuclei
di industrializzazione le opere di infrastrut-
tura necessarie alla localizazzione delle at~
tività produttive dovrebbero essere affida-
te dalla Gassa, per l'esecuzione, ai Consorzi
per le aree e per i nuclei d'industrializza~
zione costituiti ai sensi della legge n. 634,
del 29 luglio 1957 e successive modiJficazio~
ni ed integrazioni.

In questa quadro composito e polivalen~
te di interventi, la 'Puglia è chiamata ad
assolvere il suo ruolo determinante per il
progresso del Mezzogiorno.

Sul piano agricolo, vaste zone si presta-
no all'irrigazione e quindi alla riconversio-
ne delle colture.

La '({siticulosa Apulia» di Orazio e la
({,Puglia sitibonda» di Matteo Renata Im-
briani si perdono ormai nella notte fonda
del tempo. C'è una realtà nuova, figlia del
nostro tempo. ,I

Un milione e mezzo di ettari di buona
terra pugliese e lucana sulla scia dell' ara-
tro che ({ invita a nuova prole» riceveran-
no la benedizione dell'acqua, consentendo
di avvicinare il reddito dell'a~ricoltura a
quello degli altri settori produttivi.

Attraverso una serie di consorzi di boni-
fica e per l'azione intelligente e dinamica
dell'Ente irrigazione di IPuglia e Lucania si
conduce un'aspra battaglia per l'adduzione
dell'acqua nelle campagne, con la costru-
zione di opere grandiose come la diga di

Occhito con i suoi 250 milioni di metri cu~
bi di acqua, !'invaso dell'Ofanto, la diga sul
Rendine, di Gannano, del Cillarese, ecce-
tera.

,Sul piano turistico, la Puglia, tutta pro-
tesa, come un balcone diorito, verso l'Orien-
te vicino e lontano, suscita misteriosi ri-
chiami, dalla foresta umbra e dalle profu-
mate spiagge del Gargana dina al capa di
Samta Maria di Leuca (De Finibus Terrae)
ove lo Jonio e l'Adriatico celebrano l'incon-
tro in uno sfavillio spumeggiante di luci e
di azzurro.

Ma nel cuore della 'Puglia ~ a cavaliere
delle tre provincie di Bari, Brindisi, Taran~
to ~ vi è la zona dei trulli e delle grotte,
estendentesi in Il comuni con oltre 250
mila abitanti ed una supenficie di chilome-
tri quadrati 1.250.

Scrivevo 12 anni fa: ({ Raramente è da-
to trovare, in breve spazio, valori turistici
così complementari che reciprocamente si
integrano e si potenziano: le colline di vil-
leggiatura carezzate dalle brezze confuse
dello Jonio e dell'Adriatico, le spiagge e le
terme che curano il corpo; le bellezze della
natura ed i monumenti che elevano lo spi-
rito; le grotte meravigliose scavate dalla
opera possente e fantasiosa dei secoli nel
docile grembo carsico della terra di Puglia
e, sopra tutte le cose, dominante, la visione
del trullo, vero miracolo architettonico di
un popolo di artisti e di costruttori, casa
venerata tra i sacri ulivi e nello stessa tem~
po monumento agIli aSitriraffigumti sui bian~
chi coni ». Vi sono colline, spiagge, monu-
menti, terme ed anche grotte in tutto il
mondo, ma non esiste al monda spettacola
simile al paesaggio dei truIli.

Ecco, quindi, il valore turistico supre-
mo, il richiamo singolare della \Puglia, la
carta da giocare ~ sul piano nazionale ed
internazionale ~ nella serrata e difficile
contesa per l'acquisizione delle correnti tu-
ristiche.

Sul piano della industrializzazione, siama
in piena fase operativa sul triangolo Brin-
disi"Bari- Taranto (IFerrandina). Grandiosi
complessi di base stanno determinando la
fioritura di iniziative di contorno e già si,
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avvertono gli effetti nella trasformazione
e nella tonifioazione dell'ambielnte.

Ma esistono alcuni problemi infrastrut-
turali che vanno affrontati e risolti secondo
un ordine di priorità. Mi riferisco essen-
zialmente alle comunicazioni fra i tre ver-
tici del triangolo. La elettrificazione ferro~
viaria muore a Bari, come a lBari muore il
doppio binario. E la 'Puglia non finisce a
Bari! A Sud di Bari vi sono le tre operose
provincie di Brindisi, Taranto e Leece ed
una buona parte della stessa provincia di
Bari, per un totale di circa 2 milioni di
abitanti. C'è una spirale che ad un certo
momento si dovrà spezzare. Si chiede la
elettrificazione della tratta Bari4Brindisi e
si risponde che ormai l'introduzione dei lo-
comotori diesel elettrici rende superflua
la elettriJìcazione che è da considerare su-
perata; però, quando si chiede che il tale
rapido Milano-Bari sia prolungato fino a
Brindisi, si risponde che non è possibile
perchè la tratta non è elettriJficata.

Il piano autostradale, poi, mentre preve-
de l'autostrada Bari-Napoli e Bari-ù'escara
~ entrambe in fase di lavorazione ~ igno-
m gli ulteriori :tratti fino a Brindisi e fino
a Taranto; e li ignora anche nelle lontane
prev,isioni.

E la stessa ANAS che ha in ammodema~
mento la strada statale 16 si ferma a Mono-
poli, poco meno del limite della provincia
di Bari, senza a1cuna prospettiva per il pros-
simo futuro per il restante tratto fino a
Brindisi, che pure è tra i più trafficati d'Ita-
lia, anche in relazione al movimento tu-
ristico che vede transitare, attraverso il
porto di Brindisi, circa 300.000 turisti, in
buona parte autoserviti. Orbene, la Cassa
sta costruendo una superstrada lBrindisi-
Sud (cioè Brindisi~Lecce), ma non pare che
abbia idea di costruire la superstrada Brin-
disi-Nord (cioè Brindisi~Monopoli) ben più
importante della prima.

Quando saranno ultimati i lavori di co-
struzione della stLperstrada a scorrimento
veloce Brindisi-Leece, i vantaggi derivanti
dall'apertura al traffico della nuova grande
via di comunicazione saranno notevolmen-
te attenuati ove non si provveda ad adottare
i provvedimenti necessari per lo snellimen.

to ed il potenziamento dei traffici anche
don le zone a nord di Brindisi. Diver-
samente il massiccio interventq attua-
to dalla Cassa si concretizzerebbe so-
lo nel conseguire il miglioramento del
collegamento tra i due capoluoghi di Brin-
disi e Lecoe. La linvocata superstrada Brin-
disi.Nord dovrebbe seguire il tracciato, in-
teramente pianeggiante, dell'attuale strada
litoranea Brindisi-Monopoli, strada statale
n. 379, costruita in gran parte come strada
di bonidìca ed avente perciò una carreggia-
ta di appena 5 metlìi.

Questa superstrada soddisferebbe le esi-
genze industriali, agricole e commerciali
delle provincie di Brindisi e di !Leece, ma
soddisferebbe anche le esigenze turistiche
di tutta la fascia costiera in rapida fase di
valorizzazione, come è dimostrato dall'inse-
diamento di varie società ed enti turistici
stranieri.

La Cassa, facendo leva sul richiamato ar-
ticolo 6, comma secondo, può soddisfare le
esigenze avanti indicate che interessano non
una sola, ma più aree di sviluppo in colle-
gamento tra di loro.

In conclusione, onorevoli senatori, il di-
segno di legge al nostro esame (al di là di
alcune valutazioni che in parte ho io stesso
richiamate) è da considerarsi altamente po-
sitivo e costituisce lo strumento valido per
una politica di rinascita del Mezzogiorno;
quella politica che le genti del Sud, pur
tra speranza e delusioni, hanno atteso per
decenni e decenni.

Questa è l'ora del Mezzogiorno, ma in
quest'ora rivolgiamo il pensiero a tutti quei
pionieri che, agitando la «questione meri-
dionale », hanno peTmesso, con la loro azio-
ne, di portarla al livello di questione na-
zionale, perchè è tutta l'Italia che è interes-
sata al Mezzogiorno.

Questo lungo cammino, faticoso e tor-
mentato, fu auspicato da un piemontese,
Camillo di Cavour, fu individuato da un
bresciano, Giuseppe Zanardelli, fu aperto
da un trentino, Alcide De Gasperi: è conti-
nuato oggi, con fervido impegno, con pas-
sione da apostolato, da un'altro piemonte-
se, Giulio Pastore.
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Cogliamo tutti il signilficato storico di
questa concatenazione di avvenimenti e di
uomini rivolta al nuovo Tisorgimento del
nostro Paese. E perciò, nei comuni proposi~
ti e nell'azione comune, vivat, cresca t, fIo-
reat la nostra volontà di oivile progresso.
(Applausi dal centro).

P iR E 'S I D E N TE. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

.P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Presi-
denza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Ministro dell'interno, ;per conoscere se,
a seguito del rinvio a giudizio per il reato
di concussione dell' ex Sindaco di Lavagna
(Genova), non ritenga doveroso dare corso
immediato ad un'indagine amministrativa
non soltanto sull'unico fatto di illecito edi-
lizio denunciato alla Magistratura, ma sui
numerosissimi scandalosi episodi di abusi
edilizi .che hanno deturpato in modo irrime~
diabile quello che un tempo era uno stu~
pendo arco di mare e colline fra Ohiavari
e Sestri Levante.

Tale indagine, ,se eseguita con prontezza
ed affidata a funzionari capaci, rigorosi ed
onesti, risponderebbe inoltre ad un sentito
bisogno di giustizia da parte degli ammini~
strati di quel Comune, che da tempo e in-
vano pubbHcamente denunciano una voluta
anal'chia edilizia che evidentemente nascon-
de non confessabili interessi (322).

RODA

Ai Ministri dei lavori pubblici e della sa~
nità, l'interpellante, rilevata la gravissima
orisi delle strutture ospedaliere in Sarde-
gna, che assume caratteri ;particolamnente
preoccupanti nella .città di Cagliari, chiede
di conoscere i programmi e gli :stanziamen~
ti previsti dal Governo per la Sardegna in

riferimento alle costruzioni ospedaliere e
alle opere di potenziamento e miglioramen-
to delle attrezzature degli ospedali esistenti,
in vista, anche, dell'applicazione della legge
di recente approvata dal Parlamento, che
reca modificazioni ed integrazioni alla leg~
ge 3 agosto 1949, n. 589, in materia di edi~
lizia ospedaliera.

In partkolare chiede di sapere se il Go.
verno non intenda provvedere, in aocogli~
mento anche dell' ol'dine del giorno appro~
vato dal Consiglio comunale di Cagliari nel~
la seduta del 31 marzo 1965, alla costru~
zione del nuovo ospedale di Cagliari in so-
stituzione dell'attuale, wstruito da oltre 120
anni ed ora del tutto inadeguato alle esi~
genze della .città capoluogo della Regione,
e per ,sapere, altresì, Ise il Governo non in~
tenda disporre i necessari interventi per
provvedimenti immediati ohe si r1feriS'cono
all'ampliamento della capacità di rkovero
dell'ospedale di Cagliari, al miglioramento
delle attrezzature dei repalI'ti, all'aumento
dei posti-letto, intervenendo anche per assi-
curare il puntuale pagamento delle somme
dovute all'Amministrazione ospedalie.ra da
parte degli enti pubblici e previdenziali
(323).

PIRASTU

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e della sanità, per conoscere, in ordine
al nuovo gravis,simo ({episodio» dell'INPS

(Istituto nazionale della previdenza sociale),
riguardante la « tratta », attraverso un ver-
gognoso subappalto, di migliaia di bambini
tubercolotici:

a) come sia stato possibile che per di~
versi anni l'INPS non si sia mai reso conto
che alcune società speculative, create e di-
rette addirittura da un dirigente e medico
primario dell'Istituto (a sua volta figlio di
un membro del Consiglio di amministrazio-
ne), anzichè gestire in proprio, concedevano
in subappalto incontrollato a terzi \a fun-
zione ad esse società demandata, di ricove-
l'O, cura ed assistenza dei bambini tuberco-
,1otlid, ritraendOlne un lucro di oltr:e un mi-
liardoe cento milioni e ciò non solo ai dan.
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ni dell'Istituto, ma, peggio, comprometten~
do forse irrimediabilmente la già precaria
salute dei bimbi assistiti;

b) se, di fronte ai numerosi scandali af-
fiorati ultimamente nell'ambito dell'INPS
(fra i quali la svendita, e senza alcun corri-
spettivo, di terreni di proprietà dell'Istituto
ai suoi massimi dirigenti) non si ritenga op~
portuno invitare l'attuale Consiglio di am~
ministrazione a Irassegnare almeno tempora~
neamente il proprio mandato e ciò per un
elementare principio di correttezza ammini-
strativa nonchè per il motivo esposto al pun-
to che segue;

c) se i Ministri non ravvisino la neces-
sità di farsi promotori essi stessi Ce ciò per
,ragioni di rapidità, oltrechè di sensibilità)
di una Commissione parlamentare d'inchie-
sta che, indipendentemente dall'azione della
Magistratura (necessariamente limitata ai
casi di illecito penale venuti casualmente a
sua conoscenza) riveda tutta quanta la ge~
stione ed i metodi amministrativi dell'INPS
al quale affluiscono annualmente migliaia di
miliardi di contributi di lavoratori e di ope-
ratori economici (324).

RODA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere:

a) quali norme autorizzano contratti del
tipo di quelli intervenuti fra l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale ed alcuni me-
dici per il ricovero e l'assistenza di bambini
tubercolotici e se è stato comunque eserci-
tato un qualsiasi controllo per la fedele ese-
cuzione del contratto stesso;

b) quali provvedimenti, indipendente-
mente dal procedimento penale in corso,
sono stati adottati a carico dei responsabili
diretti e indiretti dei gravi danni causati al-
l'INPS dalle speculazioni sulla malattia di
migliaia di infelici creature, speculazioni che
hanno fortemente indignato la pubblica opi-
nione;

c) quali procedure sono in corso per
recuperare quanto è stato indebitanlente per-
cepito;

d) i motivi per i quali gli organi respon-
sabili dell'INPS e quelli di controllo non
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hanno denunciato fatti tanto gravi ed al-
larmanti.

Chiede infine di sapere se sono stati di-
sposti opportuni accertamenti per stabiHre
se dalle su deplorate speculazioni siano de-
rivati danni alla salute dei ricoverati (325).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle focreste,
per conoscere, nell'imminenza del ;raccolto
granario, quali misure intenda adottare il
Governo per garantire i contadini dalla spe-
cula:zione e sottrar,re le operazioni di am-
masso al monopolio della Federconsorzi;
ohiedono inoltre quali provvedimenti inten-
da adottare per mettere le organizzazioni
cooperative e gli enti di sviluppo in condi-
zioni di assolvere ai compiti di difesa dei
produttori e dei consumatori dalla specula-
zione e per garantire che il danaro destinato
dallo Stato a tali ,fini non venga sperperato
come nel passato (326).

COLOMBI, CIPOLLA, CONTE, GOMEZ

D'AYALA, MORETTI, MARCHISIO,
COMPAGNONI, SANTARELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e degli affari esteri, per conoscere quali
siano gli intendimenti dei Ministri circa la
applicazione delle convenzioni internazio-
nali n. 87 e n. 98 adottate dalla Conferenza
dell'organizzazione internazionale del lavoro
e ratificate sette anni or sono dal Parlamen-
to italiano, concernenti la prima: la libertà
sindacale e la protezione dei diritti sindaca~
li; la seconda: l'applicazione dei princìpi del
diritto di organizzazione e di negoziazione
collettiva; convenzioni che impegnano i
Paesi membri della Organizzazione ,interna~
zionale del lavoro ad adeguare la legislazio-
ne in materia di protezione dei diritti dei
lavoratori ai princìpi in esse contenuti;

per conoscere ancora se, constatato che
nessun provvedimento legislativo a riguardo
è stato approvato dal Parlamento italiano e
che tale grave inadempienza ha posto e pone
i lavoratori italiani in condizioni di netta
inferiorità rispetto ai lavoratori degli altri



Senato della Repubblica ~ 16228 ~ IV Legislatura

15 GIUGNO 1965306a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Paesi membri e soprattutto nei confronti
del padronato, non intendano, coerentemen~
te con !'impegno ripetutamente assunto, pre~
sentare al più presto al Parlamento lo « Sta~
tuta dei di:ritti dei lavoratori» (327).

VACCHETTA, SALATI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga opportuno
informare dettagliatamente il Senato sulle
varie vendite di suoli edilficatori fatte dal~
l'INPS a cooperative, i cui 'saci sono in mas~
sima parte alti funzionari dello stesso ente
e dello Stato o loro stretti parenti.

Nel caso risulti, come appare dalla stam-
pa, che le vendite sarebbero avvenute a prez-
zi di molto inferiori ~ meno di un quarto ~

di quelli correnti, chiede di sapere se è stato
accertato come dò sia potuto avvenire senza
destare per lo meno il sospetto dei compe~
tenti organi amministrativi e di controllo e
se si intenda agire verso i responsabili delle
vendite e verso coloro che dalle stesse hanno
tratto illeciti profitti per il risarcimento dei
danni (328).

SPEZZANO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio, per
conoscere quali misure intendano adottare
di fronte al dilagare di licenziamenti, ridu~
zioni di orario di lavoro, chiusure di aziende
industriali, ohe ha 'Colpito in particolare la
Valle di Susa (provincia di Torino) dove
ormai da pareochi mesi migliaia di lavorato-
ri e !'intera economia della comunità sof~
frano di una profonda crisi che, al momen-
to, non ha prospettive di sblocco.

In particolare gli interpellanti desidera-
no conoscere quali iniziative il Governo in~
tenda assumere davanti ai 1.600 Hcenzia~
menti richiesti dalla Magnadyne di Santo
Al1tonino di Susa, alla minacciata chiusura
dello stabilimento siderurgico Sisma di Bus-
soleno, alle sospensioni di mano d'opera da
tempo in atto alle officine Moncenisio di
Con dove, alla smobilitazione della Fkhet di
Vaie, alla cronica situazione di crisi che at-

traversano da tempo la :sacietà Assa di Susa
e i cotonHìci Valle di Susa.

Gli interpellanti, di fronte alla enorme gra-
vità della situazione generale della intera
valle, richiedono che la presente interpel-
lanza venga discussa con la massima ur-
genza (329).

V ACCHETTA, ROASIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se il Consiglio superiore del Ministero
è a conoscenza di piani di sviluppo edilizio
della Capitale per i quali sorgerebbero a 10
chilometri dal Campidoglio vere e proprie
città, con costruzioni alte da 40 a 50 metri,
ove si ammasserebbero, in località Spina~
ceto e in lacalità Tre Fontane, iTilspettiva~
mente, 26.000 e 22.000 cittadini.

Questi progetti, ove fossero attuati, altere~
rebbero gravemente i rapporti fra la città
antica e la nuova così da pOiT-re,con la mals-
sima urgenza, il problema di un piano di
sviluppo territoriale ridimensionando inve-
ce il previsto aumento nella popolazione di
Roma (330).

D'ANDREA

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quale atteggiamento intende assumere ver-
so i provvedimenti di sospensione dalle fun-
zioni di ufficiali di Governo dei Sindaci di:
Barberino VaI d'EIsa, Certaldo, Gambassi,
Castel:fiorentino, S. Gimignano, Poggibonsi,
Colle VaI d'EIsa, Radicondoli, Casale d'Eisa
e Montereggioni, presi dai Prefetti di Firen-
ze e di Siena, per avere i sopracitati sin-
daci partecipato ad una manifestazione in
difesa della pace con i rispettivi gonfaloni.

L'interpellante chiede al Ministro se non
ritenga che simili atti contrastino con i
princìpi -di autonomia e di libertà sanciti
dalla Costituzione e debbano quindi essere
energkamenterespinti per salvaguardare il
prestigio di questa autonomia e della stessa
Costituzione della Repubblica italiana (331).

FABIANI
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle intenogazioni pervenute alla Presi-
denza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se non ritiene opportuno, utile
e attuale, in coordinamento con i Ministeri
competenti e principalmente con il Consi~
glio di amministrazione ,della Radiotelevi~
sione italiana e con la Commissione par1a~
mentare per la vigilanza sulle radiodiffusio-
ni, proporre e realizzare:

1) un servizio radiotelevisivo sistemati-
co che diffonda, anche con il concorso dei
vari Gazzettini regionali, notizie e informa~
zioni riguardanti le richieste e offerte di la-
voro ,che possano liberamente affluire pres~
so tale servizio.

Si raggiungerebbe in tal modo lo scopo
di agevolare la conoscenza reciproca del
mondo del lavoro, delle sue esigenze e del
suo orientamento economico, e si realizze~
rebbe altresì un contatto di ricerca scam~
bievole ai fini di un progresso costante della
funzione umana nel processo produttivo;

2) un 'servizio per avvicinare il mondo
del lavoro nella sua vasta gamma di presta~
zioni, ai fini di realizzare una presenza ra~
dio televisiva attiva per lo scambio di noti~
zie fra gli emigrati all'interno e all'estero e
le rispettive famiglie, usufruendo anche dei
moderni collegamenti in eurovisione e te-
lestar.

L'interrogante, considerato:

che la pubblicità radiotelevisiva nel
1964 ha fatto introitare un importo supe~
riore ai 30 miliardi;

che le notizie e informazioni sono an~
cara troppo scarse rispetto alle trasmissio-
ni sportive o di puro divertimento, più o
meno £rivolo e canoro;

pensa che i servizi proposti all'attenzio-
ne del Presidente del Consiglio, costituisca~
no un mezzo efficace per contribuire a rag~
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giungere una maggiore solidarietà nella Co~
munità nazionale, neIJa quale tanta parte
hanno i rapporti di lavoro (8M).

VALLAURI

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere quali misure intende adottare p\~r
far cessare lo stato di crisi che da tempo
caratterizza la vita dell'Ente autonomo del
porto di Napoli, tra l'altro senza presidente
da oltre due mesi, con grave danno per tutta
la situazione dello scalo napoletano;

e per sapere per quali motivi fino ad
oggi non si è dato corso all'inchiesta che è
stata ripetutamente sollecitata dai dipen~
denti dell'Ente stesso, dalle loro organizza~
zioni sindacali e da vari giornali napoletani
(885).

VALENZI

Al Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere da quali criteri siano stati ispirati
i provvedimenti di grazia recentemente con-
cessi o in corso di concessione per fatti
connessi con la guerra di Hberazione, e se
e guanti colpiti da condanne in relazione
agli stessi eventi ne rimarranno eventual~
mente escJusi (886) (già svolta nel corso
della seduta).

PARRI

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga privo di obiettività, di opportunità
e di senso democratico e pertanto immedia-
tamente revocabile il decreto n. 1129 gab.
in data 30 maggio 1965, col quale il Prefetto
di Viterbo ha sospeso da ogni attività il
Consiglio provinciale nominando un com~
missario prefettizio, e che i motivi addotti
in detto prO'vvedimento siano veri e propri
pretesti:

sia perchè si a:ddebita al Consiglio una
carenza amministrativa di circa sei mesi,
mentre ben quattro di essi ,dipendono esclu~
sivamente dalla mancata convocazione del
Consiglio stesso da parte del presi'dente
uscente e non rieletto, mancata convoca-
zione che si è verilncata malgrado le insi-
stenze in contrario di un terzo dei consi-
glieri e malgmdo le sollecitazioni rivolte
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da questi medesimi al prefetto, il quale si
è accorto della deficienza armministrat1va
soltanto quando i fatti non si sono svolti
come il gruppo dirigente della Democrazia
cristiana voleva che si svolgessero;

sia peJ1chè alla prefettizia n. 994 gab.
del 15 maggio 1965, riohiamata nel decreto,
è stata data effettiva e sollecita ottempe~
ranza, contrariamente a quanto afferma il
prefetto, e solo i consiglieri del cosiddetto
centro~sinistra hanno impedito, col loro ma~
nifesto ostruzionismo, di addivenire a prov~
vedimenti concreti, senza peraltro che fosse
pregiudicato l'ulteriore svolgimento dell'at~
tività amministrativa cihe, anzi, si annun~
dava prossima a concrete conclusioni;

sia perchè l'assoluta incapacità di fun~
zionamento del Consiglio e della Giunta, af~
fermata dal decreto, rappresenta soltanto
un'ipotesi che esiste nella deliberazione pre~
fettizia ma non già nella realtà dei fatti;

sia infine perchè l'articolo 323 del testo
unico del 1915, posto come motivo giuri~
dico del decreto, non trova, nella fattispecie,
i presupposti per la sua applicazione e rper~
chè non sussistono i motivi di urgente ne~
cessità (887).

MORVIDI

Ai Ministri degli affari esteri e delle fi~
nanze, per conoscere i motivi della messa
in vendita a iniziativa del Console generale
d'Italia in Lugano, mediante asta pubblica,
dell'edificio sito in Locarno e noto come
« Casa d'Italia» ~ colà eretto settant'anni

or sono dalla cosiddetta «Colonia Libera})
comprendente nella successione dei tempi
tutti gli italiani in quella zona emigranti e
residenti ~ poi sottratto ai legittimi pro~

prietari dal fascismo con gli stessi metodi
prevaricatori 'coi quali esso strappò in Ita~
lia ai laJVoratori durante la dittatura le Case
del Popolo, le Cooperative, le sedi dei Par~
titi, eccetera;

e per sapere se non ritengano che tale
decisione, oltre che recare offesa ai senti~

menti nazionali e democratici ,dei cittadini
italiani residenti nel Canton Ticino, non smi~

nuisca di fronte ai cittadini svizzeri la di~
gnità della Repubblica Italiana (888).

TERRACINI

Al Ministro dell'intemo, per sapere se at~
tribuisce vaHdità al decreto emesso dal Pre~
fetta di Siena il 10 giugno 1965 per sospen-
dere dalle funzioni di ufficiale di Governo
i Sindaci di San Gimignano, Monteriggioni,
Casale d'EIsa e Radicondoli, ai sensi del~
l'articolo 159 del testo unico delle leggi co~
munale e provinciale 1915, n. 148, per es~
sere i suddetti Sindaci intervenuti in for~
ma ufficiale ad una manifestazione per la
pace che si è svolta il 30 maggio 1965 a San
Gimignano.

L'articolo 152 del citato testo unico elen~
ca nel dettaglio gli obblighi del Sindaco qua~
le ufficiale di Governo. Nessuno dei Sindaci
sospesi è venuto meno a tali obbHghi.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
è in facoltà dei Prefetti di legiferare in me~
rito all'uso del gonfalone municipale, o se
il farlo non configuri una illegittima viola~
zione delle autonomie comunali (889).

MENCARAGLIA

Al Minilstro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza della denuncia presentata dal
Questore di Cagliari contro l'onorevole Gian~
carlo Pajetta, accusato di vilipendio ad un
Capo di Stato straniero, per aver l'onore~
vale Pajetta denunciato. in un 'Comizio te~
nuto a Cagliari, le persecuzioni giunte fino
all'assassinio, operate contro esponenti e mi~
litanti democratici e antifasdsti dal regime
ohe fa capo al dittatore spagnolo Franco.

L'interrogante, mentre sottolinea che que~
sto ultimo gesto del Questore di Cagliari
viene dopo una serie di atti consimili dello
stesso Questore ~ tra i quali si devono se~

gnalare le denuncie contro 170 lavoratori
della Società tranvie e contro dirigenti dei
sindacati di 'categoria colpevoli di aver con~
dotto una lunga e vittoriosa azione sinda~
cale e contro i responsabili della Federa~
zione comunista di Cagliari a seguito della
sottoscrizione per ,J'aoquisto e !'invio di un
ospedale da campo nel Vietnam e numerosi
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interventi nella campagna eletta l'aIe regia~
naIe ispirati ad una interpretazione arbitra~
ria della legge elettarale ~ chiede di sapere
se nan ritenga appartuna adottare i neces~
sari pravvedimenti per porre fine all'atti~
vità del Questore di Cagliari, per tanti aspet~
ti provocatoria e non rispondente al rispet~ I
to delle norme e dei l'l'indI'i, sanciti dalla
Costituzione, ohe devono regolare la vita
democratica della Repubblica e che devono
essere anche alla base dell' aperato degli or~
gani di polizia (890).

PlRASTU

Al Ministro dell'agricaltura e delle fare~
ste, per canoscere quali interventi intenda
disporre per ripartare alla narmalit~ e alla
precedente alta produttività la situaziane
dell'azienda agricola «S.p.a. Agricola Ri~
viera» di S. Bernardino~NoveJlara (Reggia
Emma), di oltre 450 ettari, che dopo l'acqui~
sto, con i soldi dello Stato, da parte del~
l'attuale proprietario ha subìta sul piano
della produzione un crollo di oltre il 60
per cento e su quello della occupazione di
oltre il 70 per cento, e attraversa una cri~
si finanziaria tale da sospendere il paga~
mento dei salari ai braccianti agricoli;

per conoscere inoltre se risponde a ve~
rità che l'azienda ha ottenuto dalla Stato,
ai sensi delle vigenti leggi, oltre 600 milio~
ni, di cui 400 per mutua per l'acquisto, e
200 dal ({ piano verde» per investimentli pra~
duttivi;

per conoscere infine se, così come chie~
de unanime anche i,l Consiglio camunale di
NoveJIara, non ritenga urgente intervenire
affinchè venga indotto il proprietario, ina~
dempiente agli abblighi di legge, a cedere la
terra a braccianti che ne faranno richiesta,
impedendo le manovre speculative della
stesso, il quale, dopo avere acquistato la
azienda con i finanziamenti dello Stato, per
un prezzo medio di lire 1.200.000 per ettaro,
ora ne chiede il doppio (891)

SALATI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste e del lavora e della previdenz;a sociale,

per sapere se non intendanO' intervenire
perchè venga finalmente risolta la lunga
vertenza tra la Bonifica renana e la Coopera~
tiva campartecipanti dell'azienda {{ Gandaz-
,1'O10}}nel comune di Baricella (Balogna),
vertenza che ~ malgrado la lotta condotta
unitariamente d2.i lavoratori interessati con
la salidarietà di tutta la popolazione, espres-
sa più volte con voti unanimi dal Cansi-
glio comunale ~ non si è potuta comporre,
a causa dell'anti-sociale e in ultima analisi
anche antieconamico atteggiamento della
proprietà, che non intende rinnovare il
contratto di compartecipazione apportanda~
vi gli opportuni adeguamenti resi necessari
dall'aumentato costo della vita, con grave
pregiudizio della situazione di centinaia di
famiglie di braccianti e dell'economia del-
l'intero Comune (892).

RaFFI

Ai Ministri dell'interna e della difesa, per
sapere, dal Ministro dell'interno, quali prov~
vedimenti abbia preso a intenda pl'endere
a carica del b:r;igadiere Marras, il quale a
S. Giovanni Suergiu, invitato dal consiglie~
re comunale e candidata al Consiglio regio-
nale AntoniO' Saba, che stava tenendo un
oomizio elettorale, a indurre al silenzio al-
cuni disturbatori, anzichè farIi tacere in-
terrompeva in malo mO'do il comizio, arre-
stava l'oratore e lo traduceva ammanettato
alle carceri giudiziarie di S. Antioca.

Gli interraganti chiedono altresì di sapere
dal Ministro della difesa se non intenda
prendere i provvedimenti atti a salvaguarda~
re il prestigio dell'Arma dei carabinieri, che
verrebbe gravemente leso qualora il Marras
rimanesse a ricoprire un posto di così de~
licata respansabilità (893).

RaFFI, PIRASTU

Ail Ministro dell',Ìintermo, per sa:per'e se è o
meno ,in ot1temperrunza a diSlpasizioni mini~
steriaH a altrimenti se ritiene di patere, non
intervenendO' sollecitamente, avaUare rardi~
nanza del PrefettO' di Siena che praticamen-
te annulla, con 'l1JIlcondiziomumento di per
sè arbitrario dell' approvazione, la deJ,ibera~
zionecon la quale la Giunta municipa,le di
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Rapolano Termededdeva di intervenire con
uno rappresentanza del Comune alle ccle~
brazioni del ventennale della Resistenza a
MHano, rese, come è noto al Ministro par~
ticO'larmente sO'lenn,i dalil'1ntervento d(:l Pre~
sidente della RepubbLica.

L'interrogante Tichiama l'attenzione del
Ministro sul significato poHtico !che, nell'am-
no celebrativo deUa lotta di Liberazione, vie-
ne attribuito al gesto del PrefLt,to in una
Rrorv:inda com" quella di Sieir,a, ,in cui il

l'ichiamO' del messaggio presidf.mziale ai per-
manenti valO'ri ideali della Res'istemza, per
la Ilarga parteoipaziO'ne popollaI1e lalla gueirra
partigiana, per le 'aIIltiche tradizioni antifa-
sciste, e per ila vivaoe attuale presenza dei
cittadini nella 100tta democratica, aveva in-
contrato l'adesione più larga (894).

MENCARAGLIA

Al Ministro di grazia e giustizia, in rela~
zione al recente provvedimento di grazia del
Presidente della RepubbHca, ed allo scopo di
trO'ncare le speculazioni politiche messe in
atto c(m l'evidente obiettivo di screditare le
istituzioni demO'cratiche e di gettare lE""

ombra sulla stessa 'Suprema Magistratura
dello Stato, si chiede di conoscere:

1) il numero e la personalità dei vari
gra7iati e la durata della pena che rimaneva
ad E'ssi da scontare;

2) se i motivi e lo spirito in base ai
quali il Ministro propose la concessione del-
la gnlzia siano o non siano stati gli stessi
che già informarono i precedenti atti di cle-
menza, dall'indulto del Presidente Einaudi
per i reati comuni inerenti a fatti bellici e
relativi al periodo 8 settembre 1943~18 giu~
gno 1946, all'amnistia di tutti i reati poli-
tici del Presidente Granchi;

3) se sia o non sia vero che la grazia
recentemente concessa, che comprende an-
che diverse persone di parte fascista, abbia
per obiettivo la pacificazione degli animi
neJl'anno in cui si celebra il ventennale di
quella lotta, che, a prezzo 'di tanto sangue,
lutti e sétcrifici, portò alla rÌconquista della
Hber1à (895) (già svolta nel corso della se-
duta).

POET, BERMANI

15 GIUGNO 1965

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere se, in relaziQlle alle mteressate ed inac~
cettabili critiche mosse da alcuni partiti e
movimenti politici ai provvedimenti di gra-
zia adottati dal Presidente della Repubblica
in concomitanza con il ventennaJe deJla Li-
berazione, il Governo intenda deplorare pub-
bHcamente e fermamente tali atteggiamenti,
che offendono gli ideali democratici e anti-
fascisti della Resistenza ed il fondamento
stesso della Costituzione repubblicana (896)
(già svolta nel corso della seduta).

SECCHIA, SCOTTI, VIDALI, COLOMBI,

AUDI S IO, ROASIO

Al Ministro dell'agricoltura e deJle fore-
ste, per sapere se non r,itenga di dover so~
spendere le elezioni per il Consorzio di bo~
nifica di Crotone (Valle del Neto), indetto
per il 30 giugno 1965, in considerazione che
quasi tutti gli assegnatari dell'Opera valo~
rizzazione Sila, che hanno avuto già la vol-
tura catastale delle terre e che pagano i con-
tributi consortili, non figurano negli elenchi
del Consorzio.

Per tale esclusione vi è grande malconten-
to fra gli assegnatari, i quali si vedono, an-
cora una volta, privati dei loro diritti.

Chiede infine di sapere se non ritenga
opportuno, richiamandosi alla recente di-
scussione parlamentare sugli Enti di svilup-
po, di dover disporre perchè, man mano che
avvengono le volture catastaIi, l'Opera Sila
provveda alla iscrizione ai Consorzi di bo~
nifica (897).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per avere informazioni sullo stato degli
studi attrualmente in corso sulla cosiddetta
{( agricoltura di gruppo », problema del quale
si è già interessata la Confederazione euro-
pea dell'agri!coltura, nel quadro della rko~
nosciuta inadeguatezza dimensionale e tecni-
ca e della scarsissima remunerazione delle
piccole aziende agricole (>898).

AUDISIO
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle finanze, per <conoscere
l'ammontare dell'imponibile denunciato o
concordato ai fini dell'imposta complemen~
tare per gli anni 1963~64~65, dai seguenti
contribuenti:

dottor Cova Pietro, già Direttore gene~

l'aIe dell'Amministrazione autonoma dei mo~
nopoli di Stato;

marchese Tebaldi Di Tavasca Giacomo,
ex Ispettore generale dell'Ufficio esportazio~
ni dell'AT!;

professar Aliotta Nicola, Primario del
Forlanini;

dottor Sammarco Salvatore;

dotto l' Catasta Luigi;

dotto l' La Porta Antonio;

nominativi cui hanno dato particolare
rinomanza le avviate procedure giudiziarie
contro di essi intentate dalla Magistratura
di Roma (3261).

TERRACINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro, per conoscere se ~

tenuto conto delle varie proposte di legge da
tempo presentate al Parlamento, e che pur~
troppo non vengono ancora discusse, ten~
denti ad assicurare la permanenza in servi~
zio, non oltre il limite di settant'anni di età,
a quei dipendenti dello Stato che al 65" anno
non abbiano compiuto quarant'anni di ef~
fettivo :servizio ~~ non ritengano, come sa~
l'ebbe quanto mai giusto ed opportuno, di
presentare al riguardo, al Parlamento, un
apposito disegno di legge di iniziativa go~
vernativa.

IJ provvedimento, ricalcando la legge Me~
dici 11. 44 dell'Il febbraio 1958, la cui appli~
~'JZione ha cessato di aver vigore il 10 feb~
braio 1963, mentre darebbe motivo di tran~
quHhtà J quei dipendenti dello Stato entrati
in servizio in età Ipiù avanzata, assicurerebbe
loro comunque parità di trattamento con

quanti altri hanno già goduto di tale bene-
ficio (3262).

CROLLALANZA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non .ritenga oppor~
tuna prospettare agli organi dirigenti della
Gescalla necessità di provvedere con urgen~
za alIa costruzione o all'acquisto di un pa~
lazzo al rfine di:

1) eliminare le ingente spese che la
CessaI sostiene annualmente per il paga ~

mento delle pigioni dovute agli enti, a co~
minciare dall'INA, che le hanno <concesso in
fitto le 6 e più sedi ove sono collocati gli
uffici, spesa che, se capitalizzata, avrebbe
permesso e permetterebbe la costruzione o
l'acquisto di più di un palazzo;

2) riumre tutti gli uffici in una unica
sede, aHoscopo di eliminare gli oneri, che
éL::rivano dalla dispersione delle ripartizioni
in punti diversi della città, dovuti ai servizi,
trasporti, manutenzioni, comunicazioni, ap~
palli di attività e così via;

3)creare le condizioni per organizzare
~ come già avviene in altri istituti ed enti

statali e dI diritto pubblico ~ un servizio

di trasporto del personale o gratuito o a
prezzo modicissimo attraverso un accordo
con l'ATAC o con una delle tante ditte pri~
vate, che tale attività già svolgono per Mi-
nisteri, scuole, enti parastatali;

4) migliorare le condizioni di lavoro e il
rendimento del personale;

5) ridurre le spese generali di funziona~
mento dell'Istituto (3263).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se è stata abrogata la validità
della circolare presidenziale, che imponeva
l'3!bolizione del cumulo degli incariohi, spe~
de se ({comunque}) retribuiti, per i funzio~

nari dello Stato e per i cittadini in generale
nell'ambito dell'Amministrazione statale e
parastatale; e, qualora tale drcolare fosse
ancora in vigore, come si giustifica il fatto
ohe il dottor Gaetano Stammati ~ Capo

gabinetto e Direttore generale del Tesoro ~
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per citare un esempio. tra tanti, ricapre nan
mena di venti incarichi nan gratuiti quali
ad esempio.:

1) Presidente del Camitata eredita alla
espartaziane (ICE);

2) Cansigliere di amministraziane del~

l'IMI;
3) Cansigliere di amministraziane del~

l'IRI;

4) Consigliere di amministraziane delle
Ferrovie dello Stata;

5) Cansigliere di amministraziane del
Cansarzia aedita apere pubbliche;

6) Cansigliere di amministraziane della
Banca nazionale dellavara;

7) membro della Commissiane per la
cangiuntura CEE e così via;

a quanta ammanta il reddito. reale per~
cepita dal dattaI' Stammati grazie alla 'sua
funziane di Direttare generale, di Capo. di
gabinetto.; alla sua partecipaziane a Cam~
missiani, di cui alla sua funziane; e agli in~
carichi «gettanati» a camunque retribuiti,
che gli sana stati affidati; alle gratifiche pa~
lesi e occulte, a premi, a indennità speciali,
a indennità di missiane in Italia e all'estero;
carne trava il tempo. materiale per assolvere
a tante mansiani ~ a prescindere dalle can~
seguenze per la sua salute ~ can diligenza e
capacità, senza nulla trascurare del sua la~
vara malta impegnativa di Capo. gabinetto.
e Direttare generale;

e se tale pluralità di incarichi gli creerà
il diritta di peI'cepire liquidaziani diverse,
che patrebbera ammantare a decine e deci~
ne di miliani, e a una a più pensiani cam~
plessive dell'ardine di malte e malte centi~
naia di migliaia di lire al mese;

e, infine, se l'entità dei tributi, che paga
al Comune e alla Stata, carfi,spande all'en~
tità del reddito. cumulata che percepisce
(3264 ).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Ai Ministri dei lavari pubblici e dei Ura~
sparti e dell'aviaziane civile, per sapere se
è vero che nell'aprile 1964 vennero iniziati
i lavori per la variante della Cassia presso

l'abitata di Zepponami, frazione di Mante~
fiascone (Viterbo), allo scopo di eliminare,
per il grande traffica, il passaggio. a Hvello
presso la stazione di Mantclìascone;

che nel luglio. 1964 vennero. acquistate
nuave sbarre per il passaggio. a livello sud~
detta, sbarre che sarebbero. castate vari
miliani e per apparre le quali i lavari ven~
nera iniziati il 18 novembre 1964;

che questa però non ha resa campleta~
mente inutile la vecchia strada per la quale
malti cittadini della fmzione di Zeppanami
e dintarni hanno. canvenienza di passare
per accedere a lara fandi e a lacalità agri~
cole vicine, evitando. di percorrere il lunga
gira della variante;

che, tuttavia, pur avendo. lo Stata af~
,frontata spese natevali per la sastituziane
delle nuave sbarre alle vecchie del passag-
gio. a livello, carne sapra è detta, si vaglia
addirittura sappr1mere il passaggio. stessa
dimastranda così, per un senso. di aver fat~
to. fare alla Stata una natevale spesa assa~
lutamente inutile e per IUn altra di sacrifi~
care malta parte della popalaziane di Zep~
panami castringendola ad una faticasa per~
dita di tempo..

Si chiede anche di sapere se nan siri~
tenga apportuna mantenere il passaggio. a
lilVella suddetta, sia pure limitandola ai rpe~
dani e ai veicali a tlfaziane animale (3265).

MORVIDI

Al Ministro. di grazia e giustizia, per sa-
pere carne, in relaziane alla interragaziane
dei calleghi Kuntze, Petrane e D'Angela-
sante n. 883, si spiega e si giustifica che,
mentre è stata disdettata l'abbanamenta al~
le riviste giuridiche, si continua a far per~
venire ai tribunali il ballettina ufficiale del~
le società per aziani (che casta 40.000 lke
annue di abbanamenta) che nessuna can~
sulta, che i tribunali nan hanno. l'abbl:tga
di canservare e che regalal'mente viene man~
data al macera; e se nan ritenga di elimi-
nare codesta spesa inutile per l'eraria e de~
terminante un fastidiasa ingombra per i tri-
bunali (3266).

MORVIDI
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Al Ministro dell'interno, per sapere se
non ritenga di dover invitare il Prefetto di
Salerno a convocare di sua iniziativa il Con~
siglio comunale di Capaccio, stante il per~
sistente rifiuto del Sindaco di aderire alla
richiesta formulata a termini di legge da
un terzo dei consiglieri assegnati al Comu-
ne, per discutere alcuni ricorsi in materia
di decadenza di membri del Consiglio ed al-
tre questioni di oompetenza consiliare
(3267).

ROMANO

Al Ministro dell'interno, per sapere se
non ritenga di dover impartire la direttiva
che nei primi mesi dell'autunno 1965 siano
indetti i comizi elettorali per l'elezione del
Consiglio comunale di Maiori (Salerno), in
ottemperanza alle precise disposizioni di
legge in materia (3263).

ROMANO

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, premesso che le frazioni Lancusi~
Bolano del comune di Fisciano (Salerno),
costituenÌl un unico centro -con popolazio-
ne superiore ai 3.000 abitanti, sono tuttora
prive di un ufficio postale;

che il più vicino ufficio è situato nel,la
frazione Penta ad oltre un chilometro di
distanza;

che le predette frazioni sono in fase di
notevole sviluppo anche per la prossimità
alla stazione ferroviaria ed alla statale 88;

che nella zona non esistono istituti di
credito;

per sapere se non ritenga di dover pro~
muovere l'iniziativa per l'istituzione di un
ufficio postale e telegrafico nella zona di
cui alle premesse (3269).

ROMANO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti ri~
tenga di dover promuovere a carico della
ditta CAVA, industria ceramica con sede in
Cava de' Tirreni (Salerno), la quale, nono~
stante sia stata ripetutamente contravven-

zionata e denunziata dal competente ufficio
provinc.iale del lavoro, continua tuttavia ad
assumere discriminatamente, al di fuori
dei normaLi canali dell'ufficio di collocamen~
to, manodopera giovanile, che arbitraria-
mente licenzia quando le fa comodo (3270).

ROMANO

Al Ministro della pubblica istruzione, pre~
messo che il Teatro italiano di Fiume ha
usufruito nel 1964 di un contributo da par-
te della Repubblica Jugoslava di 36 milio-
ni di dinari, che i circoli di cultura italiani
in Jugoslavia nello stesso periodo hanno
ottenuto contributi statali per 20 milioni,
mentre per l'editoria di libri, giornali e ri-
viste italiane sono stati erogati complessi-
vamente, sempre nel 1964, 209 milioni di
dinari;

per sapere se non ritenga di dover ero-
gare delle sovvenzioni congrue alle organiz-
zazioni culturali ed editorial,islovene in
Italia, che, a parte alcune erogazioni irrile-
vanti, non hanno finora ottenuto alcun aiu-
to da parte dello Stato italiano, mentre so-
lamente nel 1964 al Teatro sloveno di Tr,ie-
ste è stata riconosciuta la qualifica di ({ com-
pagnia primaria », che gli dà diritto di otte-
nere contributi da parte dello Stato (3271).

ROMANO

Al Ministro del 1avoro e della previdenza
sooiale, in ordine alla situazione che si è
venuta a determinare alla fabbrica SIPE
(Società italiana prodotti esplosivi) di Spi-
lamberto (Modena), dove la direzione ha ri-
chiesto di licenziare 8 impiegati e di sospen-
dere a zero ore 55 operai.

Per sapere se al Ministro consti:

che i licenziamenti e le so-spensioni ri-
cordate non trovano valide giustificazioni
nell'andamento produttivo dell'az[enda, nel-
la quale si lavora a ritmo pieno e anche do-
po le sospensioni ed i ricordati licenziamen-
ti, vengono effettuate ore straordinarie e
chiesto a dipendenti di accettare ed esegui~
re lavoro a domicilio;
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che le riduziani di persanale e la ten~
denza a far effettuare la stessa volume di
produziane, date le caratteristiche dei pra-
datti SIPE, risultano, particalarmente peri~
colase per l'ilncalumità dei restanti dipen~
denti;

che tra i saspesi a zero, are figurano
due aperaie in stata di gravidanza, un mu~
tilata di guerra, un ricave~ata lin ospedale
ed un certa numera di aperai che rimasero,
feriti in accasiani di gravi incidenti avvenu~
ti nella fabbrica.

Per sapere se il Ministro" in cansiderazia-
ne, anche, della pasiziane unitaria assunta
da tutti i sindaoat,i dei lavaratari, dai par-
titi che campangana il Cansiglia camunale
e dalla papalaziane del Camune, che dalle
saspensiani e dai licenziamenti vedano, du-
ramente calpita un'ecanamia già per altre
ragioni precaria, nan ritenga doverosa un
sua tempestiva intervento, per:

1) far revacare licenziamenti e saspen~
Siiani e attenere che sia accalta la propasta
delle tre arganizzaziani sindacali di aprire
dimissiani valantarie con la carrespansia-
ne di una adeguata indennità extra-con-
trattuale;

2) far ripartire il lavara tra tutti gli
attuali dipendenti, qualara sia necessaria
mediante eventuali e -pravvisarie riduziani
di orada a turni di lavora;

3) rimpedire il ricarsa al 1avara straar-
dinaria e alla callacaziane di lavara a da-
micilia;

4) garantire, tenuta canta della perico-
lasità delle lavaraziani SIPE, anche con ap~
partune e tempestive ispeziani, la incalumi-
tà dei lavaratari;

5) evitare che il mativa della « cangiun-
tura» diventi un camada alibi, attraversa
il quale gli industriali tentino, di rEar pas~
sare farme di sempre più accentuata sfrut~
tamenta dei lavoratari (3272).

TREBBI

Al Minist,ro delle finanze, per sapere quali
prarvvedimenti illl'tenda adottare per ovviare
alle quotidiane lamentele degLi architetti,

avvacati, ilngegner,i, geometriÌ, notai, per~ti
agrari e privatli in genere che anOOiI'laoggi
sono costretti ad assoggettarsi ad una lUillga
e penosa odissea pelI' la richiesta, illrilasclÌa
ed il Jìitiro dei rertificati catastali e degli
estmtti dIi mappa.

Attualmente il cantribuente deve riohie-
dere a:11'Ufficdatecnico erariale ad all'Ufficrio
imposte dirette i,l documento, effettuando
un primo esbmso per bolli e diritti da vi-
SiUJra.A distanza di vari giarni deve poi pm-
tarsa aLl'Uffioio dell mgist:ro da IUlistesso in-
dkato, all'atta delila rilchiesta, ed rivi r:itirare
il oertifioata pagando ancora una volta altra
somma per dirirtti catastaIi.

Tal,e sistema, armai assurdo ed amacroilli-
stlieo, determina un 'ill1utri!leaggrav:io di la-
voro per due uffici statali con scambio di
carteggio, ed è fonte di gravissimo disagIo,
per i >Cittadini, speClie per quelli che vivono
in paesli non aventri in loco ,J'Ufficio del re~
gistra, i quali devono compiere ben due viag-
gi per due località per richiedere ed avere
UiJ1semplice attestato, catastale.

Sarebbe assai utile ed OppoifltiUlnoaffidare
il tutto al solo ufficio emittente che, essendo,
pur esso un ufficio statale, patrebbe benis~
sdma ourare direttamente [a esazione di ogni
diritto a balzello, rupp1kanda sugH atti ddle
narmali marche da bollo.

Una piocola madifica di questo genere,
mentre verrebbe iinoontro aLle esigenze delle
popolazioni, gioverebbe a sempHficare di
malllta il servizio, evlÌtando Uln in,utille spreca
di attivrità amministrativa e ,alleggerendo il
lavom degli Uffioi del registro (3273).

MILILLO

Al Ministro delle finanze, per sapere se
nOrI creda dIi daver dispoI're la istituzlÌone
a Pescara dell'Ispettomto compartimentale
deHe imposte dirette e deH'Ispettorrato com-
pwtimentale tasse sugli affiari, considerando
che le proIVincie abruzzesi, per tali uffici,
fanno ancora capo" quelle di Chieti, Pescara
e T,erama ad Ancana e quella ddl' Aquilla a
Roma (3274).

MILILLO
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Al lvlinistro delle finanze, per sapere se
non ritenga di dovm procedere alla revisione
delle circoscriziani degl,i Uffici del registro
e di quelli distretlmali delle imposte dirette.

L'attuale ordinamento di questi uffici ri~
sale armai a un secolo e non t1ene akum
conta deHe profonde trasfarmazioni eco no-
mica-social,i e dei vasti moviÌmeil1Jti migratori
vedficatisi in tutte le Iregioni.

Di qui la necessità di un adeguamento, an~
ohe in questo campo, alla nuorva realtà del
Paese (3275).

MILILLO

Al M1nistro delle ,finanze, Iper conascere se
non intenda revocare il decreto rninisteria'le
17 febbraia 1965, con cui è stata soppressa
J'Agemia coltivazioni tabacchi di Comiso.

L'interragante ritiene che un più organico
utilizzo dell'Agenzia, oltre a rendere più eco-
nomico il costo, eviterebbe il licenziamento
del personale ohe da sette anni vi lavora,
nonchè l'evidente danno che il Comume ri~
ceverà dalla detta soppressione.

Chiede infine di conoscere quali provvi-
denze verranno adottate iln favore del perso-
nale lkenziato nella ipatesi di conferma del
provvedimento mimisteriale (3276).

TRI\INA

Al Ministro delle finanze, premesso che in
applicazione del disposto dell'artkolo 20
della legge 19 luglio 1962, n. 959, l'ammini~
strazione non ritiene operante l'articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica
3 gennaio 1957, n. 3, e l'articolo 9 della leg~
ge 3 giugno 1950, n. 375;

che al rigua'rdo la Corte dei conti ha
fatlo osservare in sede di esame del decreto
ministeri aIe di approvazione della graduato~
ria di merito, che la stessa debba essere for~
mulata tenendo conto dell'artkolo 5 del de~
creto del Presidente della Repubblka 3 gen~
naio 1957, n. 3, quando si verifichi la parità
di punteggio tra coloro che hanno superato
la prova dell'esame~colloquio e non dell'an~
zianità di ruolo come prospettato dall'am~
ministrazione, in quanto, nel caso in esame,
trattasi di passaggio da una carriera all'al~

tra e non di passaggio da una qualifica al~
l'altra nella stessa carriera;

che risulta, altresì, >che il Consiglio di
Stato, rispondendo ad un quesito ~ per
quanto concerne l'applicazione dell'artico~
lo 9 della legge 3 giugno 1950, n. 375 ~ po~

sto dal Ministero della pubblica istruzione,
ha espresso l'avrviso che detta riserva debba
essere operante richiamandosi ad altri pa~

l'eri ed inoltre <liduna decisione in sede giu~
risdizionale;

che l'ONIG ha invitato l'amministrazio-
ne ad applicare le rvserve previste dalle vi-
genti disposizioni in materia di concorsi a
favore degli invalidi di guerra;

che l'ufficio legislativo del Ministero del~
le finanze, rispondendo ad un quesito for~
mulato dall'amministrazione ,sulla operosità
dell'artkolo 9 della legge n. 375 si è espres~
so favorevolmente,

l'interrogante ohiede di conoscere i mo~
tivi e le ragioni per i quali non ha ritenuto
di uniformarsi ai ,fondati rilievi giuridici
massi dalla Corte dei conti per evitare che
la categoria in questione venga ultcriormen~
te danneggiata (3277).

PALERMO

Ai Ministri dei lavori ipubblici e della pub~
bUca i'struzione, per sapere se sono infor~
mati del diffuso stato di disagio e di bisogno
nel quale si trovano i lavoratori del comune
di Fanano (Modena) e di cui 'si è reso inter~
prete il Consiglio comunale riunito in seduta
straordinaria il 3 giugno 1965, per il ritar~
dato inizio o completamento dei seguenti la~
von:

1) costruzione delle due case INA;
2) ripresa costruzione della scuola di av~

viamento professionale, ora scuola media,
del capoluogo;

3) .costruzione dei tre edifici Iscolastici
in località Casa Bortolone, Trentino Chiesa
e Fellicarolo;

4) .costruzione dei due tronchi stradali:
Canevare~Lago della Ninfa e Fellicarolo-Ta-
burri;

per sapere se i Ministri interrogati, te-
nuto anche conto delle già precarie con di-
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zioni economiche nelle quali da molti anni
sono costrette a vivere le genti .dell'Aippen~
ninO' modenese, non ,consideranO' urgenti
loro interventi tesi a far sì che siano tempe~
stivamente iniziati o ripresi i la;yari delle
opere ricardate (3278).

TREBBI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se gli risulti che una insegnante
elementare a riposa, La Barbera RasaTia
vedova Figuccio, attende da oltre cinque
anni la liquidaziane della pensione e perce-
pisce sola un mO'desto acconto mensile.

Dalle informazioni date all'interrogante
risulterebbe che tale increscioso ritardo sia
davuta al cantrasto in atta tra i deliberati
della Direzione generale della pubblica
istruziane in merito agli anni di servizio
utili ai fini del trattamento di quiescenza
ed i pareri espressi in merito dalla Corte
dei conti.

L'interrogante chiede, a tal proposito, di
conoscere se il Ministro non ritenga di por
termine a tale stato di cose, che causa un
notevole disagio economico ad una vedova
ultrasettantenne, accogliendo il parere
espresso ripetutamente dalla Corte dei con-
ti, unico modo per v,enire incontro alle le-
gittime aspirazioni dell'interessata (3279).

GATTO'Simone

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se è a conoscenza del pro-
fondo stato di inquietudine e della amara
sorpresa di numerose famiglie assegnata-
rie della provincia di Grosseto in conse-
guenza dei decreti ingiuntivi emessi a loro
carico coi quali si esige il totale pagamento
dei debiti contratti con l'iEnte di colonizza-
zione in questi ultimi anni, varianti da uno
a oltre due milioni di lire;

e se non rileva che questo fatto è estre-
mamente grave poichè contrasta coi princi-
pi e lo spirito dalle stesse leggi di :riforma
nonchè con le affermazioni da esso Ministro
fatte in occasione dell'approvazione dei re~
centi provvedimenti sulla agricoltura allor-
chè ha sostenuto che la piccola proprietà

coltivatrice diretta doveva essere difesa e
salvaguardata, mentre con questi atti in-
giuntivi si verrebbe a distruggerla non po~

_tenda ~ evidentemente ~ gli assegnatari

pagare III unica soluzione i debiti contratti
con l'Ente.

L'interrogante chiede, inoltre, l'immedia~
to intervento del Ministro per fare annulla~
re gli atti già n06ficati e perchè non ne ven-
gano emessi altri a carico di assegnatari;

per addivenire ad una sanatoria, me-
diante revisione, dei debiti di cui trattasi
tanto più che in molti casi si può provare
che questi non sono sempre attribuibili a
responsabilità degli assegnatari, ma a cau-
sa della scarsità del reddito dei fandi e a
tanti errori commessi dagli Enti neUe ope~
re e negli indirizzi colturali, e che ~ quin~

di ~ non è giusto che debbano essere fatti
gravare completamente ed in forma così
massiccia sugli assegnatari.

L'interrogante, infine, invita il Ministro a
riaffermare la validità del principio ~ con-

fermato chiaramente e a più l1ipr,ese dai pre.
cedenti Ministri dell'agricoltura e segnata-
mente dagli onorevoli Fanfani e Medici ~

della garanzia di un minimo disponihile di
prodotti e di reddito atto a soddisfare le
principali necessità dell'azienda e della fa-
miglia assegnataria (3,280.).

MO'RETTI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, premes.so che, in virtù del nuavo ora~
ria estivo delle Ferrovie dello Stato il treno
A 639 proveniente da Napoli è costretto ad
una sosta assurda di 14 minuti nella sta~
zione di Nocera Inferiore per dare prece~
denza al DD. 90.3;

che tale sosta arreca gravi danni ai
molti lavaratori di Nocera Superiore, Cava
de' Tirreni e Vietri sul Mare, che vedono ri~
tardato di molto tempo il rientro in fami~
glia, specialmente quando il treno coinci-
dente arriva in ritardo alla stazione d'in~
crocio;

per sapere 'se non ritenga di dover pro-
muovere l'azione perchè la sosta del treno
A 639 sia limitata ad uno o due minuti nella
stazione Idi NO'cera Inferiore il che non arre~
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cherebbe alcun ritardo alla marcia del di~
rettissimo coincidente (3281).

ROMANO

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga che debbano essere annullate tutte
le deliberazioni del Consiglio comunale di
Salerno con le quali si delega alla Giunta
municipale di deliberare in tema di spese
facoltative, in aperta violazione dell'articolo
26 del regio decreto 30 dicembre 1923, nu~
mero 2839 e dell'artkolo 190 del testo unico
delle leggi comunali e 'provinciali del 1915
(3282).

ROMANO

Al Ministro della pubblica i,stmzione, per
sapere se intenda dare le opportune istruzio~
ni affinchè l'istanza presentata il 22 aprile
1965 (Icon la pres.critta documentazione) da
parte del Comune di Ovada in provincia di
Alessandria, trovi la più sollecita accoglien~
za. Si tratta della istituzione del biennio
propedeutico per periti industriali ohe do~
vrebbe realizzarsi già con il prossimo anno
scolastico 1965~66.

Tenendo conto che il Provveditorato agli
studi di Alessandria aveva subito inoltrato
la richiesta al MinisterO' con parere favore~
vale, l'interrogante ritiene opportuno racco~
mandare urgente, positiva decisione (3283).

AUDISIO

Al Ministro della difesa, per sapere se
non ritiene opportuno prendere le inizia~
tive del caso perchè venga concessa l'in~
dennità di missione agli ufficiali di comple~
mento delle varie Forze armate dello Sta~
to che vengono richiamati dal congedo per
frequentare un corso di aggiornamento per
l'avanzamento al grado superiore.

Quanto sopra si chiede in considerazio~
ne del fatto che per frequentare i suddetti
corsi gli ufficiali in questione vengono a
trovarsi ({ fuori sede}) e, quindi, devono
affrontare maggiori spese (3284).

BONALDI

15 GIUGNO 1965

Al Ministro dell'interno, premesso che,
con decreto prefetNzio 16 novembre 1960,
n. 99394, è stata espropriata a favore del
Comune di Roma e cantro Caroni Italo una
zona di terreno in ({ Borgata Statuario (Ca~
panelle)}) sulla quale zona era aperta al
transita la via Acerenza;

che il prezzo di esproprio in lire 20 mi-
lioni è stato ritenuto inadeguato dall'esp'ro~
priando che ha prodotto rituale opposizione
avanti al Magistrato competente;

premesso ancora che la via Acerenza è
aperta e praticabile fin dal 1928 ad opera
della STEFER che in quel lasso di tempo
aveva provveduto al ['ad doppio della tranvia
Roma~Albano ;

gli interrOlganti ohiedono di sapere:
1) se <l'Amministrazione comunale di

Roma e per essa l'ufficio legale e l'ufficio
espropri hanno tenuto presente nel proporre
al Prefetto l'esproprio della via Acerenza,
l'articolo 3 della nota convenzione Albertazzi
del 1953, in vi'rtù del quale la via A>cerenza
ricade nel demanio stradale del Comune di
Roma;

2) se l'avvocatura capitolina abbia de-
dotto i diritti nascenti dall'articolo 16 della
convenzione 1941, con il quale il signor Ca~
roni si è impegnato ({ ora per allora a rite~
nersi pago delle normali indennità di espI'O-
pl1iazione che gli saranno cOll'risposte a nor~
ma di legge )};

3) se e per quali motivi l'avvocatura ca-
pitalina non ha ritenuto di eccepire l'usuca~
piane, dato che per più di un trentennio (dal
1928 al 1960) via Acerenza è stata aperta al
pubblico;

4) quali accertamenti (e su quali docu~
menti fondati) abbiano portato il Camune a
ritenere via Acerenza di privata proprietà
del Caroni.

Chiedono inoJtre :,>cnan si reputi para~
dassale che il Comune espropri se stesso di
un bene pervenuto ed aoquisito nan fasse
altro che per usucapione;

desiderano infine sapere quali provve-
dimenti il Ministro intenda promuovere per
fare luce sulla intea:a, oscura vicenda (3285).

ALESSI, GIARDIN.'
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Al Ministro del tesoro, per sapere quali
iniziative ha ritenuto assumere in seguito
alla chiusura improvvisa ~ avvenuta 1'11
giugno 1965 ~ degli sportelli della Ban-
ca Giuseppe Giacobone, fondata nel 1885,
Società in accomandita per azioni avente
sede in Varzi (Pavia) e succursale in altri
tre centri viciniori.

L'interrogante, interpretando le preoccu-
pazioni di oltre tremila piccoli risparmia-
tori e degli imprenditori dell'Alta Valle Staf-
fora e VaI Tidone ~ zone montane ad alta
depressione economica ~ ritiene che il Mi-
nistero del tesoro e gli organi aditi debba-
no procedere con la massima urgenza, onde
l1assicurare i risparmiatori ed assicuraI'e,
col superamento dell'attuale pregiudizievo-
le situazione, il normale svolgimento delle
attività locali, già particolarmente disagiate
(3286).

CELASCO

Ai Ministri deJ,la sanÌ'tà e deH'il11terno per
cOlnoscere :

1) se risulta loro che personale dipen-
dente da Amm~nistrazioni provinciali, Am-
ministrazioni comunali e da Ospedali viene
distaccato a prestare servizio presso gli Uf-
fici di prefettura el presso l'Ufficio sanitario
provinciale per adempiere a funzioni proprie
di tali uffici;

2) se siam.o in icorso provvedimenti atti
ad eliminare urgentemente tale am.ormale
stato di cose ~ che si rlisolve a danno delle

predette AmmÌJnistraz,ioni ~ integrando gH
arganici dei detti uffici di Pu:efettura e Sa-
ll1.itari provinciali oan persanale dipendente
dallo Stato (3287).

PERRINO

Al Ministro .dei trasporti e dell'aviazione
civile, premesso che il turismo di massa è
ormai un fenomeno sociale che ha un'accer-
tata e crescente influenza positiva sull'econo-
mia nazionale e che come tale richiede op-
portuni inter,venti atti ad ampliare ed esten-
dere il fenomeno stesso con beneficio per
strati sempre piÙ vasti della popolazione;

premesso che tale forma di turismo pre-
senta rvantaggi notervoli anche quale mezzo
di diffusione della cultura, poichè p:revalen-
temente indirizza verso luaghi di altissimo
interesse storico, aroheologico e culturale,
massevieppiÙ consistenti .di cittadini di ogni

, ceto sociale;

considerato il gravi1ssimo problema del
sovraffolla:mento della rete stradale ~ accen-

tua tosi con il diffondersi della settimana
corta che agevola il turismo di massa ~ pro~

blema che potrebbe essere reso meno cri-
tÌico se un gran numero di cittadini venisse
incoraggiato a servirsi dei mezzi ferroviari,
anzichè Idi quelli stradali;

l'intenrogante chiede di conosce:re se
non ritenga utile ed opportuno Isulla scorta
delle premesse indicate e anohe ai fini di un
miglioramento dell'attività dell'Azienda ,fer-
roviaria di Stato, la i'stituzione di treni « tu-
ristici » a tariffe [)articoJarmente vantaggio~
se, limitatamente al periodo estivo o prima~
verile-es1:irvo ed ai giorni dal venel'dì sera al
lunedì mattina, assecondando in tal modo
il turismo di massa, sia attraverso agevola-
zioni ai singoli cittadini e sia alle comitive
(3288).

PERRINO

Ai Ministri delle poste e delle telecomu-
nicazioni e del tesoro, per conoscere quali
ragioni abbiano sino ad oggi ostacolato la
attuazione dell'articolo 22 della legge 31 di~
cembre 1961, n. 1406, (integrazloni e modifi-
cazioni alla legge 27 febbraio 1958, 11. 119),

. che ammette a riscatto, secondo le norme
vigenti in materia per gli impiegati civili
dello Stato, alcune categorie del personale
degli Uffici locali delle Poste già assicurate
all'Istituto nazionale della previdenza socia-
le, per il servizio prestato anteriormente al
1° ottobre 1952.

La mancanza delle modalità di esecuzione
della norma (che in base al comma sesto del
citato articolo 22 avrebbero dovuto essere
determinate con apposito regolamento) si
traduce in un'ingiusta discriminazione fra iJ
trattamento di quiescenza del personale pas-
sato dagli Uffici locali al ruolo organico me-
diante concorso, e quello del personale degli
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Uffici locali successivamente inquadrati in
organico per disposizione di legge e di con~
seguenza già ammesso al riscatto (3289).

MASSOBRIO

Ordine del giorno
pel.' la seduta di mercoledl 16 giugno 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
mercoledì 16 giugno, alle ore 16,30, con il
seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disciplina degli interventi per lo svi-
luppo del Mezzogiol1Do (1212). (Approva-
to dalla Camera dei deputati).

II, Discussione dei disegni di legge:

1. Concessione di un contributo addi-
zionale all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association - I.D.A.)(702).

2. BERLINGIERIed altri. ~ Riconosci-

mento dell'Istituto internazionale di stu-
di giuridici come Ente di diritto pubbli-
co (830).

3. RESTAGNO ed altri. ~ ModHìcazioni

e integrazioni alla legge 14 marzo 1957,
n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie-
scenza al personale coloniale militare tra-
sferitosi in Italia in seguito agli eventi
bellici ed impiegato in servizio nelle am
ministrazioni dello Stato (614).

4. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal-
mati (534).

5. Proroga della delega contenuta n:l-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

6. Aumento dei limiti di valore del1a
competenza dei pretori e dei concilia tori
e del limite di inappellabilità delle sen-
tenze dei conciliatori (915).

7. Adeguamento dei limiti ,di compe-
tenza per valore dei comandanti di por~
to (916).

8. Tutela delle novità vegetali (692).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

d~ficazioni all'articolo 135, alla disposizio-
ne transitoria VII della Costituzione e al-
la legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201 ).

IV. Discussione del disegno di legge:

:Disposizioni integrative del1a legge Il
marzo 1953, n. 87, sul1a costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari
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MANCINI, Ministro dei lavori pubblici. . . 16246
e passIm

MARIOTTI,Ministro della samtà . 16258 e passIm

MATTARELLA,Ministro del commercio con
1'estero . . . . . . . . . . .

PASTORE,Mlnzstro senza portafoglio .
REALE,Ministro di grazia e gIustizia.

16291

. . . 16280
16248, 16271

16280

Russo, Mmistro delle poste e delle teleco-
municazioni . . ., 16253 e passim
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SPAGNOLLI,Mmistro della marina mercantile Pago
16259, 16261

TREMELLONI,Ministro delle finanze . 16255
e passim

VETRONE,Sottose.gretarzo dl Stato per le fi~
nanze . . . . . . . 16250

AIMONI (DI 'PRISCO', ZANARDI). ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se sia a canO'scenza della situ,a~
ziane esistente nell'azienda industriale Bel~
leli di Mantava la oui direziane, nella spa~
zia di pO'chi mesi, ha licenziata più di 100
dipendenti satta il pretestO' della scarsità
di lavaro mentre gli stessi aperai, dapa pa~

cO' tempO', venivanO' sO'stituiti da altri lavara~
tari assunti pretendendO' l'eflettuazione di.
are straardinarie.

Tali licenziamenti sana da considerarsi
arbitrari poichè sana stati effettuati can la
mativaziane di scarsa rendimentO', senza se~
guire la pracedura prevista dagli accO'rdi
in tercanfederali.

Il pel'durare delle vialaziani delle libertà
sindacali e il ve:rilficarsi di altre irregalarità
ha cO'stretto !'Ispettorato del lavora ad in~
tervenire ed a multare tale ditta.

Al Ministro si chiede pertantO' quali prov~
vedimenti intenda adattare per garantire il
ripristina di rapporti tra maest:ranze e tita~
lare della ditta improntati al rispetta, non
saltanta farmale, della dignità e della per~
sanalità individuale dei lavaratari, ma an~
che dei contratti e delle leggi attualmente
in vi gare (2913).

RIspaSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
dall'IspettaratO' del lavara pressa le Officine
Belleli di Mantava è dsultata la seguente
situaziane.

Dalla attabre 1964 al 30 marzO' 1965 so-
na stati risalti 98 l'apparti di lavaro (54 per
dimissiani, 10 per termine dei lavari, 3 per
scarsa rendimento, 19 ad nutum e 12 per
scarsa attitudine ~ quest'ultima pravvedi~
menta fi,guarc1a gli apprendisti ~). È ri-
sultata altresì che nella stesso periada
l'azienda ha effettuata nuave assunziani.

L'Ispettarata del lavaro di Mantava era
già intervenuta nei canfronti dell'azienda
nella scO'rsa novembre ed aveva elevata con~
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tmvvenziani per la inO'sservanza dell'accar~
do intercanfederale 18 O'ttabre 1950 sui li~
cenziamenti individuali.

Per quanta riguarda le ore di lavara stm-
ardinaria cbe la ditta avrebbe richiesto ai
lavaratO'ri dipendenti, l'effettuaziane di tale
prestaziane sarebbe risultata saltanta spa~
radica.

In merita alla situaziane dei lavO'ratari si
ritiene che il fenamena di fluttuazione del
persanale dipendente pO'ssa essere stato de~
terminata dalle particalari caratteristich~
dell'impresa, che apera in cantieri dislO'cati
in più città e per lavari di breve durata, ma
che tale situaziane sia in via di narmalizza~
ziane.

Camunque l'Ispettarata del lavara non
mancherà di praseguire negli interventi di
propria cO'mpetenza.

Il Ministro
DELLE FAVE

ALCIDI REZZA Lea (MAssaBRIO, VERaNEsI).
~ Al Ministro dell'industria e del commer~
cia. ~ Per canascere se e quali pravvedi~
menti abbia presa ad intenda prendere per
avviare ad una saluziane il prablema delle

i ditte assicurate con pO'lizze della «Campa~
gnia Mediterranea di assicurazioni» calpite
da sinistra, stante l'oppartunità di evitare
l'insO'rgere e il diffandersi di attività can~
tenziase avanti l'Autarità giudiziaria can ri-
percussiani nan favaJ:1evali satta malteplici
aspetti (2991).

RIspaSTA. ~ La gestiane liquidataria del~
la «Campagnia Mediterranea di assicura~
ziani », satta il cantrallo del ComitatO' di
sarveglianza e di questa Amministraziane,
altre ad aver pravveduto ad una riarganiz~
zaziane e ad un ridimensianamenta degli
uffici, ha in attuaziane un piana di lavara
ande consentil'e un più sollecita accerta-
mentO' della stata del passiva e dell'amman~
tare effettiva dei debiti per i sinistri in car-
sa di definiziane giudiziale e stragiudiziale,
nanchè per l'accertamentO' di tutte le ape~
raziani necessarie per 1a stima immabiliare,
effettuate can la oallabaraziane degli Uffici
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tecnici erariali e per la farmazione dell'in~
ventario, perle quali si rende necessaria la
conclusione di alcune complesse controver-
sie giudiziali già in atto al momento della
messa in liquidazione della « Mediterranea ».

In tale situazione e fino a quando non po~
trà essere approvato un saddisfacente ri-
parto a favore di tutti i creditori, non pos~
sono ovviamente essere effettuati pagamen-
ti di indennizzi per sinistri, se non con l'os-
servanza delle vigenti norme che disciplina~
no lo svolgimento della prooedura della li-
quidazione coatta.

Da parte di questo Ministero non si è man-
cato di esaminare la possibilità di venire
incantro con provvedimenti di oarattere as-
sistenziale ed eccezionale a favore dei casi
più pietosi e delle persone più colpite dal
dissesto della Compagnia stessa. A tal nne
sono in corso indagini sui casi che presen-
tano un maggiore carattere di gravità.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

BASILE. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per conoscere quali

siano gli intendimenti e le decisioni del Mi-
nistero in relazione all'azione in atto, detta~
ta da gravi e fondati motivi di funzionalità,
per !'istituzione di una sede circondariale
dell'INPS in Vibo Valentia, importante
centra della cangestionata e vastissima pro-
vincia di Catanzaro, che è stato capoluogo
di circandario e sul quale gravano ben 47
Camuni (2844).

RISPOSTA. ~ L'unica sede circandariale
dell'IINPS esistente nel territario nazionale
è quella di 'Pardenane, istituita recentemen-
te in 'Ossequio alla legge costituzianale 31
gennaio 1963, n. 1, che ha creato la nuova
entità territariale amministrativa del circan~
daria di Pordenone, e al decreto de,l Presi-
dente della Repubblica 9 settembre 1!964,
n. 735, che ha disposta, in attuaziane della
norma soprarichiamata, il decentramenta
degli uffici statali e di quelli degli Enti pa-
rastatali nel circondario predetta can potle-

l'i effettivi identici a quelli attribuiti agli
uffici provinciali di Udine.

In mancanza di n'Orme analoghe, l'isrtitu~
ziane in Vibo Valentia di una sede circon~
dariale dell'INiPS non può essere presa in
consideraziane nel quadro dell'attuale '01'-
ganizzaziane periferica del menzianata rsti~
tuta, la quale, disciplinata per legge, con-
templa soltanta l'esistenza di sedi provin-
ciali nei capaluoghi di pravincia. Nell'am-
bita di tale ardinamenta sussistano uffici
locali e centri di informazioni in quelle lo-
calità che rivestono notevale importanza
per il numero dei lavoratori 'Occupati e del-
le aziende 'Operanti nella zana.

Giava, altresì, porre in rihevo che detti
uffici e centri si possono considerare C0me
uffici stralcio di quell'ardinamento periferi~
co (uffici residui) che l'INPS aveva prima
del 193\8.La loro attività funzianale, infatti,
è 'Oggi praticamente irrilevante a causa del-
l'esiguità dei oompiti demandati agli stessi
dalle dispasiziani in vigore.

Per cantro l'INiPS ha attuato il massimo
decentramenta possibile svolgendo 1'0001-
mente, per il tramite di Enti ed Amministra-
ziani forniti di 'Organizzazione capillare (Pre..
fettura, Comune, uffici pastali, banche), la
maggior parte dei servizi interessanti diret-
tamente i lavaratari e i datari di lavoro.

Si aggi,unga, infine, che, ove si voLesse isti~
tuire con legge una rete di sedi dell'INPS
più capiIlare dell'attuale ordinamenta pro-
vinciale, si verrebbera ad aumentare note-
valmente gli 'Oneri di gestiane dell'Ente.

Comunque, J'INPiS non mancherà di con-
siderare la richiesta della S.V. anarevale ai
fini dell'istituziane nella zona di centri di
infarmazione, semprechè sussistano 'Obietti-
ve apprezzabili esigenze.

Il Ministro

DELLE FAVE

BERGAMASCO (PALUMBO, VERONESI). ~ Al
Ministro dei lavori pubblici. ~ Per cono-
'scere se non ritiene fare includere, in sede
di riesame, tra le 'Opere autostradali previ-
ste dal programma di sviluppo ecanomico,
rautostrada BresciarCremona-Piacenza di
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fondamentale importan2Ja per l'economia
del traffico della Lombardia e dell'iEmilia
(,3032).

RIspaSTA. ~ Il Consiglio di amministra.
zione dell'ANAS, nell'adunanza del 26 apri~
le 1965, ha approvato il progetto di mas~
sima dell' autostmda Pi'acenza-1Cremona.J3re~
scia, i<lrelativo raccO'rdO' cO'n il' {{ autO'strada
del sO'le}} a Fiorenzuola d'Arida, nonchè ,10
schema di convenzione aggiuntiva che mo-
dNÌca la vigente convenzione di concessione.

Nella stessa seduta, il Consiglio ha pure
proceduto all'approvazione del progetto ese~
cutivo del tronco Piacenza-iCremona e di
quello relativo al tronco Cremona.J3rescia.

Il MInistro
MANCINI

BERLINGIERI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conO'scere quali prO'vvedimenti
urgenti e decisamente rigorosi si intendano
prendere per stroncare ogni attività delit~
tuosa, che ripetutamente ha turbato la vita
sevena e l'opinione pubblica del comune di
Mongrassano (Cosenza), compreso nel col-
legio senatoriale dell'interrogante, anche a
seguito dell'esposto inviato al Ministro del-
l'interno il 12 aprile 1965 dal Sindaco di
detto Comune.

Nella notte del 9 aprile 1965, in seguito
ad incendio, pare doloso, è stata prodotta
la totale distruzione della macchina del
Sindaco di Mongrassano, dattaI' iDettorino
Velardi.

L'episodio fa parte di una precedente se-
rie di incl'esciosi e delittuosi avvenimenti
accaduti nello stesso comUine di Mongras~
sano in antecedenza:

esplosione di una bamba di dinamite
cantro la casa dell' ex segretario comunale
iFrancesco Fiorito;

attentato contro l'esattore del tempo
Luigi Cipolla;

danneggiamento del Monumento ai ca-
duti;

abbruciamento della porta della Chiesa;

aggvessione, nel suo ufficio, in danna
dell'applicato comunale Tavolaro Giuseppe;

incendio di due automobili nel garage
di casa Baffa, con conseguente scoppio di
serbatoi di benzina e prapagazione de,l re~
lativo incendio;

inoendio nel bosco della guardia cam~
pestre Antonio Dattilo, dopo che oastui era
stato assunto e che aveva denunziato la~
druncoli in danno del bosco comunale;

incendio in danno della proprietà di
Angelo Argondizzo, appena aveva aderito
ana lista della iDemocmzia cristiana;

sparatorie in piazza ed altri atti di vio-
lenza che denO'tano mafiO'sa e delittuosa at-
tività, che va al più presto e con ogni ener~
gia stroncata per ridare tranquillità al det-
to Comune, che oggi ha amministrazion('
non di estrema sinistra, e si tenta, attra~
verso episO'di anche in danna dell'attuale
Sindaco, di scoraggiar1e costui e di arrivare
allo scioglimento dell'Amministrazione me~
desima.

L'interrogante cOllJfida,pertanto, nel pron~
to e deciso intervento del Ministro (30'50).

RISPOSTA. ~ Circa gli episodi criminosi
citati dalla S.V. onorevole, come sintomi
di una preO'ccupante situazione in atta neil
cO'mune di Mongrassano, sembra opportu~
no fornire le seguenti precisazioni.

Esplosione di una bomba di dinamite con-
tro la casa dell'ex Segretario comunale Fran-
cesco Fiorito:

l'episodio risale al luglio 1946. Non si
trattò di una esplosione ma del rinvenimen-
to di una bomba carta, collO'cata da ignoti
in un buca del muro esterno dell'abitazione
del Fiarito, all'epO'ca ancO'ra in castruziO'ne.

Il petardo fu rimosso dallo stesso interes-
sato che ritenne il fatto del tutto trascura-
biLe, tanto da non informarne neanche il
CO'mando dei carabinieri del luogo.

Attentato contro l'esattore Luigi Cipolla:

l'lepisadio risale al lugliO' 1944. !il Cipolla.
mentre rinoasava, venne ferito con un calpo
di pistola esplosogli contro, per vecchi ran~
cori personali determinati da gelosie di
donne, dal pregiudicato Basile Domenica
da Cerzeto che, denunziato in stato d'arre-
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sto, fu prosciolto per insufficienza di pr'Ove
dal giudice istruttore di Cosenza in data
10 dicembre 1944.

Danneggiamento del Monumento ai ca-
duti:

l'episodio risale al maggio 1938 e gli au~
tori, Sansone Alfredo e Sirianni Olindo, del
luogo, furono deferiti all'Autorità giudizia~
ria. Essi non danneggiarono i,l Monumento
ma si limitarono a togliere, corn un colpo di
piccone, la targa di bronzo su cui era inciso
i,l name del donatore, Formasa R.iccardo,
podestà dell'epaca.

Abbruciamento della porta della Chiesa:
la mattina del 26 maggio 1956 la paria

dell'ingresso principale della Chiesa di S.
Marco in Mongrassano fu trovata bruciac~
chiata. Il danno presumibile arrecato, valu~
tabile all'epoca attuale, è di lire 2.000.

L'episodia venne attribuito a giovinastri
nun identificati.

Aggressione in danno deLl'appEcato co-
munale Tavolaro Giuseppe:

l'episodio risale all'lI agosto 1944. Il Ta-
volaro, nel suo ufficio, ebbe un'animata dl~
scussione con certo Penna Domenica il qua~
le gli vibrò uno schiaffo. Il Tavolaro non
intese querelarsi contro il Penna.

Incendio di due automobili nel garage di
casa Baffa:

nel garage del signor Baffa, la sera del
22 marzo 1954, si trovavano custodite due
autovetture. Il proprietario di una di esse,
per distrazione, dimenticò la chiave nel qua~
dro con il circuito aperto. Tale dimentican~
za provocò l'accensione della benzina e lo
scoppio del serbatoio con conseguente in~
cendio. In tal senso venne all'epoca riferito
al pretore di S. Marco Argentano.

Incendio nel bosco della guardia campe~
stre Antonio Dattilo:

risale al 30 agosto 1959. Non si può parla-
re di incendio doloso in consideraziane del
periodo in cui ebbe a verificarsi. Il fuaco
si sviluppò nella proprietà di iDattilo Um~
berta, padre della guardia campestre Datti~
10 Antonio, e provocò la distruziane di al~
cuni alberi di castagno arrecando un danna
di circa lire 40.000.

Incendio nella proprietà di Angelo Ar~
gondizzo:

risale al 23 luglio 1961 e si verificò per
auto-çombustione.

Sparatoria in piazza ed altri atti di vio~
lenza:

il 28 agosto 1961, nella Piazza municipIo
dI Mongrassano, vennera esplosi quattr'O
colpi di pistola da Casella Ruggiera cantra
Ragliano Pietro per vecchi rancari. ill Ca~
sella venne denunziato in stata di arresta
all'Autorità giudiziaria.

Nan sembra che i citati episodi passana
attribuir si all'esistenza di una arganizzazia~
ne criminosa che si preffiga di scaraggiare
l'attività palitico-amministrativa degli espo-
nenti che si sono succeduti nella direziane
della cosa pubblica in quel Comune.

Solo r,ecentemente, in data 10 aprile de~
corso, si è verÌificato un episadio criminaso
III danno di que.} Sindaco, dattaI' Velardi
Dettorino, il quale, ad 'Opera di ignoti, ha
avuto danneggiata, mediante incendio, l'au-
tovettura custodita in un garage.

Pertanto, si sono recati sul posto il Vice
Questore ed il dirigente la Squadra mobile
della questura di Cosenza, per collaborare
con i Carabinieri del luogo, onde accertare
il vero movente del fatta criminos'O e pro~
cedere anche alla identificaziane dei respan~
sabili.

Di conseguenza, è stata raffarzata la Sta~
ziane dell'Arma di Mongrassano cUi è stato
prep'Osto un abile e giovane sottufficiale, in~
caricato di seguire attentamente gli ulteri'O~
l'i sviluppi della situaziane e di adottare id'O~
nee misure preventive dirette a scoraggiare,
per l'avvenire, qualsiasi azione illegale.

Il Sottosegretarw di Stato

CECCHERINI

BOCCASSI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conascere quali direttive ab~
bia impartito, in 'Occasione della procedura
per la revisione della tabella che determine-
rà il numero e la residenza dei notai du~
rante il decennio 11964-1974, affinchè sia ri~
spettata la norma stabilita dall'articolo 4
della legge 1,6 febbraio 1913, n. 89, in cansi~
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derazione del contrasto macroscopico tra
la prima applicazione di questa norma nel
1914 e l'ultima nel 1954. Infatti nel 1914,
con regio decreto 26 aprirle 1914, i posti in
organico risultarono 4310, mentrle col de-
creto del Presidente della Repubblica 18
aprile 1954, n. 118,vennero addirittura ri-
dotti a 3807, nonostante ohe per effetto
della guerra 1915-118 la legge 16 febbmio
1913, n. 89, SIa stata estesa, con regio de-
creto 6 maggio 1929, n. 972, anche ai teTfi~
tori annessi all'Italia.

È paDente la perpetrata vialazione del
predetto articolo 4 legge l,6 febbraio 1913,
n. 89, che recita: «si determinerà il num.::-
ro dei notai tenendo conto della popalazio~
ne, della quantità degli affari, procurando
che ad agni posto notarile corrispondano
una popolazione di almeno 8.000 abitanti
ed un reddito annuo, determinato nella me-
dia degli ultimi tre anni, di almeno lire
2.000 di onorari professionali »; e l'articolo
5 regio decreto 10 settembre 1914, n. 1326,
aggiunge: «per la revisione della tabella di
cui all'articolo 4 della Legge suddetta il red-
dito annuo è determinato in base all'am-
montare degli anorari !riscossi dai notari
del distretto ».

Dal 1914 all'ultimo censimento la popo-
lazione è passata a 50.6213.569accertata con
decreto del Presidente deHa Repubblica 31
gennaio 1963, n. liS, e la quantità degli af-
fari, rilevata dal foglio 32 notiziario ISTAT
del dicembre 1963, e salita nel mese di lu-
glio 1963 all'enorme cifra di n. 1.074.740
atti notarili!

L'inadeguatezza della pianta organica, ol-
tre ad esseJ1e contJ1aria aHa legge, è causa
di dannosa cangestione di lavoro, concen-
trato ormai in una schiera esigua di pub-
blici ufficiali privilegiati, e della incresciosa
situazione in cui versano circa due mila
praticanti notai disoccupati cranici, perchè
non potranno mai trovare posto, finchè l'or-
ganico sarà volutamente limitato in spre~
gio della legge.

L'interrogante ritiene che non sia valida
l'obiezione che le distanze passano essere
eliminate con la fadlità dei trasporti adier-
ni, pel'Ohè senza la circoscrizione delle sedi
i giovani non potranno mai lavorare, tro-

vando pI1eclusa dagli anziani ogni possibi-
lità di potersi affermare nelle sedi nelle
quali vengono trasferiti (1002).

RISPOSTA. ~ È stato già predispasto il de-

creto presidenziale che prevede La revisione
decennale della tabella che determina il nu-
mero e la residenza cLeinotai.

La nuova tabella, annessa al decreto,
determina in 1962 i Comuni sedi di notaio
e in 4025 i posti di notaio. Essa ha operato
una riduziane di 85 sedi notarili e un au-
mento di 285 posti di notaio rispetto alla
corrispondente tabella annessa al decreto
del Presidente della Repubblica 1,8 gennaio
1954, n. 18, la quale, a seguito di modi'£ìche,
intervenute nel corso del decennio, prev~
deva allo S'cadere dell'anno 111964 204,7 Co~
muni sedi di notaio e 3740 posti.

Va ricordato che il regio decreto 216apri-
le 1914, n. 421, emesso ai sensi deill'articolo
4 della legge fondamentale sull'ordinamen-
to del notariato del 16 febbraio 1913, aveva
determinato in 2872 il numero dei Comuni
sedi notarili e in 41310 i,l numero dei posti
di notaio. Nelle successive revisioni del
19,26, 1,93,7 e 1954 il numero dei Comuni e
il numero dei posti furono costantemente
ridotti e determinati rispettivamente in
2814, 2395 e 2229 sedi e in 4252, 3927 e 3807
posti.

In base all'articolo 4 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, la tabella che determina
il numero e la residenza dei notai per cia-
scun distretto notarile deve essere, udite le
CortlÌ di appdlo ed i Consigli notarili, rive-
duta ogni 10 anni, tenuto conto della popo-
lazione, del1a quantità degli affari, della
estensione del territorio, nonchè dei mezzi
di comunicazione e procurando che, di re-
gola, ad ogni posto notarile corrispondano
una popolazione di almeno 8.000 abitanti
ed un reddito annuo, determinato sulla me~
dia degli ultimi tre anni, di almeno duemHa
li:[~edi onorari professionali, da l'appartarsi
al valore attuale della moneta.

L'istruttoria, relativa alla re~isione della
tabella notarile approvata con decreto pre-
sidenziale J8 gennaio 1954, n. 18, è stata re.
golarmente eseguita sia p~esso i Consigli
notarili, sia presso le Corti di appello, e sia
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gli uni che le altre, dspettivamente nell'am~
bito della propria competenza, hanno espres
so i prop:::-i pareri, come per legge.

Considerati i dati su esposti, mentre è
agevoIe intuire le ragioni che p.ossono ave~
l'e determinato la riduzione deI numero dei
Comuni con sedi notarili (fenomeno del~
l'urbanesimo, svÌ'luppo dei mezzi di cornu.
nicazione, concentrazione degIi affari nelle
città di maggiore importanza, eccetera), non
altrettanto manifeste appaiono le ragioni
che, in .occasione di ogni :::-evisione, hanno
determinato la riduzione del numem dei
posti di notaio, sicchè, sotto questo aspetto.
il rilievo contenuto neJla interrogazi.one ap~
pare ineccepibile. Infatti ]a popolazione in
ItaIia è andata continuamente aumentando
(dai 35 milioni di abitanti circa del 11914
ad oltre i 50 milioni di oggi) e del pari so~
no aumentati ~ in misura ben più che pro~
porzionale allo accresoimento della pop.ola~
zione ~ tanto il numero degli atti rogati
dai notari (da 1.341.093 de11913 a 12.157,481
del 1963), quanto l'import.o globale degli
onomri a repertorio (da 14.702.730 del 1913
a 18.668.619.147 del 11963), pur valutando
adeguatamente l'indice di svalutazione e le
maggiori spese di esercÌL?io degli studi no.
tarili .

,Per le ragioni innanzi accennate (aumen~
to della popolazione, aumento del numero
degli atti notadli ed aumento dell'importo
globale degli onorari dei notai) come è sta.
to illustrato nella relazi.one al oennato de~
creta questo Ministero ha ritenuto di pro.
cedere, nell'attuale revisione, ad un congruo
aumento del numel'O dei posti di notaio nel
loro complesso e ciò indipendentemente
dalla necessit8 di aumentare o di diminuire
il numero dei Comuni con sedi notariIi.

Per determinare il nuovo numero dei po~
sti l'indagine è stata anzitutto compiuta
con riferimento al criterio del numel'O de~
gli abitanti enunciat.o dall'articolo 4 della
legge fondamentale.

Secondo un'appUcazione rigida di detto
criterio l'aumento dei posti di notaio sa~
rebbe stato elevatissimo e però si sarebbe
rilevato, più che inopportuno, in contrasto
con le ,finalità della revisione, che allo sta.
to, per le ragioni che sii esporranno, non

oonsente un aumento superiore a qualche
centinai.o di unità.

Un aumento in misura maggiore, anche
a volerne diluire gli effetti in un cert.o nu-
mero di anni ~ ed a parte ogni considera~
zione sul probabile grave perturbamento
che si produrrebbe nell'intera classe dei
notai ~ determinerebbe o situazioni inso~
stenibili nei distretti densamente abitati
ma a scarso reddito, oppure livellamento
del reddito medio spettante a ciascun no~
taio in tutti i distretti. Ed invero ove nella
successiva fase della ripartizione dei nuovi
posti nei singoli distretti si segtl!isse pre~
valentemente il criterio del numero degli
abitanti, si verÌ'ficherebbe il primo inconve~
niente perchè verrebbe aumentato il nu~
mero dei posti anche in quei distretti nei
quali il reddito pro capite è già fra i più
bassi; se invece si seguisse il criterio di fis~
sare a priori per tutto il territorio nazjona~
le un reddito medio per ogni posto di no~
taio (ad esempio sulla hase di circa 3 milio~
ni pro capite), i nuovi notai verrebbero im.
messi tutti nei distretti a reddito più alto e
si verilficherebbe allora il secondo e non me~
no grave inconveniente del liveUamento di
tutti ,i distretti su di uno stesso piano. Un
siffatto livellamento sembra invece debba
essere evitato, perchè, come è noto, ben di~
verse sono le esigenze e le spese degli stu~
di notarili dei grandi centri (locali, iperso~
nali, eocetera) rispetto a quelle dei notai
che svolgono la loro attività in medi o pic~
coli centri. Nè può ignorarsi che. mentre nei
piccoli centri iIlavoro è quasi sempre equa~
mente distribuito fra i vari notai, nei cen~
tri maggiori sono pill frequenti i casi di ac~
centramento de! lavoro in alcuni grandi
istudi, onde maggiore è il divario fra la me~
dia statistica ed il reddi,to che in concreto
percepisce il professionista.

Inoltre, poichè i posti di notaio che si
rendono vacanti sono messi a concorso fra
i professionisti in esercizio e sono assegna~
ti a coloro che hanno maggiori titoli, l'esi~
stenza di distretti a reddito più elevato con~
sente ~ così come la progressione in car~
riera nel pubblico impiego ~ ai professio.
nisti più anziani e più dotati di poter mi~
gliorare la loro posizione sul piano morale



Senato della Repubblica ~ 16250 ~ IV Legislatura

15 GWGNa 1965306a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

e su quello eoonomico e costituisce per i
giovani un notevole sprone ad affinarsi nel~
la delicata attività che essi svolgono per
poter in futuro raggiungere la meta alla
quale aspirano.

Nè può essere trascurato, a questo fine,
l'attuale momento congiunturale che, come
è noto, pure senza necessità di addentrarsi
in diffuse analisi statistiche sulla SCOJ:1ta
degli indici medi di svalutazione della mo~
neta, ha registrato una sensibile contrazio-
ne nel volume degli affari con partioolare
riguardo al settore edilizio che in questa
fase pI1esenta le manifestazioni piÙ appari-
scenti del fenomeno in esame.

IPer contenere dunque l'aumento in 1imi~
ti accettabili non è sembrato opportuno de-
terminare il numero dei notai in relazione
strettamente connessa al numero degli abi~
tanti, ma piuttosto procedere ad un con-
gruo aumento del numero dei notai tenen-
do conto essenzialmente dell'onorario an-
nuo spettante in media a ciascun notaio
con riferimento a ciascUIll distretto, e con
criteri di applicazione tali da evitare l'in~
conveniente del pieno liveHamento sopra
accenna to.

Sono state inoltre debitamente valutate
le proposte di aumenti, di soppressioni e
'di spostamento di sedi o di posti avanzate
dai Consigli notarili e dalle Corti di appel-
lo, ed in esito ad esse sono state effettuate
84 soppressioni di sedi e, tenuto oonto del-
l'aumento di posti in altre sedi, iS5 riduzio-
ni di posti.

In tema di riduzione sono stati partico-
larmente oonsiderati i casi in cui l'onom~
ria annuo è risultato essere inferiore ai due
milioni; si sono comunque fatte salve le
esigenze della funzione là dove esistono dif~
fi:coltà di comunicazioni.

Prima di definire la revisione della ta-
bella notarile, si è ritenuto opportuno in~
fo:rmare il Consiglio nazionale, nella per-
sona del suo Presidente, sui criteri di mas~
sima prescelti.

Per i casi in cui la soluzione presentava
:rilevanti difficoltà sono stati interpellati an-
che verbalmente i Presidenti dei Consigli
notarili dei distretti interessati, invitandoli
ad apposite riunioni cui ha partecirpa,to an-
che il IPresidente del Consiglio nazianale.

La nuova tabella è dunque costituita da
1962 Comuni sedi di notaio (con una dimi-
nuzione rispetto alla vigente tabella di nu-
mero 85 sedi notarili) e da 4025 pasti di
notaio (con un aumento rispetto ana vi-
gente tabella di 285 posti di notaio).

Il Mmistro
REALE

CASSESE. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere i motivi
per i quali fino ad oggi l'Enel non ha pro~
ooduto all'assorbimento della Sacietà elet-
trica Piacentino (SEPI) erogatrice di ener~
gia al comune di Giffoni Valle Piana in pro~
vincia di Salerno (,295'8).

RIspaSTA. ~ Con riferimenta aIJa sopra
trascritta interrogazione, si comunica che
il decreta presidenziale relativo al trasferi-
mento della Società elettrica Piacentino (SE
m) non è stato ancora pubblicato nella Gaz~

zetta Ufficial.!!.

L'Enel, pertanto, non ha potuto proce-
dere all'assorbimento dell'impresa predetta.

Il Ministro
LAMI STARNUTI

CATALDO (GRASSI, VERONESI). ~ Al Mini~

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conosceDe se non ritenga opportuno proro-
gare per altri 5 anni la legge 116ot,tobre 1954,
n. 989, come già effettuato con la legge 10
dicembre 191518,n. 1094, al fine della miglio-
re. conservazione dei centri di moltiplica-

zione patate da seme (rGEMOPrA) per la cui
costituzione molto è stato 'Operato nel pas-
sato e che, in difetto, verrebbero a tro-
varsi in gravissime difficaltà di fronte alla
massiocia concorrenza estera (2856).

RIspaSTA. ~ Indubbiamente, le leggi 16
ottobre 1954, n. 989, e 10 dicembre 1958
n. 1094, sono state utili ai fini del miglio-
ramento e dell'incremento della produzio-
ne agri.cola del nostro Paese. ISi ha tuttavia
motivo di ritenere che le disposte provvi~
denze abbiano armai adempiuto il loro com~
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pita, in quanto gli agricoltori, nei diversi
anni di applicazione delle leggi stesse, han~
no potuto l'endersi conto della convenienza
ad impiegare buone sementi, onde ogni ul-
teriore incentivo risulterebbe superfluo ed
inutilmente oneroso per lo Stato.

D'altra parte, anche numerosi capi di
Ispettorati provinciali dell'agricoltura, in
occasione di convegni indetti in proposito,
hanno prospettato l'inopportunità di una
eventuale proroga delle leggi di cui tratta-
si, in quanto sono venute a cessare le ragio~
ni per le quali lo Stato aveva ritenuto di in~
tervenire nella materia in esame.

In particolare, per quanto attiene alla
preoccupazione avanzata dalle S'S. 1l.JL.ono-
revoli, questo Ministero non può non sotto-
lineare come appare del tutto ~nopportuno
fondare l'asse::-ita necessità di prorogare le
leggi anzi dette unicamente sulle dannose
conseguenze che la cessazione delle provvi-
denze avrebbe nei confronti dei centri di
moltiplicazione delle patate (CEMOPA).

A prescindere dai discutibili risultati tec~
nici conseguiti dai p l'e detti centri in que~
st'ultimo decennio di attività in cui essi
hanno potuto benefidare dei contributi pre-
visti dalle leggi in parola, è da rilevare co-
me, in base alle direttive fissate daHa Co~
munità economica europea, non dsultereb~
be più possibile intervenire con un tratta-
mento di favore nei confronti dei CEMOiP:A,
dovendosi, in base a tali direttive, riservare
una uniformità di trattamento a tutti colo-
ro che operano nel settore della produzione
e del commercio delle sementi.

Il Ministro

FERRARI-1AGGRADI

CATALDO (GRASSI, VERONESI). ~ Al Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste ed al
Ministro senza portafoglio ver la riforma
della Pubblica Amministrazione. ~ Per co~
nascere quale coordinamento esista fra i
due Ministeri in ordine alla prevista immis~ I

sione del personale degli Enti di riforma e
di sviluppo nei ruoH del personale dell\i\m~
ministrazione dello Stato e, in particolare.
se sono stat'e tenute presenti e se si vorran~

no tenere presenti le osservazioni e le ri~
vendicazioni pubblicamente e ripetutamente
promosse dalle organizzazioni sindacali in~
teressate (2897).

RISPOSTA. ~ Lo schema di disegno di
legge concernente l'istituzione degli enti di
sviluppo e la sistemazione del personale è
stato esaminato dal Governo che l'ha una-
nimemente approvato.

Nel concerto che precede la determi,na-'
zione del Consiglio dei ministri è stato ope~
rata quel coordinamento al quale fanno ri
ferimento le SiS. IJL. onorevoli.

In sede di emanazione delle leggi delegate
previste da quel disegno di Ilegge, che è sta-
to approvato dal Senato deJ1a iRepubblica,
si adotteranno soluzioni che con temperino
gli interessi del personale già appartenente
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste
e di quello degli enti che si andranno a si~
stemare.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

CONTE (KUNTZE). ~ Ai Ministri dell'indu-

stria e del comm?rcio e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza che il pastifi~
cia Tanzi e Casillo di Torremaggiore (Fog-
gia) ha preavvisato di licenziamento tutti
i propri dipendenti; tale pTOvvedimento è
un gravissimo colpo non solo per i lavomto-

l'i interessati e per le loro famiglie, ma an~
che per l'intera economia della cittadina,
oltre che per la situazione generale parti-
colarmente dissestata da un raccolto agri~
colo rovinato dalle grandinate;

2) se ritengano di dover intervenire in
merito ed in qual modo C2641).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ono~

l'evo le Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

Il pasti<ficio Tanzi e Casillo con sede in
Torremaggiore (Foggia) a!Sli inizi del decor-
so mese di febbraio ha preannunciato la
oessazione della sua attività per ,{( sciogli~
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mento della società» disponendo, nel con~
tempo, il licenziamento di tutti i dipendenti.

Tanto le autorità comunali quanto quelle
provinciali non hanno mancato di interve~
nire nella speranza di ottenere la revoca o,
quanto meno, un rinvio del provvedimento
annunciato.

La Società ha, peraltro, dichiarato di non
poter proseguire la propria attività per man~
oanza di liquidità monetaria.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

F ARNETI Ariella. ~ Ai Ministri dei tra~

sporti e dell'aviazione civile e della difesa.
~ Per conoscere quando si intenda provve~
dere al pagamento delle indennità di eS'Pro~
prio dei terreni di proprietà del signor Mal~
toni Riccardo e della signora Baggini Ar-
gentina utilizzati per l'ampliamento dell'ae~
roporto di lFmlì (2982).

RISPO~TA. ~ Il Ministero della difesa-
aeronautica (,Direzione generale del dema-
nio) ha trasmesso all'Ispettorato generale
dell'aviazione civile con foglio n. 75602 in
data 29 agosto 1964 la documentazione ne-
oessaria per il pagamento, mediante versa~
mento presso la Cassa depositi e mestiti di
FO'rlì, delle somme dovute ad alcune ditte,
fra cui i signori Maltoni Riccardo e Baggini
Argentina, a titolo di indennità di esproprio
dei terreni occupati per l'ampliamento del~
l'aeroporto di Forlì.

L'Ispettorato generale dell'aviaziane civi-
le ha disposto il versamento delle indennità
spettanti ai citati signori Maltoni e Baggini,
con decreti ministeriali rispettivamente nu~
mero 65 in data l'l febbraio 1965 e n. 94 in
data 13 febbmio 1965 e J:1elativimandati di
pagamento n. 39 in data 30 marzo 1965 e
n. 5'8 in data 8 aprile 19165.

ill tempo trasoorso per l'ammissione dei
suddetti mandati di pagamento è dovuto
all'attesa che il Ministero del tesoro prov-
vedesse, con proprio decreto, al tmsferi~
mento dei residui di bilancio dallo stato di
previsione del Ministero della difesa a quel-
lo dei trasporti e dell'aviazione civile.

La Ragioneria centrale presso questa Am~
ministrazione ha recentemente comunicato
che i suddetti mandati sono stati trasmessi,
per l'ulteriore corso, aUa Corte dei conti
con elenchi n. 56 del 2 aprile 1965 (per il
signore Maltoni), e n. 64 in data 9 aprile
1965 (per la signora Baggini).

Il Ministro

JERVOLINO

FERRARI Giacomo. ~ Ai Ministri dell'in-

terno, dell' agricoltura e delle foreste e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se, a cono-
soenza della frana che il giorno 3 gennaio
1965 ha colpito la frazione di Case Ratti
in comune di :Pellegrino Parmense, sono sta~
ti presi provvedimenti e date istruzioni per
aiutare la popalazione colpita.

Si fa presente ohe la frana, che ha una
lunghezza di circa 2 chilometri e una lar-
ghezza che va dai 400 ai ,1.,000metTi, ha scon-
volto l'intera frazione riduoendo a un cu-
mulo di macerie 9 case coloniche, 1,0 stalle
(delle quali due costruite recentemente), 7
barchesse e due rimesse per attrezzi.

La popolazione, che aocudiva tutta alla
lavorazione dei campi O'ra sconvolti, traen-
dO' da essi le possibilità di vita laboriosa e
onesta co1 conforto della sicurezza deil pro-
prio lavoro, costituita da nove famiglie, con
la dotazione di circa un centinaio di capi
di bestiame, salvata grazie all'intervento
tempestivo, energico e generoso del Sindaco,
dei carabinieri e degli ahitanti delle zone
vicine, si trova nella pill squallida e dolo-
rosa indigenza nel pieno della crudezza in-
vernale.

Nè può prevedere un ritorno alla lavora-
zione dei campi coLpiti dalla frana se non
saranno pr,ima eseguite opere che diano
tranquillità per l'avvenire.

Si fa altresì presente che 1a frana, con nn-
gombro prodotto a valle nel torrente di
rinfluvio, ha completamente isolato la v,i-
cina frazione di Case Cavallo (2555).

RISPOSTA. ~ Sin dal primo manifestarsi
del movimento rranoso neLla frazione Case
Riatti ed in altre frazioni del comune di Pel-
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legrino Parmense furono adattate dalle
campetenti Autorità locaLi ~ e in particala~
re dall'Amministraziane camunale e dai
militari dell'Arma dei carabinieri ~ ade~

guate misure di emergenza e di salvaguar~
dia che permisero lo sgambera tempestivo
degli edifici campromessi dagli smattamen~
ti, alcuni dei quali crallarono senza, pertan~
to, arrecare danna a persone ed animali. Il
PrefettO' di Parma dispose subita l'invio sul
pasto di un funzionariO' per accertare le im~
mediate necessità assistenzialli delle fami~
glie danneggiate e l'ufficiO' del Genio civile
provvide ad avviare i lavori per ripristina~
re, in applicazione della legge 10 apnile
1948, n. JOlO, i collegamenti can le zone cal~
pite, che furana prontamente ripristinati,
compresi quelli can la fmziane Cavalli.

La Prefettura inaltre erogò a favore dei
sinistrati cantributi straordinari, per com~
plessive lire 900.000.

Detta mavimenta franaso, per l'entità del
fenamena e l'ampiezza del territorio inte~
ressata, richiede apprafanditi studi e par~
ticolari opere pubbliche e pertanto IÌl Con~
sarzio di bonifica montana dell'AppennÌno
parmense ha inaltrata appasita istanza agli
organi campetenti per interventi, ai sensi
della legge 25 gennaio 11962, n. 11, appena
sarannO' tecnicamente passibili.

Il MinisterO' dell'agricoltura e delle fareste
esaminerà la passibilità di interventi a fa~
vare di aziende agrarie del cennata Comu~
ne, ai sensi della legge 6 apdle 1965, n. 351,
recante provvidenze per le zane danneggiate
da calamità naturali.

Si fa pO'i presente che gli agricoltari inte~
ressati passano avvalersi delle agevolaz,ia-
ni creditizie previste per il settore, e in par-

ticolare dalila Ilegge 2 giugno 1961, n. 454, per
la concessione di prest'Ìti e mutui a tassa di
favave, e dall'articalo 8 della legge 5 lugliO'
1928, n. 1760', per la praroga sinO' a 12 mesi

della scadenza dei prestiti di esercizio can~
cessi da istituti esercenti il eredita agraria,
in caso di mancato o insufficiente raccalto.

Questa Ministero irufine ha cancesso alla

Prefettura di Parma un cantributa straaTdi~
naria di llire 5.0'0'0.0'00, per le maggiori esi~
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genze degli Enti camunali di assistenza del~
la provincia derivanti da avversità atmo~
sferiche o altre calamità.

Il Sottosegretarw dl Stato

CECCHERINI

FRANCAVILLA. ~ Al Presidente del Cansi~
glia dei ministri ed al MinistrO' delle paste
e delle telecamunicaziani. ~ iPer canoscere
se lorO' risulti che il segreto telefonico, ga~
rantita dall'articalo 115della Castituziane,
sia facilmente violabile, come denunciato
dad dirigenti del Ministero delle poste e del~
le telecamunicaziani sul loro natiziario
«Azione Direttiva» nel numero di settem~
bl1e 19164.

Secando tale denuncia, «con determinati
apparecchi radio regolarmente in commer-
cio, chiunque può ascoltare tranquillamen~
te conversaZJioni teLefoniche che avvengono
per dilo ».

Poichè la notizia suddetta, proveniente da
fonte altamente quaHficata, è destinata a
suscitare una vasta inquietudine tra i nu~
merosi utenti del telefono, !'interrogante
chiede di conoscere quali provvedimenti S'i
intendano adottare per rendere inoperante
la grave insid1a al segreto tdefanico al qua~
le sono interessati non solo gli utenti pri~
vati, ma anche gli Uffici pubblici e le rappre~
sentanze diplomatiche acoreditate nel nostro
Paese (2333).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
sulla rete telefonica nazionale (primaria),
gestita dall'Azienda di ,Stato per i servizi te~
lefonici, non sussiste la possibilità di inter~
cettazione di comunicazioni telefoniche me-
diante apparecchi radio in commercio, stan~
te che essa impiega linee in bassa frequenza.

Tali fenomeni possono inveoe verificarsi,
seppure raramente ed in circostanze ecce-
zionali, sulla rete secondaria gestita in con~
cessione dalla Società 'SiEP, limitatamente
ad alcune vecchie appareochiatU're ad alta
fnequenza (superiore a liSO'KHz) ancora in
uso su pO'che linee aeree sociali.

Ciò può avvenire solo se i radiOTicevitori
abbiano la gamma di onde lunghe di radio~
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diffusione, funzionino cioè con le stesse fre~
quenze delle suddette linee telefoniche (fre~
quenze che si aggirano sui 160 K,c), e siano
posti a blìevissima distanza (solo pochi me-
tri) da tali linee.

Ii problema ora segnalato sta già da tem~
po formando oggetto di esame da parte di
questa Amministrazione, ma è da notare
che esso si presenta nei suoi vari aspetti
molto complesso.

Devesi anzitutto teneT conto che non è
possibile limitare a 165 Kc. la gamma delle
onde lunghe dei radioricevitori, poichè la
gamma di radiodiffusione ad onde lunghe
si estende da 150 a 255 Kc., giusta q1;1anto
sancito dall'articolo 5 del R.egolamento del~
la Riadiocomunicazioni di Ginevra attual-
mente in vigore.

Stante ciò, per ovviare all'inconveniente
di cui sopra, occorrerà ricercare altre solu~
zioni ed all'uopo l'Istituto sUiper10re delle
poste e delle telecomunicazioni sta stU!dian~
do il problema, anche al fine di provvedere,
se neoessario, alla predisposizione di norme
per la disciplina dell'uso dei sistemi in alta
frequenza nel settore delle trasmissioni te~
lefoniche.

Dal canto suo la concessionaria SIP, che
pure è stata interessata al rigual'do, mentre
ha già disposto la disattivazione di quei oa-
nali che sono già stati segnalati oome sog-
getti ad eventuali captazioni da parte dei
privati, ha dato assicurazione ohe per le
poche apparecchiature di vecchia fabbI'Ìca~
zione ancora in uso sta provvedendo alla
loro graduale sostituzione.

Il Ministro

Russo

GAlANT. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del
commercio. ~ Pier sapere se sono a cono-
soenza che la StAlLOA(Società anonima len-
dinarese confetture alimentari) di iLendina-
ra è stata acquistata dalla Società «Euro~
America Foods» e che i nuovi proprietari
hanno provveduto a licenziamento e a so~
spensione di personale tali da ridurre i la.
voratori da 150 a 25; per sapere inoltre se
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sono a conoscenza che la nuova Ditta ame~
ricana ha intenzione di ridurre ulteriormen~
te la produzione, con la prospettiva di tra-
sformare la fabbricazione a ciclo stagionale,
con grave danno dei lavoratori e della stes-
sa economia cittadina, che aveva nella SAL
CA uno dei complessi produttivi maggiori.

IPertanto l'interrogante chiede se non sia
n caso di prendere adeguate iniziative, atte
a garantire, con la continuità produttiva
della ex SALGA, la piena occupazione dei
lavoratori, promuovendo anche una even-
tuale gestione consortile dell'Az1enda da
parte dei produttol'Ì conferenti.

L'interrogante infine chiede un immedia-
to, energko intervento per ricondurre gli
attuali proprietari all'osservanza della trat-
tazione e agli impegni sindacali finora so~
stanzialmente elusi (2577).

R.ISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'industria e commercio.

La iSocietà SAJLCAdi Lendinara, produt-
trice di conserve alimentari, presso il cui
stabilimento trovavano occupazione da 130
a 250 unità lavorative, secondo l'andamen-
to stagionale della lavorazione, è stata assor-
bita nel 1963 dalla società americana « Do-
le Company».

Detta società, che successivamente ha
cambiato la ragione sociale in « Euro-Ameri-
ca Foods », si prefiggeva inizialmente di am~
pliare l'attività dello stabilimento.

Nel novembre 1964, invece, sono stati
chiusi, per le poco adeguate attrezzature
tecniche, due repal'ti (il pasdfioio ed il Te~
parto della frutta colata) con i,l conseguen-
te licenziamento di circa 60 operai.

Successivamente, inoltre, sono stati li-
cenziati circa 40 operai per l'avvenuta con-
trazione dell'attività in altri repal'ti dello
stabilimento stesso. Il competente Ufficio
del lavOI'o è più volte intervenuto per limi--
tare il numero dei licenziamenti, ottenendo
per alcuni la trasformazione in sospensione
e per altri il rinvio del provvedimento.

Nello scorso mese di marzo, poi, i diri-
genti della società hanno comunicato la de-
cisione di chiudere lo stabilimento di iLen~
dinara. Poichè non sembra possibile rerpe-
rire chi sia disposto a rilevare gli impianti
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al prezzo (circa 2:50 milioni di lire) richie~
sto dalLa sooietà proprietaria, è da ritenersi
che l'azienda cesserà presto l'attività, licen~
ziando tutto il personale (70 operai e 15 im~

i

piegati) tuttora in servizio.

Tale decisione sembra sia stata presa in
seguito all'esame del bilanoio che avrebbe
dimostrato l'antieconomicità della gestione
aziendale.

Il Ministro

(DELLE F AVE

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Pier conoscere, quale è stato l'ammontare
complessivo del gettito tributario in aprpli~
cazione delle leggi 31 ottobre 1963, n. 1458,
e 29 settembrle 1964, n. 87 (condono delle
sanzioni non aventi natura penale in mate~
ria di imposte dirette) (3080).

RISPOSTA. ~ I contribuenti, avvalendosi
della facoltà loro conoessa dall'articolo 2
della legge 31 ottobre 19163, n. 1458, hanno
presentato entro il prescritto termine del
23 marzo 1964, n. 65.314 nuove dichiarazio~
ni (relative a dichiarazioni precedentemen~
te omesse) e 709.7:1:8 domande di definizione
(relative a dichiarazioni a suo tempo pre-
sentate ma infedeli).

Il concreto conseguimento del beneficio
del condono era, perahro, subordinato ol~
tre che alla presentazione delle Iìelative do~
mande anche alla definizione amministrati~
va dell'acoatamento ed entro il termine uti~
le del 23 marzo del corrente anno delle an~
zidette n. 65.314 nuove dichiarazioni e nu~

merO' 709.718 domande di definizione han~
no benenciato del provvedimento di clemen~
za rispettivamente n. 58530 e n. 636.204.

Sulla base di tali nuove dichiarazioni e
domande di definizione, controllate e retti~
ficate dagli uffici delle imposte, sono stati
acquisiti a tassazione, ai fini dei vari tribu~
tli diretti, maggiori redditi per complessivi
992 miliardi e 297 milioni.

il Ministro

TREMELLONJ

GIORGI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se è a conoscenza dei gravi dan~
ni già provocati e che potrebbero essere pro.
vocati dallo sbarramento del Po, eseguito
dalla SIMA in località Isola Serafini (Mon-
ticelli d'Ogina, Piacenza) e se non ritenga
di doversi urgentemente prevenire ogni pe~
ricolo, temuto e giustifioato dalle condizio~
ni di instabilità degli argini, conseguenti
alla costante presenza di acqua, che indub~
biamente ne indebolisce la resistenza per
le eventuali piene, e se non si debba prende-
re in serio esame la necessità di conferma~
jJe le disposiizioni date all'uopo nell'anno
1964 dal Ministro per la riduzione di quota,
dispanendo definitivamente tale riduzione
di invaso, e modi,ficando il relativo decreto
di concessione, così come da unanime ri~
chiesta del Consiglio comunale del Comune
in oggetto, e come è nei voti ardenti dell'in~
tera popolazione, tuttora quanto mai allar~
mata dalla persistente minaccia che ancora
incombe su di essa (,2:852).

RISPOSTA. ~ In base al disciplinare re~
galante la concessione, !'invaso del bacino
della centra-le idro-e:Jettrica, sullo sbarra~
mento del fiume Po ad .Isola Serafini, della
Società -S.IMA è fissato a quota 411,50.

Peraltro il Magistrato per i,l ,Po, d'intesa
con questo Ministero, ha disposto che !'in~
vaso fosse mantenuto a quota ridotta 41
nei periodi di magra estiva ed autunnale,
mentre si è preocupato che !'invaso stesso
non superasse quota 40,50 nei periodi di
pIene autunnali e primaverili.

È da far presente che un abbassamento
dell'invaso al di sotto delle predette quote
comprometterebbe l'economicità dell'im~
pianto.

D'altra parte, le sopraprecisate quote di
invaso, rispettivamente osservate nei perio-
di di magra e di piena, offrono completa
garanzia per la sicurezza idraulica e consen-
tono di contenere i danni derivanti ai terre~
ni della zona rivierasca piacentina in limiti
tollerabili dalle colture.

Inoltre risulta che la Società SIMA, in
base ad inviti rivoltile dall'Amministrazio.
ne concedente, ha eseguito tutti i lavaTi
che le sono stati ordinavi in conformità agli
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oneri posti a suo carico con il di,sciplinare
rego:lante Ja concessione, alI fine di ovviare,
per quanto possibile, ai danni derivanti alle
proprietà rivierasche.

È, infatti, da chiarire che i danni che pos~
sono attualmente verificarsi sono quelli che
furono previsti in sede di esame del pro~
getto, poichè gli stessi sono inevitabili in
questi tipi d'impianto a bassa caduta su
corsi d'acqua o arginati.

Per quanto concerne l'accertamento dei
danni derivati alle proprietà rivierasche, è
da pJ:1ecisare che, a termini del disciplinare
l'egolante la concessione, a tale accertamen~
to, qualora non sia possibile addivenire al
risardmento dei danni stessi in base ad un
bonario accoI'do tra le parti, deve provvede~
l'e una apposita Commissione presieduta da
un :mppnesentante del competente Ispetto-
rato compartimentale agrario e composta
da due membri rispettivamente in rappre~
sentanza dell'Associazione agricoltori terr,i~
torialmente interessata e della Società con~
oessionaria dell'impianto.

>Siha motivo di ritenere che per H risar-
cimento dei danni verificati si in dipendenza
della costruzione dell'impianto, potrà tro~
varsi un bonario accordo tra la Società
conoedente e gli interessati semprechiè que-
sti ultimi, tramite le loro associazioni rap-
presentative, precisino e dimostrino alla
Società l'entità dei danni subiti.

Si ritiene, invece, che non altrettanto pos-
sa essel'e per quanto riguarda i danni even~
tualmente derivanti ai proprietari riviera-
sçhi dal funzionamento dell'impianto in pa~
rala (svalutazione per improduttività dei
terreni rivieraschi) e pertanto a questo ri-
guardo dovrebbe provvedere la preeitata
Commissione.

Sta di fatto, però, che la nomina di tale
Commissione ~ che già funziona regolar-
mente per l'aocertamento dei danni deriva~
ti a terreni posti in sinistra e ricadenti quin-
di in territorio della provincia di Milano
(Bassa Lodigiana) ~ non è stata invece an~
cara richiesta per l'accertamento dei danni
subiti dai terreni posti in destra e quindi~
in territorio della provineia diPiacenza, do~
ve, per contro, si oontinua ad insistere per~
chè venga sospeso il funzionamento dell'im~

pianto o, quanto meno, venga ulteriormen~
te abbassata la quota d'invaso del bacino,
cosa che non si ritiene attuabile per quan~
to detto innanzi.

D'altra parte, il Magistliato per il iPo, co~
me da i'struzioni già impartite all'Ufficio del
Genio civile di Piacenza, non autorizzerà la
società SIMA a portare la quota d'invaso al
limite massimo (m. 41,50) previsto dal de-
creto regolante La concessione di cui tratta-
si, sino a che non sia stato accertato, rin ba-
se ad esperimenti da protrarsi per un pe-
riodo di tempo sufficientemente lungo, se e
quali conseguenze potranno da tanto deri-
vare ai terreni latistanti al fiume e partko-
larmente alla falda inteI1essante l'abitato
di S. Nazzaro e la relativa fognatura.

S"informa, infine, che il Magistrato per
il Po, qualora in avvenire dovesse accertar-
sene l'effettiva pressante necessità, non man~
cherà di dispol're la riduzione della quota
d'invaso stabilita nel disciplinare regolante
la concessione dello sbarramento del fiume
Po in località Isola Semfini (:pj:acenza), a
suo tempo assentita alla società 'SIMA, sal~
va a provvedersi in un seoondo tempo alla
modifica del decreto di concessione.

Il Ministra
MANCINI

GRAMEGNA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ L'» Enasarco »,
Ente che provvede al trattamento pensio-
nistico degli agenti e rappresentanti di com~
mercia, ha proposto la modifica del suo re~
golamento per poter corrispondere, ai suoi
assistiti, un aumento di pensione in manie-
ra che i minimi, attualmente corrisposti,
possano essere triplicati.

Tale aumento, che non comporta alcun
aggravio per il bilancio dello Stato, non
può essere corrisposto se il MiJnistlero del
lavoro non approva la rkhieSita avanti ac-
cennata.

Ciò posto si chiede di provvedere alla
approvazione della sopra menzionata mo-
difica non solo per poter procedere all'ero~
gazione degli aumernti previsti e da tanto
attesi, ma per eliminare un anacronismo,
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qual'è l'esistenza, nel 1965, di una catego~
ria di vecchi e benemeriti lavoratori, che
vedono corrisponder si, a titolo di pensio~
ne, somme che vanno da un minimo di lire
5.000 ad un massimo di lire 10.000 mensili
(,2943).

RISPOSTA. ~ Lo schema di modifica del
.regolamento di previdenza degli agenti e
rappresentanti di commercio è tuttora al~
l'esame del Consiglio di Stato, al quaLe il
Ministero del lavoro lo ha da tempo tra~
smesso per il prescritto parere.

Pertanto agni determinazione al riguar~
do è subordinata all'emissione di detto pa~
rere.

Comunque se sarà tradotto in legge lo
schema di disegno di legge approvata dal
Consiglio dei ministri nella seduta del 26
marzo ultimo scorso, sulla estensione del~
l'assicurazione obbligatoria invalidità, vec~
chiaia e superstiti agli esercenti attività
commerciali (fra i quali sono compnesi gli
agenti e rappresentanti di commercio), il
trattamento di previdenza che attualmente
è erogato in via principale alla categoria di
detti agenti e rappresentanti di commercio
non potrà che trasformarsi in forma inte--
grativa di quella obbligatoria.

Il Ministro

DELLE FAVE

GRAMEGNA. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~Premelsso che
i cittadini del comune di Ruvo di IPuglia,
grosso centro abitato della provincia di
Bari, con oltre 23 mila residenti e circa 16
mila assistibili INAM, in caso di bisogno
sono obbligati a spostarsi nel vicino co~
mune di Corato, lontano circa 8 chilometri,
ove accede un gran numero di !richiedenti,
causa spesso di un fastidioso spostarsi a
vuoto degli aventi diritto alla assistenza,

per conoscere se, in attesa dell'auspica~
ta riforma previdenziale ed assistenzia,le,
non dtiene il Ministro di dare disposizioni
perchè 'venga istituita nel pnecennato co~
mune di Ruvo una sezione territoriale INAM
ove potrebbero far capo anche gli assisti~

bili del oomune di Terlizzi, distante appena
5 chilometri da Ruvo, oggi obbligati a por~

I tarsi alla sezione del comune di Bitonto
distante, invece, 12 chilometri.

Si verrebbe incontro alle esigenze dei cit-
tadini di questi due grossi centri abitati e
si evitenebbero così gli inconvenienti che
spesso oggi si verificano per molti assistibili
che, spostatisi da,l proprio paese con perdi~
ta di tempo e con la spesa del prezzo di viag~
gio di andata e TiÌtorno, non riescono ad
avere l'assistenza di cui hanno bisogno per
l'impossibilità materiale in cui si trovano
coloro i quali tale campito sono preposti
ad assolvere dato l'elevato numero degli
assistibili (3026).

RISPOSTA. ~ ,Dalle informazioni assunte

è risultato che il comune di Ruvo di Puglia
(,Bari) non è stato a suo tempo inoluso fra
quelli in cui istituire una sezione territoria~
le INAM perchè compreso nella giurisdi-
zione della sezione territoriale di Co:mto,
località in cui è in funzione un poliambula~
torio adeguatamente attrezzato.

Ruvo diPuglia dista da Corato appena
10 Km. ed è ben collegato a questa località
da frequenti mezzi di comunicazione: una
ulteriore capillarizzazione dei servizi non
sarebbe pertanto giustilficata sia dal punto
di vista arganizzativo sia da quello econo~
mica funzionale.

Attualmente l'IrNAM è impegnata alla
realizzazione della rete di presidii prevista
dal piano di riarganizzazione approvato dal
proprio Consiglio di amministrazione e so-
lo per situazioni particolari, che rivestano
carattere di urgenza, potnanno essere ap~
portate variazioni al piano anzidetto prima
che sia~o campletati i programmi in corso
di realizzazione.

Il Ministro

DELLE FAVE

INDELLI. ~ Ai Ministri &dla sanità e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ iPer
conoscere se, in considerazione del ripeteT'si
di luttuosi eventi, non intendano regalamen-
tare, in modo organico e razionale, i crite~



:::'er,alO della Repubbltw ~ 162.':38 ~ IV Legislatura

306a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 GIUGNO 1965

l'i e le madalità da adattare per la definizia~
ne delle pratiche di assistenza sanitaria, ta~
li da affrire le massime garanzie di incalu~
mità alla classe medica, troppa frequente~
mente espasta a pericoli nell'adempimento
della sua nobile missiane.

A parere dell'interragante :il problema pa~
trebbe avere concr:eta soluzione in una ra~
dicale rifarma del sistema vigente, attraver~
so la tanto auspicata unilficaziane dei ser-
vizi mutuo-assistenziali (1894).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministro del lavora e della prev:iden~
za sociale.

Nell'esplicaziane della lorO' attività i me
dici prepasti agli Uffioi sanitari degli Enti
di assistenza, data l'attuale strutturaziane
degli enti stessi, sano pasti necessariameIl-
te nella candiziane di daver giudicare ~

dal punta di vista clinica ~ la legittimità
delle pr:estaziani sanitarie a di daveI' sval-
gere accertamenti di valare pl'eliminare in
ardine alla cancessiane di benefici ecana~
miei a di indennità.

I gravi ~ talvalta tragici ~ episadi di

esasperaziane da parte di cittadini aggetta
di dette valutaziani riflettanO' però, e nan
vi può essere dubbia, espressiani di stati
psicalogici abnarmi, assolutamente non pre-
vedibili e, quindi, impossibili a preveniI1e.

È lecita ritenere tuttavia che le situa~
ziani dianzi delineate patranna essere evi~
tate allarquanda si perverrà ad una mag~
gia;ne camprensiane e fiducia nei rapporti
tm lavaratari benedici ari dell'assistenza e
categarie sanitarie operanti nell'ambita del
sistema previdenziale.

Il Ministro

MARIOTTI

INDELLI (MILITERNI, CRISCUOLI, IPERRINa).
~ Ai Ministri delle poste e delle telecomu~
nicazioni e della sanità. ~ IPerchè, attesa la
grande efficacia della precettistica, diffusa
dalla Radia-TV, nanchè il persistere della
martalità infantile, nel prima annO' di vita,
sia data maggiane estensiane alle rubriche
radiofonkhe e televisive, riguardanti la ma-

ternità e !'infanzia; perchè, in particalar
mO'da, sianO' dedicati dieci minuti alle ru-
briche radiafoniche, trasmesse, nelle are
del mattina, alle madri di famiglia (:2653).

RISPOSTA. ~ Al 'riguarda si informa che
ai prablemi dell'infanzia sana già state de~
dicate varie rubriche tdev,isive di rilievO' ,
qua:li «Il prima annO' di vita », di Ugo Zat-
terin, «I figli della sacietà », di Giuseppe
Fina (relativa all'infanzia abbandanata ed
ai figli illegittimi), nanchè alcune puntate
della popalare rubrka 1« Vivere insieme ».

La cancessianaria ha in pneparaziane al~
cuni dcli di inchieste televisive riguaI1danti
diversi aspetti dell'educaziane infantile.

Degli stessi argamenti si accupana anche
alcune impartanti rubriche radiafaniche
del pragramma nazianaLe. In particolare,
nella trasmissiane dal titala «Vi parla il
medica », che si effettua il lunedì alle are
17,55, i pl'Oblemi relativi alla maternità ed
all'infanzia venganO' afFrantati esclusiva-
mente dal punta di vista scientilfica, mentre
la rubrica damenicale «Casa nastra ~ Cir~

cala dei genitari », in anda alle are 11,25.
si rivolge espressamente ai genitari, trat~
tauda appunta i temi indicati nell'interra-
gazione sapra ripartata.

Sempre nel pl'Ogramma nazianale radia-
fonica la RAI trasmette, alle arie 9,05 ed
alle are 9,40, due brevi rubriche rivalte per
la più ad un pubblica femminile. Tuttavia,
per richiamare una maggiare attenziane sui
prablemi di cui si tratta, a paJ:1tire dal 23

marzO' 1965 e per un periodO' di un merse,
sana state inserite nelle suddette rubrkhe
alcune canversazioni effettuate in base ai
suggerimenti contenuti nell'interragaziane.

Si fa pJ:1esente inaltre che i temi mguar~
danti ,la maternità e !'infanzia avrannO' più
ampia trattaziane nell'appasita rubrica te~
levisiva che la cancessianaria ha in pro~
gramma di iniziare quanta prima, appena
superate alcune difficaltà di ardine tecnica.

Si informa altresì che il MinisterO' della
sanità, per la parte di sua campetenza, in
considerazione dell'efficacia dei sussidi au-
dia-visivi ed in particalat1e quella della R!M~

TV nella diffusiane dell'educaziane sanita-
ria fra le papalaziani, ha praspettata l'a p-
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portunità ed utilità di appasite trasmissio~
ni radiotelevisive intese a diffondere l'uso
del «Libretto sanitario infantile» in corso
di distribuzione ad ogni nuovo nato dallo
gennaio del corrente anno.

A tal fine saranno presi oontatti fra il
suddetto ,Dicastero della sanità e la RAI per
esaminare la possibilità di dedicare all'ar~
gomento una parte della rubrica di prossi~
ma listituzione, di cui si è fatto cenno,.

Il Mint,:, c'

Russo

LESSONA. ~ Al MinistrO' della marina
mercantile. ~ 'Per conoscere se, tenuto con~
to del notevole traffico di passeggeri e di
merci tra le regioni settentrionali del ,Paese
e la Sardegna, non ritenga utile istituire
una linea diretta da 'Piombino, ad Olbia al
fine di rimediare alle deficienze del traffioo
marittlima dell'Alto Timeno, visto che sia
il porta di Civitavecchia sia i pOJ1ti di Livo;r~
no, Genova e <Savona sono intasati dal traf~
fico e che il porta di Piamb~no, per la di-
stal,za che lo separa da 01bia (131 migllia in
confronto deJle 125 da Civitavecchia), pe~'
le sue caratteristiche geografiche, per lÌ co1~
legamenti ferroviari e stradali si dimostra
particolarmente idoneo alla funzione cui
savebbe destinato (1191).

RISPOSTA. ~ Informo J'onorevo1e interro~

gante che la richiesta di istituiJ1e una linea
savvenzionata sul percorso Piombino~Olbia
potrà essere presa in considerazione in se~

de di programmazione di un piano di svi~
luppo dei servizi maI'ittimi sovvenzionati

in relaziane alle diverse esigenze dei traffi~

ci marittimi ed alle possibilità finanziarie
del1'Erario, la cui difficile situazione, come
ha fatto recentemente rilevare il Ministero
del tesoro, non consente l'assunziane al
presente di nuovi impegni finanziari.

!Desidero, comunque, assicurare l'onore~
vale interrogante che il Ministero della ma~
J:1~namercantile non tralascerà di esamina-
re attentamente ,la pl1oposta da lui avanza~

ta, non appena si presenteranno concreta-
mente migliori prospettive all'aziane am...
ministmtiva del M~nistero stesso in tale set-
tore.

Il lt;1inist,"o

SPAGNOLLI

LIMONI. ~ Ai Ministri de,zz'l11terno, delle
finanze e del tesO'rO'. ~ iPer sapere quali
provvedimenti di natura legislativa siano al-
lo studio affinchè venga data la più urgente
esecuzione al disposto dell'articolo -8 deHa
legge 18 dicembre 1959, n. 1079, per com-
pensare i Comuni della perdita ,subita a se~
guita della totale abolizione dell'imposta
comunal,e di consumo sul v~no.

Come è noto, con legge 2,3 maggio1,964,
n. 403, venne disposta la compensaziane
della minore entrata per ranno 1962, men~
tre nessun provvedimento è stata adottato
per sanare la minore entrata relativa agli
anni 1963, 1964 e \1965.

La lentezza dimostrata dal,lo Stato !in me-
rito (risulta che molti Comuni non hanno
ancora r'iscossa l'integraziane dell'anno
1962) desta le più vive preoccupazioni negli
Amministratari comunali, i quali vedono
sempre p1ù compromessa la situazione eco~
nomico-ifinanziaria dei bilanci dei ,loro Enti.

L'interrogante ha il dovere di sollecitare
provvedimenti affinchè si provveda al più
presto ad assegnare ai Comuni per gli anni
1963, 1964 e 1965 cespiti sosthutivi della
abolita imposta di consumo sul vino, rnc~
comandando, altresì, che neLla determill'a~
zione delle integrazioni statali si abbia par~
ticolare riguardo alla naturaile dilatazione
che avrebbe registrato il gettito dell'impo-
sta di consumo sul vino, se non fosse sta-
ta disposta l'abolizione con decorrenza 1°
gennaio 1962.

Ciò varrà, oltretutto, ad evitare che i Co-
muni siano costretti a spendel1e ingenti
somme per il pagamento di ~nteressri sul,le
antkipazioni di cas,sa che hanno dovuto ne~
cessariamente richiedere (31173).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~

1.0 dei Ministri dell'interno e del tesoro.
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Il problema deLla compensazione ai Co-
muni della perdita di entrata subita per ef-
fetto dell'abolizione dell'imposta di consu~
mo sul vino, stabilita con la legge 118dicem~
bre19519, n. 1079, si pone in termini di viva
attualità, in quanto l'obbligo di compensa~
re il gettito del sappresso tDibuto, posto al
Governo dall'articolo 8 della richiamata leg~
ge 1079/1959, ha trovato limitato e par~
ziale adempimento: finora, in£atti, la inte-
grale compensazione è stata corrisposta a
tutti i Comuni soltanto per l'anno 1962,
mentre i soli Comuni can popolazione su-
peri01'e ai 10.000 abitanti fruisoono, in via
continuativa, di una quota di partecipazio-
ne al provento della imposta generaile sui
vini e sulle carni lacalmente riscossa, a nor-
ma dell'articolo 5 della stessa legge n. 1079
del 1959.

iln attesa di poter pervenire ad una siste~
mazione definitiva del11aquestione, [l'Ammi-
nistrazione finanziaria sta studiando con il
Ministero del tesoro di risolveJ1e }a pressante
esigenza di provv1edere alla compensazione
in esame sia per l'anno 1963 che per l'anno
1964, superando le difficoltà di oJ1dine finan~
ziario che ostacolano la soluziane provvi~
soda del 'Problema e che, pemltT'o, rendono
più urgente la sistemazione definitiva del
problema stesso in modo che non ne deri~
vino onerti permanenti per l'Bl~ado ma che
si concreti invece con essa la predisposizio-
ne di strumenti idonei ad assicurare alle
Amministrazioni comunali nuovi e più co-
spicui cespiti, che, al pari di quello soppres-
so, abbiano le caratteristiche dell'elasticità
e della dinamicità del gettito.

Il SottosegretarlO di Stato

VETRONE

MACCARRONE. ~ Ai Ministri della marina

mercantile e del turismo e dello spettacolo.
~ Per sapere se sono a conoscenza che la
Società « Navigazione Toscana }> ,intendereb-
be ridurre i servizi tra l'Elba e n Contlinen~
te, limitandoli alle sole corse previste dal-
la convenzione [n vigore, ponendo altresì
in disarmo la motonave «Rio Marina »;

per sapere se, in considerazione del fat.
to che tale riduzione è pJ1eannunciata per il

periodo di maggior afflusso turistico e di
più intenso traffico, quale è quello che va
dail 10 maggio al 30 settembre, non si inten~
da intervenire subito e con mezzi risolutivi
per impedire che la minacciata riduzione
di servizi arrechi all'Isola danni gravissimi
e irreparabili;

per sapere se non si ritenga opportuno
e necessario un intervento delle Ammini~
strazioni inteI1essat'e e in paI'ticolare di
quella della marina mercantile allo scopo
di assicurare un rapidissimo potenziamen~
to dei servizi marittimi in questione, stante
il rilevante movimento turistico e il ore-
scente traffico viaggiatori e merai tra l'Elba
e il Cont!inente (3052).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

dell'onorevole Ministro per il turismo e lo

s1'ct tacolo.
Desidero anzituNo assicurare l'ono:revole

interrogante che il Governo segue con la
dovuta attenzione i vari e complessi pro-
blemi connessi con 10 sviluppo economico
e tur:istico dell'isola d'Elba, non mancando
ài prendere, nei limiti del possibile, tutti
i necessari provvedimenti.

In particolare, per quanto riguarda i col-
~egamenti manittimi 'tra l'lisola e il Conti~
nentle, i medesimi, nella stagione estiva te~
stè iniziatasi, non hanno subito, nel loro
complesso, alcuna riduzione, in quanto la
Società «Navigazione Toscana », concessio-
naria dei servizi medesimi, effettua gli stessi
collegamenti straordinari dello scorso an~
no. Vi è, anzi, un leggero migliommento,
dato che il periodo di esercizio di alcuni
viaggi è più ampio di quello contemplato
nell'orario del 1964.

Circa l'au<>picato potenziamento e miglio"
ramento dei servizi marittimi in questione,
faccio presente che la società concessiona-
ria ha dato incarico alla «Ansalda}} di Ge~
nova di redigere un progetto per la costru-
zione di una nave autotraghetto.

La società medesima ha ora comunicato
che farà conoscere prossimamente le carat~
teristiche principali di detta nave, dopodi~
chè si provvederà ad interessare il Ministe~
ro del tesoro per il prescritto assenso in
ordine alla copertura ddla maggiore spesa
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che deriverà allo St,ato dall'aumento di sov~
venzione al concesslionario.

Desidero confermare all'onorevole interr~
rogante che sarà fatto tutto quanto è ne-
cessario perche la costruzIOne e l'entrata in
servizio della nuova nave traghetto siano
realIzzate il più presto possibile per corri~
spondere alle legittime aspettative degli
ahitanti e degli operato'Ti economici del~
l'isola d'Elba.

n Mmzstro
SPAGNOLLI

MACCARRONE. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per sapere se non ri~
tenga opportuno un suo intervento per pro~
muovere un adeguamento delle tariffe pra~
ticate sui serVIZI dI navigazione tra l'Elba e
Il Continente in modo da equipararrle alle
tarifte ferro~iarie, e ciò aLlo scopo di favo-
rire al massimo Il turismo che rappresenta
una delle fontI essenziali di vita delle popo-
lazioni elbane (3053).

RISPOSTA. ~ Rispondo su delega ed an-
che per conto dell'onoI1ev01e Ministro per
11 turismo e lo spettacolo.

L'onorevole inteJ:1fogante chiede che sria~
no equiparate le tariffe in vrigore sUllIe linee
esercite dalla Società «Navigazione Tosca-
na » a quelle f,errov,i'arie.

È opportuno chiaril'e, anzitutto, che le
tariffe marittime sono costituite oltre che
dal puro nolo, quello cioè dovuto alla So~
cIetà per :iJ trasporto dei passeggeri e daMe
merci, anche da alltre voci di spesa (tra-
sferimenti dalla stazione delle Farovie del~
lo Stato al pmto, oompensi ai lavoratori
portuali per !'imbarco e lo sbarco, dimtti
vari di spettanza degli spedizionieri, eoce-
tera), che contribuiscono a formare, insie-
me al nolo medesimo, il costo complessrivo
del trasporto marittimo.

Ciò premesso, faccio notare che, per quan-
to specificamente riguarda i servizi di na-
vigazione tra l'Elba e il Continente, le ta-
riffe praticate daLla «Navigazione Tosca-
na» sono inf,eriori a quelle adottate sulle
Ferrovie dello Stato, nonostant'e l'elevato
costo delle navi e le rrilevanti spese di eser~

cizio che il trasporto per via mare compor~
ta. Ciò risulta da un'indagine opportuna~
mente effettuata comparando le tariffe ap~
plicate dalla predetta Società e quelle delle
f,errovie dello Stato. In base a rtale indagi~
ne è emerso che, per analoghi percorsi e
tipo di trasporto, la Società pratica tariffe
inferiori a quelle delle Ferrovie dello Stato.

n M.tnzstro

SPAGNOLLI

MACCARRONE.~ Al Ministro della marina
mercantt!e. ~ Pier sapere se, in rapporto al-
le esigenze di potenziamento dei servizi di
navigazione tra l'Elba e il Continente, non
ntenga necessario intervenire per promuo~
vere la stipulazione di una convenzione ag-
giuuhva con la Società «Navigazione To~
scana» alLloscorpo di llllpagnarla ad eseg:uire
con i proprri mezzi tutti i servizi che si ren~
dono indispensabili per fur fronte alle ac~
cresciute necessità del traffico;

per sapere quali notizie può fornire
circa la messa III esercizio della seconda
nave traghetto da molto tempo attesa e di~
venuta ormai indifferibile (3054).

RISPOSTA. ~ Desidero anzitutto assicura-
re fonorevole interrogante che l'Ammini-
strazione marittima segue con ogni atten~
zione i problemi connessi allo sviluppo dei
traffici tra l'isola d'Elba e il Continente.

Sono ora lieto di informare l'onorevole
interrogante che si è provveduto, recente-
mente, a modilficare la convenzione in atto
con la Società «Navigazione Toscana », in
modo da consentire alla concessionaria di
effettual-e un maggior numero di viaggri per
esigen:w di traffico.

,In merito alla costruenda nave auto-tra-
ghetto, si informa che la società sopra ci~
tata ha dato inoarrico a1la i«Ansaldo» di
GUIOva di redigere un progetto di tale na~
ve; detta società ha quindi comunicato che
prossimamente renderà note le caratteri'Sti~
che principali della nave medesima. Dopo
di ciò si provvederà ad inteIìessare il Mini-
stero del tesoro per il presoritto assenso in
ordine alla copertura del,la maggiore spesa
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che deriverà allo Stato per l'aumento di
sovvenzione alla società concessionaria.

Assicuro l'onol'evole interrogante che sa-
rà tatto quanto possibile e necessario per-
chè si possa al più presto ad divenire alLa
costruzione ed alla entmta in s<ervizio della
nave in questione.

Il Mmlstro

SPAGNOLLI

MAIER. ~ Ai Ministri delle finanze e del-
l'interno. ~ Per conoscere il loro parere
sull'opportunità di suggerire alle Giunte pro-
vindali amministrative un congruo aumen-
to del1e quote di reddito, per le varie classi
di Comuni, da mandare esenti dall'imposta
di famiglia perchè corrispondenti al fabbi-
sogno fondamentale della vita.

L'interrogante ritiene ciò indispensabile
poichè, a causa del diminuito potere di ac-
quisto della moneta, verificatosi in questi
ultimi anni, la pressione fiscale per l'impo-
sta di famiglia si è spostata a carico dei ce-
ti meno abbienti.

Tale spostamento potrebbe altresì indur-
,re i Comuni, allo scopo di alleggerire la ca-
tego:nia dei lavoratori dilperndenti, ad usu-
1ruire in pi<eno delila norma contenuta nel-
!i.'articolo 18 della legge 16 dicembre 1960,
n. 1014, che prevede riduzioni dell'imponi-
bile fino a un massimo del 50 per cento, co-
sa che creerebbe una ulteriore sperequa-
zione a danno dei liberi professionilsti con
un reddito modesto e dei piccoli opemtori
economici spesso titolari di aziende a ca-
rattere familiare.

L'elevazione della quota da mandare esen-
te, per tutti i contribuenti indistintamente,
ripristinerebbe la situazione di fatto esi-
stente a1cuni anni or sono, indubbiamente
più equa dell'attuale (3027).

RISPOSTA. ~ Si risponde anohe per conto
del Minis<tro dell'interno e si fu pI1esente, in
ordine alla questione cortesemente rappre-
sentata dalla signoria vostra onorevole, che
la determinazione delle quote di reddito
corrispondenti al fabbisogno fondamentale
della famiglia è affidata dall'articolo U8 del
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testo unico per la finanza locale approvato
con regio deoreto 14 settembre 1931 nu-,
mero 1175, all'esclusiva competenza delle
Giunte provinciali amministrative, che de-
liberano sulla base delle proposte che i Con-
sIgli comunali hanno facoltà di presentare.

È ben vero che il Ministero deUe finan-
Zie, mediante circolari, ha fornito, per l'ap-
plicazione del tributo di cui trattasi, sug-
gerimenti atti ad assicurare una oppmtuna
unifmmità di criteri e di indirizzi ed ha pre-
disposto ~ nel rispetto della competenza
attribuita dan'articolo 118 anzi detto del te~
sto unico della finanza locale alle Giunte
provinciali amministrative ~ apposite ta-
belle nelle quali vengono indicate, per cia-
scuna delle classi di Comuni di cui all'arti-
colo 11 dello stesso testo unioo della finanza
locale, le quote da mandare esenti.

Ma, come è stato avvertito in dette drco-
lari, tali tabelle hanno !'intento di fadlita-
re il compito demandato alle Giunte pro-
vinciali amministmtive, le quali, ripetesi,
nella propria esclusiva competenza posso-
no apportarvi le modilfiche che ritengano
necessarie in relazione alle rispettive situa-
zioni locali, salva, beninteso, la prescritta
approvazione da parte del Ministero delle
finanze di concerto con quello dell'interno,
udita la Commissione centmle per la finan-
za locale.

Tali tabelle vengono periodicamente mo-
dilficate, con carattere di generalità, per
adeguare i limiti delle quote esenti allo svi-
hippo delle condizioni economiche, alle va-
riazioni ver1ficatesi nel valore monetario ed
alla conseguente lievitazione dei prezzi, dei
costi e dei redditi. Da ultimo, esse sono
state aggiornate nel 1962 a modilfica di quel-
le pmdisposte nel .1951, a seguito dell'entra-
ta in vigore dell'articolo 44 della legge 11
gennaio 1951, n. 25.

,Per quanto attiene, in particolare, alla
richiesta di ulteriore aggiornamento delle
tabelle anzideue, giova considerare ~ oltre
alla circostanza che sono state modificate
in tempo relativamente recente ~ che la
loro elevazione inciderebbe ovviamente sul
gettito dell'imposta e per molti Comuni,
specie per i minori, avrebbe sicuramente
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gravi ripercussioni sui relativi bilanci la
cui defìcitarietà è ben nota.

Riguardo, poi, all'applicazione della nor~
ma dell'articolo 118della legge 116settem-
bre 19160,n. 1014, si fa osservare che essa
trova fondamento nella natura del reddito
III quanto derivante da lavol1o dipendente
e dal lavoro manuale degli artigiani e dei
coltivatori diretti, per cui non si rnvvisa il
lamentato motivo di sperequazione tra le
categorie agevorrate ed i liberi professionisti
o i piccoli operatori economici.

Per le considerazioni suesposte, non è da-
to poter esprimel'e avviso concorde alla cor-
tese proposta, oontenuta nella intelITOgazio~
ne cui si risponde, di intervenire nei sensi
~uggeriti dalla signori1a vostra onorevole.

Il Mtntstro
TREMELLONI

iMAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblzci. ~ ,Per conosoere quali sono i mo-
tIVI che hanno indotto i dirigenti dell'ANAS
a porre il veto al transito sul1a Via del Ma-
re, che collega Roma ad Ostia, agli abitanti
delle due zone di Acilia, che si trovano alla
destra e alla sinistra di detta strada;

e se non ravvisi l'opportunità di aoco~
gliel'e l'unanime richiesta della popolazione
delle località sopra menzionate e di togliere
il veto, a causra del danno gravissimo che
la disposizione deliberata procura alle cit-
tadinanze (3024).

RISPOSTA. ~ In corrispondenza della bor-
gata di Ac:i:liala strada statale n. 8 « Via
del Mare », coUegante Roma con il Lido di
Ostia, presenta un incrocio a raso con im-
pianto semaforrico realizzato dall'iANAS e
gestito dalla Polizia della strada.

Per eliminare il predetto pericolosissi-
mo attraversamento l'AiNAS realizzò una
passarella metallica pedonale ed un manu-
fatto veicolare collegante le due strade che
corrono parallelamente alla Via del Mare
e pr~cisamente la strada statale n. 8~bis
({ Ostiense », esistente in sinistra, con la
comunale Via Romagnoli, esistente in de-
stra.

[In conseguenza di ciò vennero apposti i
segnali di divieto di attraversamento della
« Via del Mare », ma, in seguito alle proteste
degli abitanti di Acilia, presi accordi con
il Comando compartimentale della Polizia
stradale, detti segnali vennero subito rimos-
si per ovviare alrlo stato di agitazione degli
anzi detti abitanti.

Attualmente è allo studio la ricerca di
una soluzione tecnica che possa contempe-
rare le esigenze del traffico della statale
n. 8 «Via del Mare» con quelle degli albi-
tanti di Acilia.

Il MtnlStro

MANCINI

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per conoscere se non rav-
visi l'opportunità di innalzare il montante
dei premi per le lotterie e le tombole orga-
nizzate dai Comuni, dagli Enti locali in ge-
nerale, dalle organizzazioni politiche e sin-
dacali, dalle associazioni assistenziali e di
beneficenza, a un valore complessivo di 3
milioni di lire calcolando la somma in de-
naro e il prezzo del bene mobile posto in
palio (3110).

RISPOSTA. ~ È' attualmente all'esame del

Senato il disegno di legge d'iniziativa del se,.
natore Schietroma (atto Senato n. 746) in-
teso ad aumentare i limiti degli importi
complessivi, come incasso per le lotterie e
le pesche di beneficenza e come premi per
le tombole, in atto previsti dall'articolo 40
della legge sul lotto (regio decreto-legge 19
ottobre 1938, n. 1933, convertito nella legge
5 giugno 1939, n. 973, e suocessive modifi~
cazioni).

In ordine alla proposta anzi detta del se-
natore Schietroma, il Ministero delle finan-
ze ha già espresso avviso favorevole ad un
congruo adeguamento dei limiti vigenti ,fino
ad elevare a lire 2 milioni il limite massimo
di ricavo delle lotterie e a lire 200 mila quel-
lo delle tombole.

È stato proposto di lasciare invariato sol-
tanto il limite di incasso delle pesche di be~
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nencenza anche in considerazione che nel
1950 era già stato apportato un sensibile ri~
tocco alla misura ,fino allora vigente.

Il Mimstro

TREMELLONI

MARIS (BRAMBILLA, MONTAGNANI MARELLI,

SCOTTI). ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del com~
mercia. ~ Per sapere se, in riferimento alla
decisione della societàPalmolive di proce~
dere al licenziamento di 140 dipendenti della
sede di Milano, che farebbe seguito ad altri
recenti licenziamenti, e considerato che il
provvedimento ha carattere inequi,voca:bil~
mente speculativo, pokhè non sussiste nes~
suna condizione aziendale o di mercato che
possa giustitficarlo, non ritengano di interve~
nire immediatamente per un riesame della
situazione in contraddittorio con le parti in~
teressate, onde indurre la società Palmolive
a recedere dal suo proposito.

Tutto ciò in considerazione anche del fat~
to che la Società pur essendo portatrice di
capitale straniero ha reperito in larga mi~
sura i suoi capitali di impianto e di esercizio
sul mercato italiano e si avvale largamente
delle agevolazioni !fiscali e di finanziamento
predisposte dallo 6tato al fine dichiarato
non certo di tutela del profitto, ma bensì
della occupazione e del lavoro (2993).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro de'll'industria e commercio.

La sodetà Palmolive, che negli ultimi 1<8
anni si è sviluppata notevolmente, portando
il numero dei dipendenti da 60 e 2.350 (1.100
nello stabilimento di Anzio, 770 distribuiti
nel territorio nazionale per attività di ven~
dite e di propaganda e 470 negli uffici d.eilla
sede di Milano), alla lfine de11964 ha dovuto
adottare particolari misure per fronteggiare
il continuo incremento dei costi e le sempre
maggiori difficoltà incontrate nel colloca~
mento dei prodotti, conseguenti alla situa~
zione generale di mercato ed anche a nuove
forme concorrenziali.

La decisione della Società si è rivolta ne~
cessariamente alla ristrutturazione di uffici
ed attività amministrative e commerciali, ri~

tenuti non più giustificati dalla mutata situa~
zione. Ciò ha comportato l'eliminazione di
lavori d'ordine, la semplificazione di control~
li e procedure, la soppressione e riduzione
di attività promozionali, di ricerche di mer~
cato e di vendite speciali, nonchè l'adozione
di tecniohe meocanografiche e, conseguente~
mente, la riduzione del personale addetto
soprattutto a tali uffici ed attività.

Hanno avuto 1uogo, pertanto, numerose
riunioni tra la Società e l' Associazione indu~
striale lombarda, i sindacati e l'Ufficio pro~
vinciale del lavoro. In data 9 marzo ultimo
scorso la Società ha chiesto all'Associazione
industriale lombarda di dar corso alla pre~
scritta procedura per operare licenziamenti
per riduzione di personale. A seguito del~

l'esito negativo di tale procedura i dirigenti
della Società so.no stati convocati dal Pre~
,fetto di MiLano e sucoess,ivamente daUo sori~
vente. A seguito dell'opera di mediazione
svolta da questo Ministero, la Società ha di~
sposto di:

1) assegnare alla Cassa integrazione gua~
dagni 7 operai con mansioni di fattorino;

2) ridurre di varie unità il numero dei
licenziamenti che in definitiva è risultato il
seguente: 65 dipendenti addetti alla sede di
Milano (anzichè ,89); 38 dipendenti con man~
sioni esterne (anzichè 51);

3) corrispondere a tutti i dipendenti, il
cui rapporto di lavoro è stato risolto per
lÌicenziamento o per dimissio.ni, una inte~
gl'azione dell'indennità di anzianità pari a
due mensilità di retribuzione;

3) esonerare il personale preavvisato
di licenziamento dalle prestazioni nel perio~
do di preavviso, con relativa corresponsione
dell'indennità sostitutiva.

La scelta nominativa per i licenziamenti,
resa più difficile da un alto numero di di~
pendenti inamovibili in forza di varie leggi,
è stata operata con il criterio del minor ca~
neo di famiglia, e in secondo luogo della
minore anzianità di servizio.

Una impiegata, che aveva prodotto il cer~
tificato di stato di gravidanza posteriormen~
te allkenziamento, è ,stata tuttavia riassun~
ta in servizio a tennini dell'articolo 13 del
regolamento per l'attuazione della legge 26
agosto 1950, n. 860.
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La Società ha fatto presente .di aver avuto,
in tutta la vicenda, la massima considera~
zione per i problemi umani dei propri dipen~
denti e, nell'impossibilità di agire diversa~
mente, di aver posto in atto quanto in suo
potere per ridurre nel numero e nelle conse~
guenze gli effetti dei provvedimenti 3!dottati.

Vari dipendenti hanno già trovato una
nuova Occup3!zione, grazie anche al grado
di qualificazione raggiunto durante l'impie~
go presso la Società.

Il Ministro

DELLE FA'lE

MARTINEZ. ~ Ai Ministri delle finanze e
del commercio con l'estero. ~ Per sapere se

risponde a verità l'aoquisto in alcuni Paesi
del Mediterraneo di un milione e mezzo di
quintali di sale per l'importo di circa mezzo
miliar.do.

L'interrogazione ha carattere urgente in
relazione alla situazione economica siciHana
(già interr. or. n. 587) {(137).

RISPOSTA. ~ Non è previsto al presente

alcun acquisto di sale da Paesi esteri nè sono
in arrivo partite di detto prodotto dan'este~
ro per precedenti impegni.

L'ultimo contratto per 3!cquisto di sale
estero stipulato dall'Amministrazione dei
monopoli di Stato risale al gennaio 1962 e
le ultime introduzioni di partite di sale nello
Stato risalgono al mese di mag!5io 1964.

Il Ministro

TREMELLONI

MASCIALE. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per co~
noscere se sono a cono.scenza che, pur fun~
zionando presso l'Ospedale dvile di Bitonto
un modernissimo reparto radiologico, diret~
to da valenti specialisti, i 24.000 assistiti, in
maggioranza contadini ed operai, residenti
nella predetta Io.calità, sono costretti a rag~
giungere, eon tutti i disagi, i ,comuni di Mol~
fetta e Bari, per ottenere le dovute e neces~
sarie prestazioni.

Infatti, mentre la sede di Bari dell'INAM
pretende di stipulare con l'Ospedale civile

di Bitonto una convenzione di pagamento a
({ forfait~orario », continua ad avviare, inve~
ce, gli assistiti a Molfetta presso un gabinet~
to radiologico privato ed in altri os,pedali
della provincia con i quali ha una conven~
zione con pagamento «a notula ».

L'interrogante chiede quali urgenti prov~
vedimenti si intendono adottare per elimi~
nare i lamentati gravi inconvenienti che non
solamente creano giuste rimostranze tra gli
assistiti per dis3!giati trasferimenti, ma an~
che per lo strano atteggiamento dell'Ente
mutualistico nell'adottare due diversi tipi di
convenzione (2657).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro. della sanità.

Si infOTma la S. V. onovevole che tm la
sede provinciale dell'INAM di Bari e l'Ospe~
dale civile di Bitonto è stata stipulata, in
data 3 marzO' ultimo scorso, una co.nvenzio~
ne provvisoria a « fo.rfait~orado » rper i1e'pre~
stazioni ambulatoriali di radiologia.

Alla scadenza di detto 3!ccordo la predetta
sede provinciale dell'INAM provvederà al
rinnovo della convenzione adottando il siste~
ma del pagamento «a notula» sulla base
delle vigenti tariffe.

Il Ministro

DELLE FA'lE

MASCIALE. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ ,Per sapere se è a
conoscenza dei criteri di funzionamento del
CIFAP (Centro italiano per la formazione e
l'addestramento professionale) di Taranto,
con sede in via Maturi n. 24 e presieduto
dal dottor Stefano Laurenza, e quali con~
trolli i competenti organi del Ministero han.
no effettuato nei confronti dell'Ente mede
sima.

In particolare l'interrO'gante chiede di S1:<'
pere:

1) quanti corsi, promossi dal suddetto
CIFAP di Taranto, sono stati autorizzati da]
Ministero negli ultimi 3 anni;

2) se da parte degli organi di controllo
del Ministero è stata e viene 3!ocertata la
effettiva presenza degli allievi ai vari corsi;
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3) se l'Ente in questione ha presentato
«nei termini dovuti» i regolari rendiconti
amministrativi;

4) se risulta a verità che l'Ente spende
per canone di ditta dei locali, di proprietà
del signor Antonio Argento, una somma di
lire 350.000 mensili e, in caso affermativo,
se tale spesa viene ritenuta equa;

5) se sono a conO'scenza del Ministero le
ragioni per le quali sono stati Hcenziati gli
istruttO'ri signori Chirulli, Schiedi, Greco,
Graps, Renna, La Gioia, Musarro ed altri;

6) se risponde al vero l'effettuazione, nel
corso dell'esercizio 1963~64, di un'ispezione
da parte del funzionario dell'Ispettorato del
lavorO', signor Manfredonia, e ~ in caso af-
fermativo ~ quali sono state le risultanze
ddl'iiSpezione stessa (28~1).

RISPOSTA. ~ Negli ultimi tre anni il Mi~
nistero del lavoro ha autorÌizzato il GIFAP
di Taranto a svolgere 25 corsi di formazione
ed addestramento professionale nei settori
dell'industria, del commercio, dell'apprendi-
stato e per i disO'ccupati. Tuttavia, alcuni
di essi, a causa della scarsa frequenza degli
allievi, sono stati chiusi anticipatamente per
cui l'ente gestore ha dovuto ridurre il nu-
mero degli insegnanti ed istruttori.

Per quanto concerne la regolarità nella
presentazione dei rendiconti amministrativi,
risulta che il predetto Centro ha presentato
i rendiconti amministrativi degli esercizi fi~
nanziari 1962-63 e 1963-64 rispettivamente
in data 28 gennaio 1964, prima cioè dello
svincolo dei fondi per la gestione dei corsi
1963-64, ed in data 12 novembre 1964 prima
dell'inizio dell'attività di addestramento per
il 1964~65.

Il canone di lire 300.000 ohe il Centro paga
per i locali presi in affitto si può considerare
equo, secondo anche quanto dichiarato dal~
l'Ufficio tecnico erariale di Taranto.

In ordine alle risultanze dell'ispezione ef~
fettuata nel 1964 presso il menzionato Cen~
tra dall'Ispettorato ,del lavoro si fa presente
che, su proposta dell'IspettO'rato stesso, il
Ministero del laiVoro ha ,fissato la chiusura
anticipélJta dei c'Orsi n. 6/TA/63.J64/iN per elet-
tdcis,ti; n. 9/TA/63-164 per radiotecnid; nu~

,mero l,l/TA/63-64;;N per meocanici generici
e n. 13/TA/63-64/N per videoriparatori, sia
per scarsa frequenza degli allievi sia perchè
il personale preposto ad essi non offriva,
perchè impegnatO' in ahlie attività, sicure ga-
ranzie per una efficiente organizzazione e
direzione dei corsi.

Il Ministro

DELLE FAVE

MILILLO. ~ Ai Ministri dell'interno e degli
affari esteri. ~ Per chiedere se non ritenga~

no di dover « liberalizzare» le norme per il
rilascio dei passaporti, da parte sia del Mi~
nistero degli esteri che delle Questure, abo-
lendo o limitando ~ quanto meno per deter-
minate categorie di cittadini ~ l'obbligo di
esibire nuovamente i documenti di rito in
caso di rinnovo ed elÌiIIlinando l'attuale di~
scriminazione nei confronti degli Stati del-
l'Europa orientale, per i quali continua ad
essere necessaria una speciale estensione,
rilasciata per soli tre mesi e per un solo
viaggio, <che oggi appare come un ingiustifi-
catO' residuo di « guerra ,fredda» ed un inu-
tile ostacolo in più alla normalizzazione dei
nostri rapporti internazionali con quei Pae-
si (3191).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro dell'interno.

Per quanto riguarda. il Ministero degli af-
fari esteri, osservo che questa Amministra-
zione prO'vvede al rilascio ed al rinnovo dei
passaporti ordinari nei confronti delle con-
sorti, figli minori e figlie nl\J!bili,dei membri
del Parlamento e del personale di Ammlni~
strazioni statali incaricato di missioni con-
tinuative all'estero, per le quali è previsto il
passaporto di sewizio.

Il rilascio ed il rinnO'vo dei passaporti in
parola viene eseguito dal Ministero a richie~
sta del Cerimoniale della Camera dei depu-
tati o dell'Ufficio di Questura del Senato per
i familiari di membri del Parlamento; viene
effettuato a richiesta delle Amministrazioni
di appartenenza per i familiari degli im~
piegati dellO' Stato.

Per le richieste di rinnovO' nessuna parti-
colare documentazione viene domandata,
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. salvo l'eventuale nulla asta delle Autorità
militari, ove necessario (obbHghi di leva, ec~
cetera).

Quanto alle operazioni di competenza
delle Questure va parimenti osservato che
la procedura in tema di passaporti è stata
da tempo semplificata al massimo, sia per~
chè nessuna particolare documentazione vie~
ne richiesta per i rinnovi, sia perchè il Mini~
stero dell'interno ha dato istruzioni ai suoi
organi periferici di fare il possibile per evi~
tare il veri,ficarsi di ritardi, invitandoli anche
a br uso, occorrendo, dei mezzi di comuni-
caz'ione più rapidi come la :radio, il telegrafo
ed il telefono.

Tale sempHficazione procedurale si esten~
de anche all'estensione o rinnova dei passa~
porti per gli Stati dell'Europa orientale,
estensioni che vengono autorizzate in con~
formità delle istanze dei singoli richiedenti,
nella grandissima maggioranza ,dei casi, e
quindi anche per un numero illimitato di
viaggi da fruire nel corso di periodi che
giungono fino a sei mesi, come viene appun~
to richiesto di norma dagli operatori econo~
miei e da altre categorie di persone, le cui
esigenze di viaggio non hanno mancata di
trovare adeguato e pronto riconoscimento.

Desi.dero infine ricordare come si trovi at~
tualmente allo studio presso le varie Ammi~
nistrazioni interessate il progetto di una
nuova legge destinata a disciplinare !'intera
materia dei passaporti ed in cui è contem~
plata una formulazione ancor più liberale
delle attuali norme per quanto concerne la
validità territoriale dei passaporti stessi.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MILILLO. ~ Al Ministro. dei traspo.rti e del~
l'aviazio.ne civile. ~ Per sapere se è esatto
quanto, in occasione di un recente convegno
promosso a Pescara dal Rotary Club, ha
dichiarato il professar Francesco Santoro,
capo del servizio commerciale delle Ferro~
vie dello Stato, a proposito della sistemazio~
ne degli impianti ferroviari di quella città e
cioè che il relativo progetto comporterebbe

una spesa non di 9 e poi 15, come si era
affermato finora, bensì di ben 26 miliardi;
donde la conseguenza esplicitamente tratta
dallo stesso iSantoro che, una volta eseguito
il primo lotto dei lavori attualmente in cor~
s'O, l'Amministrazione delle ferrov-je sarà co-
stretta, per mancanza assoluta di fondi, a
rinunziare al loro completamento.

La vicenda degli impianti ferroviari in
questione, che si trascina da molti anni, ha
sempre ondeggiato tra impegni governativi
non mantenuti e attese deluse ma quest'ul~
timo colpo di scena assume il tono e il ca~
rattere di una vera e propria intollerabile
beffa in danno di una 'Città di grande sensi~
bilità politica edi crescente sviluppo eco~
nomico quale è Pescara (3203).

RISPOSTA. ~ Secondo stime aggiornate, i
lavori per la sistemazione del nodo ferro~
viario di Pescara, valutati nel 1962 a 15 mi~
liardi, richiederanno invece una spesa, ai
prezzi attuali, di 26 miliardi.

I motivi di tale maggiore spesa sono: il
notevole aumento (ciJ1ca il 30 per cento) dei
costi delle opere dovuto al rincaro dei prez~
zi; la necessità di apportare una variante al
,tracciato, richiesta dalla Direzione delile an~
tichità e belle arti, per evitare l'attraversa~
mento della Pineta dannunziana; l'aumento
sensibile delle indennità di esproprio, dovu~
to al rincaro delle aree, dell'oJ1dine del 100
per cento.

Con i fondi deUe Ferrovie dello Stato
(drca 4,5 miliardi), attualmente disponibili,

si sta procedendo alla costruzione delle de~
viazioni per Foggia e Sulmona (che potran~

no essere attivate in pendenza del completa~
mento di tutte le opere), del ponte sul ,nume
Pes-cara e dei pilastri di sostegno dell'impal~
cato del F. V. di Pescara C.le.

È evidente che, per portare a termine tut~
ti i lavori, è necessario apposito provvedi~
mento legislatirvo, che assicuri alle Ferrovie
dello Stato il finanziamento delle notevoli
somme ancora necessarie.

Il Ministro

JERVOLINO
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MILITERNI. ~ Al Ministro del 'lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se:

considerato che la provincia di Cosenza,
la più vasta delle tre province calabresi, con
una superficie di kmq 6.646.77, ed una po~
polazione di cir.ca 750.0010 abitanti, ha una
sola sede dell'INPS, per cui gli Uffici provin~
ciali dell'INPS, nonostante ogni encomia~
bile sforzo, non riescono ad espletare, con
la necessaria tempestività, le innumerevoli
pratiche di previ'denza ed assistenza;

che la stessa ,Provincia si estende lun~
go un perimetro di oltre 400 Km., sul ver~
sante tirrenico, jonieo e nelle zone montane
interne, e ohe il capoluogo dista dal maggior
numero dei Comuni circa 90 km. e che la
distanza è aggravata dalle note carenze dei
servizi di linea dei mezzi ordinari di tra~
sporto;

che, conseguenzialmente, i cittadini, per
la normale istruttoria delle loro pratiche,
delvono sostenere notevoli spese e perdere
intere giornate di lavoro;

ohe nella prospettiva democratica dello
stato di s}ourezza sociale tutti i cittadini
hanno ed avranno sempre più frequenti rap-
porti .con l'INPiS;

che, essendo la provincia di Cosenza
tra le più depresse d'Italia, e per la natura
stessa della grande maggioranza delle pre-
stazioni previdenziali, il 90 per cento ciI'ca
degli assistiti appartiene alle categorie più
disagiate;

che l'attività dei vari Patronati, a causa
della notevole depressione culturale della
popolazione e degli scarsi mezzi ed attrez-
zature di loui dispO'ngono, non possono sem-
pre svolgere una adeguata funzione di assi~
stenza; e che, in conseguenza, la gran parte
degli assistiti viene raggiunta dalla specu~
lazione di consulenti improvvisati ed iflicom~
petenti;

che, a causa delle aumentate funzioni e
competenze prevrdenziali di cui l'INPS si
è andato e si va ,sempre più arriochendo (ar~
tigiani, pesoatori, commercianti, casalinghe,
assegni familiari, coltivatori di1retti, eoc.),
le sedi pr:ovinciali, oostTU}te, quasi tutte,
nell'anteguerra, non riescano più a oonrte~
nere i vari servizi d'istituto;

che sui circondari di CastroviUari e di
Paola gravitano, rispettivamente, circa 50
Comuni, e cioè complessivamente circa 100
Comuni, con una popolazione glO'bale di
350.000 abitanti;

che la Direzione generale dell'iINPS per
la provincia di Udine, che oO'nta 187 Ca~

,m'lIni per un tota1e di 767.000 abitanti, ha,
da tempo, provveduto ad istituire in Porde~
none la sede circondariale dell'INoPS;

che analoga istituzione si presenta ne~
cessaria ed urgente in provincia di Cosen~
za: a Castrovillari, centro geoeconomi'Co del~
la Calabria del Pollino, ed a Paola, centro
geoeconomico del versante tirrenico della
Provincia, e già da tempo sedi di Sezioni
territoriali dell'INAM, oltre che di Ospeda~
li e di molteplici altri Uffioi giudiziaTli (T!J:'i~
bunali, Preture), ,finanziari e periferici di
altri Ministeri, non ritenga, pertanto, di do~
ver disporre !'istituzione in Castrovillari e
Paola di sedi cir.condariali dell'INPS (2861).

RISPOSTA. ~ L'unica sede circondariale del~

l'INBS esistente nel territorio nazionale è
quella di Pordenone, istituita recentemente
in ossequio alla legge costituzionale 31 gen~
naio 1963, n. 1, che ha creato la nuova entità
territO'riale amministlrativa del cÌJxondario
di Pordenone, e al decreto del Presidente del~
la Repubblica 9 settembre 1964, n. 735, che
ha disposto, in attuazione della norma so-
prariohiamata, il decentramenta degLi uffici
statali e di quelli degli enti parastatali nel
circondario predetto con poteri effettivi i:den~
tici a quelli attribuiti agl'i uffici provindaH
di Udine.

In mancanza di norme analO'ghe, la istitu~
zione in Castrovillari e Paola di sedi cil"con~
dariali dell'INPS non può essere presa in
considerazione nel quadro dell'attuale orga~
nizzazione periferica del menzionato Istituto,
la quale contempla soltanto l'esistenza di
sedi provinciali nei 'oapoluoghi di provincia.

Nell'ambito di tale ordinamento sussisto~
,nO' uffici ,locali e oentroi di informazione in
quelle località che rivestono notevole im~
portanza per il numero dei lavoratori occu~
patì e delle aziende operanti nella zona.

Giova, altresì, porre in rilievo che detti
uffici e centTi si passono cO'nsiderare come
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uffici stralcia di quell' orr~dinamenta perife~
rica (uffici residui) che l'rINPS aveva prima
del 1938. La laro attività funzianale, infatti,
è oggi praticamente irrilevante a causa della
esiguità dei campiti demandati agli stessi
dalle dispasiziani in vigare.

Per cantro, l'INPS ha attuato il massimo
deoentramenta pO'ssibile svolgendo, ,Looal~
mente, per H m-amite di' entri ed ammini'stra~
ziani farniti di organizZJazione capillare (Pre~
feHura, Camune, uffici pastali, banche), la
maggiar parte dei Sierv1zi interessanti diret~
!tamente i lavaratari e i datari di lavara.

Non sembra, pai, passa a'ver rilievo, il ri~
ferimenta alle seziani territariali dell'INÀM,
data la diversità di cantenuta e di finalità
che distingue l'attività dell'INPS da quella
dell'INAM: l'una ha, infatti, carattere pre~
videnziale ed è diretta a cancedere presta~
ziani di natura ecanamica; l'altra ha oarat~
tere assistenziale ed è intesa ad eragare pre~
staziani sanitarie e quindi immediate, can la
canseguente necessità di un cantatta diretta
con i prapri assistiti.

Si aggiunga, infine, ohe, ave si valesse isti~
tuire con legge una rete di sedi dell'INPS più
capillare dell'attuale ordinamento provin~
ciale, si verrebbero, ad aumentare nateval~
mente gli aneri digestiane dell'Ente.

Camunque, l'INBS non mancherà di can~
siderare la richiesta della S. V. anorevole ai
fini della istituziane nelle zone in parala di
centri di infaflInaziane sempTechè sussista~,
no, abiettive apprezzabili esigenze.

Il Ministro

DELLE FAVE

MONTINI. ~ Al Ministro della difesa ed al
Ministro senza portafoglio per la ricerca
scientifica. ~ IPer conoscere il punta di vi~
sta del Gaverna sulla Raccamandaziane nu~
mero 406, relativa al cantralla delle armi
nucleari, approvata dall'Assemblea cansulti~
va del Cansiglia d'Europa ~ su praposta
della Commissiane politica ~; e in partica~
lare se il Gaverna italiana intenda prendere
a abbia Ipresa iniziative nel sensO, indioata
in detta Raccamandaziane, la quale racca~
manda ai Gaverni membri di praparre di~

scussiani fra le patenze nucleari, camprese
la Francia e la Cina camunista, tendenti a
realizzare un aocarda internazianale e illi~
mitata che proibisca tutte le esperienze nu~
cleari, camprese quelle satterranee ed eccet~
tuate sala quelle aventi finalità scienti,£iche
(273,2).

RIspaSTA. ~ Rispando a name del Mini~

stra della difesa e del Ministro, per 1a ricerca
sciendfica.

La Raccamandaziane cui eLla si riferisce
ha già rfaJ:1mata oggetto, di esame apprafandi~
to, da parte del Camitata dei delegati dei
Ministri del Cansiglio d'Eurapa, nella sua
139' Riuniane, tenutasi a Strasburga al prin~
cipia del marzo, scarsa. ,I delegati sana stati
cancardi nel ricanoscere che la Raccaman~
daziane 406 ~ la quale cancerne del resta
una materia che è dubbia pO'slsa rientrare
nella campetenza del Cansiglia d'Europa ~

pur essendo, diretta versa scapi apprezzabili,
nan tiene abbastanza canta dei dati abietti~
vi della situaziane adierna.

D'altra parte, anche il Governa italiana è
dell'avvisa che la Raocamandazione in pa~
rola ~ sia nei paragrafi che ne costituiscano,
la mativaziane, che nella parte deliberativa.
~ valuti talune circa stanze di fatta can in~
sufficiente realismo,.

In effetti, può fandatamente dubitarsi che
sia possiibile giungere ad aocardi generali
sul disarma mwleare, quali quelli precaniz~
zati daUa Raccomandaziane, prima che i ne~
gaziati sulle misure di cantralla abbiano,
sastanziali pragressi. È nata, ad esempio"
che le difficaltà che hanno, finora impedita
il raggiuIl!gimenta dell'accarda sulla interdi~
ziane degli esperimenti nucleari satterranei
sana derivate da dhrergenze di vedute circa~
scritte essenzialmente alla materia delle ispe~
zioni, di cui da una parte si nega, dall'altra
invece si afferma la neces'sità. Più .'seneral~
mente, la esperienza ha ,finara dimastrata
che la questiane dei cantrolli nan può es-
sere enucleata dalla trattativa di sastanza in
materia di disarma, senza ridurre tale trat~
tativa ad un dibattito, di carattere puramen~
te aocademica o prapagandistica.

In vista della conclusione di effettive in-
tese di disarmo, la Raccomandaziane chiede
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al Comitato dei ministri di «proporre delle
trattative tra le Potenze nucleari, tvi compre~
sa la Cina comunista, come pure fra le pre~
dette e le Potenze non nucleari ».

Così formulata la proposta può interpre~
tarsi in due modi diversi, a seconda, cioè,
che si ritenga che tali trattative debbano
svolgersi dapprima separatamente tra le Po~
tenze nucleari e suocessivamente fra queste
e le Potenze non nucleari; ovvero che esse
debbano aver luogo contemporaneamente
fra tutti i Paesi nucleari e non nucleari.

Nel primo caso, 'Ci si troverebbe di fronte
ad una proposta analoga a quel,la avanzata
a suo tempo dalla Francia, proposta che al~
cune Potenze nucleari .compresa la Cina ,co~
munista hanno mostrato di non essere di-
spÙ'ste, almeno per ora, ad accettare.

Nel secondo caso, si può rilevare che la
possibilità di una conferenza mondiale per
il disarmo è in questo momento dibattuta
dall'apposita Commissione delle Nazioni Uni-
te. Nel suo discorso pronunciato il 25 mag~
gio ultimo scorso davanti tale Commissione,
il Ministro degli esteri onorevole Fanfani
ha avuto modo di fissare chiaramente l'at-
teggiamento del Go:verno italiano di fronte
a una iniziativa del genere. L'Halia 'Cioè, se
considera ovvio che tutti i ~aesi del mondo
debbano a un certÙ' momento essere inte~
ressati e assÙ'ciati al processo del disarmo,
ritiene nondimeno che la convÙ'cazione a
tale scopo di una conferenza mondiale rap-
presenti di per sè un fatto storico di tale
rilievo da richiedere, in via preliminare, un
aocurato aocertamento delle prospettive di
successo. D'altronde, nerll'ambito delle Na~
zioni Unite si è già pervenuti a cÙ'ncordare,
in tema di disarmo, alcuni importanti prin~
cìpi generali. Come ha detto l'onorevole Mi-
nistro degli esteri, « questi risultati, limitati
ma apprezzabili, non bisogna lasciarli met~
tere in dubbio. DobbiamÙ', quindi avere la
certezza che i partecipanti alla conferenza
mondiale aocetteranno almeno i principi ge~
nerali di disarmo già .convenuti, senza i qu,"l~
li i negoziati futuri rimarrebbero senza orien~
tamento. Alla luce di queste considerazio-
ni, la questione della convocazione di una
conferenza mondiale dovrebbe quindi essere
studiata aocuratamente ed un assai utile

compito preparatorio potrebbe essere cer~
tamente svolto dal Comitato dei 18 a Gi~
ne'Vra ».

Per quanto riguarda, più partkolarmente,
le armi nucleari, il Governo è dell'avviso che
all'interdizione di tutti gli esperimenti si
possa arrivare anche per gradi. Esiste già
un Trattato di Mosca che bandisce quegli
esperimenti che si sÙ'no dimostrati più no~
dvi per la sallute dell'umanità, e al quale
hanno aderito tutti gli Stati del mondo, con
pÙ'che eocezioni. 'Si potrebbe pertanto co~
minciare col ricono'scere valore universale
a quel bando. Sarà poi più facile estenderlo
anche agli esperimenti sotterranei e rag-
giungere un accordo generale sulla non dis-
seminazione.

È in base a tali linee direttive che il Go-
verno italiano ha recent,emente sruggerito la
sollecita rkonvocazione a Ginevra dei di~
ciotto; e per la stessa ragione esso ritiene
che a tale riconvocazione debba farsi luogo
subito dopo la conclusione dei lavori in cor~
so della Commissione dell'ONU per il di'sar-
ma. È da rilevare, a tale riguardo, che il giu~
dizio contenuto nella Raocomandazione 406
suJl'attirvità svolta dalla Conferenza di Gi~
nevra appare eccessivamente pessimistico.
U Governo è invece dell'avviso che i seri e
approfonditi dibattiti in quella sede, oltre
a rappresentare un ottimo lavoro prepara~
torio, abbiano reso, per il fatto stesso di
aver avuto luÙ'go, un reale servizio alla causa
della distensione e della pace. Il Governo in~
tende pertanto continuare i suoi sforzi in
tale direzione, sollecitando ed attuando, con
pazienza e tenacia, iniziative realistiche in
materia di disarmo.

Il SottosegretarlO dl Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Mznistro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 415, rela~
tiva alla prescrizione dei delitti contro la
umanità, approvata dall'Assemblea consul~
tiva dell Consiglio d'Europa ~ su [proposta

della Commissione giuridka ~; e in parti~
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colare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso indi~
cato in detta Raccomandazione, che invita
i Governi membri a prendere u:rgentemente
le misure ohe evitino che i delitti contro la
umanità, compiuti durante la seconda guer~
Da mondiale, oadano in p;rescrizione e ad
elaborare una Convenzione in tal 'senso
(,27318).

RISPOSTA. Si risponde anche per conto
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro degli affari esteri.

Nella Raccomandazione n. 415 (a:Ua quale
la inteI1rogazione Siiriferisce), che è stata ap~
provata il 28 gennaio 1965 dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'EurO(pa su p'ropo~
sta della Commissione giuridica, si sollecita,
cOlme è noto, il Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa a prendere urgenti prov~
vedimenti al fine di evitare che, per effetto
della prescrizione, restino impuniti i delitti
commessi prima o durante la seconda guer~
l'a mondiale per motivi politici, razziali o
religiosi e, più genericamente, i delitti con~
tro l'umanità, ed a dare incarico ad un co~
mitato di esperti governativi di elaborare
una Convenzione in materia che sancisca la
impresaittirbilità dei suddetti reati.

In proposito è opportuno anzitutto ricor~
dare che nel nostro ordinamento sono sog~
getti a prescrizione (artkolo 157 del Codice
penale) soltanto i reati punibili con pene
detentive temporanee e con pene pecunia~
rie; sono invece iimprescritHbili i reati per i
quali sia prevista la pena dell'ergastolo o la
pena di morte, ammessa quest'ultima nei
soli casi previrsti dalle leggi militari di guer~
ra (artkolo 27 della Costituzione).

Norme analoghe sono stabilite per quanto
concerne la prescrizione delLe pene (articoli
172 e 173 del Codice penale), nelle ipotesi in
cui sia intervenuta sentenza irrevocabile di
condanna: l'ergastolo e la pena di morte non
si estinguono per effetto di !prescrizione.

Pertanto nel nostro ordinamento è già ga~
rantita la incondizionata repressione dei più
gravi delitti contro la umanità, in quanto
costituiscono ipotesi di reato comune san~
z10nate con l'ergastolo o reati previsti dal
Codice penale militare di guerra, punibili

con detta pena o con pena capitale. Sotto
questo aspetto, quindi, l'Italia si trova su
posizioni molto più avanzate di altri Paesi
europei per i quali nessuno di tali delitti è
considerato imprescl'ittibile e soltanto ai fini
dell'estinzione della pena, ma non del reato,
i termini di prescrizione sono stati aUlJ11en~
tati con recenti provvedimenti legi,slativi.

Ciò premesso si fa presente, per quanto
riguarda l'adesione dell'Italia ad una even~
1JUale Convenzione 'Che preveda in via gene~

l'aIe l'imprescrittibilità dei delitti sO[praindi~
cati e delle relative pene, anche se tempora~
nee, che il problema è assai delicato anche
per i suoi riflessi costituzionali, specie in
relazione al principio della non retro attività
della legge penale sancito dall'articolo 25
comma secondo della Costituzione.

Tale problema dovrà quindi essere esa~
minato con la massima attenzione, ma è evi~
dente che primadj adottare iniziative uni,la~
te l'ali nei sensi richiesti nella interrogazione,
occorrerà attendere jl seguito che alla Rac~
comandazione di che trattasi sarà dato dal
Comitato dei ministri del Consiglio d'Euro~
pa,cui essa è rivolta. E ciò in quanto le de~
dsioni di tale o:rgano potrebbero costituire
il presupposto di un'azione comune e coor~
dinata al riguardo, e pe:rciò più efficace, tra
i Paesi membri del Consiglio d'Europa.

In relazione a quanto Isopra, è poi da ram~
mentare che il Ministero di grazia e giusti~
zia, nella sfera di sua çompetenza, a'I fine di
assiouraire, anche per l'avvenire, la ipreven~
zione e la repressione dei crimini di cui trat~
tasi, ha, in esecuzione della Convenzione sul
genocidio approvata dall'Assemblea genera~
le delle Nazioni Unite il 9 dicembre 1948,
presentato al Parlamento due distinti dise~
gni di legge, uno costituzionale relativo alla
({ Estradi,zione per j delitti di genocidio»
(Atto Camera n. 1361) ed un altro ordinario
concernente la ({ Prevenzione e la repressio~
ne del delitto di genocidio ». Come è noto si
è resa necessaria la proposta di una legge
costituzionale per consentire, in deroga agli
articoli 10 e 26 della Costituzione, l'estradi~
zione per il delitto di genoddio che ,riveste
indubbiamente il carattere di delitto po~
litico.
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Di recente si è sollecitata presso la Came~
ra dei deputati la trattazione dei due prov~
vedimenti ohe prossimamente saranno iscrit~
ti all'ordine del giorno dell'Assemblea.

Il Ministro

REALE

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e de~
gli affari esteri. ~ Per cono1scere il punto di
vista ,del Governo sulla Raccomandazione
n. 112, relativa all'« unità d'azione ~ l'unio-

ne politica e l'iDEO », approvata nell dicem~
bre 1964 dan'Assemblea dell'UEO, su propo~
sta della Commi'ssione degli affari generali
(documento 325, rdatore V'On Merkatz); ed
in partlicolare se il Go'Vemo itaIriano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raocomandazione, soprat~
tutto con riguardo alla elaboralzione di una
unità di azione in seno ad una Conferenza
internazionale al 'vertice, allo ,scopo di creare
un organo di decisione, di preparazione delle
decisioni e un'Assemblea parlamentare sulla
base delle assemblee europee esistenti; non-
chè per la 'stipulazione di un trattato di
Unione politica delfinitiva aperta alla ade-
s,ione di altri Stati europei (3115).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente ideI Consiglio dei ministri e del
Ministro della difesa.

Il Governo ha preso nota con il più vivo
interesse della Raccomandazione n. 112 adot~
tata dall'Assemblea dell'UEO nella tornata
dello scorso dicembre. Essa tiene ampiamen-
te conto delle proposte avanzate da alcuni
Governi membri della OEE nella seconda
metà del 1964 allo S'capo di dare concreto
riavvio aLla costruzione politica dell'Europa.
Come è noto, anche il Governo italiano ha
fornito un proprio contributo in tale dire~
zione con le proposte presentate in argomen-
to ai Governi della CgE alla nne di novem-
bre, proposte ohe pur non essendo ancora
pubblicamente note al momento del dibatti-
to de]l'Assemblea ~ e non avendo quindi
potuto, come le altre, essere menzionate nel
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preambolo del documento ~ vennero op~

portunamente illustrate in Aula da alouni
parlamenÌ'é1Jri della del,egazione italiana.

Per quanto riguarda il meccanismo del ri-
lancio politico, le proposte italiane si avvici.
nano in misura considerevole (anche se par~
ziale) alle idee espresse dall'Assemblea. Al
pari della Raccomandazione, inrfatti, es'Se pre-
vedono una fase transitoria sperimentale, di-
stinguendo inoltre un Ol'gano di decisione e
un organo di preparazione delle decisioni, e
suggerendo anohe una forma di collegamen-
to tra l'attività di tali organi e quella del
Parlamento europeo.

Il documento italiano si discosta dalle
proposte dell'Assemblea in quanto prevede
un avvio della cooperazione politica limita-
ta inizialmente ai 'soli sei Paesi membri deUa
CEE. VeI1SOtali Paesi anzi, come è noto, il
Governo ha effettuato nel febbraio scorso un
passo inteso a convocare a breve scadenza
un incontro di Ministri degli esteri.

Il Governo continua peraltro ad ispirarsi
al pr,incipio ~ che rappresenta una delle co-
stanti della politica europeistica italiana ~

ohe qual,siasi forma di integrazione e di
cooperazione europea, così economica come
politka, deve avere un 'Carattere democrati-
co ed aperto, tale da rendere po'ssibile un
suo graduale allaI1gamento anche verso altri
Stati europei disposti ad assumere le corri~
spandenti obbligazioni. Fra questi Stati, la
Gran IBretagna figura naturalmente in pri~
missima linea. Le proposte ital,iane hanno
perciò preveduto in modo esplicito, già nella
fase transitoria, una opportuna valorizza~
zione dell'UEO cOlme strumento atto a con~
sentire al Regno Unito di dalre il suo contri-
buto alla collaborazione politica a Sei, in
attesa che si creino le premesse per una sua
piena partecipazione alla costruzione eu"
ropea.

Circa la Raccomandazione 112 si può in~
fine rilevare che il Consiglio dell'UEa non ha
ancora potuto concordare i termini della ri~
sposta da dalre all'Assemblea. Fra i due pro.
getti, sensihiLmente divergenti, preparati a
tal ,fine, appare per il momento diffkile tro-
vare un orientamento interme1dio che 'Sod~
diSifi la posizione di tutti i Governi. Tali dif-
ficoltà rispecchiano, come è ovvio, la obiet.
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tlva situazione in cui si trova il problema
europeo nella presente fase, caratterizzata
tuttora da divergenze eLi fondo e da incer~

,

tezze procedurali.
Come è 'stato ribadito anche recentemente

dal Presidente del Consiglio e dal Mini,stro
degli affari esteri al Parlamento, il Governo
intende, per parte sua, continuare ad ado-
perarsi con il più deciso impegno al fine di
compiere concreti progressi sulla via della
uni,ficazione anche politica dell'Europa.

Il Sottosegretarw di Stato

LUPIS

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del~
la pubblica istruzione. ~ Con riferimento

alla progettata sopraelevazione del palazzo
che ospiterrà il supermercato .cittadino in Vi-
gevano, via Roma, che, oltre a violare l'al~
tezza consentita, viene a deturpare l'armo-
nia a-rchitettonica della Piazza Ducale per-
chè la parte superiore del fabbricato si er~
gerà sulla destra della facciata della Catte-
drale che corona il raro monumento di ar~
chitettura lombarda;

poeichè sono rius.cite vane le vivaci pro~
teste di artisti, di cittadini, di 'COnsiglieri co-
munali, della stampa locale;

poichè è mancato, a tutt'oggi, l'inter-
vento della Soprintendenza alle belle artci
della Lombardia, !'interrogante ohiede di
conoscere se non rLitengano opportuno in-
tervenire per quanto di loro competema al
fine, che sovrasta gli interessi locali, di sal~
vaguaI1dare l'estetica della Peiazza Dl1'cale che
sarebbe gravemente turbata dalla costruzio-
ne progettata ed in via di ultcimazione (già
interp. n. 201) (31g9).

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega del Pre-
s1dente del ConsLglio ,dei ministri.

Il progetto per la sopraelevazione dell'edi-
ficio in cui dovrà essere collocato H super~
mercato cittadino di Vigevano fu oggetto di
attento esame da parte dei competenti OI'ga~
ni tecnici.

L'opera fu autorizzata dal Sindaco e il re-
lativo progetto fu approvato dalla Soprin-

tendenza ai monumenti di Milano in quanto
il progetto medesimo, nella definitiva stesu-
ra, risultava rispondente alle dilsposi:òioni del
regolamento edilizio comunale e alle esigenze
poste dall'inserimento della costruzione nel-
l'ambiente architettonico della Piazza Du-
cale.

Gli inconvenienti cui si riferisce l'onore-
vole interrogante derivavano dall'esecuzio-
ne, al di sopra della falda di copertura dei
locali del,sottotetto rurretrato, di un volume
tecnko ~ predsamente un vano per l'ascen-
sore ~ non prev,isto dal progetto.

Di fronte a tale abuso, il Sindaco, previo
parere della Commissione per l'edilizia, or-
dinava la sospensione dei lavori e la Soprin~
tendenza diffidava le parti interessate ad os-
servrure le prescrizeioni e i volumi prestabi-
liti.

A seguLito dei predetti interventi, il volu-
me abusivamente eseguito è stato eliminato,
talchè ri1sulta, ora, ricreata la configurazio-
ne ,dei profili prevista dal progetto.

Il Ministro

GUI

PALUMBO (ROTTA, ARTOM, D'ANDREA, Bosso,
MASSOBRIO). ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se rispondo~

no a verità le notizie diffuse da aLcuni gior~

nali sui « dissesti statici di un certo rilievo»
che sarebbero stati riscontrati nell'Altare
della ,Pa,tria; e, lliel caso affermativo, pm" co~
noscere se sia Istato disposto l'urgente ed in~
tegrale restauro del monumento sLmbolo del
sacri,ficio e del valolre di quanti italiani cad-
dero combattendo per !'indipendenza, l'uni-
tà e la libertà della Patria, in occasione del-
la prossima celebrazione del dnquantenario
del 24 maggio (2874).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice-
vuta dalla ,PresiJdenza del ConsLglio dei mi-
nistri.

Il Ministero della pubblica istruzione,
preoccupato per la situazione statica del Vit-
toriano, è già intervenuto -con lavori intesi,
fra l'altro, ad eLiminare le contropendenze
che si erano verificate in qualche parte della
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pavimentazione, àd assicurare il deflusso
delle acque, a ripristinare l'effkienza delle
canalizzazioni di ,raocolta e di smaltimento
delle acque stesse e ad eliminare le infiltra~
zioni di UiIIlidità che avevano provocato di~
staochi di mosaici nella parte alta dei pro~
pilei.

Risolti tali urgentissimi problemi, il So~
vrintendente ai monumenti di Roma, com~
piuta una indagine telcnica, allo scopo di pre~
cisare sia la natura delle opere ancora da
eseguire sia l'importo della relativa spesa,
ha tlrasmesso al Ministero medesimo una pe~
rizia ammontante a lire 64.500.000, nella qua-
le sono contemplati anche i lavori di ripara~
zione deHa pavilffientazione sul piazzale anti-
stante al,Sacello del Milite Ilgnoto, la più di,s~
sestata fra quelle esistenti per il ristagno
dell'aoqua piovana.

Considerata, peraltro, l'entità della spesa
prevista, il Ministero della pubblica istru~
zione ha invitato il predetto Sovrintendente
a procedere ad una ripartizione delle opere
in più lotti in relazione alla urgenza ed alla
importanza delle stesse, onde gra,duare nel
tempo l'intero ciclo dei lavori, 'secondo le di~
sponibilità di bilando.

Infine il Ministero della pubblica istru-
zione ha aSiSioorato che al più presto sarà
provveduto al finanziamento della perizia re~
lativa al primo ,lotto di opere da eseguire.

Il Ministro

MANCINI

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:

che con il decreto ministeriale dell'8
gennaio 1965 si ravvisava la necessità di mo~
di,ficare le norme circa i criteri di detemnina-
z,ione e ripartizione dei compensi mutuali~
stiCÌ aggiungendo, ai compensi fissi previsti
per l'assistenza ai 'ricoverati nei reparti di
malattia, anche compensi addizional,i per le
prestazioni collaterali fornite dai servizi sa~
nitari ausiliari e ripartendo tali compensi
fissi e addizionali tra tutti i sanitari, a qua-
lunque branca di assistenZJa o servizio ap-
partel1Jgano;

che con le predette disposizioni è stato
praticamente e con soddisfazione superato
il criterio restrittivo di cui all'articolo 82 del
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631,
peraltro recentemente ribadito dal Consiglio
di Stato nei confronti ,dei direttori sanitari,
ohe limitava ,la ripartizione dei compensi
fissi ai sanitari curanti;

che la nuova ripartizione dei compensi
è venuta a determinare delle sperequazioni,
che prima non sussistevano, circa il tratta-
mento economico dei preposti ai vari ser-
vizi ospedaHeri,

l'interrogante chiede di conoscere se
non ravvisi l'opportunità di estendere tali
compensi ad altri servizi ospedalieri e pre~
CÌlsamente:

1) al servizio di famnada, tenuto con~
to dei compiti assegnati ai preposti a tale
servizio, del carattere essenzialmente pro-
fessionale dei farmacisti che esercitano, in~
dubbiamente, funzione di sanitari curanti,
nonchè deJ,l'importanza dell'apporto che gli
stessi forniscono nel quadro dell'attività
ospedaliera;

2) alle ostetriche che si differenziano
dal restante personale di assistenza imme~
diata, in quanto fornite di abilitazione pro-
fessionale, Iche dà loro titolo di prestare
una specifica e quaHficatacollaborazione ai
sanitari addetti aJlle sezioni ostetrico-gineco~
logiche;

3) ai serv,izi amministrativi, sia per
quanto precedentemente detto civca il trat~

tamento economico, sia per il maggior lavo~
ro che i preposti a tali servizi sono tenuti a
svolgere per la ripartizione di tali compen~

si (2763).

RISPOSTA. ~ L'art,icolo 82 del regio de~
creta 30 settembre 1938, n. 163:1, limita ai
sanitari curanti la corresponsione dei com~
pensi fissi per i ricoveri ospedalieri a carico
degli enti mutualistici.

Pertanto, allo stato della vigente disposi~
zione, i suddetti compensi e quem addizio~

nali previsti per i servizi ausiliari non pos~
sono essere estesi ad altre categorie di per~
sonaJe.
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Tuttavia il Ministero della sanità, in sede
di formulazione del progetto di riforma del~
la legislazione ospedaliera, sottoporrà alla
apposita Commissione quanto auspkato dal~
la S. V. onorevole.

Il Ministro

MARIOTTI

ProVANO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere quale esito siano per
avere le istanze del comune di Cervesina
(IPavia) intese ad ottenere:

1) contributo dello Stato per la costru~
zione dell'aoquedotto comunale, a sensi del~
l'articolo 3 della legge 3 agosto 1949, n. 589,
in ragione del 5 per cento sul mutuo trenta-
cinquennale per la spesa di Ere 33.000.000;

2) contributo a fondo perduto di lire
39.000.000, a sensi deLla legge 29 luglio 1957
n. 635, per la costruzione della fognatura co~
munale.

Si fa presente che le domande sono state
trasmesse dal Genio civile di Pavia in data
27 marzo 1963 e che il comune di Cervesina
ha ottenuto ifin dal 1961 (telegramma del Pre~
fetta di Pavia in data 4 dicembre 1961 nUlIlle~
ro 50981) il riconoscimento di zona econo-
micamente depressa (2071).

RISPOSTA. ~ l,lavori per la castruzione del-

la fognatura nel comune di Cervesina (Pa~
via) sono stati ammessi ai benefici del can-

tributo statale, ai sensi della legge 3 agosto.
1949 n. 589 e 29 luglio 1957 n. 635, per un
importo di lire 54.600.000. All'Ente interes~

sato ne è stata data comunkazione con mi~
nisteriale 13 fehbraio 1965 n. 2436.

Per quanto attiene ai lavori necessari per

l'acquedotto, !'istanza del Comune è tenuta
nella dovuta evidenza per essere considera-
ta, in re[aziane allle di'Slporuhillri.tà di bHanda,

in concorso con le analo.ghe richieste nel
settore.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Mmistri dei trasportl e della
aVlazione civile e deL tesoro. ~ Per conosce-
re secando quali criteri intendano ispirarsI
nella defimzIOne del diritto a pensIOne di
quei dipendenti delle Ferrovie dello Stato,
che hanno trascarso periodi di aspettativa
per assolvere a mandati amministrativi negli
Enti lo.cali.

Molte volte (come è il caso del compar~
timento ferroviario. di Milanq) l'aspettativa
è stata imposta dai dirigenti qualle condizio-
ne pregmdIzIale per aocordare il peIìIl1esso
di esercitare H mandata.

Pertanto, riool'dato che lUna sentenza del~
la Corte costituzionale dell'agosto 1963 ri-
canosceva ai dipendenti statali il diritto di
vedersi conteggiati ai fini della pensione
anche i periadi trascor,si in aspettativa per
cariche pubbliohe elettive, l'interrogante
chiede che il Governo vaglia precisare il suo
punto di vista in merito, indicando. altresì
quali madalità amminiiStrative debbano. even~
tualmente seguire quei dipendenti deLle Fer-
rovie dello stato ohe furono collocati in
pensione senza che fossero. stati lara con~
teggiati i periadi trascorsi in aspettativa,
per ottenere il risarcimento delle notevali
decurtazioni subite sia nella liquidazione
delle competenze acces,sorie, sia in quella
della pensione (2131).

RISPOSTA. ~ Ail personale ferroviaria elet~
to. a cariche pubbliche amminis,tmtive non è
mai stato imposto di chiedere il collocamen-
to in aspettativa per motivi privati, che co-
stituisce interruzione dal servizio a tutti
gli effetti, qualunque ne sia la durata. Tale
personale, per il periodo. in cui rimane fuari
servizio per soddisfare il mandato conferito-
gli, viene considerato, a riohiesta, a in con~
gcdo ardinario avvera in assenza giustificata.

Nel caso che quest'ultima farma di esen~
zione dal serv,izio venga cances:sa in via con-
tinuativa per tutta la ,durata del mandato, al
personale interessato non viene cOl1risposta
ailcuna competenza, mentre nel caso venga
concessa in via saltuaria, in relaziane alle
esigenze degli interessati, si fa luago alla
carrespansione delle sole campetenze ardi~
narie per il primo mese di assenza, ridotte di
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un quinto per il secondo mese. Al personale
in questione non vengono mai corrisposte,
durante tali assenze, le competenze acces-
sorie.

Tale trattamento, in attesa di una specifi-
ca norma di legge che regoli ,la materia, vie-
ne Ì!I1atto praticato dall'Azienda delle feerro-
v,ie dello iStato, in analogia a quello previsto
per il congedo st['aordinario da11o. statuto
degli impiegati civili dello Stato, in quanto
più favorevole di qudlo di cui all'articolo 88
dello stato giuridico del personale delle Fer-
rovie dello Stato che prevede la possibilità
di accordare le competenze fisse soltanto li-
mitatamente al primo mese di assenza.

Il periodo di assenza giustificata del per~
sonale ferroviario eletto a cariche pubbliche
amministrative è considerato utile ai fini
del trattamento di pensione, nel limite di due
anni consecutivi in ordine all'articolo 7 (qua\r~
to comma) del testo unico per le pensioni
del personale delle Ferrovie dello Stato, ap-
provato con regio decreto 22 aprile 190'9,
n.229.

Non risulta che sussistano casi in cui, da
parte deH'Azienda delle ferrovie del;lo Sta-
to, siano state adottate determinazioni di-
verse. Gli interessati, che abbiano eventual-
mente avuto un trattamento difforme da
queLlo sopra precisato, possono presentare
istanza per l'opportuno esame della loro
posizione.

Il Ministro

JERvaLINa

PIOVANO'. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste, dei lavori pubblici e della sa-
nità. ~ 'Per sapere se siano a conoscenza
della intOlllerabile situazione determinatasi
nel Lodigiano e nel Pavese a iseguito de},l'in-
quinamento delle acque, e quali provvedi~
menti abbiano preso o intendano prendere
per parvi riparo.

Gli idrocarburi e le altre sostanze di ri-
fiuto pravenienti dai sempre più numerosi
scarichi industriali che insistono sul Lam~
bro, sull'O lana e sugli altri fiumi e colatori
delcomprensorio hanno a tal punto inqui-
nato le acque, da minacciare seriamente la

economia e l'igiene di terre un tempo fer-
tilissime. Non solo è ormai praticamente
scomparsa qua~siasi fauna ittica, ma anche
la flora 1ungo le .rive è andata profondamen~
te modificandosi. Interi raocolti di foraggi
sono andati distruUi, oppure sono stati al-
terati al punto da essere rifiutati dal be-
stiame per il loro odore nauseabondo e per
le loro caratteristiche tossiche. Tifa gli ani-
mali è ricomparso il carbonchio, ahmentato
dagli scariohi delle concerie. I terreni non
riescono più a filtrare e depurare a suffi-
cienza le aoque: in zone sempre più vaste
appare compromessa peI1fino la potabili tà
dei pozzi e delle sorgenti da cui si attinge
l'aoqua per usi domestici.

Poichè ill comune di Milano sii propone
ora di 'immettere nei corsi d'acqua del com-
prensorio anche le acque dell'Olona, me-
diante un canale deviatore, si calcola che
la portata di piena del Lambro sarà quasi
pari a quella dell'Adda, cioè quasi quintu-
plicata: il che non potrà non aggravare la
situazione ,sia dal punto di vista sanitario
che da quello i'draulico, stante le maggiori
erosioni provocate dalle piene.

Si rende pertanto indispensahile una ri-
gorosa applicazione del,le norme che disci-
plinano la mateda degli scariohi industriali,
nel quadro di una sistemazione idraulica
globale del comprensorio, e una più ade-
guata possibilità d'intervento degli Enti lo-
cali, la cui volenterosa iniziatliva deve es-
sere meglio apprezzata e sostenuta dalle
autorità di Governo ad ogni livello e in ogni
istanza.

In merito ,si chiede di conoscere i punti
di vista e i propositi dei Ministri (già interr.
or. [l. 270) (2320).

RIspaSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Mini'stri ,dell'agricoltura e delle foreste e
dei lavori pubblici.

La situazione idraulico-igienica segnalata è
stata oggetto, da tempo, di studi ed inter-
venti sia da parte dei vari Enti interessati
che ded. Dioalsteri competenti.

Infatti la grave situazione determinatasi
in seguito al progressivo inquinamento nei
corsi d'acqua del badno del Lambro-Olona
è stata esaminata in varie lriunioni alle quali
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hanno partecipato i rappresentanti delle Am~
ministrazioni interessate. Anz,i in seguito ad
una riunione tenutasi a Milano tra £unzio~
nari del Genio civile e delle Amministrazioni
provinciali. nonchè dei medici provinciali di
Milano, Coma, Varese e ,Pavia, si sono costi-
tuiti comiltati ristretti di studio per condur-
re un'azione coordinata per disciplinare gli
scarichi civili e industridi, nei corsi d'acqua
delle suddette quattro Provincie, imponendo
l'adozione di idonei sistemi per rendere tol-
lerabiM, dal punto di vista ,igienico, gli sca-
richi stessi.

Sono già stati cDmpiuti estesi rilevamenti
deglI scarichi esistenti e si sta provvedendo
alla chiusura di pozzi di disperdimento ese~
guiti in divieto deHe norme vigenti.

il cura del Consorzio di bonifica dei terri-
tori nord Milano e del Consorzio di bonifica
dell'Alto Lambro si provvederà fra breve
alla costruzione di due grandi impianti di
depurazione che daranno un notevole con-
tributo al risanamento delle acque del Se-
veso e del Lambro.

Anche il comune di Milano ha in corso la
progettazione di impianti di depurazione per
le acque della propria fognatura.

Con un'azione coordinata, si spera di ot~
tenere risultati concreti.

Nella vasta azione intrapresa e per la sua
migliore realizzazione, sarà senz'altro ri~
chiesto l'appoggio degli Enti locali verso i
quali si intensificherà sempre più l'opera
di convincimento da tempo intrapresa per-
chè affianchino e si uniformino, nelIla sfera
di loro competenza, alle direttive ed ai cri-
teri generali che saranno resi noti.

Le Amministraz'ioni provinciali di Varese
e Coma hanno già ,intrapreso una va5ta azio-
ne intesa ad ottenelie l'auspicata depurazio-
ne deUe acque dei ,fiumi Lambro ed O]ona.

Quanto alla questione idraulica prospet-
tata in relazione alla costruzione del devia-
tore Olona (premesso che da tempo imme-
morabile le aoque dell'Olona recapitano nel
Lambro mel'idionale) si fa presente che tale
deviatore si inquadra nel piano generale di
sistemazione idraulica del bacino ()lona~
Lambro, già approvato dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, e che prevede ap-
punto la costruzione del deviatore O]ona,

.sussidiario al veoohio alveo dell'Olona 01-
mai completamente coperta, onde b1pedire
gli allagamenti di vaste zone urbane, n011che
la castruziane ~ già in fase avanzaca ~ del
canale scaricatore delle piene di nar:.I-<Yvest,
che partendo dal iSeveso scolmerà Lutia la
piena dei carsi d'aoqua a nord di Milano.,
compreso quindi 1'OIDna, convog1liandoli ne]
Ticino.

Con il compimento dei lavori del canalE;
scaricatore non saranno pertanto possibili
i penicoli di piene eccessive del Lamhro. do-
vuti allo scarico delle piene dell'Olona.

SI informa, inoltre, che sono in corso gli
adempimenti richiesti dagli organi di con-
trollo per il perfezionamento della pratica
di approvazione del progetto relativo a lavo~

l'i di sistemazione dei corsi d'acqua della
pianura lombarda tra il Tieino e l'Adda nel-
le provincie di Milano e Pavia.

Il Ministro

MARIOTTI

PIOVANO.~ Al Ministro dei trasportl e del-

l'avrazione civile. ~ Per sapere se non riten~
ga di abrogare o quanto meno modificare
le disposizioni emanate dall'Ispettorato del-
,La motorizzazione con circolare n. 63/1962
del19 settembre 1962. Tale circolare impone
ai mezzi condotti da motociclisti e da auto~
mobilisti affetti da minoraZiioni fisiche limi-
tazlOni nella potenza spedfica dei motori, le
quali, alla luce dei dispositivi di guida ela~
barati dalla tecnica più recente, appaiono
ingiustirficate ed inutilmente vessatorie: non
potendosi evidentemente far dipendere il
giudizio sull'idoneità alla guida solo dalla
potenza e dal peso del veicolo condotto,
ma, semmai, dalla stabilità del mezzo, dal~
l'efficienza dei freni e degli altri dispositivi
di sicurezza, e più ancora dalla capacità e
preparazione soggettiva del guidatore, da
aocertarsi con attrezzature tecniche più fun-
ziona1i e con criteri meno superficiali di
quelli attualmente in uso (3144).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente che

questo Ministero, in sede di rilascio delle
patenti per la guida di veicoli della cate~
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garia F, A e B, in favare dei mutilati e mina~
rati. fisici, ha ritenuta appartuna limitare la
validità del documenta di guida ai mataci~
di, alle matacarrazzette ed autavetture, i
quali nan superasserO' determinati valari, in
relaziane, rispettivamente, alla cilindrata
(per i matocidi e le matacarrazzette) e alla
patenza spedfica (per le autavetture); ciò,
in base al dispasta di cui all'articala 80,
camma quarto, del testa unica delle norme
:>u1Ja circolaziane stradale, appravata can
decreta del Presidente della Repubblica 15
giugina 1959, n. 393 (av:e è, appunto, affer~
mata la passibilità di autarizzaziani limitate
a determinati tipi di veicoli), al fine precipuo
di nan cansentire a persane dhe presentanO'
imperfeziani rfisich~ la guida di veicali ca~
paci di sviluppare natevoli velocità.

In cansideraziane, peraltrO', dei perfezia~
namenti tecnici raggiunti nel campa deUa
praduziane autamobilistica (per esempiO'
con l'applicaziane di particalari autamati~
smi, quali la friZiiane autamatica e il cambia
automatico) questa MinisterO', altre ad aver
pasta alla studia la passibilità di fissare
nuavi criteri al riguarda, cansente frequenti
deroghe alle suaccennate dispasiziani li~
mitatÌve in cansideraziane della capacità e
preparaziane saggettiva del canducente, e
specie nei canfronti di calara che risultanO'
già titalari di patente. nella presunziane di
una acquisita capacità di guida.

Il Mimstro

JERVOLINO

POLANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
dei!? foreste. ~ Per conoscere quale sÌa sta~

ta, per j trascorsi 15 anni, la spesa camples~
SIva dei due Enti di rifarma agraria in Sar~
degna, e precisamente dell'Ente trasfarma~
zione fon:diaria e agraria (ETFAS) e dellra
"eziane di r:irfamna agraria dell'Ente Flu~
mendasa; nanchè l'imparta degli stanzia~
menti per altre apere affidate per l'esecu~
ziane ai predetti Enti (carne quella della
diga sUil Usda ed ailt~e) (3112).

RISPOSTA. ~ Per l'applicazione delle leggi

di riforma fondiaria in Sardegna, fino al 30

settembre 1964, è stata assegnata agli Enti
operanti nell'Isola la somma compless,iva
di 86.500 milioni di lire, di cui 80.,s00 milioni
a favare dell'Ente per la trasformaziane fon~
diaria e agraria in Sardegna (ETFAS) e 5.700
milioni a favore della Sezione speciale di ri~
forma fondiaria dell'Ente del Flrumendosa.

Inoltre, a favore dell'ETFAS ~ sempre nel

periodo di tempo considerato ~ sono ,state
disposte assegnazioni di fondi per 12.300 mi~
lioni di lire per ,l'esecuzione di opere p'Ub~
bliche di bonifica, di cui 10 miliardi per la
costruzione della diga del fiume Liscia e
2.300 milioni per le si,stemazioni montane e
per le principali opere di irrigazione nelle
pianure di Arzachena e Olbia.

Su queste assegnazioni, in relazione ai la~
vori già eseguiti, sono state già corrisposte
all'ETFAS circa lire 5.700 mihoni.

Negli importi sapra indicati non ,sono
compresi i IfÌnanziamenti concessi dalla Re~
gione e dalla Cassa per il Mezzogiorno.

Il Mmistro

FERRARI~AGGRADI

POLANO.~ Al Minzstro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per conoscere se riten~
ga ammissibile che lo scalo rferroviario di
Ber,ohidda l(sul tratto ferroviario Olbia~Chi~
HV3Jni in provinoia di Sassrari) sia tuttora
privo di collegamento telefonico, mentre det~
to scalo riveste notevole impo\p:anza per mo~
vimento di pasrseggeri e di merci; e se non
ritenga di disporre perchè l'Azienda .ferro~
viaria provveda aUa istallazione del collega~
mento telefonico tra lo scalo ed il cent'ro
abitato di Berchidda, allaccio che, tra l'altro,
può realizzarsi con estrema fadlità e poca
spesa in quanto la linea telefonica dista ap~
pena una cinquantina di metri dallo scalo
(3187).

RISPOSTA. ~ La stazione di Berchidda, del~

la linea Cagliari~Olbia, non è compresa nel~
l'elenco delle stazioni per le quali, in rela~
zione alla entità dei rapporti con gli utenti,
è stata ravvisata l'opportunità di procedere
gradualmente, nei limiti dei finanziamenti
ohe è possibile riservare a tale settore di
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interventi, alla installazione di un apparec~
chi o telefonico Ul~bano per consentire solle~
cite comunicazioni con i relativi centri ur~
bani.

Intatti la predetta stazione non risulta in~
teressata da un traffico di tale consistenza
da giustificare l'onere che occorrerebbe so~
stenere per l'installazione deUa richiesta po~
sta telefonica urbana e quello annuo relati~
vo al canone di abbonamento.

Comunque l'Azienda delle ferrovie dello
Stato sta riesaminando la ,questione per sta~
bilire se sussi,stano attualmente elementi
nUOVI tali da giustificare un diverso orien~
tamento.

Il Mimstro

JERVOLINO

POLANO(PIRASTU). ~ Al MinIstro delle par~
tecipazioni statali. ~ SUI suoi intendimenti
circa le richieste avanzate in un ordine del
giorno votato il 29 aprile 1965 dal Consiglio
comunale di Iglesias (Cagliari) concernente
la realizzazione dei due impianti di arricchi~
mento e di trasformazione dei minerali nel
settore AMMI e la realizzazione de] program~
ma ddla Carbosarda riguardante l'impianto
dell'alluminio e del ferro~leghe.

Tale decisione è stata dettata dalle preoc~
cupazioni esistenti nell' opinione pubblica
sarda circa la grave situazione determinata
dal fatto ohe non si parla più della realizza~
zlone dell'impianto di arricchimento nè di
quello di trasformazione, sebbene l'AMMI
ahbia ricevuto i 10 miliardi stanziati dallo
Stato, che potrebbero esser stati già spesi
in altra destinazione.

Pare agH int,erroganti del tutto giustifi~
cata, pertanto, la richiesta affinohè l'AMMI
conduca in porto quei programmi che erano
stati previsti già da anni, ed in particolare
i due impianti già inclusi nei suoi pro~
grammi (3160).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, va ricordato che
nel complesso programma di interventi del~
le partecipazioni statali connes,si al piano di
rinascita della Sardegna è prevista, tra

l'altro, l'attuazione delle iniziative cui le
SS. LL. onorevoLi fanno rifcJ:1imento.

In particolare, nel settore del piombo e
dello zinco è previsto il riordinamento del~
l'AMMI sotto il prOlfi10 tecnico~economico
nonchè il potenziamen io delle mmiere di
detta società, lo sviluppo delle ricerche nei
comprensori minerari dell'azienda, l'amplia~
mento e l'ammodernamento degli impianti
di arricchimento dei minerali e la costruzio~
ne di un nuovo sta:bilimento metallurgico
per la produzione combinata di piombo e
zinco.

L'attuazione di detto programma, che com~
porta un fabbisogno finamziaJ:1io globa:le di
lire 11 miliardi e 600 milioni, è subordinata
alle decisioni che il Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno dovrà adottare in rela~
zione:

a) alla misUira massima del contributo

accordabile al programma di cui sopra con~
gIuntamente da parte della Cassa per illMez~
zogiorno e della Regione sarda;

b) alla possibilità di realizzazione in

forma consortile ~ mediante la partecipa~

zione di altre imprese che operano nello
stesso ramo ~ della parte del programma

riguardante la costruzione dello stabilimen~
to metallurgico per la produzione del piom~
bo e dello zinco.

Per quanto riguarda l'alluminio, nel mese
di marzo ultimo scorso, dopo una serie di
inlcontri cui hanno partecipato, ohre ai Mi~
nisteri interessati (Partecipazioni statali e
Industria e commercio), la Regione sarda,
la Cassa per il MezzO'giorno e l'Enel e che
si sono conclusi con il riconoscimento della
quaHfica di « autoproduttore)} da parte del~

l'Enel alla iniziativa aUuminio e con la con~
cessione di adeguati contributi a fondo per~
ciuto da parte della Cassa e della Regione, si
è messa :UngradO' 10. Carbosarda S. p. a. di
passare alla fase operativa che contempla la
realizzazione di un complesso dI impianti
destinati a produrre alluminio metallo e
ferro~leghe.

Tali impianti, per i q:uali è prevista nel
tempo una occupazione diretta e indiretta

di 2.500 unità lavorative, comporteranno un
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investimento complessivo di 82 miliardi di
lire e produrranno annualmente 100.,00,0 ton~
nel1late di lingotti di aMUIIllinio e 2,0.,00,0 ton~
nellate di ferro-lleghe.

Il Mimstro

Bo

PREZIOSI. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per sapere se non reputa giusto ed
opportuno esaminare la possibilità che sia
riconosciuta aHa pretura di AveHlino la me~
ritata qualifica di « Pretura unificata» con~
oretizzandosi così una vecchia aspirazione,
che è nello stesso tempo un atto di giustizia,
basato peraltro sulla rigorosa valutazione
delle strette necessità e dell'importanza della
suddetta Pretura sin dal 1942, pur senza
voler dare rilievo al maggior lavoro esisten~
te, anche per l'aumentata competenza in
atto e per l'altra imminente.

Ed invero lla pTeturadi AvelHno è risUll~
tante attuale di ben nove preture soppresse,
con 35 comuni, oompreso ill capoluogo ed ha
tre sedi distaccate (29,02).

RISPOSTA. ~ L'articolo 35 del vigente or~
dinamento giudiziario, approvato con il de~
creto 3,0 gennaio 1941, n. 12, limita la costi~
tuzione in sezioni alle preture, tra le quali
non ,figura quella di Avellino, taslsativamen~
te indicate nella tabella annessa al detto or~
dinamento, non modi,ficabile .che con appo~
sito provvedimento legislativo.

In proposito è da far presente che il pro~
blema della costituzione in sezioni della pre~
tura di Avellino riveste carattere generale,
poiohè analoghe istanze risultano pervenute
riguardo ad altri uffici di pretura di pari im~
portanza per lavoro ed estensione territo~
riale, e, quindi, è opportuno che esso sia
esaminato, non isolatamente, ma in modo
oDganico e tenuto conto delle esigenze di
servizio di tutti gli uffici giudiziari, sia in
rapporto alle necessità di lavoro, sia alla
consistenza numerica dei magistrati in pian~
ta negli uffici stessi.

m problema stlesso, pertanto, formeTà og~
getto di esame da parte dell'apposita Com~
missione di studio, in sede di riforma del~

l'ordinamento giudiziario e dovrà, inoltre,
essere valutato anche in relazione a prov~
vedimenti da adottare in materia di modi~
hcazioni delle circoscrIzioni giudiziarie.

Desidero, infine, precisare, per quanto ri~
guarda l'ultima parte della interrogazione,
che l'ambito territoriale della pretura di
Avellino (34 ,Comuni) risale ad epoca assai
remota e non ha subìto modiificazioni in se~
guito al recente provvedimento di soppres~
sione di pretura (deoreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1963, n. 2105).

Il Ministro
REALE

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non reputa

giusto ed opportuno ~ accogliendo i voti

formulati da moltissime amministrazioni co~
munali delle zone intereslsate ~ inoludere le

zone collinari dell'Italia meridionale fra
quelle che possono godere delle provviden~
ze contemplate dalla proposta di legge sul
«rÌ'lancio della Cassa per il Mezzogiorno ».

La richiesta di cui sopra è meritevole di
accoglimento perchè proposta nell'interes~
se di vaste zone abbi'sognevoli per il loro
sviluppo di particolare attenzione e di prov~
videnze (3152).

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto del Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste.

Al riguardo, si fa presente che il disegno
di legge concernente: «Disciplina degli in~
terventi per lo sviluppo del Mezzogiorno»
(atto 1212/S), trova si attualmente, come ben
noto all'onorevole interrogante, all'esame
del Parlamento e ,resta affidato alle sue so~
vrane determinazioni.

Si fa osservare, comunque, che il testo
del provvedimento, in specie a seguito della
elaborazione operata dalla speciale Commis~
sione della Camera, prevede interventi nel
settore agricolo anche al di fuori dei com~
prensori irrigui, e cioè in favore di zone di
valorizzazione agricola conneslse alle zone
irrigue, e per la salvaguardia delle opere di
irrigazione; nonchè interventi recati da spe~
oiaJi programmi all'uopo predisposti, che
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ben pot,ranno riguardare tal une zone colli-
nari, Queste, peraltro, potranno essere inte-
ressate anche dal completamento di opere
già previste nel piano quindicennale (1950-
1965) della Cassa.

Resta, infine, fermo che, nelle zone non
investite da tali interventi, competerà all'Am-
ministrazione ordinaria il perseguimento di
quegli obiettivi di sviluppo economico e di
elevazione sociale necessari all'equiHbrato
progresso dell'intero territorio mer1idionale;
e ciò nel quadro del piano globale di coordi-
namento di tutti gli interventi pubblici in
tale territorio, previsto dall'articolo 1 del
citato disegno di legge.

Il MII11stro

PASTORE

PUGLIESE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se, con-
siderato:

che la provincia di Catanzaro conta nu-
mero 159 Comuni, con una popolazione di
741.509 abitanti, per cui gli uffici INPS, no-
nostante ogni apprezzabile sforzo, non rie-
scono ad espletare, con la dovuta tempesti-
vità, le varie pratiche di previdenza ed assi-
curazione a favore degli aventi diritto;

che la stessa provincia si estende lungo
un diametro di km. 300 circa e che il capo-
luogo dIsta dal maggior numero dei Comuni
periferici oltre km. 80 circa;

che detti Comuni sono mal collegati con
Catanzaro da servizi di linea o mezzi ordi-
nari di trasporto;

che, in conseguenza, un qualunque as-
sicurato per avere delle semplici informa-
zioni circa lo stato delle sue pratiche previ-
denziali deve sostenere notevoli spese e per-
dere intere giornate di lavoro;

ohe, essendo questa la provincia econo-
micamente la più depressa d'Italia, il 90 per
cento circa degli assistiti appartiene alle ca-
tegorie più d1sagiate;

che l'attività dei vari Patronati, a causa
della notevole depressione culturale della po-
polazione e degli scarsi mezzi ed attrezzatu-
re di cui dispongono non possono comunque
svolgere una adeguata funzione di assi-
stenza;

che, in conseguenza, la gran parte degli
assIstiti viene raggiunta dalla speculazione
di consulenti improvvisati ed incompetenti;

che, a causa deLle aumentate competenze
previdenziali di cui l'INP,Ssi è andata e si va
sempre più arricchendo (artigiani, commer-
cianti, casalinghe, assegni familiari, coltiva-
tODi dketti, eccetera), la sede di Catanzaro,
costruita nel 1956, non riesce più a conte-
nere i vari servizi al punto che si è dovuto
~ e più ancora nel futuro si dovrà ~ ri-

correre a sezioni staccate nell'ambito della
stessa città;

che il circondario di Vibo Valentia di
questa provincia conta n. 47 Comuni per un
totale di circa 200.000 abitanti;

che la Direzione generale dell'INPS per
la provincia di Udine, che conta n. 187 Comu-
ni per un totale di 767.0,00 abitanti, ha, da
tempo, provveduto a creare in Pordenone
la sede circondariale;

che una eventuale istituzione in Vibo
Valentia (capoluogo di circondario che con-
ta 26.293 abitanti e con la presenza di quasi
tutti gli uffici burocratico-amministrativi) di
un centro di informazione INPS si risolve-
rebbe in un ripiego inutile, giacchè non ap-
proderebbe ad alcun risultato positivo, tan-
to che in passato identico esperimento è
completamente fallito;

che la popolazione avverte decisamente
l'esigenza che gli uffici assicurativi e previ-
denziali ddlo Stato siano più vicini e quindi
più solleciti alla soluzione dei suoi bisogni
ed al soddisracimento dei suoi diritti,

non ritenga di dover di<sporre l'istitu~
zione in Vibo Valentia dì una sede circonda-
riale dell'INPiS sulla quale potrebbero gra-
vitare i 50 Comuni compresi nel territorio
limitato a nord dal fiume Angitola ed a sud
dai confini della provincia (2838).

RISPOSTA. ~ L'unica sede circondariale

dell'INPS esistente nel territorio nazionale è
quella di Pordenone, istituita recentemente
in ossequio alla legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1, che ha creato ,la nuova en-
tità territoriale amministrativa del circon-
dario di Pordenone, e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 settembre 1964,
n. 735, che ha disposto, in attuazione della
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norma soprarichiamata, il decentramento de~
g,l:i uffici stataH e di quellli degli enti para~
statali nel circondario predetto, con poteri
effettivi identici a quelili attfiibuiti agli uf~
fici provinciali di Vdine.

In mancanza di norme analoghe l'istitu~
zione in Vibo Valentia di una iSede circon~
dariale dell'INPS non può essere presa in
considerazione nel quadro dell'attuale orga~
nizzazione periferica del menzionato Istituto,
la quale ~ disciplinata per legge ~ contem~

pIa soltanto la esistenza di sedi provinciali
nei soli capoluoghi di provincia. Nell'ambito
di tale ordinamento sussi,stono uffici locali e
centri di informazione in queHe Jocalità che
rivestono notevole importanza per il numero
dei lavoratori occupati e delle aziende ope~
ranti nella zona.

Giova, altresì, porre in rilievo che detti
uffici e centri sii possono consideral1e come
uffici stralcio di quell'ordinamento periferi~
co (uffici residui) ohe l'INPS aveva prima
del 1938. La loro attività funzionale infatti
è oggi praticamente irrilevante a causa della
esigUltà dei compiti demandati agli stessi
dalle disposizioni in vigore.

Per contro, l'INPS ha attuato il massimo
decentramento possibile, svolgendo local~
mente, per il tramite di enti ed amminist'ra~
zioni forniti di organizzazione capillare (Pre~
fettura, Comune, uffici posta1lli, banche), la
maggior parte dei servizi interessanti diret~
tamente i lavoratori e i datori di lavoro.

Si aggiunga, infine, che, ove si volesse isti~
tuire con legge una rete di sedi dell'INPS
più capillare dell'attuale ordinamento pro~
vinciale, si verrebbero ad aumentare note~
volmente gli oneri di gestione dell'Ente.

Il Ministru

DELLE FAVE

ROMANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritenga di dover interve~
nire onde promuovere la sollecita apertura
dell'ospedale già costruito a Sapri (Salerno),
centro di una zona profondamente depressa
e totalmente priva di ogni attrezzatura sa~
ni'taria, riconosciuto utilizzabile sin dal giu~
gno 1964, ma tuttavia privo delle necessarie
attrezzature.

L'azione è da ritenersi indispensabile, an~
che perchè Ila costruzione ,rischia di deperire
per la mancata utiilizzazione e per lo stato
di deplorevole abbandono nel quale già ver~
sa (2889).

RISPOSTA. ~ L'edilficio dell'Ospedale CIVl~

le di Sapri è completo soltanto nel rustico.
Restano da eseguire alcuni lavori accessori
compresi nel progetto del terzo lotto, che il
Comune dovrà portare a termine entro la
fine del 1966.

Tuttavia l'esecuzione delle opere, compre~
se nel suindicato progetto, non sono di osta~
colo al funzionamento dell'ospedale, che ab~
bisogna, invece, di ogni genere dI arreda~
mento e di attrezzatura.

A tal riguardo si fa presente che è ora al~
l'esame del Parlamento un disegno di legge
che apporta modifiche alla legge 3 agosto
1949, n. 589, e IPI1evede, t'l'a l'altro. anche la
possibilità di erogare contributi statali per
l'acquisto delle attrezzature necessarie al
funzionamento delle opere di edilizia ospe~
daliera finanziate con le agevolazioni previ~
ste dalla stessa legge n. 589.

Pertanto le prospettate esigenze di finan~
ziamento per l'acquisito di attrezzature ne~
cessarie al funzionamento dell'Ospedale di
Sapri potranno essere vagliate dal compe~
tente Ministero dei lavori pubblici di con~
certo con questa Amministrazione allorquan~
do il citato disegno di legge sarà divenuto
esecutivo.

Il Ministro

MARIOTTI

SCARPINO (!SALATI, DE LUCA Luca, MARUL~

LO, GIGLIOTTI). ~ Ai Ministri dell'agncoltura

e delle foreste e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se, stante la gravis'si~
ma situazione venutasi a creare nel settore
sia olivicolo che agrumicolo della Calabria
e specialmente per quest'ultimo, a causa
delle avversità atmosferiche e delle partico~
lari condizioni del mercato estero e inter~
no con gli inevitabili riflessi di acuto disagio
per le classi lavoratrici, non ritenga neces~
sario intervenire al fine di rendere imme~
diatamente operante la legge n. 739, del 21
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luglio 1960, e quindi la sospensione del pa~
garnento dei contributi e delle imposte, es~
sendo venuto meno il reddito oggetto delle
imposte, e per sapere inoltre quali iniziative
intenda prendere relativamente alla colloca~
ziOl1t: della restante parte della produzione
agrumicola a prezzi remunerativi, alla aper~
tura di nuovi mercati esteri, compresi quelli
elel mondo socialista, alla concessione di un
premio elI esportazione, alla regolamentazlO-
ne dei prezzi di vendita al minuto, alla ridu~
zione del 50 per cento delle tariffe ferrovia~
rie interne e sensibilI contributi dello Stato
per quelle estere, all'assorbimento della
grande produzione di arance non pregia te,
all'intervento dello Stato per la creazione
di cooperaTive e di industrie destinate alla
trasformazione dei pl"odotti agricoli nelle
zone di produzione, alla esenzione degli one~

l'i tributari e assicurativi gravanti sulle lm~
prese agricole con particolare considerazio~
ne per i coltivatori diretti, che dalla crisi
sono maggionmente danneggiati (2810).

RISPOSTA. ~ In merito alle spedfiohe n~

chieste deLle signorie loro onorevoli, si fa
presente quanto segue.

Sospensione degli oneri fiscali e contribu~
tivi, a norma della legge 21 luglio 1960, nu~
mero 739. Il competente Ministero delle fi~
nanze ha comunicato di avere interessato le
Intendenze di finanza ddla Calabria a rife~

l'ire in merito alla natura e alla entità dei
danni causati dalle avversità atmosferiche
dello scorso inverno, assicurando che, alla
conclusione dell'istruttoria in corso, sem~
prechè ne ricorrano le condizioni, saranno
adottate le provvidenze previste dalla legge
a favore dei possessori dei fondi rustici dan~
neggiati.

Collocamento della rimanente produzio~
ne agrumicola ed apertura di nuovi mercati,
compresi quelli del mondo socialista. A favo~
re dei nostri prodotti agrumari, il Ministero
del commeI'cio con l'estero, in collaborazio~
ne con l'ICE, ha svolto, nella campagna in
corso, una intensa ed efficace azione di pro~
paganda sui principali mercati esteri nostri
tradizionali importatori, con una spesa di
320 milioni di lire; tale azione sarà continua~

ta anche nella prossima campagna di com~
mercializzazione.

Va poi ricordata la richiesta avanzata da
parte nostra alle competenti autorità della
Repubblica federale tedesca ~ che rappre~

senta il più importante mercato di sbocco
delle nostre arance ~ perchè siano ridotti
o aboliti i dazi intra CEE applicabili agli
agrumi (in modo da aumentare l'attuale mar~
gine preferenziale) e perohè gli acquisti di
tali prodotti, effettuati da istituzioni ed or~
ganismi tedeschi (quali scuole, ospedali,
forze armate, eocetera), venglano indidzzati
sul mercato italiano.

Anche sul piano comunitario gli mteressi
del nostro Paese, reladvamente al settore
in questione, sono stati sempre validamente
di1fesi, ed il punto di vista italiano è stato
accolto nell'articolo 11 ~~ paragrafo 2 ~

del regolamento di ba3e n. 23, che, nel nuo~
vo testo, chiarisce meglio i criteri e i termi~
ni di determinazione del prezzo di intervento
e del prezzo di entrata, elementi essenziali
per l'appJicazione della tassa di compensa~
zione, consentendo così una più efficace pro~
tezlone della nostra produzione agrumaria
in sede CEE.

Per quanto concerne i Paesi dell'Est~euro~
peo, si fa presente che, al,fine di rendere pos~
sibile il collocamento di quantità supple~
mentari di agrumi, in aggiunta ai contingen-
ti previsti dai relativi accordi commerciali,
sono state concordate con le autorità bl~lga~
re, oecoslovaoche, polacche, romene, unghe~
resi e della Germania orientale, opportune
intese, per l'esportazione di agrumi italiani
contro importazione di prodotti vari.

Per quanto riguarda l'Unione Sovietica, si
informa ohe, in occasione di colloqui avuti
a Mosca, è stato assicurato che quelle auto-
rità hanno impartito disposizioni per l'iilTI~
portazione di quantità supplementari di agru~
mi dall'Italia.

Circa la richiesta di concessione di un
premio all'esportazione, si fa rilevare che
l'adozione di misure del genere contraste~
I~ebbe, oltre tutto, con gli impegni assunti
dal nostro Paese in sede internazionale e
specialmente in sede CEE.

Regolamentazione dei prezzi di vendita al
minuto. Qualora le SS. LL. onorevoli ab~
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biana intesa riferirsi alla impasiziane di
calmieri, si fa .osservare che misure del ge~
nere nan hanna dati mai buani risultati nel~
la spedfica settare.

Il Governa ha, invece, ritenuta di ageva~
lare la vendita diretta dei pradatti da parte
degli agricaltari, singali ad a'Ssaciati, alla
scapa di trasferire al setta re agricala aliqua~
te sempre maggiari di valore aggiunta, che
attualmente cant1uiscana in altri settario

Si ritiene che a ta,le scO'pa pienamente ri~
,spandana le leggi 9 febbraia 1963, n. 59, e
14 giugna 1965, n. 477,che cansentana ai
praduttari agricali di vendere, in farma am~
bulante e in sede stabile, i prapri pradatti
in tutta il territaria della Repubblica, eon la
semplice autorizzaziane del Camune e senza
sattastare all'obbliga di munirsi della licen~
za di cammercia.

Tariffe ferraviarie. n campetente iMiniste~
ra dei trasparti e dell'aviazione civile ha in~
farmata che il trasparto ferravi aria di agru~
mi, altre a beneficiare di prezzi caratteriz~
zali da un'elevata differenzialità in ragiane
della di'Stanza, che favarisce le spediziani a
lunga percarrenza, Ifruisce di un'appasita
tarifIa eccezianale, can candiziani e prezzi
assai vantaggiasi per l'utente.

Per il traffica in espartaziane, tali prezzi
vengana ulteriarmente ridatti del 20 per cen~
ta per le olive e del 25 per cento per gli agru~
mi ed i relativi tya,sparti canservana tale
beneficia anche se destinati a Paesi della
CEE.

Per i mativi esposti, e paichè i trasparti
dei prodatti in esame 'sana già effeHuati lar~
gamente sattacasto, il suddetto Ministera ha
fatta presente che, anche a valer prescinde~
re dai vincali pasti dagli Organi della CEE
alla 3daziane di tariffe ferroviarie di saste~
gna, nan ravvisa l'appartunità di disparre
la cances,siane di una ulteriare riduziane del
50 per centa sui prezzi di trasparta degli
agrumi.

AssaI1bimenta della produziane di arance

nO'n pre:giaie, intervento deEo Stato per
la creaziane dicaaperative e di industrie per
la trasfarmaziane dei prodatti agricali. Pre~
messa che, ne] nastra ardinamenta, il mavi~
menta assaciativo è caratterizzata dalla span~
taneità, per cui gli incentivi statali e la sti~

mala dei pubblici pateri non passana avere
effetti determinanti sulla sviluppa della
caaperaziane, si fa presente che, da tempa,
i praduttari agricali sana sallecitati versa
farme assaciative che, attuanda più arga~
nici piani di cO'ltivaziane ed attraversa una
adeguata attrezzatura callettiva ~ nan sal~
tanta di raccalta e di canservaziane dei pra~
datti, ma anohe di lavaraziane, trasfarma~
ziane e vendita diretta al cansuma ~ pa~

tranna cansentire di realizzare una produ~
ziane natevalmente valarizzata e di presen~
tarila sul meJxata in quantità piTorporziana~
,le alle pO'ssibilità di ,assorbimenta.

Il Ministro

FERRARI ,AGGRA DI

SPIGAROLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere came

intende pravvedere a,lile altre 3.500 fraziani
prive di callegamenta telefanica, che si tra-

vana ne:He condiziO'ni di pater godere i be~
nefici previsti dalla legge 11 dicembre 1952,

numero 2529, madificata daLla legge 30 di~
cembre 1959, n. 1215.

R:i:sulta all'interrogante, infatti, che ar~
mai i fandi stanziati can la legge Il dicem~
bre 1952, n. 2529 e successive proraghe e
modificazioni, sana stati completamente
esauriti e quindi nan esiste al mamenta la
passibilità di realizzare alcuna dei callega~
menti telefanici a favare della laeailità che
pur avenda i requisiti (ricanasciuti attraver-
so accertamenti già espletati dalla stessa
Ministero) a norma delle vigenti dispasi~
ziani ne sO'na ancara privi.

Per sapere, quindi, se in cansideraziane del
grave disagia e canseguente giustificata mal~
cantenta derivante daHa mancata rea/lizza-

2'Jiane del callegamenta telefanica per un
numero casì elevata di fraziani nan ritenga
O'ppartuna presentare un provvedimenta di
rifinanziamenta della predetta legge n. 2529
e suocessive proraghe e madificaziani al fi-
ne di portare a termine tutti gli impianti di
callegamenta che nan potrebbera essere
eseguiti per mancanza di fondi (2348).
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RISPOSTA. ~ Al riguardo si deve far pre~
sente che quest'Amministrazione ha dovuto
sospendere la progettazlione dei coHegamenti
telefonici di numeroSrissime località che ne
hanno titolI) ai sensi della legge 30 dicembre
1959, n. 1215, essendo i fondi stanziati in
bil1ancioe destinati a tal1:irealliizzazioni com~
pletamente ,impegnati per l'esecuzione di
lavori già disposti.

Si assicura comunque che è allo studio
di questo Ministero e degli altl'i competenti
organi di Governo l'opportunità di promuo~
vere un provvedimento legislativo inteso a
prorogare la validità della predetta legge
n. 1215 ed a reperire i fondi necessari onde I
consentire la prosecuzione del programma
dei coillegamenti di cui trattasi.

Il Ministro

Russo

STEFANELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ In merito al foglio n. 1075
del Sindacato nazionale autonomo scuola
media ~ Sezione provinciale di Bari ~ al~

l'oggetto « Incarichi e supplenze alle scuole
medie» inviato in data 12 febbraio 1965 aIJa I

Direzione generale scuole secondarie presso
il Ministero della pubblica istruzione, si
chiede di conoscere il pensiero del Mini~
stro sulle richieste avanzate col predetto
foglio, e cioè:

eliminazione del secondo comma (pun~
to 17) delliI'ordinanza ministeria'le 26 feb~
braio 1964 nel contenuto in stridente con~
trasto con lo spirito e la lettera della stessa
ordinanza;

adeguata modifica delle norme relat,ive
alle nomine, sì che tutto sia chiaro e con~
trollabile da tutti;

possibilità di ricorso al Ministro de1Ja
pubblica istruzione avverso le decis'ioni del-
la Commissione rkorsi (con modifica del~
l'articolo 5 della legge 19 marzo 1955 nu-
mero 160) giacchè non è sempre possribile
aspettare anni per ottenere giustizia dal
Consiglio di Stato, e non è da tutti poter adi~
re a tale supremo Organo della giustizia am~
ministrativa.

Inoltre l'interrogante chiede che sia fatb
completa luce sul trattamento riservato al
maestro di ruolo laureato ed abilitato (si
tratta del professar Antonio Papagna da
Gravina in Puglia) assegnato alla sede di
Bussi (Pescara) di cui si occupa la prima
parte del sopracitato foglio, e che sia dispo--
sto un accertamento presso il Provvedito~
rata di Pescara per sapere se siano state di~
sattese o meno le ordinanze ministeriali su~
gli incarichi e supplenze riguardanti parti~
colarmente l'assegmaz,ione delìle sedi, l'espo~
sizione degli elenchi deUe nomine fatte e la
scelta degli insegnanui delh lingua francese,
e ciò in considerazione di un certo malumo-
re esistente tra gli insegnanti di detta pro~
vinda (2815).

RISPOSTA. ~ Il Ministero non ravvisa mo-

tivi di opportunità o di legittimWl per abro~
gare o modificare le disposizioni contenute

neH'articollo 17, secondo comma, deJll'or~
dinanza ministeriaJle 26 febbraio 1964, non-
che per innovare ~l sistema di pubblicità de-
gli atti di nomina previsto daill'ordinanza

stessa.

È da rirJevare, infartti <che ,il primo comma
dell'artko}o 17 non pone limiti al numero
delle preferenze che possono essere espresse
dagli insegnanti, rper cui i Provveditorli agli
studi procedono aH'assegnazione d'ufficio
delle sedi solo quando non è stato possibile
nominare l'aspirante per una delle sedi in~
dicate come preferite nell'apposita scheda.
In sostanza, la norma del secondo comma
del citato articolo 17 110n impedisce a tut-
to vantaggio degli insegnanti che si facaia
luogo a nomina tutte le volte che non sia
possibile assegnare il professore ad una
delle sedi indicate nella scheda. D'altro can~
to la norma in questione consente l'assegna~
zione d'ufficio delLa sede soltanto nel caso
in cui «l'aspirante non abbia esplicitamen~
te dichia,rato di non gradire incarichi in se~
di Idiverse da quelle segnalate ".

Per quanto attiene al caso del prof. Papa~
gna si informa che l'interessato insegnante
elementare di ruolo ,in provinda di Bari,
laureato in lingua e letteratura francese ed
abilitato, avanzò a suo tempo domanda di
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incarico nelle scuole medie della provincia
di Pescara per l'anno scolastico 1964~65.

Nella scheda allegata all'istanza egli in~
dicò le seguentli preferenze: «Pescara e se~
di circonvicine».

Stando all' orientamento giurisprudenzia~
le, l'unica preferenza valida, chiaramente in-
dicativa de'1:1avOllontà dell'interessato, era la
l1ichiesta per la sede di Pescara, mentre la
espressione « sedi circonvicine }}, per il suo
carattere di genericità, doveva ritenerlsli co~
me non apposta.

La competente Commissione, pertanto,
non potendo assegnare al Papagna un inca~
rico nel ,capoluogo di provincia, in quanto
le cattedre risultavano tutte coperte da ti-
tolari o da abilitati con nomina triennale,
applicò nei confronti del medesimo il dispo-
sto di cui al 2° comma dell' artÌicOllo 17 del ~

l'ordinanza ministerialle 26 febbraio 1964 as-
Siegnandolo alla scuola mecLila di Bussi 'sulI
nrino.

Ciò, in quanto l'interessato non aveva
espresso alcuna riserva circa il conferimen~
to deUa nomina in sedi diverse da quella
validamente segnalata (Pescara), ove questa
fosse risultata non assegnabiIe.

Incensurabile appare l'atteggiamento as-
sunto dalla Commissione avendo questa ga-
rantito H diritto del Papagna ad ottenere un
incarico, nelle miglliori condizioni del mo-
mento.

D'altro canto la dizione « sedi drconvici-
ne», apposta dallI'interessato s11l1llascheda
aUegata aJll',istanza d'incarico, olItre che es~
sere scarsamente indicativa, non poteva por-
re llimiti misurabili in termini di distanze
chilo metriche tenendo anche conto che il
Papagna risultava residente in provincia di
Bari.

La legittimità dell'operato della la Com~
missione fu successivamente confermata in
sede di esame del ricorso gerarchico pro~
dotto dall'interessato.

Giova dire che il docen1Je di cui trattasi,
come qualsiasi altro aspirante, ha avuto
tempestiva ed opportuna conoscenza di tut~
ti gli incarichi conferiti.

La prova di quanto sopra è data dal fat-
to che il professar Papagna non solo ha
avuto la possibilità di impugnare nei termi~

ni, dinanzi alla competente Commissione,
il provvedimento di nomina a lui conferito,
ma ha potuto corredare il ricorso con ognd.
elemento ritenuto idoneo ad illustrare la
validità delle sue pretese.

S'informa, ,infine, che il ricorso presentato
dal professar Papagna al Ministero è stato
dichiarato inammissibile in quanto la Com-
missione prevista dall'articolo 5 della legge
19 marzo 1955, n. 160, aveva deciso lin meri-
to con provvedimento definitivo.

Il Ministro

GUI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se rispon-

de a verità che ~ con contratto stipulato a
Flkenze nel febbraio 1965 tra la Direzione
delle Ferrovie e la società SNA V, espressio-
ne di un gruppo privato messinese che fa
capo al costruttore di aliscafi e titolare di
officine di riparazioni di carri ferroviari Ro~
driguez ~ le Ferrovie dello Stato hanno
preso in gestione un servizio di aliscafi Mes~
sina~Reggio CalabI1ia fissando di versare al~
,la società proprietaria del servizlio, ill cui
attivo si aggkava anno per anno intorno ai
25~30 milioni, un canone annuo di 380 mi-
lioni per il noleggio di un solo aliscafo :il
cui costo di acquisto non supera i 150 mi-
lioni (3186).

RISPOSTA. ~ Il SerViJZlO di aliscafi gestito
dalle Ferrovie dello Stato tra Reggia Cala-
bria e Messina è stato istituito con decreto
ministeriale 23 febbraio 1965, n. 1127, nel
quadro delle iniziative intese a poten2'Jiare
ed ammodemaTe i servi,zi di trasporto pa:s~
seggeri' attraverso lo Stretto di Messina.

Per l'esp/letamento di talle servizio l'Azienda
deUe £errov:ie delllo Stato ha temporaneamen-
te noleggiato daJHa società SNA V di Messina
2 aliscafi del tipo PT / 50 dellla oapadtà di 140
posti a sedere.

Il relativo contratto prevede un canone
annuo di 315 milioni di l,ire comprensivo
delle quote di noleggio dei due natanti e de~
gli oneri derivanti dall'esercizio tecnico-am-
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ministrativo del servIzIO quali: equipaggio,
carrburante e lubrificante, manutenzlione de-
gli ailiscafi, assicurazione dei mezz,i e del
passeggeri, costruzione e manutenzione de~

gli approdi, spese :pQlrtuali, eocetera.

I due aliscafi utiHzzati hanno, un cOosto di
acquista di complessivi 700 milioni di lire.

Il Mznistro

JERVOLINO

TIBERI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per avere notizie rin merita alla stata della
pratica a suo tempo impostata da un ICO~
mitato cittadino eletto dalla popolazione
della frazione di Avigliano in comune di
MontecastriUi (Temi), con il fine di rappre~
sentare e di documentare le ragioni atte a
giustificare la rivendicazione dell'autono~
mia comunale (comune di Avigliano) e di
farle accogliere ai sens,i delle vigenti dispo-
sizioni di 1egge.

L'interrogante chiede altre~ì di
-
conascere

se allo stato dei fatti e tenuto conto della
documentazione prodatta la pratica in que~

stiane sia suscettibile di sviluppi e di can~
clusiani (3132).

RISPOSTA. ~ Nel 1954 si concluse sfavo~
revolmente la istruttoria delle istanze, allo~
ra prOodatte, dirette a pramuovere, in vi:1
amministrativa, la erezione in comune au~
tonomo deLle frazioni Avigliano, Dunarob-
ba, Sismano, Santa Restituta e Toscolano,
cOIn distacco dal camune di MontecaSltrHili.
Mancavano, infatti, alcuni presupposti pre~
visti dall'articolo 33 del vigente testo unico
della legge comunale e provinciale 3 marzo
1934 n. 383: in particolare dette frazioni
nQin raggliungevano, in complesso, Ila pO'pola-
zione minima di 3.000 abitanti e ,le istanze
dei frazionisti non erano sOottoscritte dal:Ia
maggioranza qualificata dei contribuenti.
Delle determinazioni adottate, fu data co~
municaz,ione, tramite la Prefettura di Terni,
all'Amministrazione comunale di Monteca~
strHli ed 311lOocalle comitato dei :fraz,ianisti
promotori.

Si soggiunge che dette frazioni hanno,
tuttora, una popola~ione inferime ai 3.000
abitanti.

Non riesoe, pertanto, possibile prolCeder~
ad un riesame della pratica.

Il SottosegretarIO dI Stato

AMADEI

TOMASSINI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
risponde a verità la noVizia secondo la qua~
le verrebbe soppressa la linea ferroviaria
Civitaveochia~Orte.

Il fatto, se vero, arrecherebbe grave dan~
no alle zone interessate e nuocerebbe allo
sviluppo economico di varie Provincie.

Basta considerare che:

a) la linea Civitavecchia~Orterealizza
uno dei pochissimi collegamenti ferroviari
fra le linee longitudinali Livorno~Roma e
Firenze~ Roma;

in detta zona, pur vastissima, pochi so~
no i collegamenti ferroviari;

essa dovrebbe permettere rapide comu~
nicazioni fra le Marche e l'Umbria da una
parte e l'Alto Lazio e la Tascana da111'a!1tra:

b) poichè incrocia la Roma-Viterbo, dà
la possibilità di facili collegamenti fra la
costa laziale e i centri compresi fra la costa
sle~sa e la valle del Tevere, tra le quaili è
compreso il capoluogo di provincia di Vi-
terbo, mentre la chiusura di essa rendereb-
be praticamente impossibile il collegamento
ferroviario fra molti centri anche con gra~
ve danno dal punto di vista tur,istico spe-
cialmente di carattere collettivo;

c) 110.linea, inoltre, attraversa numero-

SI centri ad economia povera. che gravitano
su Civitavecchia e Viterbo, che non sareb-
be possibile raggiungere in altro modo se
non con grave disagio per le popolazioni
interessate;

d) verrebbe meno il collegamento fra
il porto di Civitavecchia e le zone più vitali
dell'Umbria e dell'Alto Lazio e subirebbero
gravi danni le industIlie e gli stabilimenti
industriali che gravitano sul porto mede~
sima.
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Un esame attento della fondamentale fun~
zione, specialmente econamica, cui assolv,E'
la linea Civitavecchia~Orte, induce a I1ive~
dere la decisione eventualmente presa dal
Ministero e, alI contrario, ad adattare prov~
vedimenti per il potenziamento della linea
stessa, perchè sia adeguata ai bisogni sem~
pre crescenti dei territori 'interessati (3168).

RISPOSTA. ~ La linea Civitavecchia~Orte,

il cui esercizio è sospeso nel tratto Civita~
vecchia~Capranica fin dal gennaiO' 1961 in
seguito ad inteI1fuzione per frana, ,aprpartile~
ne alla rete secondaria, a scarso traffico e
fortemente deficitaria, per la quale viene
da tempo riconosciuta l'esigenza di un gra~
duale ridimensianamento.

Lo stessa articolo 7 della legge 29 navem~
bre 1962, n. 1688, che sopprime a decorrere
daJll° Iluglio 1966 i,1dmborso alll'Azienda del~
le ferJ1avie deJlJo Stato dei disavall1Zi di ,g1estio~
ne delle linee fortemente passive, esprime il
manifesto intendimento del legislatore di
veder sollecitamente risolto il probLema di
tale ridimensionamento.

Comunque non è finora intervenuta al~
cuna conclusiva determinaziane né sul pro~
blema generale del ridimensianamenta del-
la :ete nè, in particolare, ciJ'ca la sorte della
Jinea indicata dalla S.V onorevole.

In atto i provvedimenti interessanti le
linee a scarso traffico sono subordinati alle
decisioni! che saranno adottate in sede gO'.
vernativa e parlamentare sul problema del~
la dimensiane aziendale e della estenslonç
della rete, nel quadro dei provvédimenti di
riforma struttumle e di risanamento deJla
gestione dell'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to proposti dalla nota Commissione presie-
duta dall'onorevole Vice Presidente del Con~
sigMa dei ministri.

Si può, comunque, assicurar\~ cbe qual.
siasi decisione di sop~)rc" ;1Or.1~del servizi
ferroviari sulla linea Civitavecchia~Or te :>3-
rà adottata soltanto previa attenta e respon~
sabile valutazione della sua opportunità e
convenÌìenza sotto i molteplici aspetti tec-
nico, economico e sociale. In ogni caso sa~
rà curata l'organizzazione di adeguati auto~
servizi sostituNvi del tutto comparabili, per
numero di corse ,e per tariffe, agli attuali

servizi ferroviari in modo da evitare disagi
e danni economici alle popO'lazioni interes~
sate.

Per quanto riguarda il traffico merci, po~
trà essere in ogni caso garantita la continui~
tà del servizio su rotaia ove lo giustifichinO'
l'entità del traffico in atto e le previsiO'ni
di sviluppo delle zone servite mantenendO'
all'uopo in esercizio, nel più economico re~
gime eLi gestione, la linea stessa o tratti di
essa, analogamente a quanto già avviene,
dall'epoca della accennata interruzione, per
due tratti della Civitavecchia-Capranica.

Quanto all'affermazione della S.V. onore~

l'evo le, secondo la quale la eventuale chiu~
sura della linea farebbe venir meno il col~
legamento tra il porto di Civitavecchia e le
zone industriali interne, va osservato che la
linea Civitavecchia~Orte, anteriormente alJa
interruzione in atto, è stata sempre caratte~
rizzata da un traffico, sia viaggiatori che
merci, assai Jimitato e non ha mai svolto una
specifica funzione di collegamento, per quan~
to attiene al settore merci, tra lIe zone del
viterbese ed il porto di Civitaveccbia stan~
te la brevità dei percorsi che favorisce ov~
viamente l'auto trasporto.

La linea stessa non ha mai svO'lto neanche
una specifica funzione di collegamento tm
lo stesso porto e 110.zona industriale di Temi
e la regione umbra. Infatti i trasporti merd
interessanti tale relazione sono staN sempre
normalmente istradati sull'itinerario Civi~
tavecchia~Roma~Orte e ciò a causa delle
dIfficoltose caratteristiche p]ano~altirnetri~
che della Civitavecchia~Capranica-Orte, che
presenta pendenze fino al 25 per mille che H~
mitano notevolmente le prestazioni dei
mezzi di trazione e qULndi le composizioni
dei treni. Tra l'altro la distanza virtuale'
media della Civitaveochia-Orte Viia Capra-
nica raggiunge i 160 chilometri (di fronte
ad una distanza reale di Km. 86), sostanzial~
mente corrispondente alla distanza media
virtuale dell'istradamento Civitavecchia~ Or~
te via Roma.

Un potenziamento della linea consentir~b~
be di migliorare in modesta misura le pre-
stazioni dei treni, ma non ovvierebbe aJlc
difficoltose caratteristiche di tracciato e
alle limitazioni connesse con la natura gen-
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logica dei terreni attraversati. Tale pro:-:-Ie-
ma è stato oggetto di, ripetuto esame senza
peraltro poter pervenire a conclusioni positi-
ve, atteso che non esistono prospettive di
traffico che possano in qualche modo giusti-
ficare i notevoli investimenti occorrenti e te-
nuto conto che l'istradamento via Roma con-
sentirà di sopperire anche in futuro alle esi-
genze del trasporto merci tra l'Umbria ed
il porto di Civitavecchia.

Va infine aggiunto che il ripristino del
tratto interrotto Civitavecchia-'Capranka ed
il potenziamento dell'intera Hnea non tro~
vano in atto alcuna possibilità di finanzia-
mento, giacchè l'Azienda delle ferrovie dello
Stato ha già totalmente impegnato sulle li-
nee di prioritaria importanza i finanzi a-
menti per ,interventi di carattere straordina~
ria ad essa accordati.

Il Ministro

JERVOLINO

TOMASSINI (PICCHIOTTI, MASCIALE). ~ Al
Ministro dei trasporti e dell' aviazione civile.
~ Per conoscere: '

1) se è vero che è intendimento del
Ministero di sopprimere quattro corse di
treni viaggiatori sulla ferrovia Colle VaI
d'EJsa-Poglgibonsi, con il 30 maggio 1965,

2) se, valutando più concretamente la
situazione, non creda il M,inistro di desiste-
re ,dalla deteqninazione di sopprimere il
servizio, in considerazione soprattutto del
fatto che l'eventuale soppressione cagione-
rebbe il completo isolamento della popola-
zione la quale verrebbe ad essere privata
del mezzo di trasporto che collega Colle VaI
d'EIsa con i centri della provincia e della
regione nelle prime ore del mattino e nella
tarda sera rendendo impossibile ad un non
trascurabile numero di operai e di impie.
gati di recarsi al lavoro o di rientrare in
sede, con intuibile gmve danno e preg,iudi-
zio per tutti (3098).

RISPOSTA. ~ La difficile situazione finan-
ziaria del1'Azienda delle ferrovie dello Stato,
che si è aggravata negli ultimi tempi anche in
conseguenza della contrazione del traffico

15 GIUGNO 1965

derivante dalla sfavorevole congiuntura eco-
nomica, ha imposto l'adozione di adeguati
provvedimenti di contenimento delle spese
d'esercizio.

Tra talli provvedi.menti rientra la soppres.
sione dei treni viaggiatori che presentano
una frequentazione modesta, non adeguata
agli oneri, spesso assai gravosi, che la loro
effettuazione comporta per impegno di
mezni e di personale.

In tale quadro generale è stata prevista
la soppressione a decorrere dal 30 maggio
1965, data di attivazione del nuovo orario,
dei treni AT-I, AT-2, AT-21 e AT-22 della H-
nea Poggibonsi-Co[le VaI d'EIsa.

Tale soppressione è stata disposta a se-
guito di appositi accertamenti, nel corso dei
quali è stato ri,levato che i treni in parola
presentano una scars!issima frequentazione,
dell'ordÌ'ne di poche unità. Infatti essi ri-
sultano utilizzati rispettivamente da 4, 12,
5 e 6 viaggiatori in media al giorno.

Ciò stante non viene ravvisata l'oppor-
tunità di revocare il provvedimento.

Il Ministro
JERVOLINO

VACCHETTA. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
se, considerati i motivi di urgenza, rappre-
sentati dalla presenza di numerose cave di
granho per la cui estrazione si trovano oc-
cupati più di cento operai, esposti per la
natura del lavoro ed in permanenza a gra-
vi rischi di infortunio, molti dei quali, pur-
troppo, già in passato verificatisi, non sIÌ
ritenga urg,ente ed indispensabile far attua-
re il ripetutamente richiesto e sollecitato al-
lacciamento telefonico della frazione In-
verso ~ comune di Bussoleno ~ provincia

di Torino.
Attualmente il posto telefonico più vici-

no ai cantieri dista 3 chilometri, il che sotto-
linea la gravità della situazione in cui detti
lavoratori devono svolgere il loro lavoro.

L'interrogante fa notare che detto colle-
gamento, richiesto dal comune di Bussole~
no fin dal 1961, è stato finalmentf' ammesso
ai benefici di cui alla legge 30 dicembre
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1959 n. 1215, e pertanto domanda se il Mi~
nistro data l'urgenza per i motivi sopra
menzionati non ritenga disporre per una
sollecita inclusione di detta opera di allac~
oiamento nei prossimi lotti di lavori dalla
medeSiima legge finanziati (2056).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si deve far pre~
sente che questa Amministrazione ha do-
vuto sospendere la progettazione dei col-
legamenti telefonici di numerosissime lo-
calità che ne hanno titolo, ai sensi della
legge 30 dicembre 1959, n. 1215, essendo i
fondi stanziati in billancio e destinati a tali
realizzazioni completamente impegnati per
l'esecuzione di lavori già disposti.

Si assicura comunque che è allo studio
di questo Ministero e degli altri competen-
ti organi di Governo l'opportunità di pro-
muovere un provvedimento legislativo inte-
so a prarogare :la validità della predetta
Legge n. 1215, ed a reperire i fondi necessari
onde consentire la prosecuzione del pro~
gramma dei collegamenti di cui tratta si.

Il Ministrù

Russa

VALENZI (PALERMO, BERTOLI, GOMEZ D'AYA-
LA). ~ Al Ministro delle partecipazioni sta~
tali. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda finalmente adottare per risolvere
positivamente la situazione degli operai del-
la SAIMCA (già IMENA di Balia succeduta
all'ex silurificio dalla vita tanta travagliata)
che attendono da oinque mesi la realizzazio~
ne delle ripetute promesse (l'ultima è quella
formuLata alle delegazioni sindacali in data
20 gennaio 1965 dal sottosegretario di Stato
Donat Cattin) di intervento risolutivo da
parte di co,desto Ministero;

per sapere come spiega H fatto che la
SAIMCA, che intanto ha bruscamente rotto
agni indugio e inviato le lettere di licenzia~
mento all'intera maestranza, abbia com~
piuto un così grave atto senza neppUJ:1e av-
VIsare il Ministro delle partecipazioni stata~
li nonastante che la SAIP vi abbia una par-
tecipazione maggioritaria;

e per sapere soprattutto se non crede
che occorra che l'IRI rilevi l'azi,enda dato
che, dopo essere stata in gran parte c~duta
scandalosamente a suo tempo ad un pri~
vata, il signor Anselmi, per un prezzo assai
inferiore al suo valore, è ancora \ sistemata
su di un suolo demani aIe, dispone di un
macchinario per la produzione di macchine
utensili largamente utilizzabile e appartiene
ancora all'ISAP per il 54 per cento. Tale
misura potrebbe esser vista nel quadra del~
l'annunciato piano di integrazione produt~
tiva delle altre aziende metallurgiche come
la MECFOND e la FM!.

Si fa presente, infine, che la chi.usura di
questa azienda, già più volte in questi anni
mativo di dure e drammatiche lotte dei la-
voratori di Baia, di Bacoli e di Pozzuoli, si~
gnificherebbe un nuovo duro colpo alla
econamia di questa zona napoletana che
non è in condizioni di sopportare ulteriori
aggravamenti, per cui occorrono intanto mi~
sure urgentissime per garantire possibilità
di vita alle centinaia di famiglie dei lavo-
ratori colpiti dalla sciagurata decisione del-
la direzione della SAIMCA (2924).

RISPOSTA. ~ La situazione di grave pe-
santezza nella quale, a causa di una persi~
stente carenza di lavoro, si è venuta a tro-
vare la società SAIMCA, e che ha determi-
nato ~ tra l'al,tra ~ il provvedimento cui
le SS.LL. si Iìiferiscono, è stata oggetto di
approfondito studio da parte di questo Mi-
nistero.

Nell'esame con l'IRI del delicato probb
ma, si sono delineati i necessari orientamen-
ti affinchè, da parte dell'Istituto, vengano
compiuti, entro breve tempo, degli sforzi
atti alla individuaz,ione di un settore di in~
tervento, tra quelli in cui si svolge l'attivi-
tà del Gruppo con precisa localizzazione nel~
la zona flegrea.

Inoltre, a doverosa aziane di sostegno del-
la posizione dei lavoratori, in un particola-
il periado di transiziane, è stato assunto,
da parte del predetto Ente, !'impegno della
istituziane di corsi di J1iqualificazione per
tutti i lavoratori licenziati. Prima dell'ini-
zio di detti corsi, le maestranze riceveranno
assegni carrispondenti a quelli della « Cas-
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sa integrazione salari» a zero ore, ivi com-
presi quelli familiari.

Sono state, altresÌ, definite alcune moda-
Lità particolari sul trattamento dei lavora-
tori nei vari casi che si potranno prospetta-
re, modalità che devono essere esaminate,
naturalmente, nella sede idonea dei contatti
con le organizzazioni sindacali.

Il Ministro

Bo

VERONESI (ROVERE). ~ Al Ministro del
commercio con l'estero. ~ Per conoscere

se conformemente alle assicurazioni espres-
se non ritenga dare corso ad iniziativa go-
vernativa diretta ad estendere alle imprese
esportatl'ici di prodotti ortofrutticoli ed

Domande
N.

agrumavi operanti nelle zone depresse del
centro-nord le provvidenze di cui alla legge
10 agosto 1959 n. 703, e successive modifi-
che, per la creazione e il miglioramento
degli impianti e delle attrezzature (3195).

RISPOSTA. ~ Le agevolazioni previste dal-
la legge n. 703 sono state usufruite finora
quasi esclusivamente dalle regioni dell'Italia
centro-settentrionale, mentre nel Meridio-
ne ~ e cioè in quei territori compresi nel-
l'area della Cassa del Mezzogiorno ~ sono

state pressochè inoperanti, tantO' più se si
considera che la produzione ortofrutticola
del Oentro-Nord è quasi pari a quella del
Sud, con tendenza ad un maggior aumento
in quest'ultima area.

l seguenti dati aggiO'rnati al 15 maggio
1965 confermano l'anzi detta situanione.

Mutui bancari
ammontare

Contributo statale
ammonto complesso

287

34

7

9

Di cui 1 dalla Sar-
degna per un mu-
tuo di lire 15 mI-
lioni.

ItalIa settentnonale

Italia centrale

ItalIa meridlOnaJe

Italia insulare . .

Tutto ciò indusse questo Ministero a stu-
diare i correttivi necessari per stimolare il
sorgere delle infrastrutture occorrenti alla
commercializzazione dei prodotti ortofrut
ticoli ed agrumari del Meridione, tenendo,
però, sempre peresente la portata delle si-
milari norme appositamente attuate in rap-
porto alle caratteristiche ambientali della
economia mevidionale.

Pertanto, venne proposto l'aumento del
contdbuto statale in conto interessi dal 3
al 5 per cento, aumento che, secondo il pa-
rere in proposito espresso dal Ministero
del tesoro, è stato concesso solo a favore
delle aziende rientranti nel territorio nel
quale opera la Cassa del Mezzogiorno (di
cui all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950,
n. 646 e successive modifica2)ioni ed integra-

21440.251.000

2.692 000.000

386.000.000

776.000.000

5 783 690 000

667356.000

79.830000

218.295000

zioni) con esclusione di quelle situate nelle
zone depresse del Centro-Nord, in quanto
l'estensione dei maggiori incentivi anche a
queste ultime aniende non sarebbe stata
in armonia con le altre leggi analoghe di
incentivazione, tra cui, principalmente, la
legge 30 luglio 1959, n. 623, che prevede una
discriminazione soltanto a favore dell'Ita-
lia meridionale con la sola eccezione dei
territori del Polesine.

Il provvedimento di legge, che prevede
l'aumento del contributo statale in conto
interessi dal 3 al 5 per cento, già approvato
dal Parlamento, è in corso di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

Il Ministro

MATTARELLA




